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«Anticipami 200 $». Firmato Scott Fitzgerald 


MARIA SERENA PALI ERI 


C ome si possono chiamare certi anda¬ 
menti della vita: casualità perversa? A 
un'asta di Christietesono state battute 
per 12.650 dollari due lettereautografe 
e inedite di Francis Scott Fitzgerald. Quattrini 
che^ nell'anno in cui le lettere furono scritte^ 
avrebbero fatto gran comodo allo scrittore So¬ 
no, infatti, proprio due lettere in cui Fitzgerald 
supplicavadal suoagenteun anticipodi duecen¬ 
to dollari per sopravvi vere qualche settimana e 
per cavarsela con Zelda, lamogliecuratadasette 
anni incostoseclinichepermalattiementali. 

Primavera del 1936, dunque Fitzgerald scrive 
a Harold Ober annunciandogli l'invio del rac¬ 


conto «The Pearl andtheFur». È sicuro cheneri- 
caveràpoi indiritti almeno2.000dollari el'anti- 
ci pogl i serve spiega, perchéstacercando«di tra¬ 
sferire Zelda in un sanatorio di Ashville dove 
molto probabilmente trascorrerà l'estate., e sa¬ 
rà così possi bile con l'aiuto degli infermieri, cu- 
rarlacon più attenzioneecontenerei suoi attac¬ 
chi violenti». Qualchesettimana più tardi, lase¬ 
conda lettera a Ober: commenta l'«i nverno gra¬ 
ziosamente orrendo» appena trascorso e dice 
chestaprogettandodi mettereZeldain un mani¬ 
comio pubblico e di vivere con i 200 dollari al 
mesecheguadagnaconlacollaborazioneallari- 
vista «Esquire», e- stavolta - a Ober chiedeaiuto 


per rimettere «finalmente ordine nel caos» che 
regnanellasuavita. 

Il Fitzgeralddi questelettereèquellodella«se- 
condafase»: il più romanticamentespendaccio- 
nedegli scrittori del Novecento si ètrasformato 
in un uomo assi Nato dal problema dellasoprav- 
vivenza. Nella persona chefinirà per diredi a a 
Hollywood etrascorrerein quelladorata prigio¬ 
ne (descritta nel romanzo incompiuto «Gli ulti¬ 
mi fuochi»), schiavo dei capricci dei tycoon, gli 
ultimi anni, fino alla morte avvenuta nel 1940. 
Haormai allespalleladecinadi anni vissuti nel 
dopoguerra: laformulaera stata «successo, soldi, 
Zeldaealcool»egli resta solo l'alcool. Lui eZelda 


Sayre^ la sua ragazza del Sud di ottima famiglia, 
neH'etàdel jazzedel proibizionismoavevanosa- 
putomiscelarelavitacomeuna pozionemagica 
evivere, anziché un progetto, la seriedi attimi 
raccontati a quattro mani nei «Taccuini». Ave¬ 
vano pagato una suitedi c^and hotel per ri parar¬ 
si dal caldoun pomeriggio^ bevendo bourbon e 
champagne, scambiato chiacchiere smaglianti 
efebbrili con q ual eh eam i co, avevan o com prato 
macchineda sultani, affi ttatovilledapasciàper 
svernare in Costa Azzurra ospitando munifica- 
mentecorteggi di persone Lavitadi Fitzgeraldè 
drammaticamentesimileaquelladi DickDiver, 
il protagonistadi «Teneraèlanotte»:comeil suo 


psichiatra, anchelui ha un rapporto simbiotico 
con una moglie incantevole e schizofrenica e, 
come lui, dissipa con gli anni quel carisma che 
l'aveva fatto essere in gioventù un «sicpioredel 
mondo». Però peri dueFitzgerald in carneeossa 
andò peggio: Dick e Nicole Diver finivano lui 
nell'anonimatoelei, guarita, con un nuovo uo¬ 
mo, invece Francis Scott morì alcolista e Zelda 
bruciata nel rogo del manicomio. Senonché Fi¬ 
tzgerald halasciatocinqueromanzi ealcunede- 
cinedi racconti tra i più emozionanti del Nove¬ 
cento. Edellelettereinediteche,ogni tanto,adi- 
stanza, beneficiano economicamente qualcu¬ 
no: perfortuna, comegl i pi acevafarlo i n vita. 



POLITICA 

E SPETTACOLO 


DaPomigliano 

d'Arco 

un'esperienza 
che ha fatto 
dei rumori 
dellafabbrica 
e degli slogan 
del conflitto 
materia musicale 


Una immagine 
del marzo 1984 
dello stabilimento 
Alfa Romeo 
a Pomigliano d'Arco 
nella foto sotto 
il «Gruppo operaio 
eZezi» in un concerto 



Fabio Ponzio/ Contrasto 


L'INTERVISTA ■ALESSANDRO PORTELLI 


E Zeri, canto assurda Nomina di operai 


// 


La cultura 
contadina 
e la rivolta 
industriale 
degli 

anni Settanta 


n 
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Oggi la «classe» 
è diventata 
invisibile 
Mail suono 
trova il potere 
di evocarla 

II 


STEFANIA SCATENI 

Tradizione, teatro popolare, can¬ 
zone politica. Slogan etammur- 
riate. Il folle e il rivoluzionario 
(chepoi spesso sono in un'unica 
persona). Il sacro e i problemi 
quotidiani. Le lacrime e il san¬ 
gue. Se c'è un gruppo musicale 
(ma non solo) chein Italia è riu¬ 
scì to a f ar i n co n trare I a d u ra real¬ 
tà del I a fabbri ca, i I sen so d i srad i - 
camento e la sicurezza della sto¬ 
ria di un luogo edella sua gente 
gen eran do u n fuoco d'arti f i ci o d i 
lingua e musica, questi sono gli 
«E Zezi », i IG ru ppo O perai o d i Po- 
migliano d'Arco. Una ricerca di 
identità (minata dall'industria- 
I izzazioneforzata, dal l'abbando- 
nodei ritmi del la terra per la ripe¬ 
titività della catena di montag¬ 
gio) che è diventata spettacolo. 
«La novità del gruppo di Pomi¬ 
gliano d 'Arco è stata q u el I a d i sta¬ 
re interamente piantati al l'inter¬ 
no di unatradizionepopolaredi 
musica e teatro di strada e però 
contemporaneamente trasferir¬ 
la n el contesto del I afabbri ca», di - 
ce il professore Alessandro Por¬ 
telli, docente di anglistica a Ro¬ 
ma e profondo studioso di tradi¬ 
zioni orali e forme musicali po¬ 
polari e politiche. Portelli li ha 
conosciuti gli «E Zezi», li ha se¬ 
guiti nel loro lungo percorso da¬ 
gli anni 70aoggi. 

Professor Portelli, quale tipo di 
«rivoluzione» ha combattuto il 
Gruppodi Pomiglianod'Arco? 
«Hanno mostrato comeunafor- 
za lavoro di una gran de fabbrica 
del sud non arrivasse al la fabbri¬ 
ca senza una storia, senza un 
viaggio, senza un senso di sé. La 
loro storia, la loro identità, servi- 
van o per stran i are I afabbri ca, per 
elaborare l'oppressione e l'assur¬ 
do. Nello sfruttamento capitali¬ 
stico, nelle relazioni industriali, 
l'assurdo di un'esperienza che 
era l'antitesi del modello di pie¬ 


nezza umanacheve- 
niva rappresentata 
nel teatro tradizio¬ 
nale». 

Come hanno elabo¬ 
rato la tradizione 
contadina, i rituali 
religiosi? 

«Il Gruppo hacapito 
subito che non si 
trattava tanto di di¬ 
fendere letradizioni 
così come erano sta¬ 
tefino allora, quan¬ 
to di rinnovarleein- 
tegrarle nel presen¬ 
te. Il loro teatro musicale ha eoa 
attinto dai materiali della vita 
quotidiana, del la fabbri castessa. 

I rumori del la fabbrica veni vano 
usati come linguaggio musicale. 
Guardando "Stomp", tempo fa, 
ho pensato agli "EZezi". Quello 
spettacolodi ritmi edanzeèlade- 
finitivaestetizzazionedel lavoro. 

II Gruppodi Pomiglianod'Arco, 
invece, contamina con il lavoro 
lasuatradizione. Haindividuato 
collegamenti fra "espressioni 
operaie" e musicali e li ha usati 
per creare qualcosa 
che non c'era prima. 

Hanno trovato, ad 
esempio, un a paren¬ 
te! atra tam mudata e 
slogan. Mi ricordo 
alcune manifesta¬ 
zioni operai edi tem¬ 
pi ormai arcaici co¬ 
me gli anni 70. 

Quando arrivavano 
gli operai napoletani 
con i loro tamburi, il 
corteo si trasforma¬ 
va in un vero e pro¬ 
prio spettacolo di 
strada. Con gli "EZe¬ 
zi" arriva in fabbrica 
una classe operaia 
cheaffondalesuera- 
dici in una cultura 
preindustrialeepor- 
tacon séunacapaci- 
tà di astrazione, di 


m u si ca e I i n gu aggi o, eh e ri n n o va 
questi stessi linguaggi ecreauna 
nuovaforma». 

Un'operazione diversa da quella 
della«Nuovacompagniadi canto 
popolare», nata più o meno negli 
stessi anni? 

«Quella della "Nuova compa¬ 
gnia di canto popolare" è stata 
un'operazione molto colta, che 
aveva uno spessore storico più 
lungo e anche un'estetica più 
classica rispetto al lavoro fatto 
dal Gruppo operaio. Questo non 


vuol direcheil lavoro degli "Eze- 
zi" non fossecolto. Anchelaloro 
era un'operazione colta, ma in 
un altro senso, quello di una ri¬ 
flessione sull'esperienza della 
contemporaneità. Avevano rap¬ 
porti stretti con luoghi di ricerca 
come l'Istituto de Martino, il 
Nuovo Canzoniere, il Circolo 
Gianni Bosio. Mi ricordo la pri¬ 
ma volta eh evennero a Roma-fu 
su invito del Circolo Gianni Bo¬ 
sio. Primadi saliresul palco perii 
concerto se ne andarono in giro 


perii quartiereei improvvisarono 
un a vera e propri a festa. M i ricor¬ 
do molto bene questa saldatura 
frateatropopolareecorteodi lot¬ 
ta. C 'era q uesta gran de i dea del I a 
lottaedellafestacomemomento 
unico». 

I fondatori degli «EZezi»avevano 
la licenza elementare. Molti di lo¬ 
ro, poi, presero la licenza media 
conlel50ore... 

«Loro avevano, e hanno ancora, 
atteggi amenti anti i ntel I ettual i. 
M a erano rivolti pi ù a certi atteg¬ 


giamenti intellettua¬ 
li, al ceto degli intel¬ 
lettuali, alla cultura 
comeistituzione,che 
non al l'uso arti colato 
e sofisticato della 
propria intelligenza. 
Del proprio sapere, il 
sapere di una classe 
operai a con quel tipo 
di storia. Lei ha parla¬ 
to giustamente delle 
150 ore: sono perso¬ 
ne che hanno conti¬ 
nuato a imparare, 
chehannocontinua- 
to a pensare». 

Il percorso degli «E Zezi» è stato 
qualitativamente altalenante, 
hanno tentato anche, con poco 
successo, la strada del teatro «pu¬ 
ro»... 

«M i vienein mentequellochedi- 
ceva Woody Guthrie. E cioè eh e 
la canzone operaia è viva e va 
avanti se va avanti il movimento 
operaio. Questi ultimi anni sono 
stati anni in cui non èstatofacile 
trarre dall'esperienza del movi¬ 
mento operaio e dalla fabbrica 
idee per andare avan¬ 
ti. Il senso fortissimo 
chesprigionavadalle 
canzoni dei loro pri¬ 
mi anni,cheeranoal- 
l'avanguardia, ades- 
so è meno faci le aver¬ 
lo. In più vadettoche 
la ricerca musicale, 
anche per loro, si è 
fatta più sofisticata, 
più articolata e in 
qualche modo è an¬ 
data anche un po' 
fuori dal terreno dal 
quale era partita. Nei 
loro momenti mi¬ 
gliori, mi facevano 
pensare ai "Pogues", 
un grandegruppo in¬ 
tri so di cultura musi¬ 
cale tradizionale che 
utilizza i suoni della 
contemporaneità». 


Laloroforzaèstataanchela«filo- 
sofiadella militanza», l'attenzio¬ 
ne a tutti i diseredati, disoccupa¬ 
ti, detenuti, malati psichiatrici... 
C'è ancora questo forte senso po¬ 
litico? 

«C'èancora.Èancoramolto mar¬ 
cata questa componentefonda- 
mentaledel Gruppooperai di Po¬ 
migliano d'Arco. Il puntoèchei 
contenuti di un discorsomilitan¬ 
te, nel 1999, sono meno trasci¬ 
nanti di quelli del 1977». 

Ha prima accennato alla strada. 
Anche il recupero dei luoghi, co- 
me può esser I o I a strada, si a n el I a 
funzionedi luogodoveci si incon¬ 
tra sia nella sua funzione di via 
dove si sfi I a, è stata m ol to i m por¬ 
tante? 

«Certo. Poi la strada intorno è 
cambiata, è cambiata anche la 
composizione del gruppo. Ma è 
rimasto il lavoro di militanza e 
sull'identità. Cheoraèdi ventato 
più elegante, più musicistico. 
H an n o fatto scuo I a, son o stati u n 
I aboratori o pertutta N apoi i ». 
Credecheleposseabbiano un de- 
bitoconloro? 

«Come esiste un'affinità tra la 
tammurriata e lo slogan, esiste 
anchetralatammurriataeil rap. 
Credo anzi che ci sia una conti¬ 
nuità tra tammurruata, slogan e 
rap. Questa è data dal l'uso della 
parol a, dal l'i mprovvi sazi on e, 

dall'uso della rima baciata, delle 
unità metriche molto strette, e 
dalla dimensione a sfida. Sono 
tutte forme interessanti di rela¬ 
zione tra improvvisazione indi¬ 
vi dualeedi scorso di gruppo». 
Dopo l'«operaio invisibile» degli 
anni '80-'90, ora sembra rinno¬ 
varsi un interesse verso la realtà 
operaia... 

«Non è un caso che persone co¬ 
me Billy Bragg o Bruce Sprin- 
gsteen facciano canzoni chepar- 
lano di fabbrica o di disoccupa¬ 
zione. Il rapporto tra realtà ope¬ 
raia e musica, da varie parti, si 
senteancora». 


Da 25 anni una battala col «Vesuvio nel motore» 


La straordinaria esperienza del Gruppo 
Operaio di Pomigliano d'Arco, venticin¬ 
que anni di lotta in fabbrica, nelle piaz¬ 
ze, nei teatri, una lotta per la sopravvi¬ 
venza. Una lotta per l'identità. E proprio 
ieri eoggi, a Pisa eViterbo, ancora in 
concerto. La storia di questo gruppo ini¬ 
zia insiemea quella dell'Alfasud. La 
grandefabbrica, imposta a quelleterre 
coltivate, cambiò radicalmente l'asset- 
todi quei luoghi eanchequellodei suoi 
abitanti. Il problema era comesoprawi- 
vere. «Abbiamotrasformato i canti di 
lavoro della terra incanti della catena di 
montaggio», dissero gli Zezi. 

«EZezi» decisedi chiamarsi quel grup¬ 
po musicaleeteatraledi operai e mili¬ 


tanti comunisti, formatosi all'interno di 
una nascenterealtà industriale, inomag¬ 
gio agli Zezi, attori improvvisati degli anni 
'50 chegiravanoi paesi vesuviani rappre¬ 
sentando la Canzonedi Zeza, un ritualetea- 
tral-musicaledi carnevale. 

Il Gruppo di Pomigliano d'Arco ha cantato 
le lottedellafabbrica sui ritmi delletaran- 
tellee letammurriate; è riuscito a creare 
una straordinariafusionetra musica popo- 
lareecanzonepolitica.il Gruppo Operaio di 
Pomigliano d'Arco « E Zezi» nasce, nel 74, 
comeaggregazionedi operai, disoccupati e 
militanti di sinistra per dare vocea un col¬ 
lettivo politico-artistico che recuperi la tra- 
dizionepopolareenefaccia un uso politico. 
Lacontaminazionetralecanzonieiriti 


contadini (le radici) e la vita quotidiana nel¬ 
la fabbrica (il presente) ha prodotto una 
dellepiùforti ecoinvolgenti esperienzemu¬ 
sicali del nostro paese. Ora un libro celebra 
l'avventura degli «EZezi», racconta la loro 
storia, strettamente intrecciata con lesorti 
della grandefabbrica edella classeope¬ 
raia. In « Il Vesuvio nel motore» (Ma nifesto- 
libri, pagine 142, Iire2 2.000), Giovanni 
Vacca ricostruisceuna vicenda chedura da 
25 anni nei suoi rapporti con la cultura del- 
l'entroterra napoletano e la traumatica 
modernizzazionechehadovutosubire, rac¬ 
conta i testi, le musiche, il teatro di questa 
vulcanica «paranza rossa» sotto lo sguar- 
doseveroe millenario delle madonne nere 
campane. St.s. 
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La M icrosoft assolta da un tribunale del Connecticut 
«Nessuna violazione delle leggi sulla concorrenza» 

■ Una nuova vittoria di Bill Gates, il magnate dell'informatica americana chesiedesul trono 
della M icrosoft. Secondo un tribunaledel Connecticut il colosso dell'Informatica non viola 
le leggi americanecontro imonopoli.il tribunale ha così completamentescagionato la so¬ 
cietà di Bill Gates ritenendola'non colpevole'. 

La procedura giudiziaria contro M icrosoftera stata promossa dalla società BristolTechno- 
logies Ine. per presunte violazioni delle regoledi libera concorrenza. M icrosoftèstata inve¬ 
ce ritenuta colpevoledi pratichecommerciali sleali edovrà quindi versare un dollaro sim¬ 
bolieoa Bristol. 



La Daimler-Chrysler vuole comprare la Rat 
Ma la famiglia Agnelli non ha intenzione di vendere 

K1 La Daimler-Chrysler èintenzionata acomprare la Fiat, ma gli Agnelli non vogliono vendere. 
L'annuncio a sorpresa èstato fatto ieri da J uergen Hubbert, capo della divisione auto del grup¬ 
po di Stoccarda in un'intervista concessa al'DieWelt'. Alla domanda del giornalista se, dopo 
l'avventura americana, seguirà ora la crociata italiana per integrare la Fiat, Hubbert non nega 
l'interesse, ma precisa: «ci siamo accorti che i proprietari della Fiat in realtà non hanno alcu¬ 
na intenzionedi vendere» . Hubbert però, aggiunge il quotidianofuori dalle virgolette, non ha 
perso tuttelesperanzeesostienechebisogna aspettare. In modo più spedito vanno invecele 
trattivedel gruppo tedesco per l'acquisizionedel pacchetto di maggioranza della McLaren. 



LAVORO 






Shia neH'orbita di Gnutti e Colaninno 


La società chimica ex Fiat nelle mani della cordata vincentedi Telecom 


PAOLO BARONI 

MILANO Unaltrocolpodellanuo- 
va «razza padana» e un altro grup¬ 
po industri aledi primo pianopas- 
sadi mano. Parliamo dellaSnia, la 
regina mi lanesedel la chi mica, ce¬ 
duta «al mercato» nemmeno un 
anno fa dalla Fiat efinita ieri nel¬ 
l'orbita di Gnutti e Colaninno, i 
protagonisti dellascalataborsisti- 
caaTelecom. 

I numeri, ovvero i soldi, in que¬ 
sto caso però sono ben diversi da 
quelli del l'operazione che ha por¬ 
tato la coppi a di imprenditori alla 
ri bai ta del I e eron ach e f i n an zi ari e. 
Per mettere le mani sul gruppo 
guidato da Umberto Rosa, infatti, 
laHopadi Gnutti elaFingruppodi 
Colaninno dovranno mettere sul 
piatto appena 600 miliardi. Roba 
daridereperchi ha archi tettato un 
take-oberdalOOmi lami Nardi. 

Avenderesonostati il finanzie¬ 
re monegasco Luigi Giribaldi, il 
suosocioCornelioVal letto (Saiag) 
e I a Ban ca del G ottardo. Ad acqui- 
stare«afermo»un pacchetto pari 
al 20,5%del capitaleèstata invece 
Interbanca, lamerchantbankdel 
gruppo Antonveneta, coadiuvata 
nel ruolo di advisor dalla Chase 
Manhattan bank. Oggetto della 
trattativa - come ha ufficializzato 
un comunicato emesso ieri, dopo 
settimane di grandi manovre, in¬ 
discrezioni e colpi di scena, 
144.266.568 azioni ordinarieSnia 
che saranno pagate 2.771 lire Lu¬ 
na, contro Ie2.413 del prezzo uffi¬ 
ciale di ieri. Ben lontano dunque 
dalle2.200 lirepertitolo di cui si è 
accontetata solo pochi mesi fa la 
Fiat quando decise di collocare 
«sul mercato», il 45,9%del capita¬ 
le del la banca incassando appena 
708 miliardi. Oggi, meno della 
metà di quel pacchetto, viene in¬ 
vece pagato appena 100 miliardi 
di meno. Perchètantaleggerezza? 
I maligni all'epoca insinuarono 
checonquellaoperazioneil grup¬ 


po di T ori no voi eva renderepi ù fa- 
cilela presadi possesso da partedi 
Romiti, che nel frattempo si stava 
congedando dagli Agnelli con in 
tasca una maxi-liquidazione da 
lOOmiliardi. E ben presto Romiti 
investì 45miliardi perii 3%della 
società di cui poi divenne anche 
vicepresidente. I suoi sogni però 
andarono in frantumi perl'ingres- 
so in campodi Giri baldi eVal Ietto. 
Romiti poco dopo liquidò le sue 
quote e si dimise, lasciando Snia 
nellemani dei due«raider». Il pia¬ 
no di integrareSnia-ex Gemina e 
M ontedison era abortito. 

M a torn iamo al l'operazioneuf¬ 
fici ali zzata ieri. Il trasferimento 
del le azioni avrà luogo entro il 28 
luglio, poi è prevista una seconda 
_ fase. Giribaldi e 


Interbanca 
hanno infatti 
definito un 
contratto di 
opzione il base 
acuì il finanzie- 
rehaildirittodi 
vendere all'isti¬ 
tuto (o a sog¬ 
getti da esso de¬ 
signati) altri 
62,631 milioni 
di azioni ordi- 
narieal prezzo unitario di 2.770IÌ- 
repiù il differenzialedei premi per 
l'opzione «put e cali». L'opzione 
potrà essere esercitata per un an¬ 
no: non primadel prossimo ^ot¬ 
tobre e non oltre il 20 ottobre 
2000. 


I I PASSAGGI 
IN UN ANNO 

La Snia 
passa sotto 
il controllo 
di Romiti 
Poi compra 
E ora,,, 


Una seconda opzione riguarda 
inveceI nterbanca: l'istituto ha in- 
fatti a sua volta il diritto di acqui¬ 
stare da Giri baldi il pacchetto di 
62,631 milioni di azioni al prezzo 
unitario di 2.770 lire. Questa 
opzi o n e potrà essereeserci tata per 
un anno a partire dal 21 ottobre 
2000 . 

Efficacia e validità dell'opera¬ 
zione- precisa Interbanca - sono 
sospen si vamen te co n d i zi o n ate al 
rilascio di una conferma «scritta» 


da partedi Consob che la conci u- 
sione dell'operazione non costi¬ 
tuisce presupposto perii lancio di 
un'Offerta di pubblico acquisto 
sul gruppo chimico. 

Già, il pericolo di dover lanci are 
un'opa. Per legge - come noto - 
questo obbligo scatta ogni qual¬ 
volta un soggetto supera quota 
30%, e questa è la ragione per cui 
almeno per ora a Interbanca (che 
di Snia nel frattempo ha rastrella- 
tol'8-9%del capitale) èandato so- 
lounaparte(il 20,5%) del leazioni 
detenute dalla cordata Giribaldi- 
Val I etto-Ban ca G ottardo. 

Secondo indiscrezioni degli 
ambienti finanziari il grosso dei ti¬ 
toli della società chimica dovreb¬ 
be essere parcheggiato in unasor- 
tadi «Bell 2», unasocietàdi diritto 
lussemburghese strutturata in 
maniera molto simile a quella 
«Bell» che dopo aver preso il con¬ 
trollo di Olivetti hafattosuoTele- 
com. A garantirei fondi necessari 
per l'operazione dovrebbe essere 
lo stesso pool di banchechehafi- 
nanziato l'attacco al colosso tele¬ 
fonico: Antonveneta, M ps, Banca 
di Roma, Comit, Bnl ePopolaredi 
Milano. 

Dopo questa prima operazione 
si tratterebbedi consol idarelapre- 
sa sullasocietàri scattandodaGiri- 
baldi il resto delle azioni in suo 
possesso (circa il 9% del capitale), 
che verrebbero appoggiate presso 
società«amiche»madistintedalla 
«Bell 2» allo scopo di evitarenel- 
l'obbligodiopa. 

PerlaSnia-Bpd, usci ta dal l'orbi - 
tadi Torino, equindi caduta nella 
retedel raider italiano perantono- 
masia, insommasi apreunanuo¬ 
va fase: f i n i ta I a gu erra tra azionisti 
e management, etra cordate ri va¬ 
li, è arrivato il momento del busi¬ 
ness, dello sviluppo industriale. 
Sarà questo il mandato che verrà 
assegnato al nuovo gruppo diri¬ 
gente che uscirà dal l'assemblea 
degli azionisti convocata per il 3 
edil6settembre. 



SETTIMANA DI BORSA 


IL RITRATTO 


Piazza Affari ferma al palo 
Deluse aspettative di rialzo 


naresu livelli piùtranquilli. L'in¬ 
dice Mibtel conclude così l'otta¬ 
va con una perdita dell'1,19%, a 
25.123 punti, mentre il Mib30 
cedei'1,52%, a35.772 punti. 

Certo la Borsa non è stata aiu¬ 
tata nel suo tentativo rialzista, 
che doveva tra l'altro superare 
anche ostacoli indicati dall'ana- 
I i si tecn i ca. La setti m an a o perati - 
vaèstatadifficilesul pianointer- 
n azi on al e, dove I e buon e n oti zi e 
prò ven i en t i dagl i U sa ( i n f I azi o n e 
sotto control I o, n essuna necessi - 
tàdi in aspri re la stretta ai tassi da 
parte del la Federai Reserve) sono 
statesoverch i atedal I a n uova on- 
datadi instabilità dei mercati 
emergenti. Nel mirino in parti¬ 
colare i paesi sudamericani, con 
l'Argenti na i n pri mo pi ano per Ie 
preoccupazioni sia di natura po¬ 
litica cheeconomica. Nuovi mo¬ 
tivi di tensione sono venuti poi 
dal l'area Euro, dopo cheDuisen- 
berg h a mi n acci ato un a possi bi I e 
stretta a fine anno. La moneta 
u n i ca h a recu perato ter ren ornai 
mercati obbligazionari nehanno 
risentito; le borse europee per la 
verità hanno reagito bene, ma 
Milano è apparsa troppo nervo¬ 
sa. Su livelli medi gli scambi, per 
un controvalore giornaliero di 
ci rea 3230 mi Nardi di lire. Il lavo¬ 
ro degli operatori si èconcentra- 
to su poch i ti tol i di pri mo pi ano e 
su diversi valori sottili. Semprein 
auge sono state le Fiat (-F6,55% 
complessivo) con voci e ipotesi 
circalepossibili al leanzedel laca- 
sa torinese, e bene anche Ifi 
(+7,51%). Interesse sulle Auto¬ 
strade^,93%). 


ROMA Si ferma sulla pista di de¬ 
col I o i I tentati vo del I a Borsa vai o- 
ri di prendere il volo per le alte 
quote; l'andamento della setti¬ 
mana ha frustrato la rincorsa del 
mercato e ne ha ridi mensionato 
I eam bi zi on i d i cresci ta, dopo eh e 
il venerdì precedente il listino 
aveva toccato il nuovo massimo 
dell'anno. Sembrava il primo 
passo verso unafasedi consi sten- 
terilanciodel listi no, mai n realtà 
PiazzaAffari nonèstatacapacedi 
spingersi oltre, finendo pertor- 


Giribaldi, reitaliano del capitai gain 


I l raider madei n Italy? È sen¬ 
z'altro lui, Luigi Gi ri baldi. 
Lesuaprima «avventura» ri- 
saleal 1984 quandodecidedi di¬ 
sfarsi della sua azienda, la Tra¬ 
co, per ritirarsi a Montecarlo. La 
vita in riviera, però, non fa per lui 
èallora che!'anziano finanziere 
inizia a usare in modo diverso i 
suoi risparmi, quei 200 miliardi 
chegli ha versato la Tnt. La pri¬ 
ma preda è rappresentata dalle 
dueholdingdel gruppo DeBene- 
detti, laCirelaCofide. Lequota- 
zioni delleduecassaforti dell'In¬ 
gegnere sono depresse dalla za¬ 
vorra Olivetti, ma il ricco busi¬ 
ness dei telefoni sta per esplode¬ 
re. Insomma, roba buona a buon 
prezzo. 

G i ri bai di poco alla volta accu¬ 
mula azioni su azioni fino a di¬ 


ventare ingombrante anche per 
un finanziere esperto come l'ex 
padronedi I vrea. Forsetroppo. Se 
all 'epoca si fosse fatta una fusio- 
neda leduesocietà, infatti, Gi ri¬ 
ha Idi sarebbestato il primo azio- 
nista con buonapacedi DeBene 
detti. Ma non questo non è suc¬ 
cesso, perché da buon raider, già 
da allora, il finanzieredi Monte 
cario ha puntato solo al capitai 
gain. Una volta realizzato un 
buonguagno si vende tutto e si 
cambia obiettivo. Come con la 
Snia. Operazi one che lo ha visto 
lavorare in tandem con un altro 
vecchio dell 'industria Piemonte 
se, Cornelio Val etto, 79 anni, 
patron della Saiag e amico fra¬ 
terno dell'ex presidentedella Re 
pubblica Seal faro. Assiemesono 
riusciti a mettere al l'angolo ad¬ 


dirittura Romiti eM ediobanca. 

In questa operazione Giri bal¬ 
di ha investito non meno di 200 
miliardi, ma già alla finedel '98 
era rientrato di un terzo abbon- 
danterivendendo alla Saiag una 
partedelleazioni per 90 miliar¬ 
di. V al letto avrebbevol uto resta¬ 
re, il raider di Montecarlo, in ve¬ 
ce, ha deci so di cambi are nuova¬ 
mente cavallo. Ora l'obiettivo è 
la Manifattura Rotondi, società 
quotata in Borsa e controllata 
dal gruppo Trussardi. Gli eredi 
del lo stili sta già fatto sapere che 
non intendono vendere. Giri bal¬ 
di abbozza ma intanto mette in 
cassa forteun primo pacchetto di 
azioni, il 2,6%. La noia a Mon¬ 
tecarlo è tornata a farsi senti ree 
non si può resta re fermi. 

P.B. 


Corte dd conti: «Le Authority ax» troppe» 

Nerio Nesi (Pdci) scrive a Violante «Non creiamo un quarto poterei 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fex 06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
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I S, MasterCard, Visa, Eurocard. 
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ROMA Troppe Authority e con 
contorni non ben definiti. La 
Cortedei Conti puntail dito con¬ 
tro le Autorità indipendenti su 
cui, sottolinea, non puònon rile¬ 
varsi «daun latounaqualcheec- 
cedenzadi soggetti espressamen¬ 
te qualificati dalla legge come 
'autorità'; per altro verso sussi¬ 
stono aspetti d i i n certezza ed am- 
biguità in ordineai requisiti che 
connotano, in senso sostanziale, 
le autorità indipendenti». La 
Cortedei Conti, invita eoa il Go¬ 
verno a«rimeditare» compiti, 
poteri eresponsabilitàdelleauto- 
rità indipendenti. Ed è per altro 
«utile sancire con rigore la cen¬ 
tralità dellefunzioni di garanzia, 
di regolazione,di 'normazione'e 
sanzionatoria, distinguendole 
dalle funzioni che possono, in¬ 
vece, essere restituite agli organi 
di gestione dei ministeri». Nella 
relazione annuale, l'organo di 
magi stratu ra con tabi I e ri I eva eh e 


è «indispensabile» distinguere 
nettamente tra autorità con fun¬ 
zioni di 'garanzià del la col letti vi- 
tà, autori tàcon essenzialefunzio- 
nedi regolazionee'normazione 
tecnicà e,ancora, organismi con 
funzioni prevalentemente am¬ 
ministrativepreposti a settori 
tecnici». 

LaCorterichiamain particola¬ 
re l'attenzione suquattro aspetti 
di fondo. Innanzitutto l'oppor¬ 
tunità di evitareduplicazioni di 
com peten ze m i n i steri al i. M a an - 
che la necessità diadeguati ap¬ 
profondimenti sulla possibile 
creazione di «centri diirrespon¬ 
sabilità politica» in quanto posti 
al di fuori del circuitoistituziona¬ 
le intercorren tetra Parlamento e 
Governo. Come terzo punto, la 
Cortedei Conti individua la ne- 
cessitàdi adottare adeguate rego¬ 
ledi confinetralecompentenze 
del lediverseautoritàe, non daul- 
timo, segnala al Governo il ri¬ 


schioconnesso al funzionamen¬ 
to delle autorità come possibili 
centri diaccelerazionedei costi. 

In unaletteraal presidentedel¬ 
la Camera, Luciano Violante, 
N eri o N esi, presi den tedel I acom- 
missioneattività produttive del- 
I a Camera, ri apre, an cheal I a I uce 
del caso Enel, e non solo, il dibat¬ 
tito su compiti e poteri del le Au¬ 
thority. Violante è «abbastanza 
sensibile» a questi temi, spiega 
Nesi, sottolineando che quello 
eh e si delinea, attraverso I e Au¬ 
torità èormai una sorta di vero e 
proprio «quarto potere». «Vo¬ 
gliamo fareil punto sulleautho- 
rity esistenti, - di ce Nesi - Voglia¬ 
mo daredelleregolecerte», capi¬ 
re «quali siano i poteri reali» e a 
chi rispondono le autorità indi- 
pendenti. Ma ancheesopratutto 
se, nell'ambito di una democra¬ 
zia parlamentare non «si stia 
creando un quarto potere», quel- 
loappuntodelleAuthority. 



RIMINI RIVABELLA - Pensione Greta - Fronte mare - 
Parcheggio - Conduzione familiare - Ottimo trattamento - 
Ultime convenienti disponibilità luglio-agosto - Sconti speciali 
famiglie -Tel. 0541/ 25415. 



SAN MAURO MARE - Hotel La Plaja *** - Tel. 0541/ 346154 - 
Completamente climatizzato - Piscina - Idromassaggio - Parcheggio - Camere 
telefono, cassaforte. Menù a scelta, buffets. Speciale luglio 64.000/ 59.000 
-Agosto 59.000/ 80.000 -Sconto bambini fino 50%-Gestione proprietari. 



BELLARIA - Hotel Everest - Tel. 0541/ 347470 sul mare - centrale - confortevo¬ 
le. Familiare - Gestione proprietario. Colazione buffet, buffet verdure - sceltà 
menù carne/ pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere servizi, bal¬ 
cone. Speciale luglio 55.000/ 57.000. Sconto bambini -Agosto interpellateci. 



ABRUZZO MONTE SILVANO Spiaggia - Albergo Nel Pineto*** 40 metri 
mare, nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone, Tv color, telefono, 
servizi. Solarium, ascensore - Scelta menù, colazione e verdure buffet. 
Pensione completa da 57.000 compreso spiaggia privata con ombrellone, 
sdraio. Sconti famiglie. Tel. Fax 085-4452116, 0347-4520332. 
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♦ L'immagine del Pi per 32 Saratoga 
registrata venerdì sera da un radar 
mentrecada/a al largo di Longlsland 

Precipita in 

Con lui viaggiavano 


♦ Ancora ignotelecausedell'incidente 
mentre si affia/oliscono le speranze 
di ritrovare in vita i tre passeggeri 


♦La meta del viaggio era Hyannisport 
dove c'erano tutti i Kennedy 
a festeggi are la cugina di John John 


mare l'aereo di JFK jr 

la moglieCarolyn e la cognata Lauren Bessdtte 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Alla fine anche le 
speranze migliori, come era 
inevitabile dopo il trascorrere 
delleore, cominciano a cadere. 
Quello scorcio di mare tra 
Long Island e Marthàs Vi- 
neyard, al largo del Connecti¬ 
cut, era come al solito, onde 
lunghe tranquille, poco incre¬ 
spate. Solo i solchi di decinedi 
motoscafi della marina e della 
guardia costiera, il mulinare 
degli elicotteri a un pelo dal¬ 
l'acqua davano il senso della 
disperata ricerca. Poi, verso 
mezzogiorno (ora americana) 
l'allarme. Da una radio marina 
laCoastGuard di WestTisbury 
ha ricevuto una segnalazione: 
«Abbiamo avvistato il carrello 
di un aeroplano con una ruo¬ 
ta». In un altro punto della 
splendida costa, a Philbin 
Beach, là dove la macchia ver¬ 
de quasi si getta nel mare, è 
stata vi sta i n vece una valigia di 
Carolyn Bessette, la moglie di 
John F. Kennedy Jr, con tanto 
di cartellino con nome e co¬ 
gnome. E poi un poggiatesta e 
un supporto di metallo. 

Al momento di stampare 
non c'era alcuna conferma che 
per i tre ragazzi non c'è più 
nulla da fare, ma questa è la 


DALLA REDAZIONE_ 

MASS IMO CAVALLI NI 

WASHINGTON Del padre, morto 
assassinato tre giorni prima del 
suo terzo compleanno, JFK Jr. al¬ 
tro non conservava che un ricordo 
d'infanzia, uno di quei «flash» di 
memoria che - incastonati, vividi 
e lontani, in una zona d'ombra 
in cui si sovrappongono sogno e 
realtà - nella mente di ciascuno 
di noi riassumono il « mistero» 
dei primissimi anni di vita. Nulla 
più che l'immagine d'un «grande 
uomo» che gli regala un piccolo 
cane di nome Preshinka. Ed è 
proprio a quell'immagine, vici¬ 
nissima e remota, che «John- 
John» ha con grande semplicità 
fatto riferimento 
ogniqualvolta, né 
corso di rare intervi¬ 
ste, le domande sono 
inevitabilmente tor¬ 
nate a qua giorni da 
lui inconsapevol¬ 
mente vissuti «den¬ 
tro» un tragico tratto 
déla storia del mon¬ 
do. 

Quel «piccolo ca¬ 
ne» non era, ovvia¬ 
mente, un cane qua¬ 
lunque: era, in real¬ 
tà, la figlia orfana di 
Laika, ignara « eroina » a quattro 
zampe immolatasi - o meglio im¬ 
molata - per aprire all'uomo le 
vie dello spazio. Ed era stata of¬ 
ferta al padre da «un alto diri¬ 
gente del Cremlino», a testimo¬ 
nianza di quella che fu la «politi¬ 
ca dé disgéo». Ma questo John 
non l'avrebbe saputo che più tar¬ 
di. Così come soltanto più tardi 
avrebbe capito ciò che davvero si¬ 
gnificava un'altra immagine ri¬ 
masta indelebile nella memoria 
collettiva déla Nazione: quél a di 


convinzione che piano piano 
ha preso piede anche se l'am¬ 
miraglio Richard Larrabee del¬ 
la Guardia Costiera a metà po¬ 
meriggio dichiarava: «Credia¬ 
mo ancora di poter trovare i 
sopravvissuti». 

Perché sia scomparso il Pi per 
32 Saratoga con a bord J oh n J r, 
Carolyn e la sorella Lauren 
non si sa. E che cosa sia acca¬ 
duto neppure. L'ultimo ad 
averli visti è stato Kyle Bailey 
verso le 8 di venerdì sera nel 
piccolo aeroporto di Essex 
County, a una ventina di mi¬ 
glia da Manhattan. Era un po' 
sorpreso che il figlio del presi- 


lui stesso che, impettito né salu¬ 
to militare, dava l'estremo saluto 
al feretro del 35esimo presidente 
degli Stati Uniti d'America. A suo 
padre, al «grande uomo» che gli 
aveva regalato la piccola Preshin¬ 
ka. 

E forse proprio qui - nello spa¬ 
zio che separa il peso degli eventi 
storici dalla naturale «leggerez¬ 
za» dé loro ricordo 
néla memoria di 
John-bambino - che 
oggi meglio si può leg¬ 
gere la vera storia, 
consumata tra crona¬ 
ca e mondanità, di 
«JFK il Giovane». 
Una storia che è, a 
conti fatti, soprattut¬ 
to un tentativo di da¬ 
re, ad una esistenza 
tanto clamorosamen¬ 
te marcata da cico- 
stanze troppo più 
grandi dé suo minu- 
colo protagonista, almeno una 
parvenza di «normalità ». 

Non v'è infatti dubbio alcuno: 
John Fitzgerald Kennedy Junior - 
« John-John » come ama chiamar¬ 
lo la stampa tabloid - è stato in 
questi anni, per molte ed ovvie 
ragioni, il «più Kennedy dé Ken¬ 
nedy». 

E fu proprio nella sua veste di 
unico ed incontrastato «erede al 
trono» che, ufficialmente presen¬ 
tata da zio Ted alla platea déla 
«Democratic Convention» di San 


dente Kennedy avesse deciso 
di volare di notte con Carolyn 
e Lauren. D'estate la nebbia 
può giocare brutti scherzi e l'o¬ 
ceano può diventare una trap¬ 
pola. Ma l'altra sera il cielo era 
pulito, orlato da un brillante 
quarto di luna. E poi un venti¬ 
cello per nulla temibile, una 
rada nebbiolina, ma non suffi¬ 
cientemente pericolosa per la 
visibilità, non meno di quattro 
o cinque miglia libere per ma¬ 
novrare. «Mi è sembrato che 
John zoppicasse», ha racconta¬ 
to Bailey. Prima è arrivato lui, 
poi sono arrivate sulla pista 
Carolyn e Lauren. Li vedeva 


Francisco - quél a che, nél'88, 
aprì la strada alla disfatta di Du- 
kakis - l'immagine adulta dé 
bambino immortalato in quella 
onnipresente foto d'archivio rac¬ 
colse una «standing ovation» du¬ 
rata oltre 10 minuti. Eppure, a 
dispetto di queste attese - ed a di¬ 
spetto, anche, del fatto chea que¬ 
ste attese mai egli si sia di fatto 
del tutto sottratto - JFK Junior è 
stato, al tempo stesso, anche il 
«meno Kennedy dei Kennedy». 
Ovvero: il meno divorato dall'an¬ 
sia di praticare- e di praticare ov¬ 
viamente «ai più alti livelli» - 
qué «mestiere déla politica», 
che in effetti, sembra essere l'uni¬ 
co conosciuto dalla dinastia. Un 
libro uscito tre anni fa, senza 
mezzi termini definiva John-John 
«il meno competitivo della fami¬ 
glia». E, con più d'una solida ra¬ 
gione, attribuiva questa sua rilut¬ 
tanza a «primeggiare né l'arena 
del potere» all'influenza della 
madre, Jacqueline Bouvier, e ad 
un suo costante e quasi ossessivo 
ammonimento: «Sii un Kennedy, 
ma non lasciare che ti strappino 


spesso i Kennedy nel weekend. 

Da quando aveva preso la 
patente di pilota e da quando 
aveva comprato il Pi per 32 Sa¬ 
ratoga, John Jr non perdeva 
una occasione per volare. Al 
clan dei Kennedy non andava 
giù questo entusiasmo per l'ae¬ 
roplano e qualche tempo fa 
Ted eia moglie, gli zii, si erano 
rifiutati di accettare una pro¬ 
posta di un giro per aria nei 
dintorni. 

L'orologio si è fermato a 
quelle drammatiche 9.39 di 
venerdì sera. John Jr, che pilo¬ 
tava l'aereoplano, aveva segna¬ 
lato aN'aeroporto di Marthàs 


Dicono che proprio questa - la 
possibilità di garantire, nella 
blindata sicurezza dé l'isola di 
Skorpios, la privacy dé figli - fu, 
se non l'unica, la principale ra¬ 
gione che spinse Jackie ad accet¬ 
tare la proprosta di matrimonio 
dèi'armatore greco Aristotile 
Onassis. E, su almeno un punto, 
anche i più feroci esponenti del 
giornalismo pettegolo, sembrano 
oggi concedere a Jacquéine-Bou- 
vier-Kennedy-Onassis la palma 
d'una sicura vittoria: per quanto 
non alieno alla vita da playboy 
ed alla frequentazione delle cée 
brità da rotocalco (dall'attrice 
Daryl Hannah, all'attuale moglie 
Carolyn Bessette, oggi scomparsa 
insieme a lui), e per quanto pale¬ 
semente innamorato dé proprio 
aspetto fisico (come testimonia la 
frequenza con cui si offre a torso 
nudo all'Insaziabile curiosità dei 
media), JFK Jr. è un vero (e molti 
dicono persino un timido) genti¬ 
luomo, una persona agli antipo¬ 
di, per teoria e prassi, déla politi¬ 
ca dèi' «usa e getta» che - da 


Vineyard il suo arrivo. Si trova¬ 
va a 13 miglia di distanza e a 
dieci miglia dalla costa. Qual¬ 
che minuto dopo il radar della 
Federai Aviation Administra- 
tion ha captato l'immagine del 
Pi per in caduta libera, 1200 
piedi in dodici secondi e poi 
giù nell'oceano. Non ci sono 
conferme ufficiali, solo bran¬ 
delli di notizie raccolte con 
gran fatica. Anzi, c'è parecchia 
confusione sulle tracce lasciate 
dal Pi per, sullesegnalazioni. 

Secondo la guardia costiera, 
l'ultimo segnale potrebbe esse¬ 
re stato addirittura sei ore più 
tardi, alle 3 e 40 del mattino 


Gloria Swanson, a Mary/in Mon- 
roe, ai più recenti scandali - ha 
sempre caratterizzato la filosofia 
dé Kennedy in materia di rap¬ 
porto con le donne. Un risultato 
non da poco, questo, per un ma¬ 
schio che, in virtù déla sua bé- 
lezza, era stato ribbattezzato 
«The Hunk», il fusto, dalla 
stampa tabloid. E che, nel 1988, 
era stato nominato «thè sexiest 
men alive», dal settimanale Peo- 
ple 

I pochi che l'hanno conosciuto 
nel l'intimità - vecchi amici, com¬ 
pagni di scuola - raccontano co¬ 
me la sua vera aspirazione fosse, 
in realtà, quéla (scoraggiata dal¬ 
la madre) di fare l'attore (un'a¬ 
spirazione di cui l'unica testimo¬ 
nianza è un filmino, «A Matter 
of Degree», girato negli anni del 


quando è stato registrato un 
allarme proveniente da un ae- 
reoplano verso Horton Point. 
Si tratta di un segnale che può 
essereo azionato manualmen¬ 
te dal pilota o può scattare au¬ 
tomaticamente in caso di un 
impatto violento. E un'altra 
incertezza riguarda la presenza 
o meno sul Piper di un pilota, 
ma i responsabili dell'aeropor¬ 
to di Essex tendono ad esclu¬ 
derlo. 

A Hyannisport, nel Massa- 
chussetts, dove i Kennedy si 
riuniscono spesso nella loro 
casa di fronte al mare, i tre ra¬ 
gazzi erano attesi al massimo 


college). E certo è che, mentre i 
suoi cugini andavano uno dopo 
l'altro affrontando, né nome e 
per conto dé proprio lignaggio, il 
giudizio degli elettori, lui - ormai 
superati i 30 anni, un'età nella 
quale suo padre, tornato carico di 
medaglie dalla guerra, già era 
stato eletto deputato - si accon¬ 
tentava di un lavoro come «prò- 
secutor» negli uffici dé Di stri et 
Attorney di New York. Un lavoro 
che, dicono le statisti che, ha svol¬ 
to con disciplina, discrezione e 
bravura - sé processi, sé vittore 
in quattro anni -, ma del quale 
altro non non restano, néla spes¬ 
so distorta memoria dei media, 
che gli irridenti titoli con i quali, 
né '91, i giornali accompagnaro¬ 
no la sua duplice caduta agli esa¬ 
mi per avvocato: «The Hunk 


per mezzanotte. Era tutto 
pronto per la festa di matrimo¬ 
nio della cugina di John Jr. Co¬ 
me al solito una festa privata, 
senza i fronzoli dell'evento 
mondano da pubblicizzare, al¬ 
meno per il momento. Il pri¬ 
mo dubbio che fosse successo 
qualcosa è scattato all'aeropor¬ 
to di Marthàs Vineyard: chi 
doveva aspettarli ha comincia¬ 
to a chiedere al personale del¬ 
l'aeroporto se ci fossero state 
segnalazioni sospette. Si è 
aspettato i n uti I mente fi n verso 
le due del mattino, poi è tocca¬ 
to a Ted Kennedy dare l'allar¬ 
me alla Federai Aviation Admi- 
ni strati on. 

A quell'ora, l'oceano si na¬ 
sconde sotto una spessa patina 
di nebbia e così le prime pattu¬ 
glie marine hanno faticato 
non poco a definire il raggio di 
perlustrazione. Con il passare 
del tempo la situazione è mi¬ 
gliorata e le ricerche sono pro¬ 
seguite in grande stile con tut¬ 
te le forze di sponi bili compresi 
gli elicotteri militari dell'Air 
Force. John Jr non aveva predi¬ 
sposto un piano di volo e, d'al¬ 
tra parte, non era obbligato a 
farlo, tanto più che la serata di 
venerdì non era particolar¬ 
mente rischiosa, ma questo ha 
complicato maggiormente le 
cose. 


Funks», recitava in qué l'occasio¬ 
ne la prima pagina dé New York 
Post, il fusto è stato bocciato. 

Molti, a qué punto comincia¬ 
rono a credere (ed a scrivere) che 
il «più Kennedy dé Kennedy», si 
apprestasse a seguire l'esempio di 
molti altri «eredi al trono» 
schiacciati sotto il peso della pro¬ 
pria stirpe. E quando, nell'estate 
dé '95, John-John presentò al 
mondo «George», il patinato bi¬ 
mensile da lui ideato e fondato, i 
più si limitarono a sottolineare la 
banalità dell'idea che stava alla 
base della nuova impresa edito¬ 
riale: quella della «mondanizza- 
zi one post-ideologica e post-parti- 
dea» déla politica. O, più anco¬ 
ra, a porre l'accento su quello che 
qualcuno chiamò «l'ultimo e più 
eclatante caso di sindrome di 
Stoccolma»: JFK Junior che, da 
sempre «assediato» dai media, si 
unisce infine 
alla schiera dei 
suoi sequestra¬ 
tori. Pochi no¬ 
tarono quanto 
«anti-kenne 
diana» fosse 
qué l'inizi adi¬ 
va, quanto «li¬ 
beratori » fosse¬ 
ro in effetti, per 
il céeberrimo 
direttoreedito¬ 
re, i suoi conte 
nud. E conti¬ 
nuarono ad 
ignorarli fino a 
quando, nell'a¬ 
gosto dé '97, 
John-John rup¬ 
pe il principio 
di «omertà» 
interno al 
«clan Kenne 
dy» bollando (in un editoriale 
pubblicato accanto ad un artisti¬ 
co nudo di se medesimo) i com¬ 
portamenti sessual-famigliare di 
due cugini. Oggi «George» vende 
425mila copie. E, qué più conta 
ha (o aveva) regalato a John 
Ftzgerald Kennedy Junior, quélo 
che solo rari ssi manetei «figli dé¬ 
la Storia» riescono ad assaporare: 
uno spazio tutto suo, una sua 
creatura. Quéla «parvenza di 
normalità» che la madre gli ave¬ 
va insegnato a perseguire. E déla 
quale forse - chi può dirlo? - ha 
discusso con la figlia dé Che 
Guevara, da lui incontrata a Ro¬ 
ma un anno fa. Una «normalità» 
che l'ha liberato, in parte, dal pe¬ 
so dé passato. Ma non da quello 
di una «maledizione» che sem¬ 
bra destinata a durare in eterno. 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


// 

Seguì 

il consiglio 
della madre 
«Sii un Kennedy 
ma non farti 
rubare l’anima» 

11 


Le ricerche 
nel tratto 
di mare 
allargo 
di Long 
Island 
Alato 
il giorno 
dei funerali 
del padre 
In basso 
una giovane 
depone 
fiori 
davanti 
il portone 
della casa 
dijohn 


IL RITRATTO 


Dentro la Storia a tre anni 
Ma il più Kennedy dei Kennedy 
non ha amato la politica 


l'anima». 
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le Cronache 


l'Unità 


♦// magistrato Amendola 
critica la «campagna 
ottimistica» sulla balneazione 


♦ «Ovunque cala la costa pulita» 
Una polemica aperta 
con il ministro verde Ronchi? 


«Mare sempre meno blu» 
Guerra di cifre sulle spiagge 

Wwf: «Inattendibili i dati già resi noti» 



CRISTIANA PULCINELLI 

ROMA Altro che bandiere blu, il 
mareitalianoèsemprepiù sporco. 
A dimostrarlo, sostieneGianfran- 
co Amendola, magistrato e con si- 
glieredel Wwf, ci sono i dati sulla 
balneazione del ministero della 
sanità. Non sono dati recenti, ri¬ 
salgono al I 'apri I escorso, ma ora i I 
Wwf li ha rielaborati mettendo a 
confronto la percentuale di bal- 
neabilitàdel '97 con quel la del '98 
nei vari punti in cui sono stati ef¬ 
fettuati i prelievi. Si évi sto eoa che 
in quasi tutte le regioni italiane, 
tranne sparute eccezioni, la per- 
centualedi costa pulitaèdiminuL 
ta notevolmente a parità di punti 
campionati. A livello nazionale il 
calo è dello 0,20% con punte 
drammatichein Liguria(-4,42%), 
Abruzzo (-4,31%), Lazio (-2,95%), 
Puglia (-1,89%), Campania (- 
1,26%) eToscana (-0,83%). La si¬ 
tuazione è migliorata solo in Ve¬ 
neto ( T8, 34%), i n Basi I i cata (+5%) 
e in Calabria (+2,71%), mentre è 
stazi on ari a n el I eal treregi on i. 

«Quando il ministero della sa- 
nitàdiffusei risultati dellesuein- 
dagini - dice Amendola - si disse 
che erano un campanello d'allar¬ 
me. Poi però tutti si sono dimenti¬ 
cati in fretta di quei dati e, a poco 
tempo di distanza, abbiamo assi¬ 
stito a una campagna "buonista'' 
in cui si avai lava l'idea che il mare 
italianofossesemprepiù pulito. Il 
quadro è preoccupante e invece 
mai comequest'annoil maresem- 
bra m i raco I ato. C o n u n crescen do 
di bandierine, verdi, blu, a stelle, 
pubblicate su mappeatutta pagi¬ 
na. Un esempio? Genova, che ha 
collezionato bamdierine blu, ve- 
delapercentualedi punti balnea¬ 
bili diminuire addirittura del 
12,07%». Con chi se la prende 
Amendola? Con le Bandiere blu 
che ogni anno premiano alcune 
del I e n ostre spi agge? 0 ppu re con 
la Guida Blu di Legambienteche 
duemesifahastilatounaclassifica 
dei luoghi considerati «migliori» 
in base a parametri come l'acqua 
pulita, i servizi ecocompatibili, la 
natura?0 ancoracon GolettaVer- 
de, lafl ottadi Legambientecheda 
14 anni solcai mari per valutarne 
l'inquinamento? 0 infine con il 
ministero dell'ambiente? «Non 
voglio fare polemiche con nessu¬ 
no in particolare.- ribatte Amen¬ 
dola - Ogni classifica è legittima, 
soprattutto se, come quella della 
Guida blu di Legambientesi basa 
su molti parametri diversi, ma 
non ègiusto farci rcolarel'ideache 


i dati sulla balneazionesiano otti¬ 
mi. Non è così: la situazione è 
quantomeno stazionaria, se non 
in viadi peggioramento». 

«Non è vero che diffondiamo 
solo dati tranquillizzanti - ribatte 
Ermete Reai acci, presidentedi Le- 
gambiente-Goletta Verde ha an- 
chequest'anno lanciato denunce 
preciseepuntuali. Lanostranave 
non fa graduatorie, ma monito- 
raggi. Comunque, lo stato di salu- 
tedei nostri mari èpienodi luci e 
ombre: i dati sullabalneazionere- 
gistrano miglioramenti grazie al¬ 
l'aumento del numero di control¬ 
li, ma ci sono ancora molti punti 
oscuri, soprattutto per la carenza 
di depurazione». Aribatterenon è 
solo Legambiente. Dal ministero 
del Tarn bi ente arri va I a ri sposta d i 
un consulente del ministro Ron¬ 
chi, verde: «Amendola forse è un 
orfano del catastrofismo. In realtà 
in Italiac'èstato l'avvio di unapo- 
litica strutturale sul mare, proba¬ 
bilmente poco appariscente, mai 
cui frutti cominciano a vedersi. 
Qualcheesempio concreto? È sta¬ 
to varato un programma straordi¬ 
nario di depurazione delle acque 
per una cifra di lOmila miliardi, 


2miladei quali giàsonostati stan¬ 
ziati afavoredellecittà costi ereso- 
prattutto del M ezzogi orno. È stata 
ripristinata dopo 7 anni di inatti¬ 
vità la flotta di interventi antiin- 
quinamento: 60 mezzi specializ¬ 
zati nella raccolta di sostanze in¬ 
quinanti da idrocarburi e di im- 
mondiziaveraepropria. Datrean- 
ni aquesta parte la campagna Ma¬ 
repulito ha prodotto risultati effi¬ 
caci: nel '97 ci sono stati 15.000 
controlli dei Noe con 5.000 infra¬ 
zioni registrate, nel '98 i controlli 
sono stati 17.000con 4.000 infra¬ 
zioni. Questo vuol dire che molti 
si sono messi in regol a con gli sca¬ 
richi». 

Amendolanon si dàperconvi n- 
toeindicaanchei motividei peg- 
gioramentodellecondizioni delle 
nostrecoste:«Nel '95con lamodi- 
f i ca del I a I egge M eri i sulladepura- 
zionesono cadutelesanzioni pe¬ 
nali nei confronti degli ammini¬ 
strato ri i n adem pi en t i. E co n l'u 11 i- 
mo decreto sul leacquelasituazio- 
nesi è ancora aggravata». E Fulco 
Pratesi, presi dente del Wwf, lo so¬ 
stiene: «Bisogna rafforzare i con¬ 
trol I i epuntarea normati vepi ù se¬ 
vere». 


COSTE BALNEABILI 



confronto con il 1998 


44*2% Liguria 
Abruzzo 
2,95 % Lazio 
Puglia 
Campania 
Toscana 


12,07 % Genova 
10,59% Roma 
10,35 % Catania 

10,72 % Chieti 


Macerata 


Fonte: WWF 


Coree clandestine, 200cavai li sequestrati 

Boom nel '99. Gare vietate in spiaggia e sul le strade Un altro blitz a Napoli 


NAPOLI 

Addestravano 
cuccioli pit-bull 
con un gabbiano 

NAPOLI Addestravano pit-bull aizzan¬ 
doli contro un gabbiano ferito. È acca¬ 
duto a Napoli, nella popolosa piazza 
Banchi Nuovi, doveunafolla di ragazzi 
radunati intorno a duecuccioli di pit- 
bull li incitavano al combattimento 
contro il volatileferito. Il combatti¬ 
mento andava avanti da circa un quar¬ 
to d'ora, quando tra la «folla» dei pit- 
bull ècomparsa la Lav, la Lega antivi¬ 
visezione. Alcuneguardiezoofiledella 
Lav, infatti, chepassavano per caso, 
hanno scoperto il combattimento. Co¬ 
sì hanno immediatamente fermato « il 
giocoal massacro» ehannoliberatoil 
gabbiano; mentre i ragazzi del quar- 
tierecheincitavanoi cani a mordere il 
volatilescappavano, scomparendo 
tra i vicoli del centro storico seguiti dai 
cani. 


MARIO RICCIO 

NAPOLI Un vorti coso e i 11 egal egi - 
ro di scommesse miliardario che 
turbi na i ntorno al I emordaci o ve¬ 
loci creature a quattro zampe. 
Quello dei cavalli e dei cani è di¬ 
ventato un pallino per i camorri¬ 
sti. Le corse clandestine sono un 
businnes, oltre duecento miliardi 
all'anno, al quale i boss non vo¬ 
gliono rinunciare. La maggior 
partedelleloroscuderiesi trovano 
sulla costa flegrea e nei comuni a 
nord di Napoli. Solo nel corso del 
1999, per lo sfruttamento illegale 
d i q uesti an i mal i, so n o stati seq ue- 
strati dalle forze dell'ordine ben 
133purosanguedacompetizione. 
Ieri mattina i carabinieri hanno 
sottratto ai proprietari (quasi cer¬ 
tamente dei prestanome) 40 
esemplari di varie razze mentre 
erano al galoppo sulle spiagge di 
LicolaeCuma, ed hanno denun¬ 
ciato (violazione del codice della 
n avi gazi o n e) tu tti i f an ti n i. 


Al blitz hanno partecipato deci¬ 
nedi militari in divisa, un elicotte¬ 
ro, ealcuni reparti del nucleo eco¬ 
logico del l'Arma. Il capii lare con- 
trollodegli arenili ècominci ato al¬ 
le prime luci dell'alba. «Daqual- 
chegiorno sapevamo cheil tratto 
di spiaggiachevadaCumaaLico- 
I a-mare era d i ven tato u n a so rta d i 
ippodromo - ha spiegato un sot- 
t'ufficiale-, dovei fantini allena¬ 
vamo i cavalli sulla sabbia, allo 
scopo di far rinfozare le caviglie 
agli animali, prima di utilizzarli 
nellecorseclandestinechesi svol¬ 
gono nel lazona». 

Nei giorni scorsi, laLegaantivi- 
visezionedi Napoli aveva denun¬ 
ciato che in Campania, ogni an¬ 
no, il giro d'affari per lo sfrutta¬ 
mento di cavalli edi cani dacom- 
battimento supera i cinquecento 
miliardi di lire. «Per gestire il fiu¬ 
me di danaro delle scommesse 
clandestine, la camorra ha messo 
su una vera e propria organizza¬ 
zione con tanto di veterinari, di 
stallieri edi ippodromi fuorileg¬ 


ge» dicono i dirigenti della Lav. E 
non di rado, quando il purosange 
dimostradi essereforte, vieneuti- 
I i zzato an eh eper I egarel egal i. 

Dopo la droga, il racket delle 
estorsioni e il controllo sugli ap¬ 
palti pubblici, ultimamente la 
«M al an apo I i » h a sco perto eh eco n 
i purosanguesi fanno soldi a pala¬ 
te. E mentrei pitt-bull ringhianoe 
i cavalli scalpitano, i boss (per di¬ 
mostrare il proprio «amore» verso 
gli animali) sempre più spesso 
mettono a guardia delle loro ville 
leopardi, leoni e persino qualche 
iguana,chevengonotenuti in pe¬ 
renne cattività. Una moda inagu- 
ratadal camorrista di Poggioreale 
Vincenzo Mazuarella, al quale la 
poliziagli harecentementeseque- 
stratounferocefelino. 

Il primo a fiutare l'affare delle 
corse clandestine di cavalli, negli 
anni Ottanta,fu inveceil camorri¬ 
sta Lorenzo Nuvoletta, cheaveva 
un allevamento e un ippodromo 
dafareinvidiaallepiùorgani zzate 
e ricche società ippiche. E appas¬ 


sionati di cavalli sonoanchei For¬ 
micola, temutissimafamigliadel- 
I a mal avi ta o rgan i zzata al l'om bra 
del Vesuvio. Ancheil vecchio boss 
di Torre del Greco, Giuseppe Ca¬ 
sone, aveva una sua scuderia, 
mentrei combattimenti tra cani e 
le relative scommesse sono una 
dellenuoveattivitàdei clan di Se¬ 
condigli ano edel RioneTrai anodi 
Napoli. 

Nell'era di Internet, la camorra 
non èrimastaferma. I bossposseg- 
gono infatti ogni tipo di tecnolo¬ 
gi a, an eh e I a pi ù sofi sti cata. Eppu¬ 
re, lo scorso anno, cinquanta pic¬ 
cioni furono sequestrati a un pre¬ 
giudicato dalla squadra mobiledi 
Napoli nel quartiere Soccavo, a 
due passi dallo stadio San Paolo. 
Motivo?«l pennuti venivano uti¬ 
lizzati come latori di bustine di 
droga a domicilio», dissero con 
convinzione i poliziotti. Insom- 
ma, alle porte del Duemila, la co¬ 
lomba-iconadi paceedi purezza- 
trasformatadai camorristi in uni¬ 
bili ssi ma traff i can ted i cocai n a. 


Esodo con code 
ma pochi incidenti 

«Pienone» a Fiumicino 


ROMA Codesulleautostrade, stazioni eaereoporti pre¬ 
si d'assalto. A Fiumicino i passeggeri che complessiva¬ 
mente transiteranno nel week-end al «Leonardo da Vin¬ 
ci» saranno 232.400, in gran parte diretti verso le mete 
vacanziere. Brivido invece a Mal pensa: piste bloccate 
per lo scoppio delle gomme di un aereo. Il picco di traf¬ 
fico è previsto per lunedi in coincidenza anche di un in¬ 
cremento dei rientri, quando transiteranno allo scalo 
romano 80.200 passeggeri. E anche per le ferravi e l'esta¬ 
te entra nel vivo. Per questo, ovviamente scioperi per¬ 
mettendo, le Fs spa hanno dato il via all'operazione 
«partenze intelligenti»: sulla base dei dati degli scorsi 
anni, hanno redatto il calendario dei giorni più difficili 
da luglio a settembre per pianificare meglio il viaggio, 
prenotando i posti per tempo. In particolare, questo fi¬ 
ne settimana vede un traffico intenso da giovedì ad oggi 
da nord a sud, mentre oggi e lunedì prossimo saranno le 
giornate più critichein direzionesud-nord. 

Con il «solleone», saranno sempre più affollati i treni 
che vanno verso il sud. Infatti, le giornate critiche van¬ 
no dal 22 luglio fino al 13 agosto, con punte il 23, 29, 
30,31 luglio el'l, 6,7e8agosto. Maanchein direzione 
nord si prevedono giorni difficili e, in particolare, per il 
23, 25, 30 e 31 luglio e 1,2,6,8 e 9 agosto. A ridosso di 
Ferragosto, il calendario delle Fs segnala il «controeso¬ 
do» in direzionesud-nord. Si comincia il 12 agosto per 
arrivare fino al 13 settembre, con punte di traffico nei 
giorni 15 e 16, 20, 21, 22 agosto e dal 26 al 30 agosto. A 
settembre i giorni critici andranno dal 3 al 6 e dal 10 al 
12 . 

Sulle autostrade invece si sono sono messi in viaggio 
lOmilioni di veicoli. Traffico ovunque molto intenso, 
ma scorrevole, sia nei pressi dello snodo di Bologna in 
direzione della costa adriatica che nei pressi di Genova 
in direzione della costa ligure. Due le eccezioni: una co¬ 
da di circa 8 km di auto provenienti dalla Svizzera e di¬ 
rette a Grandate e 15 chilometri al casello di Ponte Ca- 
gnano-Campagna verso Reggio Calabria. Stando ai pri¬ 
mi rilevamenti dei tecnici delle autostrade si direbbe 
chegli italiani non solo hanno reagito positivamente al¬ 
la «terapia» dell'isprimento delle sanzioni decise dal Vi¬ 
minale, ma hanno anche imparato a scaglionare ferie e 
partenze. 

Masullestradedellevacanzenon sono mancati gli in¬ 
cidenti: due morti e due feriti gravi sono il bilancio di 
uno scontrasela statale che col lega Cagliari alla costa di 
SantaMargherita di Pula. Raffaele 
Rossi, 24 anni di Treviso, e Matteo 
Barbisan, 19 di Montebelluna (Tre¬ 
viso), hanno perso la vita uscendo 
di strada con l'auto sulla quale viag¬ 
giavano. A bordo c'erano anche due 
ragazze Nicoletta MasteiIano, 28 an¬ 
ni di Musei (Cagliari) ed EnricaMas- 
sidda, cagliaritana di 22 anni, che 
sono rimaste ferite in modo grave. I 
quattro giovani lavoravano come 
camerieri animatori in un Hotel di 
Santa Margherita di Pula, località tu¬ 
ristica del litorale cagliaritano. La 
Peugeot 206 con a bordo i quattro 
giovani è uscita di strada nel raffron¬ 
tare una curva ribaltandosi. L'abita¬ 
colo dell'auto è stato scoperchiato 
nell'urto contro un albero ai lati del¬ 
la strada ed i passeggeri sono stati 
sbalzati finendo in una scarpata. 
Tragico fine settimana anche sulle 
strade senesi dove due giovani sono 
morti in altrettanti incidenti strada¬ 
li. Il primo è avvenuto venerdì sulla 
statale Cassia, nei pressi di Poggi- 
bonsi. Gianluca Brogioni, 21 anni, 
ha perso la vita scontrandosi, con la 
sua «Vespa», con una Land Rover. Il 
secondo incidente è avvenuto in 
una strada comunale nei pressi della 
località Taverne d'Arbia. La vittima 
è Fabrizio Buracchi, 18 anni: stava 
viaggiando a bordo di una «Clio», in 
compagnia di una ragazza, quando 
ha perso il controllo dell'auto chesi 
è ribaltata più volte. La ragazza è ri¬ 
masta illesa. 


Nascondino e girotondo dimenticati dai bambini 

Ricerca dell'Università di Perugia: preferiti i videogiochi e lo sport 


GREENPEACE 

«Al bando 
quei giocattoli 
pericolosi» 

ROMA Continuano le manifestazioni 
organizzateda Greenpeacein 11 città 
italianefda Roma a Ferrara a Reggio 
Calabria) contrai giocattoli in plastica 
morbida che in quanto tossici avreb¬ 
bero dovuto essere proibiti entro giu- 
gnoesonostati invece«salvati in 
extremis» dal ricorso opposto di Fran¬ 
cia eSpagna. Un intervento «incom¬ 
prensibile», secondo il commento di 
Fabrizio Fabbri di Greenpace: «sesi 
pensa chein Spagna sono stati ritirati 
dal mercatosei articoli echela Fran¬ 
cia proprio in questi giorni ha emana¬ 
to un provvedimento similea quello 
italiano con decorso immediato non si 
capisceperchènon sia possibiletute- 
larela salutedei bambini italiani». 


ROMA Addio «girotondo», addio 
«nascondino». I giochi tradizio¬ 
nali, tram an d ati d i gen erazi o n e i n 
generazione, sonodimenticati dai 
bambini italiani, presi comesono 
dai videogiochi, dai corsi di danza 
edi nuoto odi musica. È quanto 
emerge da un'indagine condotta 
dalla professoressa Cecilia Gatto 
Tracchi, docente di antropologia 
all'università di Perugia, nell'am¬ 
bito di una ricerca nazionale pro¬ 
mossa dall'«Osservatorio sui fe¬ 
nomeni magici» e dedicata alle 
tradizioni che vanno scomparen¬ 
do. 

L'inchiesta ha interessato un 
campione di 500 bambini della 
scuola elementare (6-10 anni). 
Dellecentinaiadi giochi dei non¬ 
ni, è«nascondino»quello ancora 
più praticatoti! 54%dei bambini a 
Roma, il 48% a Milano, il 62% a 
Palermo, il 49%aRimini, il 57%a 
Pescara). Il «girotondo» è cono¬ 
sciuto dalla stragrande maggio- 


ranzadei piccoli (82%èil dato na¬ 
zionale), ma viene praticato solo 
semaestreo assistenti ai giochi lo 
propongono (il 59% ha detto di 
giocarci unaoduevoltelasettima- 
na). Godono di un a certa attrazio¬ 
ne «acchiappare!la», altrimenti 
detto «Strega» (52% a Roma, 47% 
a M il ano, 61% a Palermo, 55% a 
Firenze, 56% a Napoli) e «Lupo 
chetai?»(in media36%al Nord, 
31%al Centro e40%al Sud). 

Stanno scomparendo - segnala 
sempre la ricerca della professo- 
ressa Gatto Tracchi - anche i gio¬ 
chi legati a rituali arcaici come«i 
quattro cantoni», che segnava lo 
spazio con i punti cardinali e ri¬ 
proponeva la simbologia magica 
del numero quattro: ènoto al 38% 
dei bambini interpel lati, ma prati¬ 
cato saltuariamente da appena il 
10%. Pressoché sconosciuti altri 
giochi come «aiuto sorelle», «al¬ 
l'inferno o paradiso» e «angelo 
bell'angelo», indicati appena dal 


5-6%dei bimbi. Di questacatego- 
riadi divertimenti il più notoèso- 
I o «o m i o bel castel I o » (61% i n tut¬ 
ta Italia) ma è poco praticato (ap¬ 
pena i I 30%). C i rea i 150% dei bi ru¬ 
bi intervistati ri corda giochi come 
«campana», «uno, due, tre stella», 
«regi na regi nel Ia»ma non appaio¬ 
no più di moda. «Sapevamo daal- 
treindagini più limitatechei gio¬ 
chi tradizionali erano in fortede- 
clino - ha commentato l'antropo- 
loga Gatto Tracchi con l'agenzia 
Adnkronos - ma i risultati della 
nostra ricerca sono sorprendenti. 
La loro scomparsa deriva da più 
motivi. Non vi èpiù disponibilità 
di piazze, piazzetteevicoli, ormai 
completami enteinvasi damacchi- 
ne, doveèimpossibilegiocareli- 
beramente. Gli spazi all'aperto 
possono rivelarsi occasioni di in¬ 
contri pericolosi e così i genitori 
preferì sconochei loro figli giochi¬ 
no in casaoin altri luoghi al chiu¬ 
so comeparrocch i eepal estre. 


I Democratici di sinistra della sezione Di Vit¬ 
torio annunciano la scomparsa del compa¬ 
gno 

PIERO DEBÈ 

Ricordano il grande impegno politico e idea¬ 
le. Si uniscono al dolore della sua cara mo¬ 
glie, figli e nipoti. 

Milano, 18 luglio 1999 


Corpo sociale consiglieri e sindaci della Coo¬ 
perativa E.C.E.R. partecipano la scomparsa 
di 

PIERO DEBÈ 

grande cooperatore e consigliere della coo¬ 
perativa per molti anni. Si uniscono com¬ 
mossi al dolore della famiglia. 

Milano, 18 luglio 1999 


MARIANNA PETROCCHI 

Ciao Ma’! 

È passato un anno ma ho sempre un buco 
nelcuore e un sasso sull’anima. 

Tuo figlio Mauro. 

Roma, 18 luglio 1999 


MARIANNA PETROCCHI 

Si muore veramente quando muore il nostro 
ricordo.Tu sei ben viva dentro chiunque ti ha 
conosciuta. Ad un anno dallascomparsa. 
Tuo figlio Dino. 

Roma, 18 luglio 1999 


In ricordo di 

AMLETO RAMBELLI 

il padre e la sorella sottoscrivono per l'Unità. 
Lugo, 18 luglio 1999 


21 - 7-1997 21 - 7-1999 

MARISA MONARI 
vigile urbano 

La mamma Maria Barbolini e familiari la ri¬ 
cordano. 

Modena, 18 luglio 1999 


Nel 3° anniversario dalla scomparsa del 
compagno 

ARNALDO CAVO 

la famiglia lo ricorda aicompagni. 

Genova, 18 luglio 1999 


Nel 7° anniversario della morte di 

ELMO DOMENICONI 

la moglie, il figlio, i nipoti e tutta la famiglia lo 
ricordano. 

Forlì, 18 luglio 1999 


Nell’ottavo anniversario della scomparsa 
dellacara amata 

ODILIA MANGOLINI 

la ricordacon grande amore il suo Pino. 
Milano, 18 luglio 1999 


15 - 7-1990 15 - 7-99 

EBO ONOFRI 

I figli e loro familiari lo ricordano sottoscri¬ 
vendo peri'Unità. 

Bologna, 18 luglio 1999 


1983 1999 

ATTILIO TRAMONTI 

La famiglia ti ricordacon affetto. 

Forlì, 18 luglio 1999 


Nel 10° anniversario della scomparsa del- 
l’on. 

EGIZIO SANDOMENICO 

la famiglia lo ricordacon immenso affetto. 
Napoli, 18 luglio 1999 


Ricorre domani il 21° anniversario della 
scomparsa di 

IVO MALAGOLI 

Lo ricorda con l’amore di sempre la moglie 
Carmen. 

Modena, 18 luglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ date ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
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la Politica 


l'Unità 



♦ Le federazioni fanno quadrato attorno 
al leader dimissionano: «Solo a Bologna 
è andata male, perché sostituirlo?» 


+Folena prende atto della volontà di non usare 
lo stesso sistema seguito per il capoluogo: 

«Ma escludo un semplicecongelamento» 


Scoppia il caso Mattana 

I Ds emiliani: «Deve restare» 


Scontro con Botteghe Oscure II segrétario insiste «Lascio» 


ONIDE DONATI 

BOLOGNA Avevano annunciato le 
dimissioni insieme, assumendosi 
in pieno la responsabilità della 
sconfitta elettorale a Bologna. Ales¬ 
sandro Ramazza, il segretario dei 
Ds sotto le Due Torri, è stato sosti¬ 
tuito in cinque giorni. Fabrizio 
Matteucci, il segretario regionale 
dell'Emilia-Romagna, è ancora al 
suo posto. «Resisti ancora un po'», 
gli avevano chiesto da Botteghe 
Oscure alle prese con «l'emergen¬ 
za» del capoluogo. 

Pietro Folena, il coordinatore 
della segreteria, dopo avere pilota¬ 
to il facile insediamento di Mauro 
Zani ai vertici della federazione più 
grande d'Italia, venerdì ha aperto 
l'altra «pratica». Ma, se mai pensa¬ 
va di chiuderla velocemente, ha 
dovuto constatare, nella riunione 
del Coordinamento, che la succes¬ 
sione a Matteucci richiederà pas¬ 
saggi politici meditati e non pro¬ 
prio compatibili con la stagione 


estiva. «Che fretta c'è?», gli hanno 
chiesto i segretari del le federazioni. 
Qualcuno si è anche spinto più in 
là: «Che esigenza c'è?». Perché, Bo¬ 
logna a parte, non è che lungo la 
via Emilia tra il 13 e il 27 giugno le 
cose siano andate poi malissimo. 0 
meglio, sono andate meno peggio 
che altrove: un 
voto perso ogni 
cinque rispetto 
alle europee del 
'94 mentre a li¬ 
vello nazionale 
il rapporto è 
uno ogni tre, la 
conferma del 
centro sinistra 
in città date 
quasi per spac¬ 
ciate come Ri¬ 
mi ni e Ferrara, 
perfino la vittoria nelle Province di 
Parma e di Piacenza dopo la bato¬ 
sta di un anno fa nei due Comuni. 
«Il trend elettorale è preoccupan¬ 
te», riconosce Matteucci. Che non 
trova scuse per autoassolversi e 


non ha difficoltà a sottolineare che 
«la ferita di Bologna sanguina do¬ 
lorosamente» e fa passare in secon¬ 
do piano quello che di buono è av¬ 
venuto nella regione «rossa». «Non 
penso che a Bologna siano arrivati 
gli Unni al posto del centro sini¬ 
stra, abbiamo però perso e in quel¬ 
la sconfitta io ho avuto un ruolo 
perché ho condiviso il processo di 
scelta del candidato», ha detto 
Matteucci ai giornalisti a coordina¬ 
mento concluso mentre Folena vo¬ 
lava a Roma a valutare l'imprevista 
complicazione. Non prima di avere 
avvisato i riottosi e potenti segreta¬ 
ri di federazione che «non si può 
affrontare questa situazione con 
una logica di equilibri tutti interni 
al partito mentre i cittadini ci guar¬ 
dano per capire la qualità ed il co¬ 
raggio della nostra innovazione». 
Matteucci confermal'intenzionedi 
lasciare: «Presenterò al l'assemblea 
congressuale le dimissioni». Doma¬ 
ni si riunirà - presente un'altra vol¬ 
ta Folena - la Direzione regionale, 
potrebbe decidere la convocazione 


dell'assemblea ma è improbabile 
che lo faccia. La discussione avvia¬ 
ta nel coordinamento non è di 
quelle destinate a concludersi in 
tempi brevi. 

Il destino di Matteucci parrebbe 
dunque quello del «congelamen¬ 
to», almeno estivo, mentre l'agen¬ 
da segnala la scadenza ordinaria 
del congresso in gennaio. E sempre 
in agenda ci sono le elezioni regio¬ 
nali della primavera 2000, appun¬ 
tamento eh e potrebbe farsi insidio¬ 
so se il centro destra riuscirà ad in¬ 
dividuare un altro forte candidato 
«della società civile» (e l'onnipre¬ 
sente Luca Corderò di M ontezemo- 
lo, presidente della Fiera di Bolo¬ 
gna, pare che non disdegnerebbe 
un ruolo da «Guazzaloca-due»). 

Insomma, l'intreccio di questio¬ 
ni non è dei più semplici. Tanto 
che ieri Folena, sentito dai giornali¬ 
sti a Milano all'assemblea interre¬ 
gionale dei Ds, ha puntualizzato: 
«L'unica cosa che escludo è che si 
arrivi a un congelamento della si¬ 
tuazione. 0 ci sarà un nuovo segre¬ 


tario o troveremo un'altra soluzio¬ 
ne». Quale? «I Ds dell'Emilia-Ro¬ 
magna hanno le risorse per trovare 
una via d'uscita», la risposta. Come 
dire che se invadenza eccessiva di 
Botteghe Oscure c'è stata, si può 
tornare ad una procedura meno 
condizionata dall'emergenza di 
quanto non sia avvenuto per Bolo¬ 
gna: «La volontà dei compagni del¬ 
l'Emilia-Romagna èdel resto quella 
di non usare per la segreteria regio¬ 
nale lo stesso sistema adottato per 
Bologna, sistema che in quella cir¬ 
costanza è stato giusto adottare». 
Folena aggiunge anche di non ve¬ 
dere differenze di valutazioni tra 
Roma e Bologna e dice che le 
preoccupazioni dei dirigenti emi¬ 
liano-romagnoli sono le stesse «dei 
dirigenti nazionali». Se le cose stia¬ 
no effettivamente così ci sarà mo¬ 
do di verificarlo ben presto: la pros¬ 
sima settimana (la data deve essere 
ancora definita) l'intera segreteria 
nazionale, Veltroni in testa, si re¬ 
cherà a Bologna. Non si sa se per 
ascoltareo per convincere. 


■ I VERTICI DS 
A BOLOGNA 

Oggi riunione 
con Folena 
poi missione 
emiliana di tutta 
la segreteria 
nazionale 



«Noi operai della Rat dimenticati dal partito» 


DALLTNVIATO_ 

JENNERM ELETTI 

TORINO Quasi si stupiscono, che si 
voglia parlare con loro. «Son finiti gli 
anni Ottanta, non siamo più di mo¬ 
da. Non riusciamo a fare venire qui 
un dirigente nazionale neanche a pa¬ 
garlo. Negli anni passati facevano la 
fila: soprattutto in campagna eletto¬ 
rale, ad un comizio davanti alla Fiat 
non rinunciava nessuno». La fretta è 
dentro al dna degli operai della Mira- 
fiori. Abituati a correre, da sempre. 
Alle 13,55 entrano di corsa quelli che 
debbono iniziare il turno, alle 14 
escono di corsa quelli che hanno fini¬ 
to e non possono perdere il tram che 
partirà dopo due minuti. A casa in 
fretta, ed anche stasera si dovranno 
buttare sul letto senza attendere il 
buio ed il fresco della notte perché la 
sveglia è puntata alle quattro del 
mattino. Il turno inizia alle sei. 

Si alza la serranda, al piano terra 
di un casermone popolare. «Ci trovia¬ 
mo qui. Facciamo a metà con la se¬ 
zione del quartiere». Un ritratto di 
Enrico Berlinguer, manifesti di lotte 
lontane. «Il partito? La sezione Gui¬ 
do Rossa, della Mirafiori Rivalta, ha 
160 iscritti. Nei primi anni '80 i tes¬ 
serati erano duemila. La Mirafiori Ri¬ 
valta allora aveva 60.000 operai, og¬ 
gi ne conta ventisettemila. Nel 1990, 
ultimo Pei, c'erano 360 iscritti. Poi 
siamo calati sempre. Due anni fa ab¬ 
biamo bloccato l'esodo, nel 1998 sia¬ 
mo aumentati del 10%. E siamo noi 
centosessanta». 


VIAGGIO NEI PS/3 


Si apre subito l'altra saracinesca, 
quelle delle parole tenute dentro. 
«Parlo io, perché in fabbrica non rie¬ 
sco più a parlare, lo, che non riesco 
più a capire quale sia la linea politi¬ 
ca. Quando in fabbrica dico: «Noi 
della sinistra», gli altri ribattono su¬ 
bito: «Siete uguali agli altri perché vo¬ 
lete tagliare le pensioni». E non sono 
fascisti reazionari, sono operai che si 
sono alzati alle 
quattro del mat¬ 
tino come me. lo 
che ero entusia¬ 
sta della svolta, 
della nascita del 
Pds, ora sul lavo¬ 
ro sono affetta 
da mutismo». 

Carmen Ciarmo- 
//, trentanni di 
Fiat, si ferma un 
attimo. «Stato 
comatoso, questa 
la situazione del partito e soprattutto 
nostra, di donne e uomini, dentro la 
Fiat». 

Il segretario della sezione, Salvato¬ 
re Rapi sarda, 28 anni, è il più giova¬ 
ne di tutti. «Non è per nulla semplice, 
lavorare qui. La nostra scommessa è 
quella di ricostruire in fabbrica un 
partito di governo. Un tempo il rap¬ 
porto fra noi ed il partito di Roma era 


diretto: loro venivano a parlare ed 
ascoltare, noi eravamo il polso della 
classe operaia. Adesso è diverso. I 
mezzi sono pochi, i militanti anche. 
Lavori per un mese a spiegare come 
sarà la riforma dello stato sociale, ed 
arriva la dichiarazione del presidente 
D'Alema che spazza via tutto». 

Bonaventura Alfano, se tutto va 
bene, riuscirà ad andare in pensione 
alla fine dell'anno. È stato segretario 
della sezione Guido Rossa quando al¬ 
la Fiat le sezioni erano sette, e c'erano 
sezioni diverse per il turno A ed il tur¬ 
no B. «Sono 34 anni - dice- che pago 
contributi e tasse. Dicono che i soldi 
che ho versato finora servono a paga¬ 
re la pensione dei nonni, e che non 
devo essere egoista e devo pensare al 
lavoro per i figli. Insomma, continui 
a lavorare, ed ogni giorno ti senti dire 
che sei quasi un ladro. Se lo dice Ber¬ 
lusconi ti arrabbi e vai in piazza. Se 
lo dicono i nostri?». 

«A me vengono i brividi - dice 
Francesco D'Alessandro - quando 
sento dire: «D'Alema ci vuole tagliare 
le pensioni». E quando sento D'Ale- 
ma che vuole rifare il patto sociale. 
Ma non l'abbiamo fatto sei mesi fa? 
Noi, in fabbrica, ci siamo giocati tut¬ 
to, con gli altri operai. Li abbiamo 
convinti anche noi ad accettare i due 
anni e mezzo di sacrifici del governo 


Prodi, gli abbiamo fatto ingoiare l'ac¬ 
cordo per le pensioni ei centomila mi¬ 
liardi per entrare in Europa. E adesso 
salta fuori che un presidente del Con¬ 
siglio che è stato segretario Ds chia¬ 
ma «dottore» il capo della Cgil. Ma 
non lo capisce che è un insulto per 
tutti noi che viviamo in fabbrica, nel 
partito e nel sindacato?». 

I tram possono aspettare, perché 
«era un pezzo che si volevano dire 
queste cose». «Il partito - dice Car¬ 
men Ciarmoli - deve essere chiaro. Si 
tagliano le pensioni? Si dica quali, e 
subito, lo farò 38 anni di fabbrica, e 
38 di contributi, e non sarò io a man¬ 
dare in rovina l'Inps, e nemmeno gli 
altri operai. Un nostro amico, poli¬ 
ziotto, è andato in pensione a 48 an¬ 
ni. Quelli della Banca d'Italia hanno 
fatto il diavolo a quattro quando si è 
parlato delle loro pensioni, e non se 
n'è fatto nulla. Invece di toccare noi, 
perché non tagliano i privilegi». 

Non è facile farsi vedere e farsi sen¬ 
tire dentro la Fiat. «Alle cinque e 
mezzo del mattino uno di noi va ad 
attaccare «L'Unità» in undici bache¬ 
che. Undici abbonamenti che abbia¬ 
mo pagato, mille o duemila lire per 
operaio, e che arrivano spesso in ritar¬ 
do o non arrivano. Si fanno i volanti¬ 
ni. Durante l'ultima campagna elet¬ 
torale è venuto il segretario della fede 


razione, Alberto Nigra, a fare comizi 
davanti alle porte. Glielo abbiamo 
detto noi: parla delle pensioni. E lui 
che assicurava: le pensioni non si toc¬ 
cano. E spiegava giustamente che 35 
anni di Fiat sono 35 anni di ritmi, di 
orari, di rumori, e di angoscia per il 
posto di lavoro. Trentacinque anni 
che ti entrano nella carne e ti sfini¬ 
scono. Dopo 35 anni di catena, sei 
usurato dentro. Poi è arrivata la di¬ 
chiarazione da Roma...». 

«Per noi, fare politica - dice il se¬ 
gretario Salvatore Rapi sarda - vuol di¬ 
re fare una proposta unitaria. Oggi c'è 
un pezzo del partito che discute con 
Cantarella, ed un pezzo che gli fa la 
guerra. Abbiamo organizzato una 
conferenza, per capi re cosa rappresen¬ 
ti la Fiat a Torino e in Italia, e trova¬ 
re una linea comune. Ma fare poi idea 
è anche recuperare pezzi di memoria. 
A maggio abbiamo organizzato un 
convegno sui 100 anni della Fiat, vi¬ 
sti dagli operai. Un giovane che entra 
in fabbrica oggi capisce che c'è il par¬ 
tito solo perché vede i nostri volanti¬ 
ni, ma trova sopratutto l'azienda, con 
la sua immagine rassicurante. È più 
facile che si avvicini al capo reparto, 
che al delegato sindacale o alla sezio¬ 
ne. Del resto, indossa la tuta, mette le 
scarpe andnfortunio, e nessuno gli 
racconta quante ore di sciopero siano 


costate l'una e le altre. Lui trova tutto 
lì, già fatto. E quando questa genera¬ 
zione di anziani uscirà dalla fabbri¬ 
ca, nessuno gli racconterà il passato, 
nemmeno davanti al distributore del 
caffè». 

Nicola Farano, 53 anni, segretario 
della Guido Rossa dal ‘93 al ‘97, è un 
fortunato. È in pensione da novanta 
giorni, 1.650.000 lire al mese, dopo 
30 anni di Fiat e 
sei in altre azien¬ 
de. Ultimo sti¬ 
pendio, quando 
non si doveva fa¬ 
re la cassa inte¬ 
grazione, lire 
1.880.000. «Se 
mi avessero det¬ 
to: vai in pensio¬ 
ne fra quattro 
anni, avrei perso 
la testa, lo rim¬ 
piango il mini¬ 
stro Ciampi: a noi chiedeva un prezzo 
alto, ma i patti erano chiari. La pen¬ 
sione, per chi ha fatto i turni per 35 
anni, è una speranza di vita. Vuol di¬ 
re stare con la famiglia in orari de 
centi, vuol dire non sentire la sveglia 
di notte... Siamo cambiati noi, è cam¬ 
biato il partito. Il Pei in fabbrica - io 
mi sono iscritto nel 1968 - per noi è 
stata una scuola. Ci insegnava la 


speranza. Ci diceva che il lavoro non 
deve essere una dannazione ma potè 
va essere umano. Alla Mirafiori ab¬ 
biamo combattutto e cacciato il terro¬ 
rismo. Poi abbiamo continuato a bat¬ 
terci, non per «il sole dell'avvenire» 
ma per il lavoro ai giovani e un am¬ 
biente più sano. Adesso quelli della 
mia generazione, usurati dalla catena 
di montaggio, non possono vi vere con 
il patema d'animo, e la paura di do¬ 
vere restare in fabbrica». 

«Gli anni di lavoro - dice Alfonso 
Amore, 43 anni, segretario della se¬ 
zione Li Causi alla Carrozzeria Berto¬ 
ne (220 iscritti negli anni ‘80, 40 og¬ 
gi) - per i più anziani non sono solo 
quelli delle buste paga. Quasi tutti 
hanno iniziato a lavorare da bambi¬ 
ni, nel Sud, poi sono entrati in stabili¬ 
mento a quattordici anni». 

C'è un fax, nella sezione Mirafiori, 
«regalato da un compagno». Prove¬ 
ranno a mandare messaggi a Roma, 
perché «lunedì 11 luglio, ore 17,30», 
è annunciato «il Consiglio provincia¬ 
le delle lavoratrici e dei lavoratori» e 
finora nessun dirigente di Botteghe 
Oscure si è detto disponibile. «Noi 
siamo qui, li aspettiamo». Come in 
una riunione di sezione, conclusioni 
del segretario. «SeD'Alema va avanti 
con l'idea di tagliare le pensioni, 
chiudiamo la sezione ed andiamo a 
protestare a Roma, con Cofferati». 
Scende la saracinesca, il sole picchia 
sul cemento della Fiat e delle case di 
Mirafiori. «Siamo fortunati, abbiamo 
fatto il turno 6-14. Al pomeriggio, in 
quei capannoni, il caldo ti cuoce». 


■ PARLARE 
IN FABBRICA 

«Lavori un mese 
a spiegare 
come sarà il 
welfare, poi una 
frase di D'alema 
fa tabula rasa» 


■ DILEMMA 
PENSIONI 

«Sono 34 anni 
che lavoro e pago 
le tasse, ora mi 
dicono che 
sono egoista 
e rubo ai figli» 





DIRITTI A SINISTRA 


Domenica 18 Luglio 

Ore 21.00 

Spazio dibattiti " L'alternativa a Milosevic" 

Incontro con la Serbia democratica 

intervengono: Nicola Zingaretti, Vladko Sekulvich, VicotorMagiar 

Ore 21.00 

Spazio Libri "L'Orgogliosa" di Patrizia Zappa Mulas 
Ore 22.00 Teatro "Rapsofammigliah" 
scritto e diretto da Roberto Russo 

Ore 22.00 

Internet J azz Cafè "Opus in Pastels" 

Ore 22.00 

"Via del Cabaret" Somone Schettino. Tana libera tutti. 

Ore 23.00 "Il Locale" musica dal vivo Can-d 
"Quello che ci pare disco" DJ KarrerBros 

Lunedì 19 Luglio 

Ore 20.30 Spazio Dibattiti 
“I DS: un partito aperto e plurale" 
interviene: Franco Passuello 
Ore 21.00 

Spazio Libri " 19 Luglio 1979-19 Luglio 1999. 
A venti anni dalla rivoluzione sandinista" 


Intervengono: Marion Navaraez, Marta 
Guada lupe, Nicoletta Strampelli, Nello Gissara 
Ore 22.00 

"Via del Cabaret". Gianluca Belardi, E. Pizzalis 

Ore 23.00 "Il Locale" musica dal vivo 
Reaggae Rock Reaggae. DJ Mimmo M i nel li 

Martedì 20 Luglio 

Ore 21.00 

Spazio dibattiti "La Regione per Roma" 

intervengono Pietro Badaloni, Michele Meta 

Ore 21.00 Spazio Cultura 

“Una Primavera Rosso Sangue". Il Caso Moro. 

Intervengono: Carlo Leoni, Paolo Gambescia, Nicola Biondo. 

Ore 21.00 Spazio Libri "Le donne sono diverse" 

interviene Luciano De Crescenzo 

Ore 21.00 Spazio Cultura II 

"Roma Capitale della Repubblica" 

intervengono: Goffredo Bettini, Alfredo Reichlin, 

Pietro Calabrese, Renato Nicol ini. 

Ore 22.00 “Via del Cabaret" Cinzia Leone. 

Ore 21.15 “Cinema sotto le stelle" 

“The Truman Show" a seguire “Out ofSight". Ingresso £ 7000 
Ore 23.00 

"Il Locale" musica dal vivo. Marco Conidi 
Big Beat Elettro DJ Killer Clown 

Mercoledì 21 luglio 

Ore 21.00 

Spazio dibattiti " Un nuovo patto sociale" 


intervengono: Laura Pennacchi, Antonio Rosati, 
Sesa Amici, Massimo Paci 
Ore 21.00 Spazio Libri 

"Il Superpresidente". Interviene Bruno Vespa 
Ore 21.15 "Cinema sotto le stelle" 

Spazio Cultura 

"Un nuovo P.R.G. per affrontare l'emergenza casa" 
intervengono: N. Galloro, C. Proietti, S. Tozzi, S. 
Bonadonna, E. Appetecchia, B. Minucci, G. Bencini 

Ore 22.00 "Via del Cabaret" 

"Le tre sorelle", Paolo e Pedro 
Ore 21.15 

"Cinema sotto le stelle" "Nemiche Amiche" 
a seguire " 8mm delitto a luci rosse". 

Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 

Teatro "I Lieder di Schumann", scritto e diretto da 
Giancarlo Loffarelli. Ingresso £ 5.000 

Ore 23.00 " Il Locale" musica dal vivo 
Business Class feat. Zero Assoluto + Chef Ragoo 
Hip Hop Dj David Nerattini 

Giovedì 22 luglio 

Ore 18.00 Spazio dibattiti 

"Attivo Regionale della Sanità sulla Riforma" 

Intervengono: C. Natoli, L. Cosentino. 

Ore 21.00 Spazio dibattiti 
"Come si salva il Policlinico Umberto I" 
Intervengono: RosyBindi, Lionello Cosentino, 
Riccardo Fatarella, Giulia Rodano 


Ore 21.00 Spazio Cultura 
" La cura del ferro: il nodo ferroviario di Roma" 
Intervengono: M. Calamante, G. Carapella, W. Tocci, L. 
Chiotti, M. Meta, E. Proietti, E. Sciama, A. Franzelliti. 

Ore 21.15 I Concerti del "Palco Centrale" 

Gianna Nannini INGRESSO GRATUITO 

Ore 22.00 "Via del cabaret" Max Giusti, M. Pagano 

Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 

"La sottile linea rossa". Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 Teatro "I Lieder di Schumann" 

scritto e diretto da Giancarlo Loffarelli. Ingresso £ 5.000 

Ore 23.00 “Lo spazio della Sinistra Giovanile" 

La discoteca di Radio Rock 

Venerdì 23 Luglio 

Spazio Dibattiti 

"L'autodeterminazione del popolo Sarawi. 

Verso il Referendum" 

Intervengono: Carlo Leoni, Omar Mih, Luciano Adersi, 
Raoul Cittadini, Umberto Romano. 

Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 
"Ronin" a seguire "ED TV" 

Ore 22.00 Teatro 

“I Lieder di Schumann" scritto e diretto 
da Giancarlo Loffarelli. Ingresso £ 5.000 

Ore 22.00 "Via del cabaret" 

S. Viglianesi, J . Solinas 

Ore 23.00 " Il Locale" musica dal vivo Snafu 
Elettro Techno Stimolaziani Dj Cristiano Balducci 


Ore 23.00 "Lo spazio della Sinistra Giovanile" 

La discoteca di Radio Rock 

Sabato 24 luglio 

Spazio dibattiti "Per un'Europa dei diritti" 
Intervengono: Pasqualina Napoletano, Giorgio Ruffolo 
Spazio libri "Maggio selvaggio" 

Interviene: Edoardo Abinati 
Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 
“La Gabianella e il Gatto" a seguire 
“La fame e la sete". Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 Teatro 

“I Lieder di Schumann" scritto e diretto da 
Giancarlo Loffarelli. Ingresso £ 5.000 

Ore 22.00 "Via del cabaret" Cinzia Leone 
Ore 23.00 " Il Locale" musica dal vivo Snaporaz 
Global House Music DJ Adriano Chiarini 

Domenica 25 Luglio 

Ore 21.00 Spazio dibattiti 

" Il Progetto di legge contro la discriminazione sessuale" 
Intervengono: Paolo Palma, Mauro Cioffari, Nico Stumpo. 
Ore 21.15 I Concerti del "Palco Centrale" 

Morgan Heritage INGRESSO GRATUITO 
Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 
"Gatto bianco gatto nero" a seguire "La balia" 
Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 "Via del cabaret" Scontrino alla cassa 
Ore 23.00" Il Locale" musica dal vivo 
Brutopop Quello che ci pare disco 
DJ KarrerBros 



FESTA DE L'UNITA 7 LUGLIO - 19 SETTEMBRE 


EX MATTATOIO DI TE STACCIO 

















































18SPE01A1807 ZALLCALL 12 20:43:30 07/17/99 


+ 


l'Unità 


gli Spettacoli 



Domenica 18 luglio 1999 


«Oberto», il primo Verdi 

M acerata recupera con successo il raro testo 


MEMORIE 

Domani a Genova 
si inaugura la via 
dedicata a De André 

■ Da «Via del mare» a «Via al mare 
Fabrizio De André». Domani sera 
la strada nell'area del porto anti¬ 
co di Genova verrà ufficialmente 
intitolata dal comuneal cantau¬ 
torescomparso loscorso gen¬ 
naio. Nelcorsodiunacerimonia, 
fissata per Ie20,30 verrà scoper¬ 
ta la nuova targa della via nella 
zona del porto che De André ama¬ 
va tanto da aver espresso, prima 
di morire, ildesiderioditornarci 
ad abitare. Sempredomani si ter¬ 
rà anche il concerto in memoria 
dell'artista « Dolcenera», in pro¬ 
gramma alTeatro Piscina in chiu¬ 
sura del « Festival di Genova me¬ 
diterranea». 


CURIOSITÀ 7 

Il Belcanto cinese 
in concorso 
da tutto il mondo 

■ Dal 19 al 23 luglio si terrà a Roma 
la seconda edizionedel concorso 
internazionaledi bel canto aper¬ 
to solo a cantanti classici cinesi 
provenienti da tutto il mondo 
(Taiwan, Cina Popolare, Asia, 
America, Europa) esponsorizza- 
todall'AssociazioneCulturale 
Italo-Cinesecon il patrociniodel 
Comunedi Roma. La rappresen¬ 
tazione proponeall'attenzione 
internazionale nuovi talenti cine¬ 
si nel campooperisticoeconcer- 
tistico. Nella serata finaledel 23 
lugliosiesibirannoivincitori.il 
vincitoredelloscorso annoèsta- 
to poi interpretedel «Padiglione 
della peonia» di Peter Sellars. 


ERASMO VALENTE 

MACERATA È anche bel la questa 
finedi secolo-e potrebbe essere 
la fine di un tutto da lasciare - 
protesa a recuperare «cose» da 
portarsi dietro nel terzo millen¬ 
nio. Il quale si avvia con i cento 
anni della morte di Verdi (27 
gen n ai o 1901). E i teatri d i tutto i I 
mondo sono già protesi a cele¬ 
brar! o più eh emai. 

Equi, «M acerata Opera 1999», 
in un grande, piccolo teatro ha 
messo nei bagagli del futuro la 
prima opera verdiana: Oberto , 
contedi San Bonifacio , che com¬ 
pie 160 anni. Si rappresentò al¬ 
la Scala nel novembre 1839. 

Un'opera dimenticata che 
«rischia», grazie a questa su¬ 
prema edizione applaudita al 
Teatro Lauro Rossi, di poter ad¬ 
dirittura costituire l'emblema 
per eccellenza di tutto quello 


strano mondo che vive, muore 
e ri nasce tra suoni e canti, qual 
è il melodramma. I due lunghi 
atti dell'Obito sembrano non 
l'inizio, ma la conclusione, 
scarna ed essenziale nella sua 
verità scenica e musicale, di 
tutta una lunga esperienza. 
Verdi, nella sua ampia parabo¬ 
la esistenziale ed artistica, non 
volle mai riprendere l'antico 
Oberto. Né consentì che altri lo 
facessero. Chissà, forse perché 
ci accorgessimo, dopo, che lui 
era già tutto lì. Ed è quel che 
ha intuito il fantastico Pier'Alli 
(pensiamo alla «sua» Matilde di 
Shabran al Rossini Opera Festi¬ 


val), regista, scenografo e co¬ 
stumista, che ha «lavorato» sui 
personaggi trasformandoli in 
presenze vive, scultoree. 

Pier'Alli ha inventato un 
palcoscenico, oltre che mobile 
(cometutto il complesso sceni¬ 
co), anche obliquamente di¬ 
scendente dall'alto verso il 
pubblico. I personaggi è come 
se fossero a portata di mano, 
in mezzo al pubblico, e ciascu¬ 
no ha - nel movimento della 
persona, delle braccia e sopra¬ 
tutto delle mani - l'ansia di 
«coprire» tutto lo spazio musi¬ 
cale. Una felice esasperazione, 
diremmo, della gestualità im¬ 


pressa ai cantanti da Luchino 
Visconti (ripensiamo al Ma- 
ebeth e alla Traviata di Spole¬ 
to). Una gestualità delle mani - 
questa di Pier'Alli -chepotreb- 
be, da sola, comunicare il mi¬ 
racolo del giovane Verdi che 
scende il campo come un ge¬ 
niale D'Artagnan. 

Intorno ai personaggi in¬ 
combono mobili architetture 
recanti frammenti di remoti 
paesaggi medievali, nei quali si 
muovono persone in abiti ot¬ 
tocenteschi. C'è una partitura 
anche nelle scene. L'Orchestra 
filarmonica marchigiana e il 
Coro «Vincenzo Bellini» (ir¬ 


rompe anche nei palchi di pro¬ 
scenio) hanno fatto meravi¬ 
glie, sospinti dal pathos diret¬ 
toriale di Daniele Callegari. 
Soggiogante l'intensità di can¬ 
to e di gesto, espressa da ga- 
briella Colecchia (Cuniza), 
Giovanna De Liso (Leonora), 
Fabio Sartori (Riccardo), Anto¬ 
nella Dalla Pozza (Imelda) e 
Michele Pertusi, nel ruolo di 
quell'Oberto che, per vendica¬ 
re la figlia Leonora, sedotta e 
abbandonata da Riccardo, 
prossimo ad altre nozze, verrà 
ucciso in duello, le mani han¬ 
no compiuto percorsi laborio¬ 
sissimi per non stringere che il 
nulla. Noi, però, abbiamo po¬ 
tuto mettere la mano sul costa¬ 
to dell'Obito e assicurarci che 
Verdi èli, è lui. Repliche oggi e 
venerdì. Si aspetta un nuovo 
Otello, ma c'è lago (Renato 
Bruson) che intanto seia pren- 
decon il nuovo allestimento. 



«Cosa porteresti nel prossimo millennio?» 
Ecco il tema di questa ammirevole inchiesta 

E secominciassimoaguardareinfaccialadura realtà eapensareche 
andiamo verso il Duemila enon abbiamo nienteda metterci? Detto in 
parolemenofatue: checosa sistemiamo nella valigia checi portere¬ 
mo appresso nel viaggio verso il terzo millennio? Libri, canzoni, ogget¬ 
ti, idee, emozioni o addirittura la mercepiù rara di questa «nuttata» 
cheha da finì ecioèlesperanze? Proviamo a chiederlo a personeche, 
per le loro qualità o per il mestierechefanno, possono averequalcosa 
da suggerirci. Oche riescano a inventarsi qualchediavoleria che 
riempia (magari per gioco) il vuoto di un salto pauroso nel futuro una 
volta, perdefinizione, migliore. 

11 tempo non è molto, ma il periodo estivo eia pausa del campionato 
possonofavorirei tentativi di «catalogazione» di tutto ciò checonsi- 
deriamo indispensabile. Secondo criteri, èowio, del tutto personali e 
adeguati alla infinita (einfima)casualità dei gusti. Ma tenendoconto 
che, per ognuno, lecosesono la storia della propria vita eie paroleso- 
no pietre per ricostruire la casa in cui abitiamo. Una casa chesembra 
pericolanteechepurecontienetuttociòcheabbiamo (ocrediamodi 
avere) di buono, caldo econsolantecome la copertina di Linus: la più 
fragiledelle metaforemillenaristiche. 

Cominciamo da GeneGnocchi. 

Anja Niedringhaus/ Ansa 

Gnocchi: «Nel 2000 
d porto mia nonna» 


Desideri eistantaneedi un comico tv 


MARIA NOVELLA OPPO 

Questaultimaestatedel secolo (e 
del millennio !) può essere una 
pausadi riflessioneutileapensa- 
re (senza impegno eognuno per 
sé, è chi aro) quel passaggio epo¬ 
cale, in mortedi tutte lemi gli ori e 
peggiori ideologie. Almeno pro¬ 
viamo a capire che cosa voglia¬ 
mo portarci appresso, di questo 
grandeeterribileNovecento. Lo 
chiediamo per primo a Gene 
Gnocchi, comico, avvocato, cal¬ 
ciatore, cantante rock e come 
scrittore autore addirittura di 
unaEnciclopediaUniversale. 
Gene, checosa ti porteresti come 
viaticonel Duemila? 

«Secondo mesarebbegiusto non 
portarsi niente.Vorrei cheil Due¬ 
mila portasse qual cosa a me. Ri¬ 
balterei il concetto e, non aven¬ 
do pregiudizi nei confronti del 
terzo millennio, mi metterei in 
un atteggiamento di sana curio¬ 
si tà, d i attesa ben evo I en te». 

Allora cambio la domanda: a che 
cosa non sapresti rinunciare di 


questo morente No¬ 
vecento? lo, per fare 
un esempio, non po¬ 
trei affrontare un 
simile traguardo 
senza avere, che so, 
un ettodi Parmigia¬ 
noreggiano. 

«Da questo punto di 
vista, sicuramente io 
non potrei rinuncia¬ 
re all'anguilla fritta 
di Ario Botti dell'On- 
gina, la migliore an¬ 
guillafritta del mon¬ 
do. Poi non potrei ri¬ 
nunciare al racconto che mi fa 
mio suocero del I a sua promozio- 
ne all'IBM da operaio a capo del 
personale». 

Unastoriavera? 

«Verissima». 

Unafavoladel Novecento! 

«Sì, una favola del Novecento, 
con tutti gli annessi e con nessi. E 
c'èancheil risvolto amaro: come 
in tuttelemultinazionali, anche 
all'l BM alla fine ti buttano via e 
arriva il prepensionamento. Mio 
suocero ha ancora questa bellis¬ 


sima targa IBM etutte 
le sere al mare, da¬ 
vanti a un bicchiere 
di Nocino, ripete 
q uesta avven tu ra eh e 
traguarda tutto il se¬ 
colo: la scalata, il 
boom, il battesimo di 
mia moglie con lo 
Champagne e tutto 
un corollario di pro- 
fondasaggezza». 
Come comico, pensi 
cheil Novecento ab¬ 
bia fatto ridere ab¬ 
bastanza? 

«lo penso di sì. Il Novecento ha 
espresso gente che faceva molto 
ridere. Ogni giorno c'è un fatto 
del Novecento che mi diverte: 
dai jeans antistupro alla pecora 
Dolly, ci sono milioni di spunti 
comici». 

Equal èlospuntocomicodi oggi? 

«Oggi mi hafatto ridereladichia- 
razionedi Veltroni per cui ci vo¬ 
gliono 15 giorni per convocare la 
direzione del partito. Detto da 
lui, con quel bel visetto candido, 
mi ha fatto abbastanza ridere. 


Del resto lo capi sco, anni dandosi 
nel partito personecomeRondo- 
lino,gentechehaben altro data¬ 
re, prima di convocare ri un ioni. 
Addetti stampachemettono i co¬ 
municati sottounapiladi pagine 
dei loro romanzi porno, mi fan¬ 
no avere fiducia in questo parti¬ 
to, mi danno speranza». 

La tua è una solidarietà da scrit¬ 
torea scrittore? 

«No. Sono solidale perché credo 
che debba fare una vita da cane, 
per ri usci re a seri vere. Deve seri - 
vere un po' di romanzo e un po' 
di discorsi perD'Alema. Ci vuole 
una mente talmente dissociata 
che deve essere un tipo fantasti¬ 
co. Per esempio, mettiamo che 
debba scrivere un discorso sugli 
incentivi per il Mezzogiorno e, 
sotto i fogli del discorso, ha altri 
fogli dove si scopa in continua¬ 
zione. Il suo problema è di non 
sbagli are mai i fogli. Pensa se ca¬ 
pi tassech e D'Al ema, al I a i n augu- 
razionedella Fiera di Bari, legge 
due otre pagi ne del romanzo di 
Rondolino.Sai com'è,metteil pi¬ 
lota automatico e, prima che se 


// 

Il nonno tornò 
a casa dagli Usa 
dopo aver fall ito 
Con un caimano 
impagliato. Lei 
non disse nulla 

n 



Claudio Onorati/ Ansa 


neaccorga, il protagonista ha già 
fattocaderetutti i vestiti di lei eia 
chi usura lampo dei pantaloni». 

Non può proprio succedere. Forse 
tu non losai,maRondolinoèsta- 
tolicenziato. 

«Ecco,èunadelletragediedel se¬ 
colo: lacacciatadiRondoI ino!». 

Può essere, ma parliamo di tv. Fa 
meravigliapensareche, infondo, 
tutte le cose fondamentali della 
nostra vita (come il cinema o il 
calcio) hanno appena compiuto 
il secolo, mentre la tv ha appena 


50anni. 

«C'èun cambiamento veramen¬ 
te di gran velocità. Basta pensare 
eh e f i n o a 15 an n i fa c'eran o sol o 
3 reti e oggi tra reti, satelliti, si¬ 
ti...c'è un bombardamento di 
notizie. Non riesco a capi re se si 
vada verso una grande concen¬ 
trazione o verso una grande 
frammentazione, che sarebbe la 
cosa giusta per me. Anche nel 
campo dell'informazione, devi 
spendere per avere, in linea con 
tutto il commercio. E nel calcio, 


u n a voi ta c'era I a parti ta, ora l'of¬ 
ferta va dal prepartita fino alla 
mezzanotte. L'evento viene se¬ 
zionato per poterne ricavare più 
soldi possibile. Lapartitadiventa 
un elemento infinitesimale. C'è 
la moviola, i restroscena, i pette¬ 
golezzi, insomma la torta èlievi- 
tatamoltissimo». 

Checosa pensi che troveranno i 
tuoi figli nel Duemila? 

«I miei figli sono un enigma. Il 
piùgrandecominciaadarsidafa- 
recol computer e vedo eh e è ca¬ 
pace. Mia figlia ha creato un sito 
I n tern et su 11 e Sp i ce G i ri s e racco¬ 
glie adesioni. Anzi, non chiede 
più la paghetta: si vede che co¬ 
minciano ad arrivarei primi pro¬ 
venti. lo invece, sarà un limite, 
ma non posso fare a meno del 
taccuino e del la penna: sono co¬ 
me la copertina di Linus per me. 
Però sonofiduci oso, perchévedo 
eh e Ercol e ( 15 an n i ) ragi on a con 
la sua testa. E poi c'è un fatto: è 
bellissimoequindi avràun Due¬ 
mila ricco di soddisfazioni. Sem¬ 
bra u n pri n ci peen i gmati co«. 
Come Amleto. Finchéc'èAmleto 
c'èsperanza.ElatuaFidenza? 
«Fidenzaègiàproiettatanel Due¬ 
mila, nel senso che tutti fanno 
finta di: sono virtuali, lo però di 
Fidenza vorrei che nel Duemila 
entrasse mi a nonna, perchéselo 
merita». 

Deveessereunagran donna. 

«Sì, unagran donna. Unadonna 
che lascia andare suo marito in 
Ameri ca per i mpi an tare un a fab¬ 
bri cadi macchi nette per il caffée, 
qu an do I u i ri to rn a f al I i to e ri po r- 
taacasaun caimano impagliato 
di tre metri, lei non gli dicenien- 
te... Una donna che vive tutta la 
vita con un caimano impagliato 
sopra l'armadio, merita di anda- 
renel Duemila». 

Ma quando ha visto il caimano, 
tua nonna non ha detto nienteal 
marito? 

«Lei non ha detto niente, masi è 
fattaun'idea». 

Tu non potevi venirecheda una 
famigliatosi. 

«Effettivamente, ogni volta che 
ci penso, dico che, con un nonno 
così, non potevo farechequesto 
mestiere. Pensachelui andavain 
giroavenderesalumi eformaggi 
e l'unica cosa di cui si vantava è 
che tra i suoi clienti, a Milano, 
c'eraEnzaSampò». 

Addirittura! E allora la Sampò 
eraf idanzatacon UmbertoEco... 
«Davvero? Sapere che Eco può 
aver mangiato il formaggio di 
mio nonno e che nella 'Bustine 
di Minerva' c'è anche un po'del 
caimano impagliato di mio non¬ 
no, se è vero, è un a cosa bel I a del 
Novecento». 



Gerard Depardieu A. Iliescu/ Ap 


Ma che noia questo «Asberix» 

Karlovy Vary, delude il film con Depardieu e Benigni 


UMBERTO ROSSI 

KARLOVY VARY (Repubblica Ce¬ 
ca) È difficile ricavare un film da 
unastoriaafumetti.l linguaggi dello 
schermo edel disegno sono diversi e 
la folgorazione di cui è capace una 
singola immagine, spesso non trova 
riscontro nella sequenza cinemato¬ 
grafica. Asterix e Obelix contro Cesa¬ 
re è l'ultimo esempio di questa dif¬ 
ficoltà. Il regista Claude Zidi ha 
avuto a disposizione un budget 
consistente e un cast importante, 
ma ne ha tratto un film povero d'i¬ 
dee, noioso e fastidiosamente fa¬ 
sullo. La storia del piccolo villag¬ 
gio francese, che si oppone allo 
strapotere militare dell'esercito ro¬ 
mano, grazie ad una pozione ma¬ 
gica che rende invincibili i suoi 
abitanti, diventa una favoletta per 
bambini, quasi del tutto priva d'i¬ 
ronia e ove latitano le trovate visi¬ 
ve e di dialogo. Persino il richiamo 


alla mania francese di 
grandeur, che ha avu¬ 
to non poco peso sul 
successo del fumetto, 
appare ridotto ad in¬ 
grediente insipido. 

Un disastro, in cui 
naufragano Gerard 
Depardieu e Cristian 
Clavier, mentre Ro¬ 
berto Benigni, co¬ 
stretto nel ruolo del 
legionario che aspira 
a prendere il posto di 
Cesare, sembra l'om¬ 
bra di se stesso. Il film 
è stato presentato in 
anteprima dal festival 
di Karlovy Vary, uno 
dei più anziani in Eu¬ 
ropa, ospitato in una 
cittadina termale cara 
a Goethe che qui ha incontrato 
l'ultima moglie. È una rassegna 
che attrae ogni anno migliaia di 
giovani, animati da una voglia on¬ 


nivora di film. Ne nasce una lunga 
teoria di cinema strapieni in cui le 
norme di sicurezza e il comfort co¬ 
stituiscono un optional. Questi so¬ 


no gli effetti dell'apertura alla so¬ 
cietà civile, dopo la lunga gestione 
«social - realista», ma è anche le 
conseguenze di una privatizzazio¬ 
ne spinta, basata sullo strapotere 
degli sponsor; anche se la presenza 
di questi ultimi non mette al ripa¬ 
ro dalle sorprese spiacevoli. È il ca¬ 
so del gruppo industriale Chema- 
pol, che qui ha fatto il bello e il 
cattivo tempo sino allo scorso gen¬ 
naio, quando è stato dichiarato 
fallito, lasciando anche un debito 
superiore al miliardo di lire nei 
confronti del Festival. 

Per quanto riguarda l'abbondan¬ 
te proposta di film, essa è apparsa 
accurata e segnata da un intelli¬ 


gente dosaggio fra parte competiti¬ 
va, sezioni informative, omaggi e 
retrospettive. Interesse ha destato 
un gruppo di film, distribuiti fra le 
variesezioni, in cui sono affrontati 
i disagi e le contraddizioni che ser¬ 
peggiano nei paesi ex-socialisti. 
Una riflessione particolarmente 
acuta è quella proposta dal tedesco 
Andreas Kleinert che, in Wege in 
die Nacht (Sentieri nella notte), 
traccia il quadro sofferto di un cin- 
quantacinquenne, ex alto dirigen¬ 
te di una grande fabbrica della 
DDR, oggi ridotta ad un ammasso 
di ruderi. S'intuisce che l'uomo è 
stato il responsabile del servizio di 
sicurezza dell'azienda e, forse, col¬ 


laboratore della Polizia Segreta. 
Egli non accetta il presente e orga¬ 
nizza, assieme ad un ragazzo e una 
ragazza in cerca d'emozioni forti, 
una sorta di ronda notturna sulla 
metropolitana berlinese alla ricer¬ 
ca di ragazzacci che infastidiscono 
i viaggiatori. La prima parte del 
film, girato in uno straordinario 
bianco e nero, radiografa bene lo 
spaesamento e la perdita di ruolo 
di un uomo chesi è visto crollare il 
modo addosso. La stessa azione di 
giustizia sommaria, in favore di 
deboli e diseredati, mette al sicuro 
il personaggio dallo stereotipo del 
repressore sadico. In realtà siamo 
in presenza di un inconsapevole 


«fascista quotidiano» che scambia 
l'ordine sociale con la violenza in¬ 
dividuale. Nella seconda parte il 
film inclina verso il caso clinico, 
con il suicidio del protagonista 
che corona, in nodo solo parzial¬ 
mente riuscito, un inizio davvero 
rimarchevole. 

I premi principali del Festival: 
Globo di Cristallo e 20.000 dollari 
a Hachaverin shel Vana (Gli amici 
di Yana) di Arik Kaplun (Israele). 
Premio speciale della giuria a Fu- 
ckingAmal (MaledettaAmai) di Lu- 
kas Moodysson (Svezia). Premio al 
miglior regista a Alexander Rogo- 
zhkin (Russia) per Blockpost (Posto 
di Blocco). 
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COPPA DAVIS 

Australia in vantaggio 
sugli Usa a Boston 
Oggi le semifinaliste 

■ Gli Stati Uniti hanno trovato dav¬ 
vero un pessimo modo di festeg¬ 
giare! 100 anni della Coppa Da¬ 
vis di tennis. Gli americani, che 
hanno chiestoedottenutodi or¬ 
ganizzala Boston il match con 
l'Australia (chesi sarebbedovuto 
giocareinvece in casa dei «can¬ 
guri»), sono sotto 0-2 dopo la pri¬ 
ma giornata : Hewitt ha battuto 
M artin (6-4 6-7 6-3 6-0) mentre 
Rafters'èsbarazzatodiCourier 
(7-66-4 6-4). Negli altri trein- 
contri dei quarti di finale la situa- 
zioneèfluida: a Bruxelles, Bel- 
gio-Svizzera 2-1; a M osca, Rus- 
sia-Slovacchia 2-1; a Pau, Fran- 
cia-Brasile2-l. 


24 


lo Sport 


CALCIO, COPPA AM ERICA 

Brasile e Uruguay stasera in finale 
E il Messico conquista il terzo posto 

■ Stanotte, nello stadio «Defensores del Chaco» di Asunción, in Paraguay, 
Brasilee Uruguay, disputeranno lafinaledi Coppa America. Il trofeoconti- 
nentaleèstato vinto cinque voltedai brasiliani e ben 14 dagli uruguaiani..11 
Brasile, alla terza finaleconsecutiva, difendeil titolo conquistato in Bolivia 
nel 97, battendo infinale i padroni di casa per 3-1. L'Uruguay ha alzato la 
coppa per l'ultima volta nel 1995 a M ontevideo, superando per 5-3 ai calci di 
rigore proprio il Brasile. La Coppa America èstata assegnata quattro volte 
da unafinaletra «verdeoro» e«celesti». Duevolteha vinto il Brasile (nel 
1919 enei 1989) due volte rUruguay(neM'83 e nel '95), 

Ieri intantos'èdisputata lafinaleper il terzoequarto posto, eil Messicoè 
riuscitoa conquistare il gradino più basso del podio ai danni del Cile. Messi¬ 
cani in vantaggio nel primo tempocon un gol di Palencia. Adieci minuti dalla 
fine il Cileha raggiunto il pareggio con Palacios, ma Zepeda, a due minuti dal 
90', ha raccolto di testa uno splendido eros di Hernandezrealizzando il gol 
del definitivo 2-1. Prima della «finalina» si era appresocheduegiocatori 
messicani, Raul Rodrigo Lara e Paulo CesarChavez, sonostati sospesi da 
ogni competizioneper6 mesi dalla Federazionesudamericana perchéposi- 
tivi (steroidi anabolizzanti) agli esami antidoping durante la Coppa America. 


Quattro su quattro 
Tappa tutta azzurra 
nel Tour della noia 

Commesso, Serpellini, Piccoli eLanfranchi 
ai primi 4 posti della tredicesima frazione 


GINO SALA 

ALBI Era la tappa più lunga del 
Tour, 236chilometri pieni di gob¬ 
be, giusto il terreno per improvvi¬ 
sare, per dare battaglia con serie 
intenzioni, ma ancora una volta 
Armstrong èstato rispettato, anzi 
accompagnato al traguardo da av¬ 
versari riverenti e non da fieri op¬ 
positori . Cosa si aspetta per attac¬ 
care! I «Ieader»?Si aspettano ledue 
prove pirenaiche in programma 
martedì emercoledì, aquanto pa¬ 
re. Nel l'attesasi vivedi noiaanche 
se per quanto riguardai nostri co¬ 
lori quella di ieri èstata una gior¬ 
nata trionfale, come spieghiamo 
più avanti. Noia, dicevo, perché 
Olano, ZulleeDufauxsono rima¬ 
sti nuovamenteincollati allaruo- 
tadi LanceArmstrong,tranquilli e 
felici mentre una pattuglia com¬ 
posta da 15 elementi prendeva il 
largo. Avrei capito un atteggia¬ 
mento del generein unatappadi- 
versa, di trasferimento, come si 
usadire, ma trasformarsi in alleati 
di Armstrong con un comporta¬ 
mento eh e h a fatto an eh e i I gì oco 
dell'intera «Postai Service», cioè 
dei gregari del texano, è il colmo 
dei colmi. L'impressione è che 
Zulleesoci abbiano comeobietti¬ 
vo il secondo posto, ecomunque 
aspettiamo leultimefasi pervede- 
reseilTourhaancoraqualcosada 
espri mere o se è gì à nel le man i di 
colui chefinorahadominato. 


Nel l'attesa TI tali a ci distica can¬ 
ta vittoria con un risultato mai 
conseguito nella storia del l'av¬ 
venturai terradiFranciaselame- 
moriaegli almanacchi non mi tra¬ 
discono. Primo Salvatore Com¬ 
messo, secondo Marco Serpellini, 
terzo M ariano Piccoli, quarto Pao¬ 
lo Lan franchi. Dopo i quattro suc¬ 
cessi di Cipollini eil colpo d'ali di 
Guerini sull'Alpe d'Huez, eccoci 
al I a sesta affermazi on e e an eh e se 
non siamo in lizza perii trionfodi 
Parigi, si tratta già di un bilancio 
soddisfacente. Commesso e Ser¬ 
pellini sono stati più pi mpanti de- 
gli uomini che hanno tagliato la 
cordain aperturadi gara. Più pim¬ 
panti per aver staccato nel finalei 
compagni d'azione, quindi una 
volata a due in cui il ragazzo che 
indossalamagliatricoloresi èim- 
posto nettamentedopo aver con¬ 
trollato gli allunghi del suo anta¬ 
gonista. Il napoletano di Torredel 
Greco hacosì dato splendoreal ti¬ 
tolo conquistato recentemente 
nel campionato nazionaledi Aro- 
na, ha confermato di essere un 
ventiquattrenne di belle speran¬ 
ze, un passista con ledoti del «fi- 
nisseur». 

E ad esso u n a ri fi essi o n e per aver 
sentitodiredaduedirettori sporti¬ 
vi (Gianluigi Stanga e Giancarlo 
Ferretti) chei giovani di oggi non 
sanno soffrire, che bisogna inse¬ 
gnare loro come comportarsi per 
onorare il mestiere. Concordo in 
minima parte con questo giudi¬ 


zio, o meglio mi al li neo con il pen¬ 
siero di Alfredo Martini che para¬ 
gonando il ciclismo del passato 
con quello del presente sostiene 
eh e u n tem po I a fati ca era su peri o- 
re e che ora è il maggiore stress a 
stancarei pedalatori. E poi in che 
mondo vivono gli atleti del cosid¬ 
detto ciclismo moderno? Quanti 
sono i bravi istruttori? Pochi. 
Quanti brutti personaggi si sono 
intruppati nel la carovana? Molti. 
Perchénon contanienteil secon¬ 
do e il terzo posto? Perché abbia¬ 
mo un gigantismo devastante un 
calendario folle. Perché lo sport 
della bicicletta, diventando mi¬ 
liardario, si èallontanatodallesue 
ori gì n i, da u n a san ta povertà. E al - 
lorachetutti si diano una regolata 
per ri prenderei binari del la ragio¬ 
ne. 

ORDINE D'ARRIVO 13 a tappa 

SaintFlour-Albi 

1) Scommesso (Ita) 5h52'45" 

2) M.Serpellini (Ita) a2" 

3) M.Piccoli (Ita) a2'07" 

4) P.Lanfranchi(lta) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Armstrong(Usa) 62h32'02" 

2) A.OIano(Spa) a7'44" 

3) A.Zulle(Svi) a7'47" 

4) L.Dufaux(Svi) a8'07" 

5) F. Escarti n (Spa) a8'53'' 

6) S.Heulot(Fra) a9'10" 

7) R.Virenque(Fra) al0'03" 



CHRISTOPHE BASSONS m C'è Pantani che mettendo una pie- 

I a tricta chnria tra sul P assat0 ' ritorna allecorse 

Ld IN5C6 SCOlla col proposito di portare avanti la 

lotta contro il doping, c'è un corri- 

del giovane trance» dorefrancesecheduegiorni fa si è 

ritiratodalTourdopo averdichia- 

cnesi ribello al doping ratochenonèpossibilevincere 

una tappa senza esseredopati.Si 

chiama ChristopheBassons, 25 anni, professionista dal settembre'96,97° 
classificato con un'ora eventidue minuti di ritardo prima dell'abbandono, due 
vittorie, l'ultima conseguita lo scorso 15 maggio in una prova del Dauphine Libé- 
ré, maglia della «Francaisedesjeux» dopo aver indossato quella della famige¬ 
rata Festina. Un ragazzoche pedala a paneed acqua, comesi dicein gergo, sen¬ 
za addittivi, senza quei farmaci velenosi chea suodiresono ancora in uso nel 
plotone. Bassons seneèandato con un gestoclamoroso, con una presa di posi- 
zionechegli fa onore. C'èperò in lui l'amarezza di sentirsi isolato eper giunta 
criticato. Parolechefanno meditare. «Soltanto la mia famiglia, il presidentefe- 
deraleei giornalisti mi hanno sostenuto in questa battaglia...». Solo contro tut¬ 
ti, quindi, ma giustamentefiero per la sua denuncia. Non uno chesputa nel piat¬ 
to dove mangia, ma uno chevuole vi vereonestamente,cheguarda il domani con 
la consapevolezza di non aver arrecato danno al proprio fisico. Chissà setornerà 
in gruppo, chissà se un giorno che mi auguro non lontano avremo un ciclismo 
compostosoltantodalla potenza muscolare, dalla fantasia edalcoraggiodei 
suoi praticanti. Bassons mi riporta alleconfidenzecheintutta segretezza mi 
hannofatto alcuni corridori non più in attività ed altri chepurtroppo barattano la 
pagnotta con le pratiche illecite. Non credochesarà questo ilTour della rico¬ 
struzione, ilToursenza porcheria esenza inganni. Pensoaddiritturachegli 
scienziati del maleoffrirannosempreuna scappatoia, cioèil mododi evaderele 
leggi in materia. Spero in una presa di coscienza degli atleti, spero che i Bassons 
siano tanti, molti etutti uniti nel denunciare i medici ciarlatani, nel pronunciare 
nomi ecognomi dei lestofanti checircolano in carovana, sperodi essereun cro¬ 
nista chegiudica sul pulito, non più tradito da un sistema infamante. G.S. 


La triste stona 
del giovane francese 
chesi ribellò al doping 


RUGBY 

L'Australia affonda 
il Sudafrica: 32-6 
nel «Tre Nazioni» 

■ L'Australia ha battuto ieri matti¬ 
na il Sudafrica nel triangolare di 
rugbyAustralia-Sudafrica-Nuo- 
va Zelanda. 

Clamoroso il risultato dell'in¬ 
contro chesi èdisputato a Bri¬ 
sbane, in Australia: gli australia¬ 
ni hanno strapazzato i forti av¬ 
versari per 32 a 6. Per l'Austra¬ 
lia, che passa adesso al coman¬ 
do del Tre nazioni «Union cham- 
pionships», si tratta della deci¬ 
ma vittoria consecutiva. Perii 
Sudafrica, invece, èiaseconda 
gravesconfitta nell'arcodi una 
settimana, dopo il ventotto a ze¬ 
ro subito dalla formazionedella 
Nuova Zelanda. 


l'Unità 


BELFAST PROTESTA 

«L'arbitro jugoslavo 
sfèvendicato 
delle bombe Nato» 

■ I dirigenti del Glentoran di Belfast 
hanno accusato l'arbitro jugosla¬ 
vo ZoranArsic «di essersi vendi¬ 
cato degliattacchiNatocontroil 
suo Paese» facendo vincere3-0i 
bulgari del Litex Lovech in uno 
scontro diretto valido per leelimi- 
natoriedella Champions League 
di calcio. «Non capiamo come la 
Uefa abbia potuto mandarci un 
arbitro jugoslavo», ha dettoTedy 
Brownli, presidentedel Glento¬ 
ran. I nordirlandesi hannoaccu- 
satoArsic di averfischiato due ri¬ 
gori inesistenti. Secondo la stam¬ 
pa bulgara, invece, il Glentoran 
ha perso 3-0 perchéè«una delle 
peggiori squadremai viste». 


Melandri e Rosa 
S parte in «pole» 

Motomondiale oggi Gp di Germania 


SACHSENRING (Germania) Italia¬ 
ni in evidenza nel Gran premio di 
Germaniadi motociclismo,chesi 
disputerà oggi sul circuito di Sa- 
chsenring. Marco Melandri e Va¬ 
lentino Rossi hanno conquistato 
Iapoleposition,enella250c'èad- 
dirittura un podio virtuale tutto 
azzurro. 

N el I e prove uffei al i di ieri matti¬ 
na, nellasezioneri servata allel25 
cc, Marco Melandri (nellafoto) e 
lo spagnolo Emi lioAlzamorehan- 
notenutoleposizioni conquistate 

venerdì scorso _ 

grazie ai tempi 
ottenuti pro¬ 
prio nella pri¬ 
ma sessione di m n ■ rr 
qualifiche. 

L'aumento del- W V 

la temperatura 

ha infatti ridot- 

to le prestazio- 

ni di molti cen- '■ ■ 

tauri che qui n- / ° 

di hanno bene- 

fi ciato dei ri sul- aj 

tati ottenuti ■ 11 

nel la prima fra-_ 

zione dei test. __ 

Al terzo posto 

partirà Roberto Locatelli mentre 
dalla quarta posizione Gianluigi 
Seal vini. 

«È una polechemi dà fiducia - 
hadetto Melandri- ma lacosache 
mi soddisfa di più èchesto final¬ 
mente guidando molto bene. La 
pistaèfantasticael'unicacosache 
mi preoccupa è la guida di Alza- 
mo ra eh e gì à ri sch i ato d i farm i ca¬ 
dere. La gara sarà dura, maquestaè 
lami agran deoccasi on e». 

Bene i centauri azzurri anche 
n el I a 250 cc, dove Val enti n o Rossi 
si è nuovamente imposto e oggi 
partiràdalla prima piazza. Il corri- 
doredi Tavulliaèstato l'unico, ie¬ 
ri , ad esseresceso sotto I a sogl i a del 
minuto e28 secondi, mentredie 
tro di lui si sono piazzati Franco 
Battaini eLorisCapi rossi, entram¬ 
bi a meno di mezzo secondo dal 


capofila. Logico aspettarsi unavit- 
to ri a i tal i an a per I a gara chesi di- 
sputeràoggi. 

«Avevamodei problemi con l'a¬ 
derenza nel posteriore - ha com¬ 
mentato Valentino - che però 
adesso siamo riusciti a risolvere. È 
una pistachenon mi piaceva, ora, 
invece, dopo la pole, cominciaad 
andarmi a genio. E chissà, magari 
domani mi piaceràancoradi più». 

Per quanto riguarda le 500 cc, 
gli azzurri puntano su LucaCada- 
lorache, ieri mattina, haconqui- 

_ stato una pre- 

Sigi osa . 

da prestazione 
—- ay di venerdì) pre¬ 

cedendo il bra- 

_uJ siliano Alex 

Barros. Delude 
ancora, invece, Massimiliano 
Biaggi, che l'altroieri aveva strap¬ 
pato un terzo posto. Il romano 
parti rà oggi dal I asesta posi zi on e. 

Grigliadi partenza del la 125 cc: 
1) Marco Melandri (Ita/Honda) 
1:30.280. 2) Emilio Alzamora 
(Spa/Honda) 1:30.368.3) Roberto 
Locatelli (Ita/Aprilia) 1:30.646.4) 
Gianluigi Seal vini (Ita/Apri li a). 

Grigliadi partenzadelle250cc: 
1) Valentino Rossi (Ita/Aprilia) 
1:27.913. 2) Franco Battaini (Ita/ 
Aprilia) 1:28.168.3) LorisCapi ros¬ 
si (Ita/H onda) 1:28.353.4) Shi nya 
N akan o (G i a/Yamah a). 

Griglia delle 500: 1) Roberts 
(Usa/Suzuki) 1: 27.318. 2) Barros 
(Bra/Honda) 1:27.442. 3) Cadalo- 
ra (Ita/Weber) 1:27.535.4) Carlos 
Checa (Spa/Yamaha). 6) Max 
Biaggi (Ita/Yamaha). 
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Scomparso insieme alla mogliejohn John, il primogenito del presidente ucciso a Dallas 

L'America sotto choc rivivete tragedia della famicjia. Clinton eHillaryin prodiera 


WASHINGTON L'ennesima sciagura si abbatte 
sulla famiglia Kennedy. Un piccolo aereo, a 
bordo del quale si trovavano John Kennedy 
jr., la moglie Carolyn Bessette e la cognata 
Lauren, èscomparso in volo, la scorsa notte. 
Immediatamente sono scattate le ricerche, e 
nel primo pomeriggio di ieri resti del velivolo 
sono stati trovati nelleacqueasuddi Marthàs 
Vi neyard, vicino Long Island. Mancano anco¬ 
ra conferme ufficiali, ma i rottami sarebbero 
proprioquelli del PiperSaratogadel 38ennefi- 
glio del defunto presidente John Kennedy. 
Confermato, invece, il ritrovamento di un ba- 
gagliodi Lauren Bessette. Il Pi per eradecollato 
alle 20.30 di venerdì dall'aeroporto di Fair- 
field, nel New Jersey, diretto a Capo Cod, nel 
Massachusetts, doveieri erano in programma 
lenozzedi Rory Kennedy, figlia del senatore 
Bob, ucciso durante le presidenziali del '68. 
L'aereo avrebbe dovuto fare una tappa i nter- 
media sull'isola di Marthàs Vi neyard, al largo 
di CapoCod, perfarscendereLauren Bessette. 

POLLIO SALIMBENI 

ALLE PAGINE 2, 3 e 4 


♦ Era bello, intelligente 
e non amava il potere 
Ritratto dì JFK junior 

CAVALLINI 

A PAGINA 3 

♦ Furio Colombo: 

«Non ha mai vissuto 
di rendita politica» 

DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA 2 

♦ Carolyn Bessette 
una firstlady 
molto particolare 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 2 


GRANDI, POTENTI 
E INFELICI 

PIERO SANSONETTI 

L a tragica saga dei Kenne¬ 
dy»: èun titolo pubblica¬ 
to un quarto di secolo fa 
dal «CorrieredellaSera». Era una 
«spalla di terza» come si diceva 
allora in gergo giornalistico. Cioè 
il titolo più importantedella terza 
pagina, la pagina della cultura. 
Sul ritaglio del giornale si legge la 
data: 13 settembre 1974, subito 
dopo il W atergate, un anno dopo 
il gol pei n Cile, Mao era ancora vi¬ 
vo, in Italia il presidentedel Con- 


SEGUE A PAGINA4 


LA MORTE DEI RE 
SENZA CORONA 

CAROL BEEBE TARANTELLI 

m # en ite, sediamoci per terra 
//\a e raccontiamo la triste 
^ W storia del la morte dei re». 
Ogni ameri canori corda il momen¬ 
to dell'assassinio del presidente 
Kennedy, lo e la mia amica di uni¬ 
versità avevamo dato forma al no¬ 
stro orrore recitando le parole di 
«Riccardo III» di Shakespeare. In 
quel momento era impossi bilenon 
ricordarel'immaginedi Carolynee 
di quel bellissimo bambino, John 
John, che in una foto ufficiale ac- 

SEGUE A PAGINA4 


CHI HA DETTO 
CHE QUESTO GOVERNO 
È TROPPO «TIMIDO»? 

NICOLA ROSSI 

L a polveresollevata dallepolemicheha im¬ 
pedito, nelle ultime settimane, ogni di¬ 
scussione di merito sul contenuto del Do¬ 
cumento di proyammazione economica-fi- 
nanziaria 2000-2003, traendo in inganno an¬ 
che commentatori solitamente acuti ed at¬ 
tenti. Può quindi essere utile ricordare la lo¬ 
gica del Documento, prima ancora che il con¬ 
tenuto. Nel disegnare il percorso della politi¬ 
ca economica e sociale del prossimo 
quadriennio, il governo è partito da una va¬ 
lutazione della evoluzione, largamente sotto 
controllo, dalla finanza pubblica. Una evolu¬ 
zione che, per quanto virtuosa, non consenti¬ 
rebbe - visto i rallentamento dell'attività 
produttiva che abbiamo alle spalle - il rag¬ 
giungimento degli obiettivi di finanza pub¬ 
blica e cioè un rapporto fra deficit pubblico 
e prodotto pari all'l,5 per cento nel 2000 ed 
all'1,0 per cento nel 2001. 

In questo quadro, il governo ha posto a se 
stesso due limiti precisi. In primo luogo, il ri¬ 
spetto degli impegni di carattere finanziario 
assunti in ambito internazionale. Una scelta 
che è già valsa una prima valutazione positi¬ 
va della Commissione europea e che è stata 
dettata anche da una analisi delle tendenze 
più recenti dei mercati monetari efinanziari 
internazionali e, segnatamente, dai movi¬ 
menti dei tassi di interesse. Da questa scelta 
deriva parte della manovra di finanza pub¬ 
blica contenuta nel Documento, per comples¬ 
sivi 11.500miliardi nel 2000. 


SEGUE A PAGINA 13 


Veltroni: i Ds ripartono dal Nord 

Assemblea a Milano dei delegati settentrionali della Quercia: rilanciamo il federalismo 
Treobiettivi per il governo prima della finedella legislatura: formazione lotta alla burocrazia , wéfare 



Iran, 1400 arrestati 
D'Alena i diritti umani 
rimangono centrali 


DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 11 


MILANO «Dal Nord, in particola¬ 
re da Veneto, Lombardia e Pie¬ 
monte, deve partire la riscossa». 
Il segretario dei Ds, Walter Vel¬ 
troni, i n tervi en e a M i I an o al l'as- 
sembleadei delegati del Nord del 
partito per rilanciare l'iniziativa 
dopo l'affermazione alle ammi- 
nistrativedel Polo. Veltroni trac¬ 
ciai! quadro dellasituazione: «In 
nessuna regionedel Nord, ad ec¬ 
cezione della Liguria, abbiamo 
su perato i 115% e I a si n i stra trad i - 
zi on al e nel suo compì esso fatica 
a raggiunge il 20% contro il 40- 
50% di alcuni anni fa», e anali zza 
le ragioni del malessere: «Si è 
creataunasortadi areaopaca, si è 
persa I a n i ti dezza del I ed i fferen ze 
tranoi elacontroparteche, i n oc¬ 
casione delle elezioni si è anche 
mostrata più coesa e convincen¬ 
te». Veltroni rilancia quindi le 
propostedi Frascati : «Al congres¬ 
so-dice- proporrò innovazioni. 
Siamo ancora strutturati come il 
Pei non essendo più il Pei». 
Quanto al governo Veltroni ha 
indicato tre compiti prima della 
fine della legislatura: formazio¬ 
ne, riformadel wel faree lotta al la 
burocrazia. 

ROSSI 

A PAGINA 9 


LA POLEMICA 


Gli avvocati contro il Polo 

Le Camere penali: non si possono bloccare le riforme 
Consulta, perplessità del presidente sul «giusto processo» 



Pera: ma R non vuole 
affossare i cambiamenti 


SACCHI 

A PAGINA 7 


ROMA «Gli avvocati penalisti,appresochei sena¬ 
tori del PoloinCommissioneGiustiziahannore- 
vocato i I con sen so al l'esame i n sede I egi si ati va del 
disegnodi Ieggesulladisciplinadelleindagini di¬ 
fensive, recentemente approvato a larghissima 
maggioranza dallaCamera, manifestano profon- 
dadelusioneedinquietudineperil ritardo cheta¬ 
le decisione comporterà alla definizionedell'iter 
legislativo del la riforma sul «giusto processo». Lo 
scrive il presidente dell'Unione Camere penali, 
Giuseppe Frigo ai leader del Polo. «LeCamerepe- 
nali - prosegueFrigo-stannoaffrontando proprio 
in questi giorni una dura battaglia per ottenere 
l'introduzione in Costituzione dei princìpi del 
giusto processo...». E Frigo continua ritenendo 
«ingiustificato il ritardo nell'approvazione della 
riforma votata quasi all'unanimitàdal Senato nel 
mesedi febbraio 1999». Perplessità del presidente 
della Corte costituzionale Granata sul «giusto 
processo». 

ANDRIOLO 

ALLE PAGINE 7 e 8 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Pensare male 

D iversi osservatori spiegano, sui giornali, chela presa di posi- 
zionedi Veltroni contro il regi me iraniano altro non èche 
un attacco a D'A lema e al suo governo, troppo cauti con gli 
ayatollah. Secondo questa lettura, nella politica italiana i princì¬ 
pi, perfino quel li fondamentali, sarebbero dunque solo banderiI- 
lasda ficcarenel gropponedel rivaledi turno, magari per farlo im¬ 
bufai ire. Per quanto di si II uso, spendo le mi eresi due forzeintellet¬ 
tuali per non diventaredefinitivamentecinico. M i ri fiuto di crede- 
rechela politica sia daweroedefinitivamentequesto. Di più: non 
ci crederei nemmenosefossevero, perchésonoconvintochegli oc¬ 
chi di chi legge non sono mai neutrali o trasparenti o innocenti, e 
una lettura cinica delleparoleaggiungecinismo alleparolestesse. 
Di tutti i precetti and reotti ani, quel famoso «pensaremaleèpec- 
cato, però ci si prende», è/7 più disgustoso. Eppure, «pensa re ma¬ 
le» èdiventato il nostro esercizio quotidiano. Per protesta (anche 
contro mestesso), dicocheV étroni ha dettosolociòcheha detto, e 
cioèchebisogna starecon gli studenti iraniani econtroil regime. E 
penserei che Veltroni volesse dire proprio e solo quello anche se 
Veltroni non fossed'accordo. 


Colpo a Palazzo di giustizia 

A Roma scassi nato il caveau della banca 


ROMA I «soliti ignoti» stavolta 
l'hanno fatta grossa: centosettan- 
ta cassette di sicurezza sono state 
svaligiate, la scorsa notte, nel ca¬ 
veau di unabanca. Fin qui nulladi 
straordinario, soprattutto a Ro¬ 
ma, dovei colpi della «lanciater- 
mica»sonounaspecialitàdellaca- 
sa, criminalmenteparlando. L'ec- 
cezionaleènel luogo violato dagli 
scassinatori: l'agenziadella Banca 
di Romadi piazzaleClodio,all'in¬ 
terno del Palazzo di giustizia. La sorveglianza 24 ore 
su 24, evidentemente, non èbastata. 

Nessun allarme, dei due in funzione, ha gridato al 
ladro. Ci ha pensato ieri mattina, erano quasi le 7, 
u na del I e i m pi egateaddetta al I e pu I i zi e. 11 successi vo 
sopralluogo haappuratochelaportad'ingresso della 


bancaèpressochéintatta, il chela- 
scia presumerechei banditi siano 
entrati con legiustechiavi (lasoli¬ 
ta «talpa»). La porta blindata del 
caveau, dove erano custodite le 
cassette, presentava invecealcuni 
fori. Ne hanno aperte, appunto, 
170 su un totale di 997. Poi sono 
fuggiti, secondo la ricostruzione 
azzardata dagli investigatori, da 
un'uscita secondaria, che dal l'in¬ 
terno era chiusa con una catenel¬ 
la. Sem p I i ce, cl amo rosamen tesem p I i ce. N o n ostan te 
dopo l'omicidio D'Antona gli accessi al Palazzo di 
giusti zi a fossero stati ridotti da 5 a 2, proprio perga- 
ran ti reu n a m i gl i o reso rvegl i an za. 
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Dibattito mondiale sul canone tv 

Balassone, Gonfalonieri, Grossman, McChesney 


Dpcpf 1 

Sinistra, più o meno 
revisionismo? 

Blair, Grunberg, Jospin, 
Marcenaro, Sassoon, Schroeder 


direttore Giancarlo Bosetti 
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19 LUGLIO 1979 
CADE SOMOZA 


Un esercito 
di adolescenti 
che sorprese 
il mondo intero 


NUCCIO CI CONTE 

a uando Daniel Ortega entra 
trionfale nella gran piazza 
dove s'affaccia la vecchia 
rale di Managua l'orologio 
della storia del Nicaragua segna le 
8,45. È il 20 luglio del 1979. Un ve¬ 
nerdì torrido, umido, che toglie il 
respi ragià nel le prime ore del gior¬ 
no, con il solechevaevienedietro 
nuvoloni carichi di pioggia che pe¬ 
rò riescono solo a scaricare a terra, 
di tanto in tanto, piccole gocce 
d'acqua di nessun sollievo per chi 
è già fradicio di sudore. Da venti- 
quattr'ore la capitale è nelle mani 
del Fronte sandinista. Il dittatore 
Anastasio Somoza è già scappato 
all'estero, la sua Guardia nazionale 
è in rotta anche se in alcuni quar¬ 
tieri della città, così come in diver¬ 
se regioni del paese, si spara anco¬ 
ra. Ma la lunga tirannia èfinita, la 
d i n asti a somozi sta can cel I ata. 

Sono passati vent'anni. Ma ogni 
volta che ripenso a quei giorni, e 
anche adesso che rileggo gli ap¬ 
punti scritti allora, l'immagine che 
ho impressa nella memoria è quel¬ 
la di una piazza stracolma di adole¬ 
scenti, giovanissimi e quasi tutti in 
armi. Pochi, pochissimi, hanno i 
capelli grigi o la barba pepe e sale 
di ErnestoCardenal, padre gesuita, 
poeta, ministro della cultura di fre¬ 
sca nomina, figura minuta eppure 
splendida con i sui occhi chiari che 
sprizzano gioia. È una festa «stra¬ 
na» quella che saluta il giorno del 
trionfo sandinista. È presto per 
cancellare l'odore di morte, le sof¬ 
ferenze, la violenza, la fame, l'umi¬ 
liazione. Si ride senza gioia. Si 
piange per un amico, un parente, 
ritrovato vivo. Abbracci e baci, e 
ancora lacrime per chi non c'è più. 

Forse pochissimi di quei ragazzi 
con la divisa verdeolivo e il foulard 
rossonero del Fronte sandinista si 
rendevano conto davvero della 
portata della lorovittoria, della 
scommessa difficilissima che erano 
chiamati agiocare. 

Il Nicaragua è un piccolo paese 
del Centro America. Fino al trionfo 
sandinista, lo conoscono in pochi 
nel mondo. È, comel'Honduras, il 
Guatemala, il Salvador, una «re¬ 
pubblica delle banane». Il paese vi¬ 
ve continue tensioni che disegna¬ 
no un pauroso quadro di sangue. 
Domina un potere che trova for¬ 
male legittimazione in una storia 
di dipendenza che partorisce regi¬ 
mi fantoccio, seppur ti ranni ci. Ed è 
seguendo i fili neanche tanto na¬ 
scosti di questa storia che si arriva 
al potente yankee del nord. 



Qui e sotto immagini della vittoria sandinista 


LA SCHEDA 


Il continente del le di suguaglianze 
ora attende la «dollarizzazione» 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI L'America Latina non è 
il più povero ma è ancora il 
continentecon la più alta dise¬ 
guaglianza socialedel mondo. 

Secondo I dati della Banca 
mondialenel 1998 i 15%piùriccodellasua 
popolazione ha avuto a disposizione il 
25% di tutta la ricchezza prodotta mentre 
il 30% più poveros'èdovutoaccontentare 
del 7%.LoStatodoveil rapportotra ricchi 
epoveri èpiù disegualein assoluto èil Bra¬ 
sile. Quello doveèmeno disegualeèl'Uru- 
guay. In questo panorama l'idea che 
emancipazioneed eguaglianza sianosulla 
canna d'un fucilepuò stare sem predietro 
l'angolo. Eppure, da vent'anni ormai, eli- 
tepoliticheesinistra, hanno presotutt'al- 
tra strada. È la rivoluzionesandinistache 
chiude in America Latina la stagionedel- 
l'utopia armata. A differenza di altre, 
tropperivoluzioni,quelladel Nicaraguaè 
finita, per fortuna, nelle urne. E da dieci 
anni il suo leader, Daniel Ortega, èsolo il 
capo del partito d'opposizione. Ha gover¬ 


nato, legittimato dal voto, fino al 1990. 
Poi hapersodueelezioni di seguito. 

Così a tener e acceso il ceri no del l'utopia 
armata restanoMarcosinChiapaselenar- 
co-guerrigliecolombiane. Duefenomeni 
fuori dal tem po. Per quanto nobi I e, I a cau¬ 
sa dei diritti della minoranza indios in 
Messico, non dipenderà mai dallesceltedi 
Marcos. Dipenderà moltodi più dallesvol- 
tepossibili nella politica nazionalemessi¬ 
cana. Molto più complessa edrammatica 
la situazionein Colombia. Ma ruoloeresi- 
stenza delle Fare, la guerriglia con cui il 
presidenteAndresPastrana sta disperata- 
mente cercando di avviare un trattativa 
di pace, non si spiega senza la pianta di co¬ 
ca e la difesa dei contadini che la coltiva¬ 
no. 

Venezuela, Colombia ed Ecuador, sono 


per Michel Camdessus, il diret- 
toregen er al edel I ' Fm i, I tr esta¬ 
ti più instabili del Continente. 
Quelli cioècheavrannopiùdif- 
ficoltà a salire sul treno, an¬ 
nunciatoci dieci anni -i pros¬ 
simi -di sostenuta crescita eco¬ 
nomica. Di consolidamento e 
espansionedelleclassi medieedi riduzio¬ 
ne della diseguaglianza sociale. Per tutti 
gli altri,nonostantelegrandi difficoltà,il 
piatto è servito. E il decennio che sta per 
aprirsi potrebbeancheconcludersi con un 
miraggio: la dollarizzazione. L'adozione, 
perchédi questo si discute, del dollaro co¬ 
me moneta unica per tutta l'America. In 
questo quadro nuove sinistre crescono e 
s'avvianoaprendereil potere. In Argenti- 
naoin Cile, per esempio. A BuenosAi resii 
24ottobreunradicalecheguidaunacoali- 
zione di centro sinistra, Fernando De La 
Rua, dovrebbe sostituire il peronista Me¬ 
nerò. ASantiagoun socialista, Ricardo La¬ 
gos, il 12dicembre,potrebbetornarenella 
Moneda di Allende. La sfida èper entram¬ 
bi lastessa:lottaallacorruzione,crescitae 
distri buzionedel la ricchezza. 


I sogli impossibili 
della libera Managua 

Vent'anni fa la ri voi uzi on e sandi n i sta 


Il 19 luglio del 79, il trionfo del¬ 
la rivoluzione sandinista recide 
proprio questi fili, rompe il vec¬ 
chio quadro politico. Per fare che 
cosa? Un'altra Cuba, in un posto 
che gli Stati Uniti considerano co¬ 
me un proprio «cortile dietro ca¬ 
sa»? A Washington c'è chi lo teme, 
a Managua c'è qualcuno che lo 
pensa anche se non lo dice, ei più 
anzi lo escludono. Il 
mondo era ancora di¬ 
viso in blocchi, il mu¬ 
ro di Berlino cadrà 
dieci anni dopo. La 
guerriglia nicaraguen¬ 
se ha stretti legami 
con Fidel Castro, ma 
ha anche più forti le¬ 
gami con l'Interna¬ 
zionale socialista (da 
dove arrivano finan¬ 
ziamenti all'acquisto 
di armi durante la 
guerra contro Somo¬ 
za) che con l'Urss di 
Breznev. Ricordo che tra le primis¬ 
sime delegazioni arrivate in Nica¬ 
ragua all'indomani della vittoria di 
Ortega c'era appunto quella del¬ 
l'Internazionale socialista guidata 
da Mario SoareseFelipeGonzalez. 
E gli Stati Uniti? Alla Casa Bianca, 
dal 76, c'èjimmy Carter, che ha 


innalzato la bandiera dei «diritti 
umani». L'amministrazione Usa, 
seppur divisa, già nel settembre del 
78 cerca di recidere i legami trop¬ 
po stretti con l'ormai impresenta¬ 
bile Somoza. Prende contatti con 
l'opposizione democratica nicara¬ 
guense. Disegna un futuro governo 
senza il dittatore, ma con dentro 
gli uomini più moderati del regime 
e soprattutto senza l'a¬ 
la insurrezionale della 
guerriglia. Si discute 
con i governi demo¬ 
cratici della regione: 
Messico, Venezuela, 
Costa Rica. Ma sono 
proprio questi ultimi a 
far aborti re il tentativo 
statunitense, perché - 
come l'Internazionale 
socialista - si pronun¬ 
ciano contro l'ipotesi 
che bollano come un 
«somozismo senza So¬ 
moza». Tanto basta al¬ 
la guerriglia per crescere di presti¬ 
gio interno e internazionale, per 
aspirare alla guida del paese insie¬ 
me a quelle forze della borghesia, 
ad alcuni settori importanti dei ric¬ 
chi agrari, che ormai hanno volta¬ 
to le spai le al vecchio regime. 

Managua per tutta l'estate del 


79 è meta di un interrotto pelle¬ 
grinaggio politico. Nella capitale è 
facile incontrare vecchi leader dei 
movimenti rivoluzionari dell'Ame¬ 
rica Latina e non solo.Tra gli altri, 
Regis Debray, il filosofo francese, 
compagno di ventura di CheGue- 
vara nell'ultima missione bolivia- 
na. È un laboratorio politico, il Ni¬ 
caragua. Il trionfo sandinista sor¬ 
prende tutti gli osservatori. Perché 
già agli inizi degli anni 70, con il 
golpe in Cile contro il tentativo ri¬ 
formista di Allende, tutta l'Ameri¬ 
ca Latina, per usare un'espressione 
cara a Kissinger, era stata comple¬ 
tamente «raffreddata». Ogni tenta¬ 
tivo di cambiamento veniva perce¬ 
pito a Washington come una mi¬ 
naccia . Il lavoro sporco della Cia, 
l'appoggio incondizionato ai grup¬ 
pi dominanti nei singoli paesi, ave¬ 
vano reso impraticabile qualsiasi 
tentativo di riforma. Gli anni dei 
tupamaros, dei montoneros, dei 
radicali cileni del Mir erano ormai 
archiviati, sconfitti. E invece l'ulti¬ 
ma rivoluzione del secolo in Ame¬ 
rica Latina vince proprio in questo 
minuscolo e semi sconosciuto pae¬ 
se^ 

È uno strano, inedito, governo 
quello che si insedia a Managua. 
Ci sono i rappresentati del Fronte 


sandinista, che raggruppa forze co- 
munistedi diverse tendenze, socia¬ 
listi. Ma ci sono anche rappresen¬ 
tati delle grandi famiglie agrarie, 
come Violetta Chamorro, vedova 
di Pedrojoquin, giornalista, e lea¬ 
der dell'opposizione democratica 
assassinato dalla Guardia naziona¬ 
le somozista all'inizio del 78. E 
ben tre ministri sono preti. Due, 
Ernesto Cardenal e 
Miguel Escoto, occu¬ 
pano due importan¬ 
tissimi dicasteri: quel¬ 
lo della Cultura e 
quello degli Esteri. 

Tutto questo non 
basta a tenere il nuo¬ 
vo governo al riparo 
delle tempeste. Il pae¬ 
se è alla fame. Ha bi¬ 
sogno di aiuti. Ci so¬ 
no tante promesse, 
ma poca sostanza. La 
luna dimiele dura po¬ 
co. Quel che succede 
nel mondo ha qui un riflesso enor¬ 
me. Fidel Castro nell'autunno del 
79 assume la presidenza dei Non 
Allineati. Un ruolo di prestigio che 
il leader cubano dissipa in pochi 
mesi: l'Afghanistan, paese non alli¬ 
neato, viene occupato a dicembre 
dall'Armata Rossa e il governo cu¬ 


bano non solo non protesta ma 
anzi si schiera come un sol uomo a 
fianco degli invasori. Una scelta di 
campo che peserà e non poco sullo 
stesso Nicaragua. Carter esce di 
scena, alla Casa Bianca nell'81 arri¬ 
va Ronald Reagan, che ha proprio 
tra i suoi obiettivi dichiarati quello 
di farla finita con il governo sandi¬ 
nista. Le contrapposizioni tra i due 
blocchi si fanno più 
forti. 

Managua resta 
schiacciata. Nel paese 
ci sono ormai migliaia 
dicubani: insegnanti 
impegnati in una va¬ 
sta campagna di alfa¬ 
betizzazione, medici, 
ingegneri. Insieme ai 
cattolici che si richia¬ 
mano alla teologia del¬ 
la liberazione diventa¬ 
no i bersagli preferiti 
della Chiesa ufficiale. 
Il cardinale Obando y 
Bravo, già oppositore di Somoza, 
diventa il più irriducibile nemico 
dei sandinisti. La stessa alleanza di 
governo si scioglie come neve al 
sole. Al primo tentativo di riforma 
agraria la grande borghesia fa qua¬ 
drato, sbatte la porta e abbandona 
il governo. 


La partita si fa impari. L'inespe¬ 
rienza dei giovani dirigentisandini- 
sti si fa sentire. Valga per tutte la 
stupida e inutile censura imposta 
alla stampa, o la contestazione 
«tollerata» a Managua durante la 
prima visita di Giovanni Paolo II. 
Il quale c'è da dire, ad onordel ve¬ 
ro, era arrivato con il bastone in 
mano, usando parole severissime 
proprio contro i preti ministri e il 
«marxismo che si sta diffondendo 
nel paese». Isolati, con un paese 
sempre più affamato, in guerra con 
i «contras»armati dall'amministra¬ 
zione Reagan, i dirigenti sandinisti 
finiscono per apparire, anche loro 
malgrado, sempre di più schiaccia¬ 
ti sulle posizioni cubane. E il sogno 
sandinista si spegne lentamente. 
La storia di Davide contro Golia 
non si ripete. Il governo sandinista 
esce di scena nel 1990, quando Da¬ 
niel Ortega perde il confronto elet¬ 
torale con Violetta Chamorro, l'ex 
compagna di strada di quel 19 lu¬ 
glio del 1979, diventata poi leader 
del fronte conservatore. Un passag¬ 
gio di potere pacifico. Con buona 
pace di quanti raffiguravano il go¬ 
verno sandinista come una dittatu¬ 
ra comunista attaccata al potere in 
spregio alle più elementari regole 
della democrazia rappresentativa. 


ii 

Il Nicaragua 
era un paese 
quasi ignoto 
prima della 
sconfitta di una 
feroce dittatura 

n 


il 

La diffidenza 
di Carter 
l'ostilità 
di Reagan 
egli errori 
di Fidel Castro 

lì 


L'ANALISI 


MA IL PARTITO DI ORTEGA OGGI SOFFRE DI QUESTIONE MORALE 


I l 21 febbraio 1990, in piazza 
a Managua per chiudere la 
campagna elettorale del Fron¬ 
te Sandinista di Liberazione Na¬ 
zionale c'era un mare di gente: 
mezzo milione o più di persone. 
La dirigenza sandinista sentì di 
avere la vittoria elettorale in tasca, 
la seconda dopo le elezioni del 
1984. A quel punto accadde qual¬ 
cosa fra la gente accorsa nella 
piazza e quella rimasta a casa, 
nonché sulla tribuna. Disappunto 
e frustrazione s'insinuarono in 
molti e molte militanti dell'FSLN 
che si attendevano un annuncio 
che non venne. Del resto, nel corso 
degli anni Ottanta, i sandinisti 
avevano stupito il mondo con la 
loro abilità diplomatica, il pra¬ 
gmatismo, la flessibilità, persino 
la spregiudicatezza con cui aveva¬ 
no giocato d'anticipo, spiazzando 
in più occasioni gli Stati Uniti. I 
comandantes si scambiarono 
qualche occhiata, brevi cenni di 
intesa e a quella "cosa" nessuno 
fece accenno. Facile indovinare il 
loro possibile ragionamento: "chi 
ce lo fa fare di annunciare adesso 
quei gesti di pace che abbiamo in 
mente di fare? Una volta incassa¬ 
ta la vittoria" - della quale, sem¬ 
brerà incredibile ma fu così, nes¬ 
sun sandinista dubitava - " avre¬ 
mo più margini di manovra nel 
conflitto e più forza per avviare un 
negoziato con gli Stati Uniti e allo¬ 
ra...". Ma, per decidere del voto di 
migliaia di nicaraguensi, forse, sa¬ 
rebbe bastato uno di quei gesti: la 
sospensione, temporanea se non 
definitiva, del servizio militare ob¬ 
bligatorio, che stava decimando le 
famiglie nicaraguensi. Leggenda? 
Versione all'insegna del "senno di 
poi"? Del resto, di una cosa i diri¬ 
genti sandinisti erano convinti: la 
guerra mossa loro dagli Stati Uniti 
attraverso i contras - in sfregio al 


MARCO CANTARELLI 

diritto internazionale ribadito dal¬ 
la sentenza di condanna della 
Corte Internazionale di Giustizia 
dell'Aja - sarebbe, comunque, con¬ 
tinuata. In questo senso, al pari di 
altre precedenti esperienze terzo¬ 
mondiste di liberazione nazionale, 
anche il tentativo nicaraguense di 
transizione al socialismo è avve¬ 
nuto in un contesto di guerra, che 
solo per eufemismo è stata defini¬ 
ta di bassa intensità. Nei giorni 
seguenti la sconfitta elettorale, con 
realismo, qualche dirigente sandi¬ 


nista commentò off- record che, 
forse, era stato "meglio" per 
l'FSLN perdere allora, conservan¬ 
do comunque un notevole consen¬ 
so popolare, nonché ampie quote 
di potere politico, economico e - 
non va dimenticato - militare, 
piuttosto che trascinarsi per altri 
anni ancora in un estenuante con¬ 
flitto, in un contesto internaziona¬ 
le in cui l'Est europeo stava crol¬ 
lando e, di conseguenza, le stesse 


possibilità di sopravvivenza della 
rivoluzione sandinista erano dra¬ 
sticamente ridotte. 

Come andarono le cose si sa: il 
25 febbraio 1990, un popolo pro¬ 
strato e impoverito disse basta alla 
guerra. In maggioranza votò per 
Violata Barrios de Chamorro: con 
la sua candida veste, era l'unica 
che potesse garantire la"pace". La 
sconfitta elettorale del 1990 sancì 
la fine della rivoluzione sandini¬ 
sta. Nel senso che quel "blocco 
storico" forgiatosi sul finire degli 


anni Settanta, protagonista del¬ 
l'insurrezione e della resistenza 
negli anni Ottanta, era andato in 
pezzi. Di più: la corrosione aveva 
intaccato sul piano etico anche 
parte della "mitica" e storica diri¬ 
genza sandinista: come da un pas¬ 
sato mai cancellato del tutto erano 
riemersi stili di vita assai poco ri¬ 
voluzionari. 

Né due mesi (febbraio-aprile 
1990) di "interregno" fra il gover¬ 


no sandinista e quélo di Violata 
Barrios de Chamorro, avvenne 
quéla che i nicaraguensi chiama¬ 
no la pinata: in verità, la prima di 
una non ancora interrotta serie. In 
pratica, l'appropriazione indebita 
di beni délo Stato da parte dé 
funzionari dé governo uscente. 
Per molti sandinisti di base, ciò si¬ 
gnificò legalizzare la proprietà dé- 
la casa in cui vivevano o dèi a 
macchina che usavano per andare 
al lavoro. Va tenuto presente che, 
per statuto dé partito, i militanti 
sandinisti non potevano possedere 
alcunché e tutto ciò di cui fruivano 
era proprietà délo Stato! Una rea¬ 
zione, dunque, non giustificabile, 
ma comprensibile in qué momen¬ 
ti in cui il mondo sembrò improv¬ 
visamente cadere sulle loro teste e 
i vincitori minacciavano revansci¬ 
smi e vendette. Ciò che, tuttavia, 
non risulta comprensibile né accet¬ 
tabile è che ad anni di distanza il 
Fronte Sandinista non faccia chia¬ 
rezza su quali siano le sue proprie¬ 
tà, né in cosa e in quanto consista 
il suo patrimonio, su come e da 
chi venga gestito, etc.. Oggi, note 
figure sandiniste risultano essere 
proprietari terrieri, imprenditori, 
commercianti, il cui successo negli 
affari stride, a dir poco, con la lot¬ 
ta per la sopravvivenza dèi a mag¬ 
gioranza povera dé paese, dé con¬ 
tadini costretti a vendere le terre ri¬ 
cevute dalla riforma agraria, dé 
produttori che possono solo spera¬ 
re in qualche organizzazione non 
governativa che fornisca loro cre¬ 
diti, déle giovani lavoratrici se¬ 


gnate dai turni massacranti néle 
maquilas déla zona franca. 

Né fatti, il sandinismo sembra 
non aver retto alla pace, più che 
alla guerra. Né senso che dopo es¬ 
sere stato per vent'anni un movi¬ 
mento guerrigliero e, quindi, per 
altri dieci un partito-Stato, l'FSLN 
non è in realtà riuscito a convertir¬ 
si in un partito di massa, restando 
prigioniero dé proprio passato e di 
stili verticisti oggi degenerati in un 
caudillismo costruito sulla figura 
di Daniel Ortega, mentre il partito 
somiglia sempre più 
ad una lobby politi¬ 
co-economica. A me¬ 
tà anni Novanta, tra 
l'altro, una scissione 
ha privato l'FSLN di 
buona parte degli in- 
télattuali, dé tecnici 
e funzionari del pas¬ 
sato governo, che 
hanno dato vita al 
Movimento per il Rin¬ 
novamento dé Sandi¬ 
nismo (MRS), riunito 
intorno alle figure 
délo scrittore Sergio 
Ramirez e di Dora MarìaTèlez, la 
céebre comandante dos néla oc¬ 
cupazione dé Palazzo Nazionale 
del dittatore Somoza, né 1978. 

Le prove éettorali dél'MRS so¬ 
no state, però, fin qui fallimentari, 
tanto che lo stesso futuro politico 
di questa forza è in dubbio. Tale 
"lezione" sembra spingere la com¬ 
posita fronda interna all'FSLN che 
si oppone sempre più apertamente 
al segretario Ortega a tentare la 


strada di cambiare dal di dentro il 
partito. Tuttavia, se Ortega doves¬ 
se perseguire, come pare dé tutto 
intenzionato a fare, nella attuale 
linea di patteggiamento con il go¬ 
verno - con questo governo - al fine 
di modificare la Costituzione non¬ 
ché varie leggi, fra cui quéla éet- 
torale, per dare una svolta in senso 
bipartitico e, di fatto e nel l'attuai e 
contesto, autoritario alla politica 
nicaraguense, arrivando ad una 
sostanziale spartizione déle quote 
di potere economico e politico né 
paese, sarà difficile 
per molti sandinisti 
mandare giù un boc¬ 
cone così amaro. Dé 
resto, Ortega non fa 
mistero di volersi ri¬ 
candidare nuovamen¬ 
te alla presidenza né 
2001 . 

Né 1996, l'FSLN è 
uscito nuovamente 
sconfitto, pur di poco, 
dalle urne, in una di¬ 
scussa tornata éetto- 
rale segnata da frodi e 
incidenti di ogni tipo 
che inficiano la legittimità déla 
vittoria dé partito che di liberale 
ha solo il nome, essendo in realtà 
erede dé somozismo. Vincere le 
éezioni, "tornare al potere", è lo 
slogan tanto altisonante quanto 
privo di contenuti, oggi, dél'FSLN. 
Né fatti, però, anche il "popolo 
sandinista", che è ancora diffuso 
ma non si riconosce più in gran 
parte nelle strutture del partito, co¬ 
mincia a prendere apertamente le 


distanze dal suo leader storico. Il 
quale deve, tra l'altro, difendersi 
dall'accusa infamante della sua 
figliastra Zoilamérica Narvàez 
Mudilo, formulata pubblicamente 
nel marzo '98, di aver abusato 
sessualmente déla stessa per ben 
19 anni, fin da quando lei era 
bambina. Danié Ortega si è trin¬ 
cerato dietro l'immunità parla¬ 
mentare e rifiuta, ad oggi, di chia¬ 
rire in un processo la sua versione 
dé fatti. A distanza di vent'anni 
dall'entrata trionfante dé mucha- 
chos (edellemuchachas) a Mana¬ 
gua, c'è, dunque, poco da céebra- 
re, ma molto da meditare. Da 
Miami, vecchi e nuovi somozisti 
hanno fatto ritorno in Nicaragua 
boriosi e arroganti come non mai. 
Loro miglior interprete in tal senso 
è l'attuale presidente Arnoldo Ale- 
man. Non passa settimana che 
esponenti dé suo governo e lui per¬ 
sonalmente non vengano coinvolti 
in qualche scandalo. Secondo un 
sondaggio déla rivista nicara¬ 
guense «Envio» realizzato né 
marzo scorso, per il 45% dé cam¬ 
pione - un migliaio di abitanti di 
Managua - l'attuale governo è il 
più corrotto di tutti qué li che si 
sono succeduti negli ultimi tempi. 
Ma, la corruzione è solo un aspet¬ 
to déla crisi morale e déla man¬ 
canza di senso délo Stato: a fine 
ottobre 1998, mentre veniva giù 
qué "diluvio universale" portato 
dell'uragano Mitch eia sindaca di 
Posoltega, alle falde dé vulcano 
Casitas, lanciava appéli per far 
fronte all'emergenza dopo che la 
valanga di fango aveva seppélito 
oltre 2.500 persone, Alemàn la 
bollava come una «loca» (pazza) 
che intendeva seminare il panico. 
Se i soccorsi si fossero mossi più 
tempestivamente, forse, qualche 
vita in più si sarebbe potuta salva¬ 
re. Ma, la sindaca è sandinista... 
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l'Economia 


l'Unità 


♦ Il decréto è del 1997 ma solo adesso 
l'Inpsha emanato la arcolareattuativa 
con le istruzioni contabili e fi scali 


♦// provvedimento riguarda differenti 
forme di auto-impiego 
e cooperative con soci lavoratori 


♦ È pra/isto un contributo ulteriore 
pari al 50 per cento dell'assegno spettante 
(100 per cento per il solo anno 1998) 


Lsu, come passare dall'assistenza all'impresa 

Un incentivo di 18 milioni per avviare un'attività di lavoro autonomo 


Patti territoriali 
A Napoli parte 
la fase operativa 

■ Nell'ambito del Patto territo¬ 
riale per l'occupazione nell'a¬ 
rea a nord-est della provincia 
di Napoli, la Società d'inter¬ 
mediazione localeha appro¬ 
vato la graduatoria dei pro- 
getti per la creazionedi picco- 
leemedieimpresenellazona. 
Si tratta di circa 160 approva¬ 
ti per unfinanziamentocom- 
plessivo a crico delTUeedello 
Statodi oltre82 miliardi di li¬ 
re. I privati egli enti locali ga- 
rantirannofondi per ulteriori 
120 miliardi. Dunque, si pas¬ 
sa allafaseoperativadel Pat¬ 
toterritoriale, checoinvolge 
novecomuni del Napoletano 
(Acerra, Afragola, Pomiglia- 
no, Casalnuovo, Brusciano, 
Caivano, Cardito, M ariglia- 
nella eCastellodi Cisterna). I 
fondi europei a questo punto 
sono immediatamentedispo- 
nibili. È prevista una ricaduta 
occupazionalechecreeràal- 
cunecentinaiadi nuovi posti. 


DALLA REDAZIONE _ 

MATTEO TON E LLI 

FIRENZE Dovrebbe riprendere 
martedì allaCamerail dibattito 
su 11 a I egge su 11 a rappresen tan za 
sindacale, un provvedimento 
che si cerca di realizzare da due 
legislature e che nel passato ha 
incontrato parecchie resisten¬ 
ze. 

Trei cardini su cui si incentra 
il testo di legge, il cui relatorein 
commissioneèildiessinoPietro 
Gasperoni: la rappresentanza 
dei sindacati, larappresentativi- 
tà e l'efficacia dei contratti erga 
omnes. In passato un primo or- 
dinedi perplessità si incentrava 
sull'opportunità di trattare con 
u n a I egge u n a m ateri a così del i - 
cata un testo cioè che regola¬ 
menti la rappresentatività dei 
sindacati, che definisca la rap¬ 
presentanza in tutti i luoghi di 
lavoro echefissi l'efficacia erga 
omnes dei contratti di lavoro. 
Per I a pri ma voi ta è stato defini¬ 
to un testo composto da tredici 
articoli di cui cinque già appro¬ 
vati: «La parte più complicata» 
dice Gasperoni. Il testo defini¬ 
sce l'elezione di Rsu elettive in 
tutti i luoghi di lavoro: pubblici 
eprivati,sianellepiccoleegran- 
di aziende. Oltre che a dar vita 
alle Rsu, queste elezioni sono 
prese a riferimento per quanto 


ROMA Incentivi in vista peri la¬ 
voratori impegnati in attività so¬ 
cialmente utili (appartenenti al 
regi me tran si torio) che intendo¬ 
no avvi are un'attività in proprio. 
Chi vorrà usci redal «regi me assi - 
stito» potrà ottenere un sussidio 
di 18 milioni da investire nella 
nuova attività avviata. In sostan¬ 
za riceverà in unasolatranche(e 
non per mensilità) lasommade- 
st i nata agl iLsu. 

Questo canaledi uscitaèprevi- 
sto dal decreto che riformò il si¬ 
stema nel 1997. Solo in questi 
gi orn i, però, I 'I n ps h a eman ato I a 
circolare attuativi che fornisce 
istruzionicontabili ed elenca 
adempimenti fiscali. Come pre¬ 
visto dal decreto, potrà accedere 
all'incentivo solo chi dimostri di 
aver avviato forme di auto-im¬ 
piego o dimicroimprenditoriali- 
tà, presentando un progetto di 
lavoro autonomo. Tale incenti¬ 
vo può essere ri con osci uto an eh e 
in caso di avvio di nuovesocietà 
cooperative in favore dei lavora¬ 
tori chevi partecipano come so¬ 
ci. Per ottenere il fondo occorre 
presentareuna domanda al la Di¬ 
rezione provinciale del lavoro 
del luogodi residenza dei lavora¬ 
tori, allegando il numerodi Parti¬ 
ta Iva, il certificato di iscrizione 
allaCameradi Commercio ovve¬ 


ro ad un albo professionaleo di 
categoria; ogni altra documenta- 
zioneidoneaadimostrareil pos¬ 
sesso dei requisiti per lo svolgi¬ 
mento dell'attività, anchesotto- 
forma di autocertificazione e la 
ri n u n ci a al I a uI teri ore parteci pa- 
zioneal l'attività di lavoro social¬ 
mente utile a far data dal l'even¬ 
tuale accoglimento dell'istanza. 
La Direzione provinciale del la¬ 
voro, dopo aver verificatol'am- 
missibilità dell'istanza, autoriz¬ 
zerà l'incentivo alla sede I n pster- 
ritorialmente competente, che 
provvederà alla liquidazione in 
un'unica soluzionedel l'importo 
dovuto. 

Per quanto riguarda gli oneri 
che l'Istituto deve sostenere si fa 
presente che I e somme erogate a 
titolo di incentivo saranno rim- 
borsatean n ual men teal I 'I n psdal 
Mini stero del I avoro e del I a pre¬ 
videnza sociale, sulla basedi un 
apposi to ri epi I ogo del I e speseso- 
sten ute. Per I a ri n u n ci a al I a parte¬ 
ci pazioneal leatti vità soci al men¬ 
te utili si ricorda che un decreto 
interministeriale del '98 preve¬ 
de, oltre all'incentivo di 18 mi¬ 
lioni, il pagamento in unicasolu- 
zionedi un contributo pari al 50 
per cento dell'assegno spettante 
(100 per cento per il solo anno 
1998). 


L'INTERVISTA 


Pizzinato: «Utili? % quando c'è Stato un progetto» 


ROMA «Lacosapiùimportanteèsapereache 
puntosi è, vai utarequanti lavoratori sono già 
usciti e quanti devono ancora farlo». Anto¬ 
nio Pi zzi nato, autore del decreto che nel '97 
ri di segnò i Lavori socialmente utili e stabi lì 
al cu n i «can al i p ri vi I egi ati » eh ef avo ri sco n o I a 
fuori uscita degli Lsudi lunga durata dal regi¬ 
me assistito, non crede molto al le proroghe. 
«Il decreto prevede che i lavori socialmente 
utili si trasformino in lavori di pubblica utili¬ 
tà dal primo gennaio del 2000-spiega-Poi, 
nel '99, è stata i ntrodotta una proroga a feb¬ 
braio del 2000. M a questa è una strada che 
non ci portalontano.il problemaverononè 
prorogare il vecchio regime, ma trovare il 
modo di inserirei lavoratori nelleimprese. E 
oggi c'èu n a gran d eoccasi o n ed a cogl i ere». 

Quale? 

«N o n d i men ti eh i amo i servi zi I ocal i, in cui al¬ 
le ex municipalizzatesi vanno sostituendo 
aziende che competono nel libero mercato, 
attraverso legare. Molte attività degli Lsu ri¬ 
guardano proprio questo tipo di servizi, co¬ 
me I a pu I i zi a del verde pubbl ico, oppure l'as¬ 
si sten za agl i an zi an i a agl i h an d i cap pat i ». 

11 regolamento varato ieri riguarda solo un ti¬ 
podi canaleper usci re.Cenesonoaltri? 

«II decreto prevede, per i vecch i Lsu entrati i n 
fase tran si to ri a, d u e al t re possi bi I i tà. Se m an - 
canomenodi cinqueanni dal l'età pensiona¬ 


bile, si può andare in pensione, pagandogli 
anni da riscattare con del le detrazioni dagli 
assegni previdenziali. Se c'è un'azienda di¬ 
sposta ad assumereun Lsu, ottieneun contri¬ 
buto pari aquellocheavrebbepresoil lavora¬ 
tore,valeadirei 18milioni». 

Quanti sono usciti f i nora? 

«Circa 12mila sono quelli andati in pensio¬ 
ne,ein 15milasisonotrasformati insocietào 
cooperative». 

Quanti sonooggi gli Lsu? 

«Quando abbi amo fatto i I decreto erano ci rea 
93mila. L'ultimo dato fornito dal governo 
pari a d i ci rea 130m i I a. N el mezzo c'èi I dato si - 
ciliano, cheèdel tutto anomalo, con 37mila 
Lsu che vengono tutti dagli ex articolisti. È 
una cifra non paragonabile a nessuna altra 
Regione». 

Con il sennodi poi,comegiudicalostrumento 

dei lavori socialmenteutili? 

«C i son o reai tà mo I to d i verse. C 'èch i li hauti- 
I i zzati ben e, comen el caso del I asi stemazi on e 
dei giardini diTarantooquellodellacreazio- 
nedi percorsi montani tra Emilia, Umbriae 
M ardi e. Q uel l'atti vi tà h a dato I avoro a centi - 
naiadi giovani, molti si sonoformati ehanno 
trovato un'occupazione. Ci sono anchealtri 
esempi positivi, comequellodi Ivreadoveil 
Comunehafatto partireunaseriedi attività 
nei musei comunali.OancoraaCastellanetà, 


dove gli Lsu hanno ripristinato il sistema 
stradaledel centro storico ed hanno recupe¬ 
rato u n an ti co mon astero del I eC I ari sse». 

Sì,tutto bello, mapoi il lavorofinisce. 

«Tra i I non far n iente, e l'aver recuperato un 
centro storico, l'aver fatto qualcosa di utile 
per I a co11 etti vi tà e aver i m parato qual cosa d i 
nuovo, c'è una bella differenza. An eh e a Ro¬ 
ma sono stati realizzati progetti importanti, 
comequello cheha portato al la creazionedi 
u n a soci età m i sta eh egesti sce i I verde pu bbl i- 
co e l'altro che ha rivisto il catasto. Conosco 
dei casi, soprattutto a Sud, in cui molteAm- 
mi ni strazioni comunali h anno retto soprat¬ 
tutto grazi eagli Lsu». 

Quindi èun'esperienzadadifendere? 

«So n o d a sai vare tutte q uel I e esperi en ze n ate 
atto rn o a u n p rogetto. So I tan to q uel I e h an n o 
dato buoni risultati, esolo in quei casi costa¬ 
ta an eh eun a rotazione, con personecheman 
mano trovavano altri lavori. Quelle senza 
progetto non sono assolutamente da ripete¬ 
re. Non si può più continuare con il passato. 
Soloch i hafatto benedeveandareavanti ». 
Quanti utilizzeranno quest'ultimo canale. 
Mettersi «in proprio»non èunacosafacile,so- 
prattuttoaSud. 

«Al contrario, penso che ci siano parecchi 
margi n i pi ù a Sud chea N ord, soprattutto per 
leimpreseartigiane». 


Rsu anche nelle aziende con meno di 15 dipendenti 

Dopo l'okai primi 5 articoli, martedì la leggesulla rappresentanzasindacaletoma in aula 


riguarda la rappresentatività di 
ogni sindacato, insieme agli 
iscritti che però non saranno 
più autocertificati dai sindacati 
ma verificati e certificati. Il mix 
tra le due percentuali (iscritti e 
voti riportati nelle elezioni) dà 
luogo all'indicedi rappresenta¬ 
tività: chi è so- _ 


prail 5%èrap- , , |TFR 

arrisa. ì™ 

non esista Un Entro l'inverno 
modo per su¬ 
perare renor- l'approvazione 
me prolifera- p oi | a paro | a 
zionedisinda- , 

cati, rispettai potrebbe 
do il Plurali- passare 
smo. Anche le , 
impresesottoi al governo 
15 dipendenti 

avranno leloro rappresentanze 
sindacali. La con trattazione av¬ 
verrà tra il rappresentanteinter¬ 
no e le organizzazioni sindacali 
nazionali che hanno firmato i 
contratti. 

Nell'opposizione «non si so¬ 
no ri scontrate posizioni pregiu¬ 


diziali sul provvedi mento» di ce 
Gasperoni e molti emenda¬ 
menti approvati in aularispetto 
al testodellacommissionesono 
stati votati anche dall'opposi¬ 
zione. 

011 re al I a rap p resen tan za e al- 
la rappresentatività c'è un terzo 
punto che caratterizza il prov¬ 
vedimento: l'efficacia erga om¬ 
nes dei contratti, sia nazionali 
cheaziendali. I primo sono effi¬ 
caci quando sono firmati dal 50 
più 1 percento dei sindacati rap¬ 
presentativi (è poi prevista la 
consultazione dei lavoratori) i 
secondi sono efficaci quando 
sono sottoscritti dalla Rsu edal- 
la metà più uno dei sindacati 
rappresentativi. Se ci sono dis¬ 
sensi l'ultimaparolaspettaal re¬ 
ferendum dei lavoratori. Il 
provvedimento dovrebbe tor- 
narein aula martedì anchesela 
discussionesul giudiceunico ri¬ 
schia di far slittare tempi. Una 
previ sionedi massi ma potrebbe 
fissare l'approvazione definiti¬ 
va intorno all'inverno prossi¬ 
mo. 


L'INTERVISTA 


GASPERONI, DS: LE NUOVE 
REGOLE SONO INDISPBSISABIU 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE «Questa legge cammina 
parallelamente all'esigenza di creare 
regole e spazi di democrazia sociale. 
Senza regole e con alcuni sindacati 
che si arrogano il diritto di firmare 
contratti, non si sa bene a nome di 
chi, non si può andare avanti». Pie¬ 
tro Gasperoni, deputato diessino re¬ 
latore della leggesulla rappresentan¬ 
za dei lavoratori, spiega così il senso 
del provvedimento. «L'esempio tipi¬ 
co è la vicenda dei cobas del latte» 
dice. 

Inchesensotipico? 

«Gli allevatori sono 108mila, i Cobas 
hanno portato in strada 50 trattori. Il 
governo tratta con loro la definizione 
del problema delle quote del latte. Mi 
chiedo: quanti allevatori rappresenta¬ 


no i Cobas?» 

Rispondalei. 

«Nessuno è in grado di dirlo, ma il go¬ 
verno doveva trattare con i Cobas per- 
chèportavano i trattori in piazza. Sape¬ 
requanti allevatori sono rappresentati 
dai Cobasequanti daaltreassoci azioni 
è nell'interesse della democrazia delle 
regole». 

Qualche costituzionalista però 
vede in questo provvedimento la 
violazione dell'articolo 39 della 
Costituzione. 

«Non èc'ènessuna violazione, c'èanzi 
un'applicazione estensiva dell'articolo 
39 eh e, è ben e ri co rd ari o, stabi I i sce eh e i 
sindacati rappresentino i lavoratori 
proporzionalmenteagli iscritti i lavora¬ 
tori. Noi dici amo cheoltreagli iscritti, li 
rappresentano anche in rapporto al 
consenso chei sindacati godonotratut- 
ti i lavoratori, anche non iscritti. Per 



questo molti costituzionalsti pari anodi 
un 'i nterpretazione attuai izzata del l'ar¬ 
ti colo 39». 

LaConfapi dicechecon una legge 
che impone la rappresentanza 
sindacaleneilepiccoleimpresesi 
rischiadi chiudere. Ècosì? 

«No, questo è solo allarmismo gratui¬ 
to». 

Peròmoltedi questeaziendesono 
composte da pochi elementi, per 
cui, secondo la Confapi, non si 
sentirebbe la necessità di una 
rappresentanzasindacale. 
«Facciamo chiarezza. Per le imprese fi¬ 
no a 15 dipendenti sono previstepreci- 
semodalitàdi elezionedelleRsu chedo- 
vranno essere definite dalla contratta- 


zionetra le parti. Queste hanno un an¬ 
no d i tem po per d efi n i re cosa i n ten dere 
comeambito territoriale. Cosa che, per 
le Rsu sotto i 15 dipendenti, non sarà a 
carattere aziendale. Che cosa è territo¬ 
ri al ita tocca al I e parti defi n i ri o, i impren¬ 
ditori esi ndacati dovran no defi n i resesi 
parla di livello provinciale, comunale, 
regi on al eo al tro. La I eggeafferma sol o i I 
diritto ad eleggere rappresentanze ma 
senza alcuna translazione automatica. 
La fissazione dei diritti sindacali (i per¬ 
messi peresempio)èrimandataallepar- 
ti. Sevogl i ono I i defi n iscono, altri menti 
conti n uano ad esserci quel I i i n vi gore». 
Non è che si avverte una sorta di 
idiosincrasia versoi diritti sinda¬ 
cali? Non c'èdubbioche, pur non 
vincolando strettamente le pic¬ 
cole imprese, questa legge mette 
un pai etto preci so. 

«Non vogl io negarechedal punto di vi¬ 
sta dei lavoratori questo provvedi men¬ 
to rappresenti un passo avanti». 

Se entro un anno le parti non si 
mettono d'accordo prevedete 
l'intervento per decreto del go¬ 
verno. Non èuno strappo al la Co¬ 
stituzione? 

«C'èchi lo dice, ma non ècosì. Noi ab¬ 
biamo precisato che il compito del de¬ 
creto è u n i camente quel I o di defi n i re i I 
concetto di territorialità, mentrel'indi- 
zione delle elezioni resta prerogativa 
dei sindacati e non del governo. L'ese¬ 
cutivo stabi liscesolo I a premessa. Sepoi 
le parti definiscono l'accordo, l'effica- 
ciadel decreto cessa». M.Ton. 
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♦ Picchi d'ascolto perseguire 
i notiziari trasmessi 
da tutti i canali ogni dieci minuti 


♦ Un'amica di John: «Non ci si può 
creder^ questa famiglia è passata 
da una tragedia all'altra» 


♦// grande paese si è fermato 
tutto insieme per conoscere 
l'esito delle ricerche in mare 


Clinton: «Prego per questi ragazzi» 

Il presi dente chi amai Kennedy, l'America si stringe davanti alla tv 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Non c'è nessuno 
sotto la tenda bianca a due passi 
dal mare. Sventola una bandiera 
eregalasolo l'illusionecheci sia 
fresco mentreèunadi quel le in¬ 
sopportabili giornate calde, afo¬ 
se, che neppure la brezza riesce 
ad addoI ci re. 0 rm ai i I so I eè al to e 
se n o n fosse per i I si I en zi o e I e per¬ 
sone eh e dal le vetrate ogni tanto 
danno un'occhiata più avanti, 
verso l'orizzonte, sarebbe una 
giornata normale, giornata di 
unafestaormai passataenon in- 
veceil segno di unatragediaedi 
unafestaneppurecominciata. 

Nessuno haiI coraggiodi usare 
paroledefinitive. Neppurei mez¬ 
zibusti televisivi si lasciano scap¬ 
pare una parola più del dovuto. 
Nessuno dopo oreeoredi ricer¬ 
che, di bollettini, di mezze paro¬ 
le, di speranze che via via spari¬ 
scono, haselasentedi prendere 
atto eh e I e probabi I i tà eh etutto si 
risolva in un brutto incidente e 
un gran batticuoresonominime, 
inesistenti. Hyannisportèil rifu¬ 
gio di famiglia, da decenni. 


Quando la famiglia era quelle 
chetutti ricordano, con il giova- 
nej FK sorri denteesman ioso che 
gioca a pai Ione con Robertoche 
sistema la barca a vela prima di 
lanciarsi in mare, quel la casa era 
unaspeciedi Camelot. La«corte» 
si riunivaevivevalì lesueoremi- 
gl i ori. «Q uesto posto era uti I i zza¬ 
to per I eceri mon i eeora cheètor- 
n ato i I tem po del I a spi etata trage- 
dia.... Era un posto allegro...... 

MarkTiapgo vi ve da anni lì vici¬ 
no, conosce tutto della famiglia 
Kennedy, èunochesi sentedi ca¬ 
sa. Comealtri vi ci n i èaccorso i eri 
matti n a presti ssi mo appen a sen- 
titeleprimenotiziedatedallatv. 
«Non ci si può credere, questa fa¬ 
miglia è passata da una tragedia 
al l'altra, non è possi bi I e», di ce Sa¬ 
rah Wood, che vive da qualche 
anno non lontano dal la residen- 
zadei Kennedy. Il matrimonio di 
Rory,figliadi Robert,con l'edito¬ 
re Mark Bailey è stato rinviato, 
ma tutti gli invitati allacerimo- 
niaprivatasonoarrivati lostesso, 
una cinquantina tra parenti e 
amici, tre preti eun buon nume¬ 
ro di camerieri. Edward Kenne¬ 
dy, ziodiJohnJr.,eEthel Kenne¬ 



LE REAZIONI 

Veltroni: «Una famiglia segnata 
da una tragedia senza fine» 

«È una tragedia che non finisce mai». Con queste parole il 
segretario dei Ds Walter Veltroni ha commentato la scom¬ 
parsa dell'aereo guidato da John John Kennedy Jr, del 
quale non si hanno più notizie da venerdì notte, quando 
del piccolo veivolo su cui viaggiava si sono perse le tracce. 

Veltroni ha saputo del l'incidente ieri mattina a M ilano 
mentre partecipava all'assemblea dei delegati regionali 
lombardi e, a margine dei lavori del convegno, ha voluto 
ricordare anche la tragica scomparsa avvenuta lo scorso 
anno del figlio di Robert Kennedy. 

«È una scia terribiledi eventi di sangue-ha sottolineato 
il segretario dei Ds - una sequenza di tragedie che in qual¬ 
che misura è in rapporto con la grandezza politica di que¬ 
sta famiglia». 



IL RITRATTO 


M.Cav. 


dy non sono usciti per tutta la 
mattina. 

Quando Robert Kennedy ven¬ 
ne assassinato Ethel era incinta 
di Rory efu lei l'ultima a salutare 
il fratello Michael mentre mori - 
va i n u n I etto d'osped al e a Aspen, 
nel Colorado, dopo un incidente 
sugli sci solodueanni fa.Cercava 
di rianimarlo gridando «stai con 
noi Michael,stai con noi»ei suoi 
figli di 10,13e 14anni pregavano 
in un angolo. Enellestanzedella 
casa di Hyannisport hanno pre¬ 
gato ieri tutti insiemedi nuovo. 
Brian O'Connor, il portavoce di 
famiglia, hadovuto spiegare per 
ore ai cameramen che non c'era 
nulla da filmare, nulla da dire. 
Non possiamo fare altro, no non 
si può entrare in casa, non c'è 
niente da dire, non sappiamo, 
non possiamo fare previsioni. 
Tra preghi ere e giri di caffè, è sta¬ 
to sempretenuto aperto il filodi¬ 
retto con la guardia costiera e 
l'Air National Guard. Poi il Pen¬ 
tagono quando hanno comin¬ 
ciato il loro lavoro di perlustra¬ 
zioni gli elicotteri militari. Poco 
dopo le7 il responsabiledei rap¬ 
porti con la stampa della Casa 


Bi an ca h a avverti to CI i n ton, eh e 
si trova a Camp David nel M ary- 
landcon il premierisraelianoBa- 
rak. «Tutte le nostre preghi ere e i 
nostri pensieri sono per le fami¬ 
gli edei ragazzi chesi trovano sul¬ 
l'aereo», hadichiaratoil portavo- 
ceJoeLockhart. Poi il presidente 
ha voluto telefonare personal¬ 
mente al senatore Edward Ken¬ 
nedy, allasorelladiJohnJr,Caro- 
lineKennedy Schlossbergeal se¬ 
gretario allo sviluppo urbano 
Andrew Cuomo, anche lui del 
clan dopo il matrimonio. In un 
paesein cui lasagadei Kennedyè 
un simbolodi unitànazionale, la 
tristezza perii drammafamiliare 
che continua ha inchiodato gli 
americani davanti ai telescher¬ 
mi. Il Chicago Sun-Times ha 
stampato unaedizionespeci alee 
alloYankeeStadiumdi NewYork 
il gioco si èfermato per un minu¬ 
to di silenzio. A Montgomery, 
nell'Alabama, la chiesa di St. Pe¬ 
ter h a organ i zzato u n radu n o per 
una preghiera col letti va. Non c'è 
stato I ocal e, r i sto ran te i n cu i n o n 
si seguissero Ie«news»aggiornia- 
teognidieci minuti. 

A. P.s. 


Carolyn Bessette 
In bassoJfk jr. 

e, accanto, 
con la madre 
J acqueline 
e il presidente 
Bill Clinton 


Carolyn, già famosa 
prima del grande passo 

DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON «Carolyn conosce 
l'arteditrattaregli uomini. La cono¬ 
sce, probabilmente, come nessun 
altra donna al mondo. 

È, in effetti, una di quelle poche 
creatureche, permisterioseeeon- 
naturate ragioni, capisconocheco- 
sasia, in profondità, la misticafem¬ 
minile» . Questo, neigiornodelsuo 
matrimonioconj ohn Fitzgerald 
KennedyJ unior, scrissedi Carolyn 
Bessetteuna rivista di NewYork. 

E probabilmenteè proprio nell'im- 
percettibileeppurvisibilissimofa- 
scinodel personaggio, nel suo «im¬ 
palpabile» conoscere«ogni leva 
della psicologia maschile», che 
vanno ricercate le ragioni della fa¬ 
ma edel successo d'una donna che 
puressendosoltanto una business¬ 
woman (èresponsabiledellepub- 
bliche relazioni per la Calvin Klein) già prima di diventare «una Kennedy» 
occupava sui rotocalchi spazi degni d'una modella di grido. 

La cerimonia nunzialetraj ohn eCarolynvennecelebrata in una chiesa 
grandequanto una capanna nellecampagnediCumberlandlsland,un'iso- 
letta al largo della Georgia. 

E lefotografiedel matrimonio vennero con generosità diffusesoltanto a 
«cosefatte», provocandoscompostefo ironiche) reazioni anche nei ran¬ 
ghi di quella chevienedefinita « informazioneseria». «Bye byeHunk»,ad- 
diofustaccio, non esitò a scrivere una celebre «columnist» politicane! 
commentare la finedel lungo celibato di quello che la rivista Pepoleaveva 
ribattezzato il « più sexy tra i maschi viventi». 

Carolyn BessetteènataecresciutaaGreenwich, nel Connecticut. 
Laureatasi in Storia e FranceseaM'Università di Boston, Carolyn aveva co¬ 
minciato a lavorare come venditrice in unafilialedella Calvin Klein a Bo¬ 
ston. Il successo, per lei, venneallorchèla presidentessa dell'azienda, Su- 
san Sokol, in cerca di qualcunoche«fossein gradodi trattarecon lecele- 
brità», scoprì il talento di «gestionedella pubblica immagine» di quella 
che, al momento, non era cheuna semplicecommessa. 


_ L'INTERVISTA ■ FURIO COLOMBO _ 

«Non ha mai vissuto di rendita politica» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Mi è difficile parlare al 
passato di un uomo di straordina¬ 
ria energia e vitalità come John 
Kennedyjr. Di lui si è molto parla¬ 
to e "spari ato". In realtà è stato un 
uomo giovane con 
idee molto chiare. 

Voleva partecipare al 
grande cambiamen¬ 
to della vita pubblica 
in atto in America 
nell'ultimo decennio 
del secolo non da 
"pretendente al tro¬ 
no" ma da osservato¬ 
re intelligente. E c'è 
riuscito. A testimo¬ 
niarlo è la sua rivista, 

"George": un giorna¬ 
le intelligente». Del 
«pianeta Usa» Furio 
Colombo è certamente tra i più 
profondi conoscitori. Così come 
delle vicende, segnate da una co¬ 
stante tragicità, della «dinastia» 
dei Kennedy: «Quando si pensaa 
John John - osserva Colombo - è 
inevitabile andare con lamemo- 
riaal padreeallasua leggenda. Ma 
non meno importante nella sua 
formazione è stato il ruolo della 
madre, di una donna straordina¬ 
ri a q u al e è stata J acq u el i n e Ken n e- 
dy». Dalle riflessioni di Colombo 
emerge, nitido, il ritratto di un 
gi o van e, certo am bi zi oso ma I a cu i 
vita «non è mai stata, al di là del le 
apparenze, in discesa». Il ritratto 
di chi non è mai voluto vivere di 
«rendita politica» ma che, prima 
come aiutante procuratore e poi 
comeeditore giornalisti co, havo- 
luto misurarsi con la realtà di un 
mondo che «andava ben oltre l'é¬ 
lite mondana». In questa rivendi¬ 


cazione di autonomia, John Ken¬ 
nedyJ r. ha pi ù voltespiazzato - os¬ 
serva Furio Colombo - «l'uni verso 
degli amici edei conoscenti della 
su a f am i gl i a». Lo aspettavan o, sul¬ 
la sci a del padreedellozio Robert, 
scendere nell'area politica. «E in¬ 
vece h a scel to I a strada del l'an al i si 


piuttosto chequel ladel ^"prescri¬ 
zione". È stato il suo modo di esse¬ 
re partedi quell'America riforma- 
triceeliberal che ha segnato que- 
sto sco rei o d i f i n eseco I o ». 

Cosa ha rappresentato neH'im- 
maginario americano John Ken¬ 
nedyjr.? 

«Per gli americani "John John" è 
stato per I u n go tem po i I barn bino 
aggrappato alla madrejacquiline 
accantoallabaradel presidenteas- 
sassi n ato, d i su o p ad re. J o h n è i I f i - 
glio primogenito del più leggen¬ 
dario, da vivo eancor più da mor¬ 
to, presidente degli Usa. Da vivo, 
perchéjohn F. Kennedy h a segna¬ 
to un'epocaelasuamorteviolen- 
ta h a segn ato co me u n a gran def e- 
ritail secolo americano. Malase- 
condacosachevienein menteèla 
madre, èj acquel i ne. ÈI a sua capa¬ 
cità straordinaria di occuparsi dei 
figli pur non venendo meno a 


quella vita mondana e di rappre¬ 
sentanza che di solito non per¬ 
mette di assolvere questo tipo di 
impegno. Senza dubbio sia John 
chelasorellaCarolynesono il ca¬ 
polavoro di una giovane donna 
eh e attraverso vicende i ncredi bi li 
e romanzesch e h a avuto sti I e n on 
solo comedonna maanchecome 
madre. Equi rientra in scenajohn 
daadulto». 

È il John cheta più discutere. Che 
compare sempre più spesso sulle 
prime pagine di giornali e roto¬ 
calchi. Le sue scelte pubbliche 
fanno discutere ma mai come la 
sua vita privata. Chi è stato dav- 
verojohn Kennedyjr.? 
«Bell'aspetto, buone maniere, 
grandefacilitàdi comunicazione, 
John conosce tutto il mondo ma 
vuole fare soltanto due cose, pri¬ 
ma l'avvocato e poi l'editore. In 
queste due sue brevi vite profes¬ 
sional i èstato, i n modo diverso, al¬ 
trettanto bravo. Perché nel primo 
periodo ha lavorato come assi¬ 
stente procuratore distrettuale a 
NewYork(l'equivalentedi un no¬ 
stro sostituto procuratore), un la¬ 
voro chehasvolto molto benean- 
che se per breve tempo, ovvia¬ 
mente del tutto al di fuori del suo 
giro socialeemondano. Lasuase- 
condaattività-quelladi editore-è 
stata per l'universo degli amici e 
dei conoscenti della sua famiglia 
altrettanto sorprendente. Lo 
aspettavano in politicaelui hade- 
buttato n el l'ed i tori a gi orn al i sti ca. 
Di nuovo spiazzando il mondo di 
cu i faceva parte. Una cosa è certa: 
John non ha mai vissuto di rendi¬ 
tapolitica». 

Non ha vissuto di rendita politi¬ 
ca, lei dice. Ma c'èchi, nel lo stesso 
entouragedei Kennedy,avevain- 
terpretato lesuescelte professio¬ 


nali come una sorta di «diserzio¬ 
ne» rispetto alla strada tracciata 
dal padreedallozioBob.Ècosì? 

«No, non è stato così. In realtà, 
John èstato un uomogiovanecon 
idee molto chiare. Che ha perse¬ 
guito con estrema determinazio¬ 
ne e pagando anche dei prezzi 
molto alti. La sua, al di làdelleap- 
parenze, non è mai stata una vita 
"in discesa". Di certo non aveva 
paura di manifestare le sue idee. 
Non gli mancava certo il coraggio 
intellettuale. Voleva partecipare 
al grandecambiamento della vita 
pubblica in atto negli Usa nell'ul¬ 
timo decennio. E lo hafatto. Maa 
modosuo...». 

Equale«modo»hascelto? 

«Non da "pretendente al trono" 
ma da osservatore acuto, intelli¬ 
gente. E questo è stata la sua rivi¬ 
sta, "George": un giornaleintelli¬ 
gente». 

Non ha inteso rinnovare i fasti 
politici dei Kennedy e tuttavia, 
attraverso «George», John Jr. ha 
preso posizione, ha suscitato ro¬ 
venti polemichepoliticheedi co¬ 
stume. Il pensiero corre a Bill 
Clinton. Chelegameidealec'èsta- 
totraidue? 

«Da un lato John Kennedy appar¬ 
tiene sicuramente all'ala riformi¬ 
sta eli beral del la politica america¬ 
na, dall'altro però ha sempre po¬ 
sto lesue ri sorsee il suoimpegnoa 
capire più che a prescrivere, ad 
analizzarci cambiamenti piutto¬ 
sto chea schierarsi». 
La«maledizionedei Kennedy»ha 
colpitoancora. 

«Non c'èdubbiocheunastessali- 
neadi destinosembracongiunge- 
re tragicamente tante vite di una 
stessa din asti a. Madi fronteaque- 
ste ripetute tragedie il commento 
si fermael asci a i I posto al dol ore». 


Un velivolo 
di piccole 
dimensioni 

■ Un aereo di piccole dimen¬ 
sioni, non adatto a voli tran¬ 
soceanici ma piuttosto ma- 
neggegole. Prodotto dalla 
«New Piper Aircraft Ine», il 
«Saratoga II TC» è un mo¬ 
nomotore a elica dotato di 
un motore da trecento ca¬ 
valli e sei cilindri. Il velivolo 
pesa 1.124 chilogrammi, 
può imbarcare fino a trecen- 
tottantasei litri di carburan¬ 
te, ha un'apertura alare di 
undici metri, una velocità di 
crociera di trecentoventi 
chilometri l'ora, una velocità 
di stallo di centodiciassette 
chilometri l'ora ed un'auto¬ 
nomia di volo di millesette- 
centocinquanta chilometri. 
Alla notizia della sparizione 
dell'aereo pilotato da John 
Kennedyjr., la società ha 
diffuso una dichiarazione 
nella quale si esprime 
preoccupazione e «dolore» 
e si rende noto che un rap¬ 
presentante della «New Pi¬ 
per» è stato inviato a Long 
Island per assistere la Guar¬ 
dia costiera nelle ricerche 
del «Saratoga». Ricerche 
chesi sono concluse nella 
serata quando, oltre ai resti 
del piccolo velivolo, sono an¬ 
che stati rintracciati alcuni 
bagagli che appartenevano 
ad una delle persone che si¬ 
curamente erano a bordo. 


// 

Ha scelto 
l'analisi enon 
l'azione 
politica per 
rappresentare 
l'America liberal 

// 
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«Da due anni l'avevo previsto» 
La rabbia del presidente Scotti 

■ «Eccochecosa può accadere. Perchèlenostrerichiestrenonsonostate 
esaudite?» Provarabbia il presidentedelTribunale, Luigi Scotti. «Sono 
circa dueannicheripetutamenteespongo la precaria situazionedi sicu¬ 
rezza degli edifici del tribunalepenale, al comitato per l'ordinee la sicu¬ 
rezza pubblica, ai ministri eai comandanti dellearmi. Facendo anche 
proposte: awalersi di guardie private, come in altri distretti giudiziari, 
oppurecreareuna specializzazionetra lestesseforzedi ordinepubblico. 
In praticolareho proposto di utilizzareil presidio di polizia penitenziaria, 
owiamente rafforzandolo, visto cheègià presso di noi... Infinehofatto 
farevarieindagini sulle perosonechefrequentano il palazzo per motivi di 
lavoro (edilizia ecc, ecc.) -aggiungeil magistrato -. Mala cosa importan- 
teèchegli organi chehanno la resposabilità sulla sicurezza, debbono 
elaborareuna strategia coni mezzi sufficienti per garantirei! palazzo di 
gistizia, uno trai più grandi d'Eurpa, dovesi conservano oltre i valori dei 
coirpi di reato, anchedocumentazioneedaltro materialedelicatissimo 
cheserve peri processi penali incorso». Poi losfogo: «Atutto questo poi 
si devono aggiungere, in ternmini di strategie per una sicurezza da even¬ 
tuali attacchi dinamitardi o eversivi, i pericoli che potrebbero correrei 
magistrati, gli avvocati ed il personaleamminstrativo, cioètutti coloro 
chefrequentano questo palazzo. In definitiva, serve un'inziativa organi¬ 
ca cha garantisca una volta pertuttesicurezza realeed effettiva». 



Pier Paolo Cito/Ap 


Flirto choc, scassinato il caveau del Tribunale 


Roma, aperte 170 cassette di sicurezza. Strani episodi esparizioni di droga dagli uffici della procura 


ENRICO FIERRO 

ROMA Un posto sicuro. Il più si¬ 
curo d'I tal i a. Sorvegl i ato gi orn o e 
notte e a prova di scassinatori. 
U nasortadi «Fort Knox»al l'ama- 
triciana. Questo pensavano i 
clienti del la fi I ialedel la Banca di 
Roma sistemata nella cittadella 
di Piazzale Clodio, cuore della 
macchina giudizi aria del la Capi¬ 
tale. E invece... Ieri mattina alle 
sei la sorpresa. La porta blindata 
del caveau forzata, i cancelli che 
immettono nel sancta-santorum 
spalancati: lecassette, 170 su 997 
svuotate. Ripulitedi tutto. Deso¬ 
latamente vuote. A scoprire il 
furto le donne delle pulizie che 
ogni mattina «violano» anche i 
punti più inaccessibili dellafilia- 


leper spolverare. 

L'allarme e poi lo sconcerto. 
Quello delle «vittime» della 
«bandadel buco»,chesottoil so- 
I eroventedel I a matti n ata han no 
atteso i n fi I a per con oscere I a sor¬ 
te delle loro cassette. Gioielli, 
buoni postali, azioni, ricordi di 
f am i gl i a, ma an eh e segreti. Q uel - 
li gelosamentecustoditi da un ex 
magi strato del I a procu ra roman a 
f i n i to sotto i n eh i està n el l'i n d agi - 
nesul le«toghesporche». Sui suoi 
con ti, è l'accusa dei col I egh i del I a 
procura di Perugia, sarebbero 
transitati conti miliardari, tanto 
che la sua stessa cassetta di sicu¬ 
rezza era stata posta sotto seque¬ 
stro. 

«Questi uffici sonoun colabro¬ 
do». È il commento sconfortato 
deliagente. I più informati ricor¬ 


dano i furti (tanti, troppi addirit¬ 
tura) avvenuti negli uffici «corpi 
di reato». Diciotto chili di cocai- 
napura(valore20miliardi) ruba¬ 
ti nel febbraio scorso, un anno e 
mezzo prima stesso caveau e 
nuovo furto: lochili di cocaeot- 
tocentogrammi di eroina. Episo¬ 
di cheancoraoggi fanno parlare 
dell'esistenza di una o più «tal¬ 
pe» interne il cui compito sareb- 
bequellodi segnai are gli obietti¬ 
vi al la banda dei «cassettari».Tesi 
chenonpiaceaNicolòD'Angelo, 
capo della Squadra mobiledella 
questura di Roma. «Si tratta sol¬ 
tanto di "bravi" professionisti. 
Non perdete tempo a cercare 
quale misterioso personaggio si 
nasconda dietro questo furto». 
Un lavoro da «soliti ignoti», in¬ 
somma. Che-ricostruisce D'An¬ 


gelo-«sono entrati nel tribunale 
venerdì pomeriggio, si sono con¬ 
fu si tra la f o 11 a e p o i si so n o n asco - 
sti da qualche parte prima di en¬ 
trami nazione». 

Sembra di vederli gli scassina¬ 
tori , gi acca e cravatta e vai i gette 
ventiquattr'orein mano, identi¬ 
che a quelle che usano gli avvo¬ 
cati, confusi tralamassadi perso¬ 
ne chequotidianamente popola 
Piazzale Clodio. E sembra di ve¬ 
deri i spari re n el vero e propri o I a- 
birinto (corridoi, bagni, depositi 
non sorvegliati da nessuno) che 
si dipana attraverso i palazzi do¬ 
ve si amministra la giustizia. «Il 
gruppo-èl'ipotesi del capo del la 
Mobile- aveva del I e eh i avi, forse 
ricavate con dei calchi, con le 
quali ha aperto la porta blindata 
dellabancaeil cancellodi acces¬ 


so al caveau ». U n I avoro faci I e-fa- 
cile, favorito dalla collaborazio- 
nedi un basista. Un colpo grosso, 
che ri chiede una organizzazione 
sofi sti cata, eh e è ri usci ta an eh e a 
superare ledifficoltà di accesso a 
Pi azzale Clodio, dove dei cinque 
varchi di accesso nesono rimasti 
aperti solo due. Una decisione 
presa dopo l'omicidio D'Antona 
e l'allarme terrorismo. Uno 
schiafffo per le forze del Lordi ne 
che si trovano di fronte 170 cas¬ 
sette spalancate e vuote, aperte 
con una speciale attrezzatura, e 
pochetracce: un paio di guanti e 
qualchearnesedascasso, lasciati 
dai banditi.il restoèpolemicasu 
un palazzo di giustiziacolabrodo 
esu sistemi di sicurezza che non 
hanno retto all'assalto estivo dei 
fin troppo sol iti ignoti. 


<€ ci ava/ano détto che era la banca più sicura» 

Una mattina «particolare», incredulità e sfoghi dei clienti davanti ai cancelli 


ROMA «139, aperta; 455, chiu¬ 
sa; 728, aperta»... Come una 
«roulet russa» il funzionario 
della Banca di Roma leggei nu¬ 
meri delle cassette di sicurezza 
scassinate nella notte. Ogni 
qualvolta ripetela parola «aper¬ 
ta», si senteunavocei imprecare, 
pi an gere,d i sperarsi o - a gi ud i ca- 
redal l'espressi on e- soffri re i n si - 
I enzio.AI l'opposto, i n vece, 

quando il funzionario dopo il 
numero dellacassetta pronun¬ 
ciala parol a eh i usa o - come av- 
vieneperòin un solo caso-«for¬ 
zata» (che significa: non sono 
riusciti a sfilare ileassetto col 
malloppo), il sospiro e soprat¬ 
tutto l'espressi on edei volti, fari - 
conoscere chi l'ha scampata, 
magari solo per un caso. Come- 
Li gn oto cl i en te I a cu i cassetta d i 


«pi ccol o tagl i o» èstatascard i n a- 
ta, ma propri oacausadei nume¬ 
rosi oggetti custoditi iladri non 
sono riusciti ad apri ri a del tutto 
lasciando quindidenaro, gioiel¬ 
li eri cordi di famigliaal loro po¬ 
sto.In questo caso il funziona¬ 
rio,oltreai numerodellapiccola 
cassaforte, ha pronunciato ap¬ 
punto I a paro I a «fo rzata». 

C'ètensioneal pianoterradel 
palazzo che ospita la banca. I 
più «agitati» sono i clienti «co¬ 
muni»: impiegati del tribunale 
osemplici cittadini chel'aveva- 
no scelta proprio per quella «si¬ 
curezza» ritenuta inviolabile. È 
il caso di unasignoracheabitaa 
Sacrofano, ma che lavora nella 
zonadelTri bunale:«lohopreso 
la cassetta qui perché ritenevo 
che fosse la più sicura. Guarda 


un po cosami 
è capitato! 
Scrivetelo: qui 
non è vero che 
si è sicuri». 
Volti tesi, ma 
niente pani¬ 
co: è l'atteg¬ 
giamento te¬ 
nuto sia dai 
magistrati che 
dagli avvocati 
clienti della 
banca. Anche 
loro in attesa di sapere se sono 
nell'elenco dei derubati ose in¬ 
vece l'hanno scampata. Tra di 
lorounodegliexpmdi Romaar- 
restato ed inquisito dalla magi- 
straturadi Perugianelleindagi- 
ni sulle «toghe sporche». Un 
magistrato sui cui conti erano 


■ DERUBATI 
FAMOSI 

Tra gli sfortunati 
anche uno dei pm 
inquisiti a Perugia 
per i soldi presi 
per aggiustare 
le sentenze 


transitate cifre stratosferiche e 
la cui cassetta, addirittura, era 
stata posta sotto sequestro. «È 
un bene-dice il suo legale-per- 
chéin questo modo, anchesei 
ladri l'hanno scassinata, lui è 
comunque in grado di dimo¬ 
strare cosa co n ten esse e q u i n d i 
anche di ottenere il risarcimen¬ 
to effettivo dall'assicurazione». 
Già, perchéil vero problema per 
o 170 sfortunati non è rappre¬ 
sentato solo dalla perditadi 
even tu al i ri cord i d i f am i gl i a, ma 
sopratuttto dal fatto che, se non 
fossero in grado di dimostrare 
cosa avessero custodito nel ca¬ 
veau otterrebbero dall'assicura¬ 
zione un mni-risarei mento da 
circaun milionedi lire. Lo sa be¬ 
ne chi, come quell'uomo che 
più voltehatentatodi farsi apri¬ 


re dalla Banca, chiusa e sorve¬ 
gliata a vista dagli agenti della 
Mobile, picchiando forte con i 
pugni contro levetrateblindate 
del corridoio del palazzo di giu¬ 
stizia. «Aprite, voglio parlare 
con il direttore», ha più volte 
gri dato. M a I asua protesta, com- 
prensibile, non ha portato al- 
cu n effetto : an eh e I u i h a dovuto 
consegnare un biglietto con su 
il numero della cassetta ed at¬ 
tenderceli e i I fu n zi on ari o faces¬ 
se i dovuti riscontri per poi di¬ 
chiarare il fatidico «aperta» o 
«chiusa». Poi, proprio per evita¬ 
re quella sorta di roulet russa i 
vertici della Banca hanno deci- 
sodi affigerefogli battuti a mac¬ 
chi n asu cui sono stateri portati i 
numeri delle 170 cassette di si¬ 
curezza svuotate. 


Anche i bolli nel mirino dei ladri 

ROMA Non solo nellaCapitale. Sembra strano, main Italiasono 
molti gli uffici giudiziari «colabrodo», aperennearischioscassi- 
natori. E moltissimi i furti. Si va dai gioielli alladroga, mai «topi 
di pretura»nondisdegnanoneppurelemarchedabolloappicci- 
catesugl i atti gi udì zi ari. 

ARomai ladri preferiscono l'ufficiocorpi di reato, dove in cas¬ 
seforti -fin troppo accessibili - si conservano gioielli, partite di 
droga, interessanti valigette. Eviacon i furti,eclatanti esospetti. 
Iniziati otto anni fa. Lo scenario è sempre lo stesso, quello che 
dovrebbe essere un inaccessibilecaveau. Allora i ladri portaro¬ 
no via 8 chili di cocaina purissima. Stesso caveau e di nuovo 
droga a febbraio di quest'anno: 20 miliardi di coca svaniti 
nel nulla, finiti nuovamente nelle mani degli spacciatori. E 
poi gioielli, orologi e soldi, frutto di reati precedenti e cu¬ 
stoditi (male, evidentemente) dall'autorità giudiziaria. Le 
indagini, comesi dice, sono ancora in corso, ma dei soliti 
ignoti nessuna traccia. Si favoleggia di «talpe» eccellenti, di 
basisti compiacenti, ma le indagini non fanno passi avanti. 

Documenti, armi (sei pistole), droga e preziosi: questo il 
bottino dei ladri chela notte dell'll novembre di un anno 
fa penetrarono nell'ufficio corpi di reato del Tribunale di 
Trani. Una curiosità: gli scassinatori usarono la stessa iden¬ 
tica «tecnica» dei loro colleghi romani. Confusi tra la folla, 
attesero che il palazzo di giustizia si svuotasse prima di en- 
trarein azionecon una fiamma ossidrica. 

Non cercavano gioielli o droga, i ladri che tra il '97 e il '98 
letteralmente «ripulirono» le cancellerie di Tribunali e Pre- 
turedi Bologna, Parma, Reggio Emilia e Modena. Andavano 
alla ricerca di fascicoli e ne rubarono oltre 1500: il loro 
obiettivo erano le marche da bollo e i «ciceroni» che pun¬ 
tualmente staccavano e rivendevano. Non erano ladri di 
polli, ma componenti di una vera e propria organizzazione 
di riciclaggio scoperta dagli avvocati che chiedevano carte 
processuali e ricevevano dagli uffici una letterina segnata da 
una strana sigla: «Mf». Manca fascicolo. Inutiledirecheper 
due anni la macchina giudiziaria dell'Emilia-Romagna ven¬ 
ne messa in ginocchio dalla «banda dei bolli». Molti proces¬ 
si vennero rinviati vista l'impossibilità per gli avvocati di 
acqui si re carte e fasci coli. Che fare? Un rimedio venne pro¬ 
posto al ministero di Grazia e giustizia: annullare le marche 
degli atti giudiziari bucandole, in modo da renderle inutiliz¬ 
zabili equindi non più riciclabili. 

Consiglio evidentemente non raccolto in via Arenula. Gli 
atti ei fascicoli si continuanoi a rubare, anche se in modo 
meno eclatante, un po' in tutti gli uffici giudiziari italiani: 
l'obiettivo è sempre lo stesso. Staccare le marche e poi ri¬ 
venderle. Semmai sotto costo, con un qualche piccolo scon- 
ticino per i clienti più devoti e un piccolo danno alle ane¬ 
miche casse del l'erario. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHI HA 
DETTO... 

In secondo luogo, il rispetto 
degli impegni assunti con le 
parti sociali nell'ambito del 
Patto sociale. Come previsto, 
la riduzione del carico con¬ 
tributivo proseguirà facendo 
ricorso alle risorse già attiva¬ 
te e provenienti dalla tassa¬ 
zione ecologica. Come stabi¬ 
lito, le risorse rinvenienti 
dalla lotta all'evasione sa¬ 
ranno utilizzate per la ridu¬ 
zione del cuneo fiscale, a 
partire dalla riduzione del¬ 
l'aliquota applicata al secon¬ 
do scaglionelrpef. 

A partire da questo qua¬ 
dro, il governo ha compiuto 
-nei limiti delle compatibili¬ 
tà finanziarie - alcune scelte 
di fondo intese a sostenere 
la crescita, a porre le condi¬ 
zioni per la creazione di 
nuova occupazione ma - so¬ 
prattutto - ad indicare al 
paese una direzione di mar¬ 
cia riformista. 


La prima: non ricorrere a 
nuove tasse. È questa una 
scelta di netta discontinuità 
rispetto al passato, che con¬ 
sentirà nel prossimo qua¬ 
driennio una lenta ma con¬ 
tinua riduzione della pres¬ 
sionefiscale. 

La seconda: fare del Mez¬ 
zogiorno la grande missione 
della politica economica ita¬ 
liana. Al Mezzogiorno, il Do¬ 
cumento offre, finalmente, 
non solo una strategia ma 
anche un quadro finanziario 
unico settennale delle risor¬ 
se pubbliche disponibili, tale 
da portare la quota della spe¬ 
sa in conto capitalenei Mez¬ 
zogiorno dal 40 per cento 
circa degli ultimi anni al 47 
percento del 2002. 

La terza: avviare, nei fatti, 
la riforma del welfare ed il 
ri equilibrio della spesa socia¬ 
le. Il governo ha voluto, in 
particolare, salvaguardare i 
livelli di tutela della salute, 
garantendo al sistema sani¬ 
tario nazionale un flusso di 
risorse adeguato, e conside¬ 
rare prioritario il finanzia¬ 
mento della legge quadro 


sull'assistenza per qualifica¬ 
re la spesa sociale. 

La quarta: insistere nel 
processo di modernizzazio¬ 
ne del paese. Attraverso 
l'ammodern amento del I a 
Pubblica amministrazione e 
l'apertura e la regolazione 
dei mercati dei beni e dei 
servizi. Aiutando il paese a 
muoversi più liberamente 
n el I a rete tei emati ca. 

Queste scelte hanno con¬ 
dotto alla individuazione di 
alcuni interventi mirati e 
imprescindibili intesi a so¬ 
stenere il processo di svilup¬ 
po del paese. Interventi che 
si sommano - non lo si di¬ 
mentichi - a quelli già com¬ 
presi negli andamenti ten¬ 
denziali (fra cui ben 30mila 
miliardi di investimenti in¬ 
frastrutturali). Si tratta di ri¬ 
duzioni delle imposte (inte¬ 
se a sostenere gli investi¬ 
menti privati e già previste 
nel Patto sociale, la cd. su per¬ 
diti maggiori spese in cam¬ 
po infrastrutturale ed inter¬ 
venti in campo sociale per 
un totale di 3.500 miliardi, 
che portano la manovra 


complessiva al livello di 
15mila miliardi di lire. 

Questi interventi non 
esauriscono il campo degli 
interventi che il governo ri¬ 
tiene necessari ed urgenti. Si 
vuole dare a molti lavorato¬ 
ri, a molti giovani in cerca di 
lavoro l'opportunità di go¬ 
dere di un diverso sistema di 
ammortizzatori sociali: più 
flessibile, meno inefficiente 
ed iniquo. Si vuole dare, 
inoltre, ai pensionati sociali 
un tenore di vita più digni¬ 
toso di quello odierno. Si 
vuole rendere concreto, an¬ 
cora, il piano pluriennale in¬ 
tegrato per l'istruzione, la 
formazione e la ricerca che - 
con le parti sociali - si è defi¬ 
nito: costruendo le aule sco¬ 
lastiche lì dove ancora man¬ 
cano e facendo del diritto al¬ 
lo studio una esperienza 
piuttosto che un'aspirazio¬ 
ne. Si vuole prendere sul se¬ 
rio la preoccupazione - già 
presente nel Patto sociale - 
circa la necessità di premiare 
il lavoro anche attraverso un 
diverso carico fiscale ed una 
diversa struttura dei trasferi¬ 


menti sui redditi bassi e me¬ 
dio-bassi. 

Per definire la natura di 
questi interventi, per indivi¬ 
duarne le fonti di finanzia¬ 
mento, per stabilirne il per¬ 
corso di attuazione, il gover¬ 
no ha scelto - e non da oggi - 
di confrontarsi con le parti 
sociali, mirando a lasciare 
inalterata la quota della spe¬ 
sa sociale sul prodotto. Di¬ 
chiarando al paese i propri 
obiettivi e mirando ad otte¬ 
nere il consenso su di essi. 
Sarà un confronto trasparen¬ 
te e certamente non faci le da 
cui potrà trarre vantaggio, in 
primo luogo e più di tutti, 
l'intero paese i cui tempi do¬ 
vrebbero essere gli unici rile¬ 
vanti. 

È questa, dunque, la «ti¬ 
midezza» di cui il Documento 
è stato accusato. Una «timi¬ 
dezza» fatta, comesi è visto, 
di un'idea diversa del Mez¬ 
zogiorno e del paese, di in¬ 
terventi intesi a ri equi librare 
- anche finanziariamente - il 
nostro Stato sociale, renden¬ 
dolo più aperto verso i più 
deboli, più attento alle do¬ 


mande dei singoli, più giu¬ 
sto nel rapporto fra le gene¬ 
razioni, più equo e moder¬ 
no. Più vicino ai valori di 
equità in cui dovrebbe rico¬ 
noscersi l'intero centrosini¬ 
stra. 

In realtà, il Documento di 
programmazione 2000-2003 
segna una svolta. Per la pri¬ 
ma volta dal 1992 l'Italia 
non è costretta ad assumere 
decisioni complesse e social¬ 
mente difficili solo ed esclu¬ 
sivamente per rispettare vin¬ 
coli esterni e criteri di finan¬ 
za pubblica. Per la prima 
volta dal 1992, le decisioni 
sono frutto di libera scelta e 
rispecchiano la nozione di 
interesse generale e la visio¬ 
ne del futuro della classe di¬ 
rigente del paese e dell'inte¬ 
ra collettività. A questa sfida 
intellettuale - oltre che poli¬ 
tica - nessuno può sottrarsi... 
Essa impone, in particolare, 
una riflessione a tutte le 
espressioni della sinistra ita¬ 
liana. Una riflessione che 
non può non essere ampia, 
aperta, comune e condivisa. 

NICOLA ROSSI 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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♦ Dirigenti, amministratori e sindacalisti 
della Quercia analizzano le difficoltà 
del partito e del centrosinistra 


♦ Il segretario: «L'obiettivo è anche 
il municipio milanese merita un sindaco 
chesi ricordi chi era Giorgio Ambrosoli» 


+Folena: «Sarà un congresso diverso 
da quelli tradizionali. Incentriamo 
il programma sui tema dei diritti» 


Veltroni: «La riscossa inizi dal Nord» 

Da Milano via alla sfida: «Un partito federalecon leader in ogni regione» 


L'INTERVISTA 


Maran: il metodo Guazzato l'abbiamo inventato noi 


MILANO «Il metodo Guazzai oca lo abbiamo 
inveritatonoi nel '95,con leiistediCacciari,ll- 
lyeRutelli. Noi celosiamodimenticatoil Polo 
ce I o h a fregato ehavinto.Dobbi amo ri parti re 
da lì, per presentarci e ri nascere al le regionali 
del prossimo anno». Alessandro Maran, segre¬ 
tario del laQuerciadel Friuli VeneziaGiulia, ha 
avuto l'incarico di presentareil manifesto ela¬ 
borato dai segretari regionali dei Dsdel nord, 
poi votato dall'assemblea dei delegati diessini 
d el I esette regi o n i setten t ri o n al i, i n si emea u n a 
«propostadi I avo ro » per ri I an ci are i I partito. 

Il primo documentocontieneunafortesot- 
tolineatura della necessità della riforma fede¬ 
ralista chehasegnato il passo negli ultimi tem¬ 
pi. In pratica laQuerciadel nordintende«dare 
vita a un nuovo patto costituzionale», invoca 
«l'autogovern o eh esi gn i fi ca deci dereal I i vel I o 
piùvicinoai cittadini»,eparladi «un nuovoor- 
di n amento federai e eh e deve prevedere I a pi ù 
ampia corresponsabilizzazione del le regioni e 
delle autonomie attraverso il senato foderale 
delleregioni edelleautonomieterritoriali eat- 
traverso la conferenza permanente Stato-re¬ 
gioni-autonomie». Suona molto innovativo 
anchei I secondo documento: «II nord -si legge 
-chiedel'eliminazionedi tuttequellemanife- 
stazi o n i del I o Stato eh ecosti tu i sco n o u n I i m i te 
allo sviluppo dellepropriecapacitàcompetiti¬ 
ve», egiudica poco comprensibile«la pretesa 
di mantenereomogeneitàdi regoleedi proce¬ 
dure tra territori diversi». La strada proposta è 


quindi quelladi un patto federali sta tra il nord 
(idiversi nord)eil restodel paese. Richiesteche 
la Quercia settentrionaleèconvinta di potersi 
permettere avendo condotto da sempre «una 
lotta senza quartiere alle scelte secessionisti- 
chedella Lega». Maleprincipali novità riguar¬ 
dano leproposteperrilanciareil partito, in par¬ 
ticolare quella che punta a mettere in campo 
uno strumento di 
promozioneculturale 
dei Ds: «Bisogna dare 
vitaaunafondazione 
culturale progettata 
promossa e costruita 
dalleunioni regionali 
del partito del nord», 
capace di dialogare 
«con i mondi dell'u¬ 
niversità, della scien¬ 
za e delle professio¬ 
ni». 

Alessandro Maran, 
per l'occasioneporta- 
vocedei Dssettentrio- 
n al i, spi ega eh eq u esto èu n perco rso avvi ato da 
tempo, chehasubito un'accelerazionedopo i 
risultati elettorali di giugno. «Dobbiamo usci- 
redal I a I ogi ca del I amento ech i udere i I capi to- 
lo dei tavoli, una procedura pazzesca per la 
scelta delle candidature - spiega - quello che 
noi proponiamo echiediamo, in una sorta di 
lobbingdei sindaci edegli amministratori lo¬ 


cali nei confronti del governo, è invece un sal¬ 
to di qualità chen asce dalla esperi en ze da n o i 
stessi sperimentateaVeneziaeTrieste. Perfare 
questo, però, ci occorre uno strumento diffe¬ 
renziato territorialmente, perché solo così è 
possi bi I eel aborarepol iti cheadeguatei n mate- 
ria, per esempio,di fi scoeinfrastrutture». 

Insomma, un federalismo «a velocità varia¬ 
bile», come lo hanno definito gli stessi propo¬ 
nenti del manifesto milanese, «in grado di 
aprire una nuova stagione politico-program¬ 
matica dopo l'avvento dell'euro e la fine dei 
venti secessionisti». 

Perché creare una fondazione? «Perché serve 
uno stru men to eh e apra al I a soci età, eh e possa 
cogl i ere I eesi gen zeed el abo rare po i an eh e pro¬ 
poste di legge - spiega M aran - mentre noi oggi 
non siamo in grado di spiegare perché in certe 
realtà vinciamo e in altre perdiamo, non riu¬ 
sciamo asaperecosasuccedenei nostri territo¬ 
ri . E i n veceèmolto i mportanteconoscererapi- 
damente i cambiamenti sociali e formulare 
n uovi approcci. Pen si amo per esem pi o al I e po- 
tenzialità che avrebbe un grande accordo in- 
terregionaledi fronte alla progettazionedi in¬ 
frastrutture lungo l'asse che collega Torino a 
Tri este. E i I so I o fatto eh esi si a ri usci ti a mettersi 
a ragionare su queste cose con tutti i segretari 
del nord-concludeil leaderdellaQuerciadel 
Friuli Venezia Giulia - rappresenta già una 
grandenovità». 

GP. R. 


ii 

Occorre 
un patto 
federalista 
tra il Nord 
eil resto 
del Paese 

n 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «La riscossa del partito e 
dellacoalizionedeveri parti re, pa¬ 
radossalmente, proprio dal 
Nord». Dal l'assemblea dei delega¬ 
ti settentrionali del partito il segre¬ 
tario dei DsWalterVeltroni rilan¬ 
cia l'iniziativa dopo i risultati 
«preoccupanti»delleelezioni am¬ 
ministrative. E lo fa al termine 
non di una giornata di dibattito e 
analisi politica come tante, ma a 
conclusione di una discussione 
intensa, dalla quale sono emerse 
proposte desti nate-visto che so¬ 
no state anche approvate a larga 
maggi o ran za - a d i ven tare«l 'agen - 
dapolitica»dei Ds,comeharatifi¬ 
cato lo stesso segretario. Che an¬ 
nuncia: «Il congressoècomincia- 
to oggi, eguardatechenon tutti si 
riuniscono per discutere di queste 
coseil 17di luglio...». 

ComeprimacosaVeltroni trac¬ 
cia il quadro della situazione: «In 
nessunaregionedel Nord,adecce- 
zionedel laLiguria, abbiamo supe¬ 
rato il 15% elasinistratradiziona- 
le nel suo complesso fatica a rag¬ 
gi unge i I 20% contro i I 40-50% di 
al cu n i an n i fa», e an al i zza I e ragi o- 
ni del malessere: «Si è creata una 
sortadi areaopaca, si è persa la ni¬ 
tidezza del ledifferenzetra noi eia 
controparteche, in occasionedel- 
leelezioni si èanchemostratapiù 
coesa e convincente». Errore che 
non hacommesso, invece, il Polo, 
cioè Silvio Berlusconi: «Ultima¬ 
mente Berlusconi hafatto unase- 
rie di operazioni interessanti - 
spiega Veltroni - ma che mi mano 
noi. Checos'èGuazzalocasenon 
un Ulivo bolognese di destra? E 
poi il rispolverare elementi ideo¬ 
logici, qui sta il paradosso: siamo 
nel la condizione per cui nei con¬ 
fronti di Berlusconi dobbiamo mi¬ 
surare le parole e dall'altra parte 
lui ha fatto tutta la campagna elet¬ 
torale sventolando la bandiera 
dell'anticomunismo unacampa- 
gna el ettoral e aggh i acci ante, al I u- 
cinanteanni '50». Un metodo pe¬ 
rò, quello del leader del Polo «che 
dà identità, eh e dà alterità-sotto- 
I i nea i I segretari o - enoi dobbi amo 
recuperare con forza questo ele¬ 


mento di diversità e alterità verso 
il centro-destra, deveessererimes¬ 
sa in chiaro devono essere rifatti i 
confini da tutti i punti di vista». 
Perfarequesto, però, serveun par¬ 
tito nuovo, diverso. E Veltroni an¬ 
ticipa anchealcunedelleproposte 
principali che porterà al congres¬ 
so nazionale: «Per prima cosa do¬ 
vrà essere un partito a struttura fe¬ 
derale, non a leadership unica. 
Servono leader politi ci nelleregio- 
ni enellegrandi areemetropolita¬ 
ne, e proporrò anche che la dire¬ 
zione nazionale venga eletta per 
metà dal congresso nazionale e 
per metà da quel li regionali». L'i- 
deaèquelladi «un partito a rete», 
con la consapevolezza di «unave- 
ra democrazia di mandato legata 


Ivano Pais 

alla cultura delle responsabilità». 
E ai fini della invocata chiarezza, 
Veltroni suggeriscedi rendereob- 
bligatoria la convocazione «di 
una conferenza annuale pro¬ 
grammatica comefa il labourpar- 
ty: scuola sanità, giustizia... sce¬ 
gliamo i punti del nostro pro¬ 
gramma voti amoli equelladiven- 
talalineadel parti tosi a eh e si amo 
al go vern o si a eh esi amo al l'oppo- 
sizione». Schierarsi è la parola 
d'ordinechelanciaVeltroni:«Co- 
meabbi amo fatto d i f ro nteal tema 
del I af eco n dazi on eeterol oga». 

Piero Fassino, ministro del 
Commercio Estero entra nel meri¬ 
to di alcuni dei temi sui cui si gioca 
la credibilità politica nelleregioni 
setten tri o n al i : «Pu bbl i ca am m i n i - 


strazione, infrastrutture, mercato 
del lavoroefisco». Questi i quattro 
punti cardine, perché«la riforma 
federalistari chiede tempi lunghi, 
perché occorre modificare la Co¬ 
stituzione, ma in quei quattro set¬ 
tori si puòinterveniresubito.Biso¬ 
gna muoversi in fretta, perché per 
le regionali del 2000 il Nord sarà 
decisivo - sottolinea Fassino - per 
questo, sarà anche necessario in- 
terloquirecon lecrisi in cui versa¬ 
no laLegaeRifondazione. Al Nord 
c'è una società viva aggiunge - 
quindi l'obsolescenza della pub¬ 
blica amministrazioneèpiù senti¬ 
ta. Bisogna delegificare, anche 
perché passare tutta la bardatura 
burocratica da Roma alla Regione 
non risolvenulla. Perleinfrastrut- 


ture bisogna fare presto: ricordia¬ 
moci chelaLegahacostruitoil suo 
successo anche su questo tema. 
Sul mercato del lavorasi ègiàfatto 
molto grazie al sindacato, ma bi¬ 
sogna andare avanti evitando pe¬ 
rò chelaflessibilitàsi trasformi in 
precarietà. Sul fisco, i vincoli del 
debito pubblico sono pesanti, ma 
c'è un punto oltre il quale non si 
può andare: il carico fiscale al 
Nord stadi ventando i nsosten i bi le 
anche peri lavoratori dipenden¬ 
ti». L'euro eSchen gen hannoradi- 
cal mente cambi ato lo scenario in 
cui ci muoviamo, spiega poi il mi¬ 
nistro: «Con Schengen ècambiata 
laspazialità:quindi bisognamuo- 
versi, perchésenoi, per esempio, 
non offriamo da Torino a Trieste 


una ferrovia ad alta velocità e ad 
alta intensità, l'assecheunisceLi- 
sbona a M osca passerà pi ù a nord e 
noi saremotagl iati fuori ». 

Sul futuro dei Dssi sofferma an¬ 
che Pietro Folena, coordinatore 
della segreteria: «Siamo giunti al 
limite e il congresso deve tener 
conto del destino del Nord, ma 
non in unaliturgiain cui si fafinta 
di discutere. Sarà un congresso di¬ 
verso daquel I i tradizional i, antici¬ 
pato nei mesi di settembre e di ot¬ 
tobre dalla direzione nazionale e 
da nuove assemblee regionali. Il 
vai ore I i bertari o del I a si n i stra - ag- 
giunge Folena - deve ripartire da 
un programma che comincia so¬ 
prattutto dai diritti. Diritti di liber- 
tà, diritti di chi lavora. Per questo 


bisogna rilanciare la nostra posi¬ 
zione federalista con un autogo¬ 
verno locale. Creare in ogni regio¬ 
ne una vera assemblea, luogo so¬ 
vrano eh escel ga i soggetti, i candi¬ 
dati. Dobbiamoquindi toglierci di 
dosso la vecchia politica arrogan¬ 
te che sceglieva i candidati con 
vecch i e I ogi eh e. D o bbi amo essere 
laforzacheriproponeun patto fra 
territori e se nel 2000 ci sarà una 
cosanuovasaràquellachenoi riu¬ 
scì remo a costru i re, vai e a d i re dei 
soggetti politici enondei partiti». 

E Veltroni, aconclusionedei la¬ 
vori, ri I an ci a I a sfi d a: «D a oggi, per 
noi, l'obiettivo èancheil Comune 
di Milano. Questa città merita un 
sindaco chesi ricordi chi eraGior- 
gioAmbrosoli». 



Cofferati: rìdiamoci una gerarchia di valori 

E tra governo e sindacati riparteil dialogo all'insegna del master pian 


FELICIA MASOCCO 

ROMA «Holasensazionecheuna 
partedelle nostre difficoltà nasca 
dalla mancanza di una gerarchia 
di valori condivisi. In unacoali- 
zioneè necessario mediare, ma se 
la competizione avviene prescin¬ 
dendo dalla propria identità il ri¬ 
schio della confusioneedella ca¬ 
duta di credibilità è inevitabile». 
Al "delegato di Cremona", Sergio 
Cofferati, piacerebbe stare «in un 
partito che co¬ 
struisce una 
buona politica 
eun assetto isti- 
tuzionalestabi- 
le, basato su re¬ 
gole condivi¬ 
se». E davanti 
alla platea dei 
delegati ds del 
Nord, insiste 
sull'identità: 

«Deve essere 
precisa, quella 
di una sinistra riformista che ine¬ 
vitabilmente ha moderazione e 
gradualismo, ma anche un siste¬ 
ma di valori espliciti econdivisi». 
Una gerarchi a di valori sullaquale 
basare scelte anche nel periodo 
brevissimo e che deve essere gui¬ 
data «dai diritti di cittadinanza e 
di lavoro»,diceil leaderdellaCgiI. 
«Un partito di governo deve sti¬ 
molare la propria delegazione di 
ministri, maquestanon può esse¬ 
re rappresentata co me u n a d i sti n- 
zionedi responsabilità». 


Con il governo Cofferati torne¬ 
rà ad incontrarsi molto presto. La 
settimana che si apre potrebbe 
portare, infatti, il disgelo tra Pai az- 
zoChigiei sindacati. 

Fatto salvo l'oggetto della re- 
centecontesa, pensioni in primis, 
sul quale le posizioni restano im¬ 
mutate, il dialogo si riapreall'inse- 
gnadi unanuovaverificadel Patto 
soci al e si gl ato a Natale. Il premier 
incontrerà Cgil, Cisl eUil proba¬ 
bilmente mercoledì. E sempre 
mercoledì si dovrebbe anche fir¬ 


mare il "master pian", lo stru¬ 
mento con cui si dà attuazione 
ad una parte consistente e poli¬ 
ticamente rilevante di quel Pat¬ 
to, relativa alla scuola, forma¬ 
zione, università e ricerca. 

Sembra aver dunque dato 
frutti l'attività diplomatica del 
ministro del Lavoro, Cesare Sal¬ 
vi, che non appena si è insedia¬ 
to in via Flavia ha avviato un'o¬ 
pera di ricucitura per arrivare a 
mettere di nuovo tutti intorno 
ad un tavolo, rinsaldare un «cir¬ 


cuito di confidenza» e rilanciare 
la concertazione. 

Segnali di distensione, dun¬ 
que, di disponibilità a riprende¬ 
rei! filo su materie di grande in¬ 
teresse per i sindacati e lo svi¬ 
luppo economico. E svelenire il 
clima prima di tornare, in set¬ 
tembre, sulle questioni chedivi- 
dono. 

In tutto questo, il "master 
pian" sarà un'importante banco 
di prova. Coinvolti, oltre alla 
Presidenza del consiglio, le parti 


sociali, cinque ministeri, le re¬ 
gioni e gli enti locali: il piano 
serve a trasformare in azioni 
operative i contenuti del Patto e 
indica le risorse, i soggetti, il 
modo per monitorare l'attua¬ 
zione degli impegni. Se verrà 
firmato, come ci si aspetta, sarà 
un bel passo verso la tregua. 

«Tregua è una parola che non 
userei - dice Andrea Ranieri che 
ha seguito il piano per la Cgil -. 
Mi piacerebbe piuttosto che si 
aprisse una fase operativa su 


questioni su cui è possibile tro¬ 
vare un accordo e che sono di 
fondamentale importanza. E 
scuola, formazione e ricerca lo 
sono. Sto al merito, insomma. 
Riuscire ad avere il "master 
pian" prima della pausa estiva 
sarebbe senz'altro un bel segna¬ 
le, a settembre il confronto ri¬ 
prenderebbe con maggiore sere¬ 
nità». 

Tornare al dialogo, mitigare 
la temperatura o raffreddarla, se 
si preferisce. E in casa Cisl non 
si hanno dubbi, il disgelo è pos¬ 
sibile a condizione che si appli¬ 
chi integralmente il Patto di 
Natale: «Serve alla credibilità 
delle parti sociali e del Gover¬ 
no, ma soprattutto è una scelta 
di contenuti - afferma il segreta¬ 
rio confederale Cisl, Pierpaolo 
Baretta -. Alcuni anni fa si fece 
la scelta di abbattere l'inflazio¬ 
ne e risanare iI Paese per entrare 
in Europa. Negli ultimi mesi si è 
fatta la scelta, investendo fidu¬ 
cia reciproca, di lavorare sullo 
sviluppo: la nostra reazione sul¬ 
le pensioni, oltre che dal meri¬ 
to, è dovuta a questa agenda 
che il governo modifica in con¬ 
tinuazione. Così si rincorrono 
molti problemi e non se ne ri¬ 
solve nessuno». Per la Cisl, cru¬ 
ciale è il tema della disoccupa¬ 
zione. La disponibilità al dialo¬ 
go e a una fattiva collaborazio¬ 
ne, dipenderà da questa prima 
scelta. La seconda è l'apertura di 
una discussione seria su comesi 
governa una società complessa: 


«Non certo riducendo al mini¬ 
mo i corpi intermedi della so¬ 
cietà civile - osserva Baretta -. 
L'impressione è che nel Gover¬ 
no ci sia un'idea di autosuffi¬ 
cienza della politica rispetto al 
governo dei problemi della so¬ 
cietà e una tendenza a prendere 
scorciatoie. Deve sapere che, in 
un sistema europeo, non sono 
possibili». 

Ben venga il disgelo «ma non 
abbiamo intenzione di fare 
nuovi patti prima che i vecchi 
siano stati ri¬ 
spettati». Per 
il segretario 
confederale 
della Uil, 
Adriano Musi, 
si deve evitare 
di offrire al 
Paese «un'en¬ 
ciclopedia di 
patti». Per la 
Uil, nella ria¬ 
pertura del 
confronto «si 
tratta di capi re quanto effettiva¬ 
mente c'è per lo sviluppo eil la¬ 
voro perché - spiega - la politica 
dei due tempi, dal '92 ad oggi, 
ha portato con certezza il primo 
tempo, quello dei tagli e dei sa¬ 
crifici, il secondo, quello del la¬ 
voro e lo sviluppo, si deve anco¬ 
ra vedere. Il dialogo significa 
trasformare in un tempo solo 
questa grande scommessa. E do¬ 
po la Finanziaria fare un discor¬ 
so serio sul welfare e su come 
trovare I a certezza del I e regol e». 


■ IL DELEGATO 
DI CREMONA 

«Deve essere 

precisa 

l'identità 

di una vera 

sinistra 

riformista» 
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Settimana 
decisiva 
sul piano 
sindacale 
Nuovi incontri 
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Harper, un rock-blues da infarto 

Pistoia, oltre diecimila spettatori in piazza consacrano la star 


MICHELE BOCCI 

PISTOIA llgiovaneredelbluesos- 
serva lafolladal suo trono piazza¬ 
to al centro del palco. Non ha an¬ 
cora iniziato a percuotere la chi¬ 
tarra stesa sulle sue gambe che il 
pubblicodel PistoiaBluesesplode, 
dopo minuti di attesaappiccicosa, 
palpabile, in un'ovazionedi salu¬ 
to che lo costringe a ringraziare 
stupito ancor prima di suonare. 
«Thank you, thank you very 
mudi» sibila Ben Harper nel mi¬ 
crofono alzando leditain segno di 
vittoria. 

M asono pochi attimi: poi il suo¬ 
no poderoso della sua chitarra 
esplora l'i ntroduzionedi Fadec/, il 
brano che apre Thewill tolive, il 
suo ultimo album uscito nel '97 
(quello nuovo è atteso per set¬ 
tembre). La sua voce, il basso di 
Juan Nelson, la batteria di Dean 
Butterworthe, le percussioni di 


Rock Deadrick, quasi sparisco¬ 
no, schiacciate dal volume im¬ 
pressionante (lui stesso chiede¬ 
rà al tecnico del mixer di alzarlo 
ancora) della sua sei corde che 
tutto spazza via come i vortici 
di un tornado elettrico. Anche 
Ground on down ed Excuse me 
Mr. fanno la stessa fine, trasfi¬ 
gurate dal l'approccio di chi non 


si cura - da vero bluesman - del¬ 
la «riconoscibilità» dei suoi hit- 
si ngle ma persegue la omoge¬ 
neità emotiva del l'intero con¬ 
certo. Erano quasi 10 mila in 
piazza Duomo venerdì sera per 
vedere l'unico headliner che 
suona blues in questa edizione 
del festival pistoiese (ieri c'era¬ 
no i Deep Purple, stasera Patti 


Smith), che lo ospitava in esclu¬ 
siva per l'Italia. 

Ma il blues è solo una parte 
della musica di Harper, nedetta 
l'approccio, la comunicativa. 
Forte è, e si sente anche a Pi¬ 
stoia via via che il concerto va 
avanti, l'influenza della spiri¬ 
tualità del profeta del reggae 
Bob Marley. Ed è proprio espli¬ 
citamente dedicato a lui uno 
dei momenti più belli del con¬ 
certo, quando una splendida 
versione di Oppression sfocia in 
Getup stand up. Come dire: «Al¬ 
zati e combatti per i tuoi diritti, 
non smettere di lottare contro 
ogni forma di oppressione, fisi¬ 


ca, morale, economica». Da qui 
in avanti il concerto entra in 
una dimensione più intima, 
quasi mistica. A partire da / 
want to be ready e passando per 
la stessa The will to live la voce 
di Harper si fa sempre più dolce, 
sembra quasi un novello Cat 
Stevens quando è alle prese con 
le sue bailad acustiche. Dopo 
Mama'strippin iniziano i bis, tre 
brani in solitudine che raggiun¬ 
gono la perfezione con Another 
lonely day. Con l'ultimo pezzo 
del concerto si saldano i conti 
con un altro fondamentale 
punto di riferimento: Jimi Hen- 
drix. La versione di Voodoo Chi- 


le (slight return), ritorna a folgo¬ 
rare la platea di elettricità, a 
smuoverla con le ultime vibra¬ 
zioni di una sezione ritmica 
davvero impressionante che si 
appoggia sul poderoso basso 
delj'enormejuan Nelson. 

È allora che la piazza si riem¬ 
pie pure di quelli che ascoltava¬ 
no dafuori, dallevievicinestra- 
pienedi gente. Perché a Pistoia 
Blues si respira l'aria - e i fumi 
dell'hascish - di un vero festival: 
chi non vuole pagare le 40 mila 
lire del biglietto viene lo stesso, 
gira per le immancabili banca¬ 
relle che riempiono le strade in¬ 
torno a piazza Duomo, beve bir¬ 


ra, e improvvisa feste fi no all'al¬ 
ba nelle piazza cittadine. Chi 
paga invece si guarda cinque o 
sei concerti. 

Venerdì, prima di Ben Har¬ 
per, hanno suonato Bloque, 24 
Grana, Ottavo Padiglione e il 
poeta reggae superpoliticizzato 
Linton Kwesi Johnson («biso¬ 
gna lavorare meno per lavorare 
tutti e perché ogni uomo abbia 
tempo da dedicare a per se stes¬ 
so, alla sua menteealla sua ani¬ 
ma»). Mail più atteso era Ben, il 
chitarrista californiano che con 
il suo carisma ha fatto divampa¬ 
re di nuovo il «fuoco sacro» del 
blues. O era reggae? o rock? 


Ecco Ratti Smith: 
<4 politici? 

SI credono sta» 

Via al tour italiano della poetessa del rock 
«Sto sul palco per comunicare delleidee» 



Carlo Sperati 


La cantante 

statunitense 

Patti 

Smith, 

sotto 

Billie 

Holiday 

einalto 

il musicista 

Ben Harper 


Una sciamana del rock, poetessa vestita di nero che 
credenellaforza «rivoluzionaria» della musica edel- 
la passione; e una cantantedi blues, voce indimenti- 
cabileeunica,senon rivoluzionaria certo animata 
anche lei da una passionecheancora brucia. Patti 
Smith e Billie Holiday-che«incontriamo» in questa 
pagina perché la prima èin tournée in Italia mentre la 
seconda la ricordiamo a 40 anni dalla sua tragica 
scomparsa- a voler trovare loro una cosa in comune 
vien da pensare alle loro vitenon facili, trasfigurate in 
canto. La Smith, da exoperaia di Hoboken a musa del¬ 
l'underground newyorkese, nella sua maturità ha do¬ 


vuto fare i conti con la mortedi tanti amici e personecare, 
dal marito Fred Sonic Smith all'amico Robert Mapple- 
thorpe. E la morteèentrata nella sua musica comeulte- 
riorefontedi consapevolezza eumanità. Un'umanità 
sconfinata riempiva anche la voce blues di Billie Holiday, 
vocesingolareda cui nessuna generazionesuccessiva di 
cantanti ha potuto, névoluto, prescindere. M a chedove- 
va quella sua piega amara edolcissima a una vita tormen¬ 
tata etragica. Ecco, alla finealegareinsiemeduemondi 
così lontani comequellodi Patti la sacerdotessa edi Billie 
«Lady Day», è l'aver messo in musica nient'altroche la 
propria vita, senza finzioni esenza compromessi. 


ANNIVERSARI 


Tutti cji erodi della garitte Billie Holiday 


DALL'INVIATO 


ROBERTO BRUNELLI 

FANO Patti Smith guarda in alto. 
Fa quello che ha sempre fatto in 
tutta la sua vita: cerca le parole. Le 
parole migliori per esprimere quel¬ 
l'insieme di rock'n'roll, carità e spi¬ 
ritualità rivoluzionaria che da sem¬ 
pre è il senso di ciò che fa, sia 
quando cantava «Gesù è morto per 
i peccati di qualcuno, ma non per i 
miei», sia quando ti dice «tirare su 
dei figli è un duro lavoro». Patti 
Smith, anche oggi a 55 anni, è dav¬ 
vero la spiritata sacerdotessa laica 
che albergava le nostre menti sin 
da Horses (1975): è nero vestita, la 
donna che alla fine 


I governanti 
decidono tra 
loroi 

bombardamenti 
La gente comune 
non conta 


degli anni 70 dette 
una nuova consape¬ 
volezza poetica al 
rock passando da 
Springsteen (Because 
thè night ) a Papa Lu¬ 
ciani (l'album 1/1/ ave), 
quasi all'araba, capelli 
lunghi scuri striati di 
grigio che ai due lati 
accennano ad una 
treccia, sguardo un 
po' strabico cheti dà 
sempre la sensazione 
di guardare «oltre» il 
suo interlocutore. «Sono sempre 
molto contenta quando sono sul 
suolo italiano», esordisce la can¬ 
tante e somma poetessa, venuta a 
Fano al festival «Il violino e la sel¬ 
ce» per inaugurare, ieri sera, la sua 
tournée italiana che la vede (insie¬ 
me al suo gruppo in cui militano i 
vecchi compari Lanny Kaye alla 
chitarra e Jay Dee Daugherty alla 


// 


v 


batteria, più Oliver Ray alla chitar¬ 
ra e Tony Shanahan al basso) sta¬ 
sera al Pistoia Blues, il 20 a Ferrara, 
il 21 Ostia e il 24Milano. 

Si scusa con uno di quei suoi 
grandi sorrisi per il fatto di non 
parlare l'italiano. Non è cambiata, 
Patti Smith. «Il popolo ha il potere 
di redimere le gesta dei folli», can¬ 
tava in People have thè power 
nell'89, poche settimane prima 
che il popolo abbattesse il muro di 
Berlino e scendesse in piazza a Tie- 
nanmen. Non sono cambiate le 
sue motivazioni profonde: «Ognu¬ 
no di noi ha la sua voce, una voce 
di cui essere fiero. Questa voce può 
essere usata come sforzo di carità, 
e se è forte potrà essere 
rivoluzionaria, potrà 
creare unità: non l'u¬ 
nità dei governi, ma 
l'unità della gente co¬ 
mune». Patti muove le 
mani disegnando 
grandi cerchi nell'aria: 
«Ai governanti piace 
vedersi come delle star 
del cinema, e così de¬ 
cidono tra di loro i 
bombardamenti della 
Nato, senza consultare 
il popolo», dice, e lo 
dice come t'immagini 
lo potrebbe dire il vecchio saggio 
della tribù. 

E le credi, come le credi cieca¬ 
mente quando mormora «non mi 
curo affatto del music business», 
quando usa parole delicate per ri¬ 
cordare la scomparsa di suo mari¬ 
to, il musicista Fred «Sonic» Smith 
(«nel nuovo album c'è una canzo¬ 
ne, Persuasion, scritta insiemea lui, 



ROMA II poliziotto faceva buona guardia 
fuori dalla stanza dell'ospedale newyorke¬ 
se: era di nuovo in stato di arresto. Droga, 
come al solito. Quella sera di venerdì 17 lu¬ 
glio 1959, però, Billie Holiday non aveva 
bisogno della porta per fuggire dal mondo. 

Il suo corpo era ormai stanco: di 
umiliazioni, di eroina, di solitu¬ 
dine. Così, mentre lei smetteva 
di vivere, la sua voce si è fatta 
immortale, destinata a diventa¬ 
re un punto di riferimento im¬ 
prescindibile per chiunque si 
sarebbe messo a cantare, non 
solo nel mondo del jazz. 

Era stato Lester Young ad af¬ 
fibbiarle il soprannome «Lady 
day», un nomignolo solare che 
stride con la sua esistenza. Nata 
nel 1915 a Philadelphia (ma 
cresciuta a Baltimora), da una 
madre di tredici anni e da un 
padre jazzista sparito subito, la 
piccola Billie conosce lo stupro 
a 10 anni e, giudicata corrotta, 
finisce in riformatorio. A 14 an¬ 
ni fa la prostituta in una stan¬ 
zetta di Harlem. Ben presto fini¬ 
sce per la prima volta in prigio¬ 
ne. Quando esce, decide di pre¬ 
sentarsi ad un'audizione di bal¬ 
lo, la scartano ma la prendono 


come cantante. Piano piano il mondo del 
jazz dei primi anni Trenta si accorge di lei. 
Tra gli altri, la notano John Hammond, 
Benny Goodman eJoeGlaser, che divente¬ 
rà il suo manager. Iniziano incisioni esera- 
te nei locali, tournée e collaborazioni con 
le grandi orchestre, da quella bianca di Ar¬ 
de Shaw a quella di Count Basie. 

Arriva il successo: e con il successo l'eroi¬ 
na, i matrimoni che finiscono disastrosa¬ 
mente e ancora i I carcere. Se è vero che non 
si può quasi mai separare la biografia dalla 
vita artistica delle persone, questo assunto 
nel caso di Billie è inattaccabile. La sua vo¬ 
ce trasuda sofferenza, rabbia, umiliazione. 
Questo ci racconta quel suo specialissimo 
timbro, che agli inizi della carriera è pun¬ 
gente, per farsi via via sempre più acre, 
quasi miagolante. Inconfondibile, tanto 
che oggi - in un'epoca dominata dall'im¬ 
magine - è la sua voce ad essersi stampata 
nel l'immaginario collettivo, molto di più 
del volto. 

Di lei ci restano registrati circa 730 brani, 
tutti segnati da quel modo di cantare così 
vissuto e così vivo. Al contrario di molte 
sue colleghe, magari dotate di un'estensio¬ 
ne vocale superiore, considerava impre¬ 
scindibili leparole: storie di donne maltrat¬ 
tate dai loro uomini ma sempre disposte al 
perdono, di vecchi amori, di solitudini edi 
«strani frutti che crescono sugli alberi del 


sud, con sangue sulle foglie ed alle radici», 
come canta nella drammatica Strange fruit, 
che racconta le impiccagioni razziste. E 
tutto questo è rimasto, la sua influenza la 
si può scovare negli angoli più disparati 
del mondo musicale: per chi canta jazz è 
comunque un marchio di fuoco, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l'approccio 
emotivo alle canzoni. Ma anche nel dora¬ 
to mondo del pop risuona potente la voce 
di Billie, a parti re da Diana Ross che inter¬ 
pretò il film Lady sings thè blues. E poi: la 
voce del la sofisticata dea nera Erykha Badu 
rimanda continumente al suo timbro, così 
come ancor più smaccatamente è «holi- 
daiana» quella dell'astro nascente Macy 
Gray. E che dire delle algide cantanti del 
trip-hop inglese? Quella dei Lamb, o Mar¬ 
tina, la vocalist di Tricky, quelle di Mor- 
cheeba, Moloko ePortishead. È come se si 
fossero impadronite della voce di Billie, 
talvolta svuotandola del suo pathos, e l'a¬ 
vessero riprodotta in versione androide. 

Dalla sua morte sono passati quaran¬ 
tanni ma il fantasma di Billie Holiday si 
aggira ancora perii mondo. Eppure l'unica 
cosa da fare oggi per ricordarla degnamen¬ 
te è prendere un paio di sue raccolte, avvi¬ 
cinarsi allo stereo e chiudere gli occhi sulle 
note di Fine & mellow , Yesterdays, Lover 
man, Good morning heartache e, ovviamen¬ 
te, della splendida Strange fruit. Mi.Bo. 


e la band pensò che fosse un bel- 
l'omaggio far suonare a nostro fi¬ 
glio Jackson l'assolo di chitarra che 
avrebbe suonato Fred»). Le credi 
quando racconta gli «anni d'oro»: 
«Suonavamo con cuore e con ener¬ 
gia. L'ultima volta che uscimmo 
alla grande con il Patti Smith 
group fu nel settembre del 79 a Fi¬ 
renze. C'erano settantamila perso¬ 


ne, e fu il nostro ad¬ 
dio. Dopo mi sono 
preoccupata di tirare 
su i miei figli, essendo 
fiera di quello che io e 
mio marito Fred sta¬ 
vamo facendo... ma 
non si cessa mai di es¬ 
sere artisti, se lo sei, lo sei per tutta 
la vita». Le credi quando afferma 
soave che «non ho mai trovato nei 
dogmi delle religioni ciòchecerca- 
vo: ma un giorno mi colpì la frase 
di Pasolini che dice quanto fosse 
rivoluzionario Gesù. Allora mi so¬ 
no riletta svariate volte il Nuovo 
Testamento, e ho trovato estrema- 
mente gratificanti i suoi insegna- 


menti basilari». Con emozione ri¬ 
corda la collaborazione con i Rem, 
la sera in cui all'Opera di Vienna il 
suo gruppo e quello di Michael Sti¬ 
pe suonarono insieme People have 
thè power. Con emozione parla del¬ 
le sue passioni (ascolta sempre 
John Coltrane e Beethoven), spie¬ 
ga che suonare il rock'n'roll su un 
palco e fare poesia sono la stessa 
cosa: «Talvolta dico delle cose tra 
una canzone e l'altra, ma più spes¬ 
so la poesia emerge dall'energia: 
non conosco nientedi più forte, di 
più rivoluzionario, di più emozio¬ 
nante che stare sul palco: non lo 
faccio per nostalgia, non lo faccio 
per danaro, lo faccio per comuni¬ 


care delle idee». Il mondo di que¬ 
sta sciamana del rock è un mondo 
di carità e di differenze, dove è un 
bene che la complessità femminile 
si esprima anche nel pop, dove l'o¬ 
mosessualità non è che una delle 
tante lingue che si parlano sul glo¬ 
bo terracqueo, dove però è sempre 
più difficileche una persona venga 
giudicata per quel che è: «Sto scri¬ 
vendo un piccolo libro sul mio 
amico Robert Mapplethorpe, il 
grande fotografo: ne sono usciti 
tanti, ma tutti parlavano della sua 
vita, o del pettegolezzo. Per questo 
ho deciso di scrivere qualcosa su di 
lui come artista». È una donna che 
si rifiuta di giudicare, Patti: si rifiu¬ 


ta di giudicare il pop di oggi, do¬ 
minato dalla tecnologia, «perché 
quando ero giovane io venivo giu¬ 
dicata, e non voglio fare ciò che 
mi venne fatto allora: se mia figlia 
vuole ascoi tare I e Spi ce G i ri s va be¬ 
ne, io continuerò ad ascoltatimi 
Hendrix». Le si chiede se il rock 
stia diventando vecchio, e lei ri¬ 
sponde: «lo sono vecchia quanto il 
rock'n'roll». Ma questo, ti fa capi¬ 
re, è un falso problema: è la forma 
ciò che conta, il rock è come la 
scultura o la pittura, tutto dipende 
dai contenuti. «Le cose cambieran¬ 
no», assicura la sempre più dolce¬ 
mente ieratica Patti. Cambieranno 
quando levoci si uniranno. 


Il Mediterraneo «tocca» il Mittelfest 


«Partire, tornare. La via del l'am¬ 
bra- La via della seta- La via del 
sale»: questa è la proposta tema¬ 
tica di Mittelfest per i tre anni 
che scandiscono il passaggio 
verso il nuovo millennio. Il 
1999 è l'anno de La via del¬ 
l'ambra (da ieri fino al 25 lu¬ 
glio): tema centrale per il festi¬ 
val che dal 1991 si svolge a Ci- 
vidaledel Friuli (Udine). 

Oggi tra i vari eventi musica¬ 
li spicca il «Progetto Mediterra¬ 
neo» incentrato sugli scritti di 


Predrag Matvejevic. Il nostro 
mare e la nostalgia del mare, 
la sua complessità e tragicità 
saranno come un filo d'Arian¬ 
na nel viaggio triennale del fe¬ 
stival. Se ne seguiranno le di¬ 
verse piste con l'aiuto dello 
scrittore - che coll abora al pro¬ 
getto e sarà ospite del festival - 
e del suo libro. Mittelfest mette 
in scena II Cartografo (ore 
23.30, Corte del Duomo), su 
testi di Matvejevic e Isabella 
Bordoni, dedicato all'Adriatico 


del nord, una coproduzione 
del festival, della ottima com¬ 
pagnia di Rimini «Giardini 
Pensili» e il festival Ars Elettro¬ 
nica di Linz (Austria). Lo spet¬ 
tacolo, con la regia di Roberto 
Paci Dalò costituisce la prima 
tappa della «drammaturgia di 
viaggio». Una riflessione sulla 
cartografia e sulla rappresenta¬ 
zione del mondo, un lavoro 
enciclopedico situato al punto 
di incontro tra mondo visto e 
mondo raffigurato. 


«Sconfinando», dal l'Africa al Brasile 
con i canti antichi decfi schiavi 


SARZANA Sono in quaranta, tra 
mamme efigli, capeggiati da nonna 
Filomena Coral che ha 91 anni, e 
discendono dagli schiavi africani 
che due secoli fa furono portati in 
Brasile per lavorare nelle miniere; 
gli era proibito parlare fra di loro, 
per questo usavano il canto per co¬ 
municare. E ancora oggi quei canti 
di schiavitù impastati di sincreti¬ 
smi, dialetti africani, parole inglesi 
e portoghesi, vivono nel repertorio 
di questo gruppo brasiliano davvero 
fuori del comune: la Familia Alcan¬ 


tara Coral, in concerto questa sera a 
Sarzana per la rassegna «Sconfinan¬ 
do 1999» (l'ingresso è gratuito per 
tutti i concerti). Il festival ideato da 
Carmen Bertacchi e dedicato alle 
musiche «di confine» prosegue ve¬ 
nerdì 23 con il progetto «La notte 
del dio che balla», allestito da Tere¬ 
sa DeSio con i Nidi D'Araceil Parto 
delle Nuvole Pesanti; l'ultimo ap¬ 
puntamento, sabato 24, è tutto al¬ 
l'insegna del flamenco, con Cateri¬ 
na Lucia Costa e la compagnia di 
danza Pasion Gitana. 



ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
ABBONAMENTI T999-2000 

INTERA STAGIONE DT TRENTA CONCERTI: 
Botteghino del Teatro Olimpico 
dal lunedì al venerdì ore 10-17 - leL 06 3265991 


SERIE SPECIALI DEDICATE A 
DANZ A-R A R OCC O-B EETHOVEN-N OVE CENT O : 
Segreteria deir Accademia 
dal lunedi al venerdì ore 10-14 e 15-18 - Lei. 06 3201752 
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BEACH VOLLEY 

Italiani-disastro 
aUgnano 
Oggi la finale 

■ Comeal solito, i beachers italiani 
non sono riusciti a mettersi in 
bella mostra ai campionati del 
mondo di beach volley. A Ligna- 
no, dopo il ko imprevisto di Kiraly- 
J ohnson èarrivato anchequello 
dell'ultima coppia azzurra rima- 
sta ingara. BernabéeGalli sono 
stati fac i I mente su perati dagli 
spagnoli Bosma-Diezper 15 a 2. 
Così lesemifinali di oggi ^dispu¬ 
teranno i brasiliani Guillherme- 
Parà che incontreranno Heidger- 
Wong (Usa) e M artinez-Conde 
(Arg) contro i brasiliani Emanuel- 
Loiola. Intantosembra cheil et 
azzurro Babini abbia voglia di la¬ 
sciare il suo incarico. 


PALLACANESTRO 

Tanjevic confermato 
tecnico dell'Italia 
fino ai Giochi 2000 

■ BogdanTanjevic resterà l'allena- 
toredella nazionaleazzurra di 
pallacanestro almenofino ai Gio¬ 
chi Olimpici di Sydney2000. Ieri 
mattina il presidentedella feder- 
basket Fausto M aifredi eil tecni- 
cocheha guidato il quintettoaz- 
zurro alla conquista del titolo 
d'Europa hannofirmato l'accor¬ 
do che prevede la proroga del 
contratto perunannoeuna 
opzione per il 2001. Una clausola 
permetteal ctdi accettare« part 
time» altreofferte. Nonostante 
l'orodi ParigiTanjevic ha accet¬ 
tatola proroga del contratto alla 
stessa cifra dello scorso anno 
(700 milioni). 


PALLANUOTO 

Tomeo «8 Nazioni» 

Il pareggio azzurro 
vale la semifinale 

E Italia in semifinale nel torneo «8 
Nazioni» di Newport(Usa). Nella 
3 a giornata della fase eliminato¬ 
ria la squadra di Rudic ha pa¬ 
reggiato 6-6 con l'Australia e 
ottenuto il risultato minimo che 
le permette l'accesso alle semi¬ 
finali dove incontra gli Stati 
Uniti che hanno battuto anche 
la Russia (10-7) e chiuso il gi¬ 
rone a punteggio pieno. L'Italia 
si è qualificata grazie alla diffe¬ 
renza reti con l'Australia. Que¬ 
ste le parole del et: «I ragazzi 
hanno interpretato bene la sfi¬ 
da. L'Australia pensava di risol¬ 
vere tutto con il gioco duro ma 
abbiamo reagito». 



La modella giapponese Noriko Endo e M ika Salo all'uscita della chiesa 


IL SOSTITUTO DI SCHUMACHERS'E SPOSATO 

Nozze ad Helsinki per Mika Salo 
La Ferrati concede il «petmesso» 

■ Si èsposato ieri a Helsinki, Mika Salo, pilota finlandesecheha appena so¬ 
stituito l'infortunato Michael Schumacher alla guida della Ferrari. Salo, 
che ha ottenuto un giorno di riposo dalla scuderia di M aranello, ha preso 
in mogliela modella giapponese Noriko Endo. Diversecentinaia di fans 
hanno atteso Salo fuori dalla chiesa ma hanno potuto vederesolo la cop¬ 
pia chesi infilava dentro una fiammantelimousinesotto la sorveglianza 
delleguardiedel corpo. Invitati allenozzec'eranoancheil pilota] acques 
Villeneuveeil calciatore] ari Litmanen. 

Intanto i tecnici di M aranello starebbero pensando di ridisegnarela vettu¬ 
ra di Formula Uno perconsentirea Schumi di accelerareil rientro dopo le 
fratturealla gamba destra, riportatecon l'uscita di pista nel Gran Premio 
d'Inghilterra. Secondo un articolo del « Die Welt», poi ripreso ancheda al¬ 
tri giornali tedeschi, il responsabiletecnico della Ferrari, Ross Brown, ri- 
tieneche il posto guida possa essere rifatto con dell'imbottitura pesante 
chetenga la gamba destra di Schumacher qualora il pilota recuperasse 
prima del previsto. Brown pensa anchedi portare alla mano il comando 
dell'acceleratore. «Dal punto di visto tecnico non sarebbeun problema», 
ha affermato Brown. 



Anastasi, l'ultima frontiera 

Il et del volley è l'unico italiano che vince in nazionale 


PALLAVOLO 


VELASCO | 

Europei 

3 

World League 

5 

Mondiali 

2 

Coppa del mondo 1 


BEBETO 


PALLACANESTRO 


TANJEVIC Europei 1 


World League 1 
Mondiali 1 
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RUDIC 



Europei 

2 

Mondiali 

1 

Olimpiadi 
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WORLD LEAGUE 

L'Italvolley 
in finale 
contro Cuba 

■ Per l'ottava volta l'Italia ha rag¬ 
giunto lafinaledella World League 
di pallavoloe per la quinta volta 
troverà a contenderle il trofeo la 
nazionaledi Cuba, che nell'altro 
incontro ha battuto per 3-0 il Bra- 
sileprivodi Nalbert. Gli azzurri 
hanno battuto i n semifinale per 3- 
1 la Russia, al terminedi un match 
intenso ed appassionante. Un ri¬ 
sultato che non suscita grande 
sorpresa, ma anchequesta volta 
gli azzurri di Anastasi hanno com- 
piutounagrandeimpresa, perché 
hanno centrato questo traguardo 
purdovendoschierareunaforma- 
zionedi giovani con poca espe- 
rienza allespalle. M a sonostati 
proprio gli innesti di Giombini e 
Rosalba learmi vincenti deltecni- 
coche ha dovuto farea meno di 
Giani, bloccato dal ginocchio 


STEFANO BOLDRINI 

E state 1999, ultimo grande caldo 
del secondo millennio, bruciano 
miti e governi: gli studenti iraniani 
in rivolta contro il regime integralista, la 
sinistra italiana che si spacca sull'argo¬ 
mento pensioni, una parte dei poteri oc¬ 
culti del calcio che vuole mandare al rogo 
lui, Luciano Moggi, deus ex machina del 
pallone tricolore, da ferroviere al titolo 
pomposo di «re del mercato». Lui, che ha 
superato inchieste europee su uno strano 
giro di ragazze di bella presenza disposte 
a rendere piacevoli le vigilie degli arbitri di 
mezza Europa, lui che è uscito senza mac¬ 
chia e senza paura da sfasci societari (To¬ 
rino e Napoli), lui che non ha traballato 
neppure di fronte al lo scandalo doping: lui 
sta vivendo giorni difficili per una guerra 
di potere senza scrupoli, con figliocci che 
rinnegano il padre, con avversari che gli 
chiedono di pagare il conto di antichi ere- 
centi sgarbi, con la nuova generazione dei 
faccendieri intenzionata a liquidarlo e ad 
ereditarne affa ri, prestigio e sol di. 

Attori protagonisti di questa commedia 
all'italiana: RobertoBettega (vicepresiden¬ 
te della Juventus), Vincenzo Morabito 
(manager e procuratore), Nicholas Anelka 
(centravanti francese), David Dein (vice- 
presidente Arsenal). Attori non protagoni¬ 
sti: Juan Eduardo Esnàider (centravanti 
argentino), Umberto Agnelli (presidente 
onorario della Juventus), Claudio Pasqua- 


LORENZO BRIANI 

ROMA È italiano anchel'ennesi- 
mo exploit del volley azzurro. 
Già, italiano. Perché da qualche 
tempo a questa parte sulle pan- 
chinedegli sportdi squadradi al¬ 
to I i vel I o (eccezi on fatta per I a n a- 
zionaledi calcio) si parlava un 
itali ano con errori grammaticali. 
Tipico di gente che ha dovuto 
i mparare I a I i ngua i n fretta e fu¬ 
ri a. In peri odo di Europa globale, 
il volleyèriuscitoad andarecon- 
trocorrente senza trovare i ntop- 
pi.Unanuovafronti era, dunque. 
Il dopo Vel asco (argentino) e Be- 
beto (brasiliano) sottorete fa di 
nomeAndreaedi cognomeAna- 
stasi. Il tecnico italiano guida la 
pattuglia di pallavolisti da qual¬ 
che mese ma ha già raggiunto 
una finale importante, quella 
del I a W ori d League batten do i eri 
nottelaRussia.Èunasortadi pio¬ 
niere visto che nel basket che 
vincec'èBogdan Tanjevic (Mon¬ 
tenegro), nella pallanuoto delle 
meravi gl i e Ratko Rud i c (C roazi a) 


IL RETROSCENA 


Un (procuratore di 
Del Piero). Com¬ 
parse: procuratori 
della giungla calci¬ 
stica, Filippo Inza- 
ghi (centravantiJu¬ 
ventus), Carlo An- 
celotti (allenatore 
Juventus). Tutto è 
cominciato l'inver¬ 
no scorso. Un fat¬ 
to: l'acquisto di 
Esnàider, prelevato 
dall'Espanyol di 
Barcellona a gennaio per salvare il salva¬ 
bile in una Juventus spolpata in attacco 
dal grave infortunio di Del Piero (8 no¬ 
vembre 1998) e dal la pu bai già di Inzaghi. 
Operazione lampo realizzata da Moggi 
nella sorpresa generale perché di Esnàider 
erano (e sono) più famose bizze e risse che 
gol. L'argentino con passaporto spagnolo è 
un flop totale: neppure una rete nella sua 
prima stagione italiana. La Juve, che a 
febbraio perde Lippi (dimissioni) e trova 
Ancelotti (già prenotato per la stagione 
1999-2000, è l'allenatore che voleva 
Moggi) non si rianima: esce di scena in 
Europa - battuta dal Manchester United 
nàia semifinale di Champions League - 


enei rugby Georges Coste (Fran¬ 
cia). Tre allenatori, questi, di si- 
cu ro vai ore e dal l'esperi enza eh i - 
lometrica. Anastasi, invece, fino 
a qualche tempo fa allenava la 
Gabeca a Montichiari, non era 
mai riuscito a vincere (con il 
club) qualcosa di importante fa¬ 
cendo l'allenatore. Giovanecar- 
riera, la sua. Ha preso il posto di 
Vel asco e Bebeto, due grandi del 
volley internazionale e si è cari¬ 
cato su 11 e spai I e an eh e i I peso di 
quanto questo significava. «Con 
Vel asco - h a detto q u al eh etem po 
fa-ho vinto un campionato eu¬ 
ropeo (1989) eda I ui ho i m parato 
più di qualcosamaadessoquesta 


in campionato arriva settima e perde lo 
spareggio Uefa con l'Udinese. L'Intertoto è 
la gogna dopo una stagione fallimentare. 
A Torino ci sono spiriti irrequieti. Gli 
Agnelli (Gianni e Umberto) non hanno 
gradito le ultime mosse di Moggi: gli ac¬ 
quisti di Esnàider e, qualche mese prima, 
del francese Blanchard. In questo caso, pe¬ 
rò, Moggi riuscirà a far tornare i conti: il 
centrocampista viene venduto al Metz e 
12 miliardi finiscono in cassa. 

Ma intanto aumentano i nemici di 
Moggi. L'affare Del Piero, con la laboriosa 
riscrittura del contratto, cambia alcuni 
rapporti: Claudio Pasqualin, da sempre in 
buoni rapporti con Luci a none, prende cap¬ 
pe! lo quando si accorge che il «boss» vuo¬ 
le giocargli un brutto scherzo. Ovvero: sot¬ 
trargli il socio D'Amico per offrirgli un 
ruolo nella società che la Juventus ha co¬ 
stituito per la gestione dell'immagine dei 
suoi giocatori più importanti e, di fatto, 
imporre le proprie condizioni per il rinno¬ 
vo del contratto di «Pi ntu ri echio». Pa¬ 
squa! in, però, fiuta la «fregatura» eil con¬ 
tratto di Del Piero viene rinnovato nei mo¬ 
di voluti dallo staff del giocatore, ma la 
rottura Pasqua!in-M oggi è inevitabile. 

Spunta all'orizzonte il francese Nicho¬ 
las Anelka. Ragazzo sveglio, 20 anni ap¬ 


èla mia nazionale, quel lachevo- 
gliomantenerenell'élitedel vol¬ 
ley mondiale. Usando i miei me¬ 
todi chediff eri sconodaquel li dei 
miei predecessori». Ei suoi meto¬ 
di h an n o fatto effetto perch é i se- 
natori d'Italia, quelli che hanno 
dato lustro al volley nell'ultimo 
decennio sono stati lasciati a ca¬ 
sa. Ritorneranno in occasione 
degli Europei. 

Negli altri sportdi squadra, ita- 
lianaèsololapanchinadellana- 
zionalefemminiledi pallanuoto 
dove Pierluigi Formiconi (fresco 
scudettato con i maschi dell'Ina 
Roma) è ri uscito a scalare il mon¬ 
do riuscendo nel l'impresa di far 


pena, due gol a 
Wembley, 17 nella 
sua prima stagione 
inglese e un codaz¬ 
zo di procuratori e 
familiari-manager 
da far paura. Ro¬ 
berto Bettega, vice- 
presidente della Ju¬ 
ventus, stravede 
per Anelka. Non 
stravede, invece, 
per Filippo Inza¬ 
ghi, giudicato dal¬ 
l'ex bomber Juventino «attaccante all'an¬ 
tica, che non partecipa al gioco, non segna 
gol importanti». Inzaghi, naturalmente, è 
stimatissimo da Moggi. Bettega, stufo di 
ricoprire un ruolo secondario, voglioso di 
dimostrare di essere più di una semplice 
bandiera, parte alla carica. Avvia una 
trattativa con l'Arsenal. Trova un alleato 
nel vicepresidente David Dein, vecchio 
amico della Juventus, che diventa, per for¬ 
za di cose, il principale ostacolo dell'altra 
società italiana interessata ad A nelka, la 
Lazio. Bettega offre 60 miliardi, Henry e 
la metà di Amoruso. E Moggi che fa? 
Moggi, perfidamente, continua a ripetere 
che per lui Anelka finirà alla Lazio. Bette 



diventare una disciplina pretta¬ 
mente maschile, appetibile an- 
chealledonne. E, qui staiI signi¬ 
ficato dei successi in azzurro. Le 
vittorie danno lustro e immagi- 
n e, fan n o bai zaregl i i n d i ci d i gra¬ 
di mento. Il basket, con Ettore 
Messina non èriuscito a vincere 
assolutamente nulla mentre ora 
con Tanjevic ha addirittura cen¬ 
trato laqualificazionealleOlim- 
piadi (evinto l'Europeo) mentre 


ga non s'arrende, 
neppure di fronte 
alle dichiarazioni 
dell'attaccante 
francese che vor¬ 
rebbe andare a Ro¬ 
ma peri soldi (con¬ 
tratto da 5,8 mi¬ 
liardi a stagione) e 
per godersi la vita. 

Bettega fa pressing 
sull'Arsenal. Alla 
segreteria telefoni¬ 
ca di Deìn viene re¬ 
gistrato il seguente messaggio: «Dear Da¬ 
vid, I want avoid a bad bad face» (Caro 
David, voglio evitare una bruttissima fi¬ 
gura). La voce sarebbe quel la di Bettega. 

Il tormentoneAnelka serve però altri in¬ 
teressi. Fa comodo, ad esempio, a Vincen¬ 
zo Morabito, manager rampante che entrò 
nel calcio nel 1984 come interprete di Eri- 
ksson (parla alla perfezione svedese e da¬ 
nese) e che in tre lustri è diventato uno dei 
più potenti uomini-mercato. È l'uomo di 
fiducia di Sergio Cragnotti e vanta, nel 
suo piccolo, un record: è l'unico manager 
che può vantare uno striscione tutto per 
lui allo stadio: «Morabito fans club», cur¬ 
va e firma laziali, squadra di cui Morabi- 


Andrea Anastasi 
quando giocava 
con la nazionale 
di pallavolo 
allenata 

da Velasco (sotto) 
In basso 
Luciano Moggi 
Gianni Agnelli 
e Roberto Bettega 



Georges Coste è stato capace di 
far entrare gli azzurri del rugby 
nella crème mondiale grazie ad 
u n a i mpostazi on edel gi oco asso- 
lutamente particolare e convin¬ 
cente. Con i successi azzurri il 
«Cinque Nazioni» è passato a 
«Sei Nazioni». Mica uno scherzo 
nel rigido mondodellapallaova- 
I e. 11 voi I ey? I n co n troten den za, è 
l'ulti mafronti era, quel I ach ever¬ 
rebbe dimostrare che anche gli 
italiani sulle panchine azzurre 
possono fare qualcosa di impor¬ 
tante. Il «metodo Anastasi» ha 
dimostrato di saper sai ire sul po¬ 
dio. Oggi si saprà se sul gradino 
pi ù al to. C u ba permetten do. 


to è tifoso (ai tempi eroici dell'università 
andava in curva Nord per segui re dal vivo 
i colpi di genio di Michelino Laudrup). Il 
rampante ha sempre avuto buoni rapporti 
con Moggi, ma, ormai, si sente maturo per 
diventare il numero 1, o quasi, in Italia. 
Morale, il tormentoneAnelka serve a Mo¬ 
rabito per allontanare Moggi dalla Lazio, 
che sembrava la prossima destinazione 
dell'ex ferroviere. Il tam tam della guerra 
di potere rianima cameadi del mercato, le 
mezzemaniche della giungla. Chi non è 
con Moggi, è contro: non sono pochi. Non 
sono pochi, ad esempio, quelli scottati 
dalla società costituita dal figlio di Lucia- 
none, Alessandro, studi giuridici, buona 
conoscenza dell'inglese, ragazzo sveglio. 
Moggi junior è in affari con Franco lava¬ 
gna. Hanno le procure di giocatori impor¬ 
tanti. Hanno consolidato l'impero fino al¬ 
le regioni più remote: serie B e serie C. 
Hanno frenato l'ascesa di una nuova ge¬ 
nerazione di manager che stava maturan¬ 
do a suon di procure nell'inferno delle se 
rie minori. Sono gli ultimi vagoni, ma ora 
che sta partendo il treno anti-Moggi, stan¬ 
no cercando di agganciarsi. Riuscirà l'ex 
capostazione di Civitavecchia a bloccare 
questo strano Italstar? Pochi mesi e lo sa¬ 
premo. 


Intertoto 
Perugia ok 
Stasera tocca 
alla Juventus 

Adesso si ricominciacon lepri me 
partite che contano. Il campio¬ 
nato è ancora lontano, ma le 
squadresonogiàin ritiroegiàda 
orasi gareggia. Si parlaancoraso- 
lodi Intertoto,certo, mascendo- 
noincampolegrandi. 

Il Perugia ha giocato ieri sera, 
in trasferta, la sua prima partita 
del I a stagi on e. H a battuto i I Tra- 
bzonspor, squadradi secondo li¬ 
vello del campionato turco, per 
dueauno, con gol di OliveeNa- 
kata, su rigore. Vugrinec ha ac- 
co rei ato I ed i stan ze per i tu rch i. 

Stasera alle 17, gioca la Juven¬ 
tus contro il Ceahlaul Piatra 
Neamt, un piccolo club rumeno. 
La J uventus è già arrivata i n Ro- 
maniaetorneràsubitodopo l'in¬ 
contro. Ancelotti ha portato con 
sé di ci anno ve giocato ri eil cuoco 
italiano. Il tecnico con dovrebbe 
sceglierei! 3-5-2, nel la formazio¬ 
ne provata nel pri mo tempo del¬ 
l'amichevole di lunedì scorso, 
con Van der Sar, Tudor, Ferrara, 
luliano, Bi ri ndel li, Tacchi nardi, 
Pernotta, Pessotto, Bachi ni, Ko- 
vacevic, Amoruso. I bianconeri 
partono favoriti contro laforma- 
zionerumena,equesto incontro 
potrà servi reai tecn i co comeal I e- 
namento. per lunedì, inoltre, la 
Juve ha in programma una ami¬ 
chevole contro una formazione 
valdostana: si gioca soprattutto 
per verificare le condizioni di 
Alessandro Del Piero. Se tutto fi¬ 
lerà liscio, Alex potebbe giocare 
anche nelle prossime partite di 
Intertoto, forse addirittura nella 
gara di ritorno conbtro la squa¬ 
dra rumena, sabato prossimo, a 
Cesena. 

Grande attesa c'è a Piatra 
Neamt,cittàdi 140milaabitanti, 
per l'arrivo della squadra italia¬ 
na. I dodicimila biglietti messi a 
disposizionesono andati a ruba. 
Mercoledì prossimo, infine, la 
J uventus sarà presentata ufficial¬ 
mente a S. Vincent. Lastagioneè 
ormai cominciata. 
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36 
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GENOVA 
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MILANO 
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ROMA 
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TORINO 
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48 
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VENEZIA 

36 
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COMBINAZIONE VINCENTE jolly 
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MONTEPREMI: L 13.177.897.875 

Nessun 6 Jackpot L UX067.56&070 
Nessun 5 + Jackpot L 2.635.759.575 

Vincono con punti 5 L. 77.517.000 
Vincono con punti 4 L. 651.000 
Vincono con punti 3 L. 19.100 


I veleni del caso Anello: Bettega contro Mogcp 
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STEFANO POLACCHI 

ROMA Nasce da Lione l'idea di un 
viaggio alle radici del sapore per ve¬ 
dere se c'è davvero nell'area medi¬ 
terranea dell'Europa una sorta di 
«nuova» nouvelle cuisine che parte 
dalla valorizzazione del, anzi dei 
territori e delle tradizioni per an¬ 
dare oltre, alla ricerca di nuove 
possibilità e tecniche che esaltino 
freschezza e genuinità. A Lione c'è 
un giovane chef, si chiama Jean- 
Michel Georges: ha «studiato» da 
Alain Chapel, adora Michel Bras, 
vive «stretto» tra i Troisgros e Bo- 
cuse (i quali l'hanno anche pubbli¬ 
camente applaudito). Il giovane 
gestisce un ristorantino di quartie¬ 
re vicino al fiume e non avrebbe 
mai pensato di diventare famoso, 
tantomeno all'estero: invece An¬ 
drea Petrini - il gourmet che dalla 
Francia anima le cronache del 
Gambero Rosso - lo ha scoperto e ne 
ha cantato le lodi. Jean Michel la¬ 
vora da solo, accanto a lui solo Zu- 
zù la delicata signora della sala. 

Ma perché proprio lui? Perché è 
un outsider, interessante e anoma¬ 
lo: è amico del più quotato «tre 
forchette» del Gambero Rosso, Ful¬ 
vio Pierangelini; è l'opposto della 
«brigata» di cucina professionale; 
lavora da solo e con prodotti loca¬ 
li; è aperto al mondo, stima Ferran 
Adrià- e in Francia non è semplice 
trovare chi stimi gli spagnoli - e ha 
sempre in mente il ricordo della 
cucina di Pierangelini e dell'affa¬ 
scinante «casa» della famiglia For¬ 
iino - luogo impensabile alla fine 
di una strada sopra Tortona, tra 
Appennino ligure, Lombardia ed 
Emilia. E poi l'amore per Michel 
Brasi austero esteta dei sapori nel 
selvaggio Aubrac. 

Si parte da San Vincenzo livor¬ 
nese, chez Pierangelini. La sua cu¬ 
cina è un continuo rimando di sa¬ 
pori, ricordi, sensazioni. La spigola 
-che ha giusto sentito il caloredel- 
la piastra senza restarne più di tan¬ 
to coinvolta - giace su un leggero 
ma importante purè di patate ed è 
sormontata da ottimi porcini: il 
pesce è stato pescato la notte da¬ 
vanti al ristorante, le patate le sce¬ 
glie personalmente lo chef, i fun¬ 
ghi anche. Ingredienti genuini e ri¬ 
gorosamente locali per un sapore 
che però ci conduce verso atmo¬ 
sfere che portano anche in Fran¬ 
cia, in quella moderna ma anche 
in quella classica. Così comeletri- 
gliettecon insalata e una pallina di 
couscous, come la passatina di ceci 
e - ancor più forse per l'uso di un 
pizzico di panna - i ravioli di pesce 
al ragù di mare. Lo chef nega: «No, 
non mi richiamo alla Francia... Da 
anni, poi, sono i francesi a venire 
da noi per imparare l'arte dei sapo¬ 
ri». Poi, però una mezza ammissio¬ 
ne: «Forse, per i miei piatti stori¬ 
ci...». Stadi fatto che nel suo locale 
il salto da Livorno a Parigi sembra 
davvero breve e soprattutto possi¬ 
bile: un'atmosfera, un accenno... 
forse niente più che un sottile aro¬ 
ma. Eppure, la «passatina di ceci 
con crostacei» - «Il mio piatto più 
copiato in assoluto», sorride lo 
chef - a volte fa la sua comparsa 
anche a Lione, dove Jean Michel 
ironicamente propone la «passati¬ 
na alla Fulvio». 

Dal mare alle Langhe: l'aria me¬ 
diterranea si respira ancora. Nella 
patria del bien vivre italiano fac¬ 
ciamo un altro piacevole incontro: 
nel giardino della locanda «Le Cli- 
vie» di Carlo Cracco, accanto alla 
chiesetta di Piobesi d'Alba. Carlo è 
ungi ovan e eh ef eh e dal I a n ou vel I e 



L'INTERVISTA 


cuisine italiana con Marchesi è 
passato a Sanderens e Ducasse. 
L'intreccio, dunque, si moltiplica 
ma non si complica: l'esperienza 
francese sembra infatti aver allege- 
rito la cucina di Carlo. «Ciò che 
più mi rimane è la costante atten¬ 
zione allo standard - confessa. - In 
Italia questo manca; forse in Fran¬ 
cia finisce anche per essere un li¬ 
mite, ma per me è un valore, mi ha 
aiutato a crescere». Così la sua cu¬ 
cina e la sua locanda mantengono 
livelli invidiabili. Tonno cotto in 
insalata al vapore con ocra croc¬ 
cante: il calore non aggredisce il 
sapore, il pesce delicato riesce a re¬ 
stare morbido e succoso; l'ocra-da 
noi pressoché sconosciuta, ma 
piatto importante in India e nel 
Mali - stabilisceun rapporto dialet¬ 
tico nelle consistenze e sprigiona 
la sua forza di zucchina-peperone- 
melanzana. In apertura, poi, una 
piccola sorpresa: gelatina di pomo¬ 
doro con mi repois di olive e crema 
di uovo e porcini. Due piccoli ca¬ 
polavori degni di un altro grande 
chef d'Oltralpe, Marc 
Veyrat: il sapore del 
pomodoro in sé, nella 
sua massima essenza, 
il ricordo delle me- 
rendedell'infanzia... 

Allora siamo pron¬ 
ti: si passa in Francia. 

Di Jean Michel Geor¬ 
ges un po' già sapete, 
ma vale la pena citare 
due-tre cose. Il plat- 
du-jour a mezzogior¬ 
no di un improbabile 
venerdì d'estate: sal¬ 
mone crudo, sushi, 
wanabi, insalata di 
verdure croccanti. 

«Un piatto orientale, 
ma... anche francese. 

Le alghe Nori, infatti, 
le tratto alla mia ma¬ 
niera per togliere il 
sapore troppo intenso 
- racconta - e la salsa 
di soia me la faccio io. 

Un piatto leggero, do¬ 
vei sapori hanno una 
loro caratterizzazione importan¬ 
te». Poi: ravioli di capra econcassé 
di pomodori. «La pasta è quella dei 
ravioli cinesi - sorride - È molto 
leggera ma più consistente. I po¬ 
modori sono trattati come un'e- 
scabeche». Una fragranza di pasco¬ 
li e di erbe selvagge si alza dal piat¬ 
to, insieme alla freschezza pun¬ 
gente dello chevre. A cena: piede 
di porco al foie gras. Piatto forse 
poco estivo, ma tributo alla tradi¬ 
zione lionese dove il piede di por¬ 
co si serve anche a colazione, «lo - 
racconta Jean Michel - dopo la pri¬ 
ma esperienza di cucina più tradi¬ 
zionale ho smesso di fare lo chef 
per tre anni. Ho fatto musica jazz, 
studiato. Poi un bra¬ 
no di Miles Davis mi 
ha aperto l'orizzonte: 
tre note per un brano 
di una ricchezza in¬ 
credibile. E mi son 
detto: ecco la chiave. 

Alleggerire, non so¬ 
vrapporre sapori ma 
lasciare che il gusto 
fluisca come da sé». 

Quanto sia com¬ 
plesso tutto ciò lo si 
può toccare con ma¬ 
no nel castelletto di 
Marc Veyrat sul lago 
di Annecy: molto costoso, ma dav¬ 
vero indimenticabile. Un'esperien¬ 
za di cui per giorni si serba il sapo¬ 
re, che riesce ad accendere ricordi 
esensazioni per giorni. Con l'aiuto 
di Bruno Bozzer - fedele ed acuto 


Viagcpo goloso 
al cuore 
dei sapori 

Francia, Italia eSpagna: la nuova 
geografia del piacere a tavola 


sommelier di origini friulane - il 
poeta delle erbe ci conduce in un 
viaggio tra prati e covoni di fieno, 
attraverso i boschi, sul polline dei 
fiori... «Senza l'uso di panna e bur¬ 
ro ...» ricorda il cameriere mentre 
serve una sterminata teoria di pic¬ 
coli piatti adagiati su fiori, legni ed 
erbe. Appunto, il sapore puro sen¬ 
za nessuna pesantezza aggiunta. La 
citazione delle escargot: una deli¬ 
catissima salsa all'aglio e un legge¬ 
ro «spezzatino» di lumache, la 
«salsiccia» al cavolo e un gaspacho 
con crema di sedano. Sono solo i 
piccoli benvenuto fuoriprogram¬ 
ma dello chef: il viaggio è solo al¬ 
l'inizio e finirà su piccoli sorbetti 


Occhi attenti 
al mondo 
leggerezza 
e semplicità 
Ecco icanoni 
dei migliori chef 
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di fragole, liquirizia e cicoria selva¬ 
tica tostata in un continuo inse¬ 
guirsi di ricordi esensazioni. 

Il ritorno deve avere un impatto 
deciso: si sale dai Fóriino a Monta- 
cuto. Un posto che si è conquista¬ 


to un box nella Michelin e una ci¬ 
tazione nel Gambero Rosso, ma 
che neanche appare sulle cartine 
stradali ordinarie. Qui i sapori so¬ 
no «autarchici» come quelli di 
Jean Michel e ancorati nelle più 
profonde radici della tradizione re¬ 
gionale. «lo nasco qui, non so 
competere con Veyrat e neanche 
con altri grandi chef - si schermi¬ 
sce Osvaldo - Ma ho delle cose a 
cui tengo molto e a cui mi aggrap¬ 
po con tutte le mie forze: i miei 
polli, i miei maiali per allevare e 
lavorare i quali spendo un patri¬ 
monio, i vini della zona, le mie 
verdure e i formaggi. Sono tutte 
cose genuine, vere: me le scelgo 
una per una». 

Il viaggio è finito. I sapori li ab¬ 
biamo ritrovati: dal gaspacho di 
Veyrat al pomodoro di Cracco, dai 
ravioli di Georges al coniglio di 
Foriino; dagli scampi, dalle croc¬ 
chette liquide e dalle spume di 
Ferran Adrià - di lui abbiamo già 
parlato molto altre volte: destrut¬ 
tura sapori e consistenze fino a ri¬ 
costruire l'idea originaria di un gu¬ 
sto attraverso tecniche nuove - fi¬ 
no alle sperimentazioni deN'ormai 
stranoto Vissani con la sua incre¬ 
dibile capacità di rinnovare la tra¬ 
dizione regionale. Insomma, il 
viaggio è davvero finito. Telefona¬ 
ta di saluto a Jean Michel: «Ah, 
ascolta-dice il francese - hai senti¬ 
to chesa/ameda Foriino?». È l'uni¬ 
ca parola in italiano prima del 
ciao. 


Lo chef 
Marc Veirat 
e in alto 
un particolare 
del dipinto 
«Osteria 
romana» 
del danese 
Wilhelm 
Marstrand 


Veyrat, poeta del le erbe 
«Oggi gustiamo emozioni» 


ANNECY «Molti francesi ormai so¬ 
no convinti che bisogna andare in 
Italia o in Spagna per mangiare be¬ 
ne. E molti lo fanno anche. Non c'è 
cosa che mi dispiace di più, ma è 
anche il segno di ciò che sta succe¬ 
dendo: in Francia domina troppo il 
conservatorismo. Non è vero che 
non si mangi più be¬ 
ne oche non si sia più 
all'avanguardia, ma 
spesso i francesi non 
lo sanno». Parole pe¬ 
santi, specialmente se 
pronunciate da uno 
delle più virtuose «tre 
stelle Michelin» di 
Francia. Lo sfogo è di 
Marc Veyrat, l'«enfant 
terrible della gastro¬ 
nomia francese» come 
lo definisce Christian 
Millau. «Il mago delle 
erbe» dal suo castello 
in riva al lago d'Annecy, lancia il 
suo proclama: «Alleggeriamo, an¬ 
diamo al cuore del gusto». 

Veyrat, pensa che possa esserci 
una koinè, una ricerca su un ter¬ 
reno comune di nuove emozioni 


nei sapori enei gusto? 

«S, mi sembra che in Spagna Fer¬ 
ran Adrià porti avanti un discorso 
di sperimentazione interessante, 
eoa avviene anche in Italia. E così 
cerco di fare io, e con me il «grup¬ 
po degli otto», di cui sono presi¬ 
dente. Cerchiamo di proporre una 
cucina che sia più vici¬ 
na alla sensibilità con¬ 
temporanea. Negli an¬ 
ni '60 dominavano i 
lavori manuali, più fi¬ 
sici. E poteva anche es¬ 
sere più comprensibile 
una cucina più pesan¬ 
te. Oggi no, oggi si de¬ 
ve al I egeri re, si deve 
andare al cuore del sa¬ 
pore, ma allegerendo. 
L'enfant terrible sta 
lanciando un anate¬ 
ma contro la grande 
cucinafrancese? 
«No, assolutamente, lo non sono 
affatto contro latradizione, anzi, lo 
uso latradizione, voglio rinnovarla 
per tenerla in vita: è una base di la¬ 
voro importantissima, per me; un 
terreno da cui partire e che mi for¬ 


u 

Latradizione 
è un’ottima base 
ma la cucina 
moderna 
deve essere 
meno pesante 
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nisce una bagaglio immenso per 
andare avanti. 

Però la tradizionerischia di ucci¬ 
der echi crea... 

«Ma no. Il conservatorismo, lui sì, 
uccide la sperimentazione, ma la 
tradizione offre una buona base di 
lavoro. I Francesi visitano in Italia 
Pierangelini e in Spagna Adrià, e ne 
restano incantati. Poi tornano e di¬ 
cono: in Francia non si crea più 
nulla. Ma non è vero: è che i creati¬ 
vi vengono tenuti bassi. 

Dunque, lei salva tutta la tradi¬ 
zione? 

«lo mi riferisco principalmente alle 
tradizione legate al territorio, alla 
regione, ai sapori...» 

Ma per crare non serve anche 
guardarefuori dal proprio mon¬ 
do? 

«Rispondo con un mio piatto: ra¬ 
violi di reblochon. C'è l'omaggio al 
raviolo italiano, il reblochon delle 
mie montagne e il pepe di Sei- 
chuan in omaggio all'Oriente. Ri¬ 
peto: la filosofia che guida la mia 
cucina eia mia idea di cucina con¬ 
temporanea è la leggerezza. Una 
cucina leggera e aperta almondo: 
una cuci na del Ia I i bera espressione» 
Comenascela ricerca dellasuali- 
beraespressione,di cosasi ciba? 

«I sapori, la memoria dei sapori 
hanno per me un valore importan¬ 
tissimo. La memoria di un'emozio¬ 
ne che continua a vivere. I miei 
menù sono dei percorsi, seguono la 
via dei sentimenti e dei ricordi, vi¬ 
vono, appunto, di emozioni. E in 
questo, devo dire, devo la mia for¬ 
tuna a due fattori in apparenza, ma 
solo in apparenza, contrastanti: il 
fatto di aver avuto dei genitori con¬ 
tadini e il fatto di avere avuto l'e¬ 
ducazione a una grande apertura 
mentale. Il ricordo di mio padree 
di mia madre mi forniscono una 
in esaurì bile tavolozza di sensazioni 
da ricreare, sono il background del¬ 
la mia ricerca; e allo stesso tempo 
mi hanno educato alla libertà e alla 
curiosità». 

Ora lei ha un contratto con i Bi- 
strots Romains per realizzare in 
tre anni una ventina di «carpac¬ 
ci» e per formare nuovi cuochi: 
piatti a basso prezzo per migliaia 
di persone nei nuovi locali degli 
Champs Elisée. Inoltre, dirige la 
scu ol a d i u n gi gan tedel I a r i stora- 
zionecollettiva, la Sodexho. Non 
teme di perdere qualcosa in av¬ 
venta ref orsei m possi bili? 

«Non penso. Credo che la qualità 
possa essere ricercata a più livelli. E 
così anche un'emozione. È la filo¬ 
sofia che mi interessa: una cucina 
moderna, leggera e libera». 

Lei lavora con leerbe,con piante 
che nascono nelle sue montagne 
intorno al lagodi Annecy echele 
ricordano continuamente la sua 
infanzia, il suochalet,lafattoria, 
l'alpeggio... Come può pensaredi 
tramandare delle ricette impos¬ 
si bili da ripetere? 

«S, le erbe e i profumi sono la base 
dei miei piatti. Le raccolgo io perso¬ 
nalmente, ma anche ognuno del 
mio staff va spesso in montagna a 
raccogliere piante e fi ori. Qui c'è un 
lavoro da pazzi, non si finisce 
mai... Pensi che io - famoso per es¬ 
sere il più "femminile" dei cuochi 
francesi - non sono riuscito a tratte¬ 
nere qui accanto a me neanche una 
donna... Ma per tornare a noi: io 
non voglio tramandare ricette, ma 
idee. È alla base di una nuova ten¬ 
denza che sta affermandosi nei no¬ 
stri paesi penso che debba esserci 
proprio questo: usare la tecnica e la 
tradizione per far vivere un'emo¬ 
zione. Questo voglio insegnare». 

S.Pol. 
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Telefoni vera) la liberalizzazione 
Eoa) la mappa delle tariffe 

Il 1°agosto l'Authority fisserà il «price-cap» 


ROMA I telefoni procedono sulla 
stradacheconduceal libero mer¬ 
cato. 11 sistema, attualmente, èdi 
tipo misto, con l'ex monopolista 
Tel eco m eh e offre tariffestabili te 
dall'Autorità per le tic, ed i suoi 
concorrenti sul mercato del fisso 
(Infostrada, Wind, Tiscali eTe- 
Ie2) liberi di fissarei prezzi. ATe- 
lecom resta, per il momento, il 
monopolio sulle urbane. Solo 
quando un comitato tecnico 
avrà completato il suo studio, si 
prevedeafineanno, anchegli al¬ 
tri operatori potrannoaccederea 
q uesto servi zi o. I n tan to l'Autori - 
tà sta studiando un modello di 
price-cap, vale a dire di tetto ai 
prezzi che entrerà in vigore l'an¬ 
no prossimo, quando il percorso 
verso i 11 i bero mercato potrà con - 
siderarsi concluso. A quel punto 
tutti gli operatori (Telecom in¬ 
clusa) potranno fissare libera¬ 
mente i prezzi, a patto che resti - 
n o sotto i I tetto fi ssato dal l'auto¬ 


ri tà. La fissazione del price-cap è 
attesa per i I pri mo agosto prossi¬ 
mo, manon l'operatività. 

Intanto, sul fronte dei consu¬ 
matori, è utile comi nei are a co¬ 
struì reuna mappa, per orientarsi 
nel labirinto del le offerte eh e già 
affollano il ring delletelecomu- 
n i cazi on i. Per I e eh i amate n azi o- 
nali, a battere tutti è Ti scali, con 
648 li re per tre minuti di conver- 
sazionenelleoredi puntaelame- 
tànelleorenotturneenei week¬ 
end. Segue a ruota Tel e2, quindi 
Infostrada e in ultimo Wind. La 
situazione cambia un po' nelle 
internazionali, dove Tele 2 è la 
più vantaggiosa per le chiamate 
diurneverso EuropaeUsa, men- 
treil primatotornaaTiscali verso 
il Sud America. Nel le ore nottur¬ 
ne, l'offerta pi ù vantaggi osa ver¬ 
so Europa, UsaeSud Ameri caèdi 
Wind(1.260lirepertreminuti di 
conversazione nei primi duecasi 
e4.680nell'ultimo). 


La Telefonica smentisce 
le voci di fusione con Dt 


FRANCOFORTE La compagnia te¬ 
lefonica spagnola Telefonica ha 
ribadito ieri che non c'è stato al¬ 
cun tipo di «trattativa o incontro 
con la società tedesca Deutsche 
Telekom riguardo una possibile 
fusione». Lo ha detto all'agenzia 
spagnola Efe un portavoce della 
società, smentendo ancheleindi- 
screzioni pubblicatedal periodico 
tedesco Der Spi egei, secondo le 
quali i negoziati perlafusionefra 
Deutsche Telekom e Telefonica 
vanno avanti ormai dasei setti ma- 
neaMadrid. 

Infine, il portavoce ha definito 


Costi medi con previste le variazioni del 4 e 5 di agosto 


Quanto costano le interurbane di 3 minuti (Iva inclusa) 


Fascia di punta principale: Lunedì-Venerdì 9.00/18,30 


Scaglione tariffario 

Telecom 

Infostrada 

Tele 2 

Tiscali 

Wind 

Distanza regionali 

1.108 

870 

702 

648 

900 

oltre 30Km nazionali 

1.108 

942 

702 

648 

900 


Fascia festiva e notturna: Lunedì-sabato 19.00/8.00 - 
Sabato 13.00/18.00 Domenica 


Scaglione tariffario 

Telecom 

Infostrada 

Tele 2 

Tiscali 

Wind 

Distanza 

regionali 

680 

492 

342 

324 

450 

oltre 30Km 

nazionali 

680 

492 

342 

324 

450 

Quanto costano le internazionali di 3 minuti (Iva inclusa) | 


Fascia di punta: Lunedì-Sabato 9.00/18,30 


Direttrice ITALIA 

Telecom 

Infostrada 

Tele 2 

Tiscali 

Wind 

Regno Unito 
Francia-Germania 

2.388 

2.388 

2.040 

2.040 

1.530 

1.530 

1.260 

1.771 

2.520 

1.800 

USA-Canada 

2.388 

2.040 

1.530 

1.591 

2.520 

Spagna 

2.388 

3.120 

1.530 

1.771 

1.800 

Grecia 

2.388 

3.120 

2.520 

1.771 

2.520 

Brasile/Argentina 

7.566 

7.080 

7.200 

5.281 

5.760 


Fascia notturna e festiva: Lunedì-Sabato 0.00/8.00 e 22.00/24.00 


Direttrice ITALIA 

Telecom 

Infostrada 

Tele 2 

Tiscali 

Wind 

Regno Unito 

2.034 

2.040 

1.530 

1.260 

1.260 

Francia-Germania 

USA-Canada 

2.034 

2.034 

2.040 

2.040 

1.530 

1.530 

1.771 

1.591 

1.260 

1.260 

Spagna 

2.034 

3.120 

1.530 

1.771 

1.260 

Grecia 

2.034 

3.120 

2.520 

1.771 

1.260 

Brasile/Argentina 6.918 

Fonte: Euros Consulting -1999 

7.080 

7.200 

|5.28114.680 

P&G Infograph 


«false» ledichiarazioni, pubblica¬ 
te sempre dal periodico tedesco, 
del presidente della società tede¬ 
sca, Ron Sommer, secondo il qua¬ 
le «ci sono state conversazioni» 
con Telefonica. Il settorecomun- 
queèin fermento. Operazioni fi¬ 
nanziarie, definite dai tecnici «di 
assestamento», sono in vi adì defi¬ 
nizione. 

Secondo alcune indiscrezioni, 
la FranceTelecom venderà presto 
il 2% posseduto nella Deutsche 
Telekom. La notizia, fra l'altro, è 
stata pubblicata ieri dal quotidia¬ 
no tedesco DieWelt. «Lacoopera- 


zioneèmorta», hadettoal giorna- 
leil direttorefinanziario di France 
Telecom, Jean-Louis Vinciguerra. 
Secondo il quotidiano la società 
francese, irritata dal tentativo dei 
tedeschi di fondersi con Telecom 
I tal i a, cercherà d i ven dereI a parte¬ 
cipazione entro lafinedell'anno. 
Nessun commento per ora dalle 
duecompagnie. 

La FranceTelecom, nellescorse 
settimane, ha ribadito più volte 
cheil tentativo di DeutscheTele- 
kom di unirsi con Telecom Italia, 
alla ricerca di un alleato per fron¬ 
teggi are l'offerta osti le di Olivetti, 


Assisi, «convention» 
agrìcola per la pace 

Iniziativa promossa dalla Cia 


yt 



■L-" . 




L'agricoltura italiana si mobilita per la paceechiedeall'Onu si promuo¬ 
vere iniziative nell'ambito della lotta contro la povertà e la fame. Il tema 
èstato discusso ieri ad Assisi, nel corsodi un incontro promossodalla 
Cia (Confederazione Italiana Agricoltori) in collaborazionecol Centro 
Studi VitoSaccomandi. Nel corsodei lavori sonostateaffrontateleque- 
stioni legatealla produttività del comparto agricolo. In particolaresi è 
parlatodella necessità di attuarepoliticheagricolesu scala mondiale 
miratea un riequilibrio della bilancia agricola, in rapporto anche alle 
necessità alimentari delle popolazioni deditealla coltivazione. Manon 
solo. Il convegno ha anche affrontato la delicata questionedei controlli 
sulla qualità dei prodotti agricoli, chiedendo un impegno per la traspa¬ 
renza nelle informazioni, pertutelare la salutedei consumatori. La ma- 
nifestazionedi Assisi, sostiene la Cia, èstatacomunquesolo un primo 
passo. Nei prossimi mesi seguirannoaltreiniziativechecerandodi 
coinvolgereda un lato le istituzioni, ma al tempo stesso chiamando al 
confronto i produttori agricoli. 


L'INTERVENTO 


NUOVE N0RM E PER LA SCUREZZA AUMENTARE 


ha danneggiato i suoi legami con 
la società tedesca. Le due aziende 
telefonichehannoinfattiunapar- 
tecipazione incrociata del 2%, al¬ 
l'interno di un patto di collabora¬ 
zione che i nel ude, oltre a parteci- 
pazione comuni come quella in 
Wind, un'accordo per informare 
l'alleato dei progetti riguardanti i 
mercati stranieri. Secondo quan¬ 
do dichiarato da Vi nei guerra, aun 
altro quotidiano tedesco, la Fran¬ 
kfurter Allgemeine Zeitung, la 
FranceTelecom cercherà comun¬ 
que di mantenere una presenza 
sul mercato tedesco. 


MASSIMO BELLOTT1* 

L a globalizzazione del merca¬ 
to impone regole che permet¬ 
tano di governare un processo 
che, altrimenti, rischia, come del 
resto sta già avvenendo, di accen¬ 
tuare il divario nord-sud del mon¬ 
do. È necessaria, come ha rilevato 
un recente Rapporto del Undp (il 
programma Onu per lo sviluppo), 
una «governance» più forte per co¬ 
glierei benefici della globalizzazio¬ 
ne a favore del benessere umano. In 
sostanza, è necessario creare 
un'«authority» all'interno del l'Or¬ 
ganizzazione mondiale per il com¬ 
mercio per stabilire leggi antitrust e 
codici di condotta per le multina¬ 
zionali. In tal senso il prossimo 
«Millennium Round» può rappre¬ 
sentare l'occasione ideale per inver¬ 
tire l'attuale preoccupante tenden¬ 
za in atto. Il passaggio da chiusure 
protezionistiche alla globalizzazio¬ 
ne, con la prospettiva di nuove op¬ 
portunità, deve essere necessaria¬ 
mente accompagnato da un più in¬ 
cisivo ruolo dell'agri col tura, sia in 
risposta alla sicurezza alimentare, 
sia sul versante del la lotta contro la 
fame, sia su quello delle garanzie 
igienico-sanitarie, della qualità e 
della corretta informazione ai con¬ 


sumatori. 

L'agricoltura, del resto, non àso¬ 
lo un importante fattore economico 
e produttivo. L'agricoltura è anche 
fattore di pace e di sviluppo. Oggi il 
valore dell'agri col tura è sempre più 
strategico e ciò che essa produce è 
ricchezza e frutto di capacità pro¬ 
duttive promosse e ridistribuite in 
un mercato aperto dove circolano 
persone, saperi e merci. Insomma, 
cibo non solo come merce, ma an¬ 
che e, soprattutto, come elemento 
indispensabile della vita e dei dirit¬ 
ti universali dell'uomo. 

Da qui l'esigenza di prestare una 
maggiore attenzione ai problemi 
dell'agri col tura e sviluppare un for¬ 
te impegno per una sua indispensa¬ 
bile rivalutazione. Attualmente il 
settore agricolo, secondo i dati della 
Fao, rappresenta il 5% della ric¬ 
chezza prodotta nel mondo a fronte 
del 48,7% della forza lavoro occu¬ 
pata. Ecco, quindi, la necessità di 
modificare questo rapporto per in¬ 
traprendere nei prossimi anni la 
strada del riequilibrio, della lotta 
alla fame e della costruzione di un 
solido processo di pace. 

Oggi, secondo i dati Fao, oltre 
800 milioni di persone nel mondo 


sono sottoalimentate. 500 milioni 
di sottoalimentati sono concentrati 
in Asia, ma è l'Africa Subsaharia¬ 
na la regione dove è maggiore la 
percentuale, con il 39% della popo¬ 
lazione. 

Né 37 paesi nei quali la percen¬ 
tuale di sottoalimentati è superiore 
al 40%, la popolazione agricola 
rappresenta una quota compresa 
tra il 40 e \'82% degli abitanti, 
mentre l'agricoltura costituisce solo 
il 10-50%) del prodotto interno lor¬ 
do. Soltanto un quarto dei paesi 
considerati ha un sostanziale equi¬ 
librio di approvvigionamento ali¬ 
mentare. Per tutti gli altri paesi, in 
decisa maggioranza, il deficit della 
bilancia agricolo-alimentare è cor¬ 
relato con il livello di sottoalimen¬ 
tazione. 

Perciò la Confederazione Italia¬ 
na Agricoltori ha aderito al l'inizia¬ 
tiva della Fao «Alleanza per lo svi¬ 
luppo agricolo», aperta alla parte¬ 
cipazione dei governi, delle Orga¬ 
nizzazioni internazionali, della so¬ 
cietà civile che ha per obiettivo la 
sicurezza alimentare per tutti, nel 
contesto della strategia dello svi¬ 
luppo umano sostenibile. 

*Presi den teaggi u n to C i a 
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Cambia Alimentazione. 

Hai Un Milione di ragioni per farlo. 
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Vespa ET2 50 


INIEZIONE 
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Il primo e unico scooter 2 tempi "Alimentato" 
a iniezione diretta, riduce i consumi fino al 30% 
e le emissioni inquinanti fino al 70%. 

Quest’estate è tua con una 

Super Rottamazione 

di Lit 1.000.000 sul tuo vecchio 2 ruote*. 


ecoveicolo ecoincentivo 


finanziamento* 
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Hai tempo fino al 31 agosto per rivolgerti al Piaggio Center più vicino. 


PIAGGIO 


VESPA ET2 50 INIEZIONE RISPONDE ALLA NORMATIVA EURO 1. ' Rispettanco quanto previsto in merito dalla Legge N. H0Art.fi del 11/05/90. * T Èsempìb' drtmaTizianento con rottamazione ai fini del T.A.E.G., Art. 20 Legge 142/02. Modello: Vespa 50 ET2 iniezione. Prezzo chiavi in mano: Lit. 4.520.000 (colore pastella). Sconto praticato dal venditore: 
Lit. 1.000.000. Prezzo chiavi in mano scontato: Lit. 3.520.000. Anticipo: Lit. 20.000. Importo finanziato: Lit. 3.500.000. Rimborsato in numero 18 rate mensili di Lit. 194.500 cad. TAN 0.05% TAEG 5,78“/». Spese di istruttoria pratica L. 150.000 a carico del cliente. Scadenzai 3 rataa3Ggg. Salvo approvazione della Società finanziaria. Per ulteriori informazioni sui tassi esilile 
condizioni praticate consultare i prontuari analitici. Offerta valida presso i Punti Vendita Piaggio aderenti alHniziativa e non cunuilabile con altre promozioni in corso. Gli indirizzi della Rete di Vendita Piaggio sono sulle Pagine Gialle, www.pi aggio.com. 
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♦Sò/o treanni alla Casa Bianca 
Ma questa famiglia ha segnato 
le svolte degli ultimi cinquantanni 


♦Da/ patriarca Joseph nel '44 
alla finedi John eRobert 
uccisi' al massimo della popolarità 


Bob, Michael viene accusato di 
molesti e sessuali dalla baby sitter 
q u atto rd i cen n e; d i cem bre, I o stes¬ 
so M ichael muorecadendocon gli 
scimentregiocacoifigli. 

Sembra il canovaccio per un se¬ 
rial televisivo di pessima qualità. 
Supera ogni fantasia. Così come 
supera ogni fantasia la tensione 
con laqualeil mondo intero, negli 
anni, ha seguito questa saga. Al¬ 
meno da un certo punto i n poi. Da 
quella sera del novembre del '63 
quando laradiodissecheavevano 
sparato a Kennedy. Molti di noi, 
che oggi siamo più o meno cin¬ 
quantenni, allora andavamo alle 
medie, eravamo piccoli, eppureci 
ricordiamo eh e per una settimana 
a scuola non si parlò d'altro. Di 
Kennedy,del presidentebuono. E 
poi cinqueanni dopo, quando or¬ 
mai eravamo più grandi, andava¬ 
mo al liceo egiàfacevamo politi¬ 
ca, ricordiamo l'emozione che ci 
travolse e quasi ci fece piangere 
sentendo quel telegiornale che ci 
annunciòcheinCaliforniaaveva- 
no ucci so Bob Ken nedy. 

Provi amo afarecon Bob, al la ro¬ 
vescia, quel gioco di fantasia che 
abbiamo fatto con John e Nixon: 
cosa sarebbe successo se... Appun¬ 
to, se Bob non fosse morto, se nel 
'68 avesse vinto (ormai le aveva 
vinte) le primarie per la nomina¬ 
tion democratica, se a novembre 
avesse battuto (probabilmente lo 
avrebbe battuto) il repubblicano 
Richard Nixon, come aveva fatto 
il fratello otto anni prima, esein 
questo modo in pieno '68fossefi¬ 
nito al laCasa Bianca. Chedi rezi o- 
neavrebbepresoil mondo? Quale 
sarebbestatalaconseguenzadi un 
'68 che invece di concludersi con 
lasconfittain America, in Francia, 
in Germania, in Cecoslovacchia, 
sifosseconclusocon lapresadella 
Casa Bianca? 

Sono domande assurde? No: la 
leggendadei Kennedy, la tragedia 
dei Kennedy, anche questuiti ma 
atroce morte di John John e del la 
sua bellissima moglie, sono così 
grandi e rumorose perchésolleva- 
nodomandedi quel tipo. Doman- 
desui desti ni del mondo. Potremo 
finchévogliamocondannareein- 
dignarci per tutti i tremendi pec¬ 
cati dei Kennedy-di leggerezza, o 
di codardia,odi antifemminismo, 
odi immoralità-ma non potrem¬ 
mo mai negare la grandezza di 
questafamiglia. 

PIERO SANSONETTI 


Il mito maledetto 
deH'America moderna 

Eccessi e vite spezzate; la Sona tragica dei Kennedy 


sigi io era Moro euna utilitaria co¬ 
stava meno di un milione, in Spa¬ 
gna comandava il dittatore Fran¬ 
co. Sembra passato un secolo, no? 
Eppurequel titolo-ci giuro-usci rà 
identico,oggi, su molti giornali. 

D i ci amo I a veri tà: i Ken n edy so- 
nostati lafamigliapiù importante 
di questo secolo. Datutti i punti di 
vista. Lo sono stati sul piano lette¬ 
rari o, perch é I a I oro stori a è, forse, 
molto più bella, drammatica, ap¬ 
passionante, di quasi tutti i ro¬ 
manzi del '900. 

Elosonostati sul piano politico: 
oggi, a pensarci bene, è difficile 
immaginare il dopoguerra senza i 
Kennedy. Hanno rappresentato il 
tentativo di costruire una via di 
mezzo tra il capitalismo selvaggio 
e il comuniSmo, ed il tentativo - 
non ostante tutto - è ri uscito piut¬ 
tosto bene. Adesso si dice «terza 
via», o «clintonismo», o «blairi- 
smo», ma in fondo non èaltro che 
una riedizione delle politiche so¬ 
ciali di quegli anni là, con lequali 
John Kennedy mise a soqquadro 
l'America reazionaria e maccarti- 
stadi Eisenhower,eche-forse-gli 
costarono lavita. 

Proviamo a pensare cosa sareb¬ 
be successo in America e in tutto 
l'occidente se nel novembre del 
1960 avesse vi n to N i xon. Basta d i - 
requesto: tutteleleggi di protezio- 
nedei neri,delleminoranzeedei 
poveri, sulle quali oggi si basa il 
Welfare americano, tutte furono 
varatenegli anni di Kennedyedel 
suo successore Lyndon Johnson. 
Se non ci fossero statequell eleggi, 
forse, il mondo sviluppato si sa¬ 
rebbe diviso in due: un pezzo, 
l'est, sen za I a I i bertà, eu n al tro, l'o- 
vest, dominato dalla prepotenza 
economica e dall'ingiustizia so¬ 
ci al e. C h i ssà come sarebbe an data 
afinire. 

Eppure è una leggenda falsa 
quel ladei Kennedypotentissimi.l 
«re d'America». In fondo non 
hanno avuto tanto potere: trean¬ 
ni alla Casa Bianca e basta. Certo 
hanno avuto molti uomini in 
Congresso, ma quasi sempre in 
minoranza. Ancora ieri sul «New 
York Times» c'era la foto di Ted, 
l'ultimo superstite dei grandi fra¬ 
tei I i. M a era citato per l'ennesi ma 
sconfitta: ha dato battaglia in Se¬ 
nato per imporre il miglioramen¬ 
to dell'assistenza sanitaria, per 
l'allargamento di certe protezioni 
per i meno abbienti, ma è stato 
messo in minoranzacomeal soli¬ 
to ed è passata la legge eh evo leva¬ 
no i repubblicani e le compagnie 
di assicurazione. Se dobbiamo 
pen sare a u n a fami gl i a ameri can a 
potente, allora bisogna guardare 
per esempio ai Bush. Loro sì: un 
capo della Cia, un vicepresidente 
perotto anni, un presidente, due 
ragazzi governatori di duedei più 
grandi Stati americani (Texas e 
Florida) e un candidato alla Casa 
Bianca per il 2000. Eppure i Bush 


non lasceranno probabilmente 
nessun segno nel Iastoriad'Ameri- 
ca. Di loro non si ricorda una idea, 
unainiziativa,unafrase. 

I Kennedy hanno lasciato un 
milionedi immagini vive. La più 
dolce, la più intensa, struggente, 
forse è quella fotografia di un 
barn bi n o t ri ste eh e po rta I a man o 
al la fronte per il saluto militare. È 
un bambinodi trean¬ 
ni, col cappotti no, se¬ 
rio serio, gli occhi tri¬ 
stissimi: sta davanti 
alla bara del papà. 

Che anno era? Era il 
novembre del '63, la 
bara era di John Ken- 
nedyeil bambinoera 
proprio lui, il piccolo 
JohnJohn. 

Questa famosa sa¬ 
ga dei Kennedy, la 
tragica saga, la leg¬ 
genda, inizia nei pri¬ 
mi anni del secolo. 

Era l'autunno del 1912 e in una 
splendida villadi Boston, l'ex sin¬ 
daco-eh e era ancora in politicae 
battagl i ava per u n seggi o al Sen ato 
- si incontrò con un giovanesup- 
porter, un ragazzo di grandi spe¬ 
ranze. L'ex sindaco si chiamava 
John FrancisFitzgeraldeil ragazzo 
si eh i amavaj oseph Patri ck Ken n e- 
dy. Si parlò di politicaquellaserae 
poi si cenò. E a tavola Joseph co- 
nobbela bel lafigl iadel sindaco, la 
Rose Fitzgerald eseneinnamorò. 
Non era la prima volta chejoseph 
si innamorava, né certamente sa¬ 
rebbe stata l'ultima (pare che ab¬ 
bia avuto grandi storie d'amore 
con decinedi donne, anche con 
Marlen Dietrich e con Gloria 
Swanson), ma l'amore per Rose fu 
un po'specialeeprodusseun ma¬ 
trimonio che durò tutta la vita. 


Nacquecoa lagrandefamigliadei 
Ken n edy, e al I o ra era mo I to I onta¬ 
no il tempo del ledisgrazieeanche 
quellodei trionfi. 

Joseph era un uomo intelligen¬ 
te, ambizioso, era progressista, 
amava la politica egli affari. Pare 
chefosse persona di non eccessivi 
scrupoli. Che avesse fatto i primi 
soldi, quelli sui quali costruì il suo 
impero finanziario, 
trafficando con l'al¬ 
cool al tempo del proi¬ 
bizionismo. Rose era 
una signora cattolica 
assai moralista, di 
grande tempra, e con 
una idea quasi sacra 
della famiglia. Joseph 
è morto nel '69 a poco 
più di 70anni, Rosegli 
è sopravvissuta per 25 
anni: è morta a 104 
anni. 

Joseph Kennedy, in 
quegli anni successivi 
al I a pri ma guerra, era deci so a fare 
politica ad alto livello, sulleorme 
del suocero cheeraun big del par¬ 
tito democratico. Probabilmente 
voleva diventare presi dente degli 
Stati Uniti. Allafinedegli anni '20 
si legò a Roosevelt, e il presidente 
10 anni dopo lo mandò a fare 
l'ambasciatore in Inghilterra. Jo¬ 
seph però commise un errore tre¬ 
mendo: si in vaghi, seppurein mo¬ 
do un po'ambiguo, dellaGerma- 
niadi Hitler, epronosticò una vit¬ 
toria militare del nazismo sulla 
Gran Bretagna. Roosevelt appena 
lo seppegli inviò un telegrammae 
gli ordì nò di rientrarein patriaen- 
t ro 48 o re perch é aveva n o m i n ato 
un nuovo ambasciatore. Lacarrie- 
ra politica di Joseph finì lì, edaal- 
loralui si dedi eòa costruì re la car¬ 
ri era dei fi gl i. Aveva ri n u n ci ato al - 


l'idea di diventare presidente, ma 
non aquelladi portareun Kenne¬ 
dy allaCasaBianca. 

Il Kennedy «presidente desi- 
gnato»erail primogenitojosepeh 
jr. M a ormai erano iniziati gli anni 
'40edaallorain poi lasfortuna, la 
maledizioneelamortenon lafini- 
rono più di perseguitarei Kenne¬ 
dy. Joseph Kennedy, eroico aviere 
cheavevacombattuto in Europae 
da ragazzo giovanissimo, nel '38, 
era stato volontario in Spagna, 
cadde col suo aereo nel l'apri le del 
'44, in Francia, all'età di 29 anni. 
Quattro anni prima era avvenuto 
un episodio eh e peserà sempre co¬ 
me una orrenda macchia sulla 
memori a dei Kennedy. Rosemary, 
giovanefigliacon un certo ritardo 
men tal e, era stata chiusai n un isti¬ 
tuto psichiatrico e lobotomizzata 
pervolontàdellafamiglia. Equat- 
troanni dopo, nel 1948, Roseejo- 
seph persero I a secon da fi gl i a: Ka- 
thleen, anche lei in un incidente 
aereo. Con quello di ieri sonotrei 
Kennedy morti in aereo: trein sole 
due generazioni, veramente un 
po' troppi, un record. Specie se si 
aggiunge l'incidente capitato a 
Ted negli anni sessantaedal quale 
si salvò per miracolo, dopo mesi di 
ospedale. 

Qualcheannofa,inunaintervi- 
sta in televisione, la vecchia Rose 
Kennedy, pari andò del ledi sgrazi e 
della sua famiglia, si difese così: 
«Dio manda le disgrazie solo ai 
buoni e ai forti, perché sa che le 
possono sopportare». Rose Ken¬ 
nedy è riuscita a non farsi mai 
schi acci are dal la sorte. Negli anni 
70, cioèdopo Luccisionedi John e 
di Bob,spinseTedacandidarsi per 
la Casa Bianca. Dichiarò che se 
fosse tornata indietro non avreb- 
bedissuasojohn eBobdal farepo- 
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negli 
anni 50 
In basso 
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Bianca 
Alato 

lo zio Robert 


litica, espiegò cheogni madreha 
soprattutto un desiderio.«Faredei 
propri figli dei grandi uomini e 
dellegrandi donne». 

Ieri l'agenzia di stampa ameri- 
can a «Associ ated Press» hapubbli- 
cato un riassunto delletragediedi 
famiglia dei Kennedy. È impres¬ 
sionante: 1944, muore Joseph; 
1948, muore la sorella Kathleen; 
1963, settembre, muoreatremesi 
Patrick, terzo figlio di John; no¬ 
vembre, viene ucci so John; 1968, 
giugno, ucciso Robert, il mitico 
Bob Kennedy, iI leader bianco più 
leggendario che la sinistra ameri¬ 


cana abbia mai avuto; 1969, lu¬ 
glio,Ted Kennedy, il terzo fratello 
-grande speranza dei liberal ame¬ 
ricani -cadein un fiumecon l'au¬ 
to, probabilmente ubriaco. Si sal¬ 
va, ma muore la segretaria eTed è 
travol to dal I o scandal o. 1973, i I f i - 
glio di Ted si ammala di cancro, 
gamba amputata; 1973, uno dei fi- 
gli di Bob,Jo, ha un incidente au¬ 
tomobilisti co elasuafidanzata re¬ 
sta uccisa; 1984, un secondo figlio 
di Bob, David, muoredi overdose; 
1991, William Kennedy, figlio di 
Ted, finisce sotto processo per stu¬ 
pro; 1997, settembre, il figlio di 


SEGUE DALLA PRIMA 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA MORTE 
DEI RE... 

canto al padre se ne stava seduto 
per terra, cercando di mangiare un 
animaletto di legno. Quella foto era 
stata scelta per la copertina di Life e 
aveva colpito tutti. Per noi era l'i¬ 
dea della gioia, della bellezza e del la 
speranza nel futuro. Poi lo abbiamo 
visto il giorno dei funerali di John 
Fitzgerald Kennedy commuovere 
tutti mentre faceva il saluto milita¬ 
re alla bara di suo padre. Sapevamo 
che non poteva capire quello che 
era successo. Sapevamo che sarebbe 
cresciuto all'ombra di quella morte 
violenta, allevato da una madre che 
aveva subito la stessa tragica espe¬ 
rienza. Noi pensavamo anche a Ja¬ 
ckline, ma quasi come se schivassi¬ 


mo il pensiero di quello che le era 
successo. Come potevamo ricordare 
l'immagine di una donna che cer¬ 
cava di scappare mentre veniva 
schizzata dal sanguedel cervello del 
marito che le è esploso accanto 
Non riuscivamo a pensare, allora, 
che questa famiglia ricca e potente 
era già stata colpita dalla morte vio¬ 
lenta di uno dei quattro fratelli Jo- 
sep P. Jr, figlio di Josep e di Rose, il 
primogenito, rimasto ucciso nella 
seconda Guerra mondiale. Ma l'ab¬ 
biamo dovuto pensare durante 
quella bellissima e terribile prima¬ 
vera del '68, quando, dopo la morte 
di Martin Luter King, venne assassi¬ 
nato anche Robert. Lui era il Ken¬ 
nedy che aveva cercato di dare 
espressione istituzionale alle nostre 
lotte, al nostro furore. Diceva: 
«Ogni uomo che lotta è una mole¬ 
cola nell'acqua di un ruscello etutti 
insieme possiamo formare un gran¬ 


de fiume per trasformare il mon¬ 
do». 

Quattro figli maschi, tre morti in 
maniera violenta. L'ultimo, Ted, 
lambito da uno scandalo e anche 
lui dalla tragedia: un figlio ancora 
bambino colpito dal cancro e salva¬ 
to solo al prezzo di una gamba am¬ 
putata. Pensavamo che era meglio, 
se voleva vivere, che l'ultimo dei 
fratelli si facesse da parte, restasse 
più in ombra. E così ha fatto. Poi, 
per molti anni, mentre i figli dei 
Kennedy crescevano, non abbiamo 
più pensato a loro. Ma quando la 
nuova generazione è diventata ma¬ 
tura, di nuovo è ricomparsa la tra¬ 
gedia: uno dei figli di Bob morto 
per overdose. Un altro, Michael, 
uscito dalla politica dopo l'ennesi¬ 
mo scandalo sessuale e morto 
schiantato su un albero in un inci¬ 
dente di sci. Rory, la donna che si 
doveva sposare oggi, l'ha tenuto in 


braccio mentre moriva. Lei che non 
ha mai potuto conoscere suo padre 
perché non era ancora nata quando 
è stato assassinato. Ora sulla scena 
c'è ancora la bravissima Kathleen 
Kennedy Townsend, che è vicego¬ 
vernatore dello stato del Maryland 
e in procinto di lanciarsi sulla scena 
nazionale. 

Se c'è un senso che questa fami¬ 
glia ha dato di sé, è proprio il rifiuto 
di essere sconfitta dal peso della tra¬ 
gedia. Si sono buttati nella vita 
pubblica, senza tirarsi indietro, 
malgrado tutto. Adesso la morte di 
John. Sembra una tragedia greca o 
il libro di Giobbe. Un destino in¬ 
sensato che si accanisce volta dopo 
volta con l'orroredi una morte vio¬ 
lenta contro una famiglia che è 
l'emblema della bellezza, della pro¬ 
messa, della tenacia, dell'idealismo. 
Una famiglia che è stata colpita in 
tutti i modi possibili: dalla guerra, 


dalla morte violenta, dalla malattia, 
dalla droga, dagli scandali e ora la 
fi ne tragica del figlio del presidente. 
Sembra così ingiusto che proprio 
lui, che ha vissuto nell'ombra della 
violenza fin dall'inizio della vita, 
debba morire così. La tragedia greca 
ha un senso, un senso che percepia¬ 
mo noi. Ma è come se fosse un in¬ 
sulto, a questa tragedia, dare un 
senso facile e compiuto. Quante al¬ 
tre disgrazie devono colpire questa 
famiglia prima di distruggere la fi¬ 
ducia di fondo nella vita che rende 
possi bile l'impegno. 

Adesso quel bambino che gioca¬ 
va accanto al presidente mordic¬ 
chiando un animaletto di legno è 
morto. Quel bambino con questa 
ombra sulla vita è morto. Se c'era 
un senso, un ordine nelle cose, pro¬ 
prio lui, doveva essere risparmiato. 
Ma non c'è giustizia nel destino. 

CAROL BEEBE TARANTELLI 
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♦ Il segretario della Quercia: «Resto 
al documento agiato. Non mi interessa 
il dibattito sulla data del vertice» 


♦ AnchePpi eVerdi dicono a all'iniziativa 
per il confronto nel centrosinistra 
Ma dai Democratici arrivano docce fredde 


+Mancino a Prodi: «Lerigidità non servono, 
e non d può essere sempre scontro 
L'Ulivo de/esemplificare non comprimere» 


I Ds all'Asinelio: non tradite l'accordo 


Veltroni apprezza l'appello dei senatori. «Il governo durerà» 



L'INTERVISTA 


Occhienti: s al rilancio 
no alla parata di eletti 

NATALIA LOMBARDO 

ROMA «L'ideadi inviareunaletteraaMassimoD'Alemaènataperrida- 
reimpulsoallacoalizione, non perriproporreunaconvention chepuò 
ri d u rsi a u n a parata gen eral esen za con ten uti ». M ari o 0cch i pi n ti, sen a- 
toredei Democratici, precisaquel lo che, secondo lui (el'Asi nel lo), èil si¬ 
gnificato del l'appello chequaranta senatori della maggioranza hanno 
rivolto al Presidente del Consiglio: una spinta al rilancio dell'alleanza 
anchea livello parlamentare, accanto al confronto politico frai leader, 
ma n o n u n 'occasi o n e per al I argare I e bracci a al I ef o rzeestran eeal I ' UI i vo 
origi nario machesostengono i I governo. 

Senatore, è stato D'Alema a ipotizzare «un appuntamento con tutti gli 

eletti»percercaredirilanciareralleanza.Nonèd , accordo? 

«La stampa hadato una interpretazionedel la lettera chenecambia il si¬ 
gnificato elo spirito: all'ipotesi di assemblea degli eletti èstatadatauna 
valenzacentrale, comesefosseil passaggiofondamentaleperil rilancio 
del la coalizione. Inveceera soltanto uno spunto. Perchéil rinnovodel- 
l'Ulivononpuòesserelegatoaunaconventionchesi riducei n unapara- 
tagenerale,diventaunfattodi immagine,mavuotodi contenuti». 

Perchéaccantoalleforzedeiruiivo«doc»cenesarebberoaltre? 
«Abbiamo dei distinguo, pur restando aperto il dialogo con leforzeche 
sostengono i I governo D'Alema, al cu necosettevan no precisate, vafatta 
chiarezza». 


ROMA Pazienzaetenacia. Sembra 
questo l'ordinedi scuderiadei Dse 
di Walter Veltroni per vincere le 
impuntature dell'Asinelio e arri¬ 
vare al vertice del centrosinistra 
primadelleferie. DaMilano,dove 
parladel rilancio del partito in vi¬ 
sta delle regionali del 2000, il se¬ 
gretario dei Ds manda un doppio 
messaggio al governo e ai Demo- 
crati ci. Si d i ce si cu ro eh e l'esecuti - 
vo andrà avanti e saprà rilanciare 
I a su a i m magi n e ri f o rm i sta su 3-4 
grandi temi, formazione, pensio¬ 
ni giuste, Welfare, lotta al la buro¬ 
crazia, e soprattutto, dice di ap- 
prezzarel'appellodei 42senatori a 
D'Alema per un confronto pro- 
grammmatico a tutto campo. «È 
un'iniziativa positiva che aiuta a 
stemperareil climanelIacoalizio- 
neepuòcontribuireal rilanciodel 
nuovoUlivo». 

AN'Asinello manda a dire che 
lui èfermoal testo del documento 
siglato l'altra sera al termine del 
lungo incontro delle due delega¬ 
zioni dovesi diceche«in vistadel- 
le elezioni regionali si ritiene dar 
vitaaformedi aggregazionedegli 
eletti delle forze del centrosini¬ 
stra». «Anch'io - prosegue - sono 
poco appassionato alla discussio- 
nelungaecomplessasu quando si 
terrà l'incontro delle forze della 
coalizione». «Da questo punto di 
vista - dice- faccio veramente un 
passo indietro: ho fatto quel lo che 
ritenevo necessario, perchèpenso 
chesarebbegi usto vedersi entro la 
fine di luglio per dare il segnale 
che comincia un processo ma la 
prima tappa di questo processo 
non è altre sedici riunioni nazio¬ 
nali...». 

Insomma, sembra dire Veltro¬ 
ni, l'importante è apri re il percor¬ 
so, tante impuntature su tempi e 
modalità, alla fine non servono 
nemmeno a chi lefa. Il messaggio 
arriva in una giornata che è sem¬ 
brata ricalcare un modello ormai 
classico: alla disponibilità e all'a¬ 
pertura segue un colpo di freno 
dell'Asinelio. E infatti ieri anche 
uno dei firmatari dell'appello, il 
senatoreOcchipinti dei Democra¬ 
tici, fa un passo indietro rispetto 


allarichiestadi discussioneeoi go¬ 
verno, dicendo cheèstatamalein- 
terpretata la sua disponibilità e 
spiegando che l'assemblea degli 
eletti di cui si èparlatoin relazione 
aM'appelloeallarispostadi D'Ale¬ 
ma, non eraun suoobietti vo. 

In realtàVeltroni,eingeneralei 
Ds, non hannodubbi cheallafine, 
qualunquesaràlaformajaneces- 
sità di ritrovare coesione avrà ra¬ 
gion editante resistenze. Gli inter¬ 
rogativi di Botteghe Oscure, al 
momento, sembrano due: primo, 
qualedisegno politico hannodav- 
vero in mentei Democratici. Non 
èchiaro,leanimendl'Asinelloso- 
no diverse e le differenze non 
emergo n o abbastan za so I o perch è 
l'unico personaggio sovraesposto 
è Arturo Parisi. Il secondo interro¬ 
gativo è se le resistenze mostrate 


dal coordinato- 
recorrispondo- 
no alle idee di 
Romano Prodi, 
che nell'incon¬ 
tro con D'Ale¬ 
ma, è sembrato 
molto più posi¬ 
tivo e disponi- 
bileal confron¬ 
to rapido e ser¬ 
rato di tutto il 
centrosinistra. 
D'altra parte, 
se è vero che la partita più com¬ 
plessasi gioca tra Dse Democrati¬ 
ci , è vero chel 'Asi nel I o ha rapporti 
difficili anche con l'alleato natu¬ 
rai e, chesarebbei I Ppi. In un'i nter- 
vi sta al l'Avvenire il presidentedel 
Senato Mancino rivolge proprio a 
popolari eAsinello un invito alla 


conciliazione: «Le arrabbiature 
etern e n o n servo n o », d i ce. E a Pro¬ 
di ricorda che «certe rigidità non 
giovano a lui, al suo ruolo euro¬ 
peo, alla fase delle aggregazioni 
per aree omogenee che occorre 
realizzare con il contributo di tut¬ 
ti». 

Secondo il presidentedel Sena- 
to I 'UI i vo è I o stru mento per sem- 
plificare «senza comprimere le 
identità» e per unire la tradizione 
cattolico-democratico riformista, 
am bi en tal i sta, soci al democrati ca, 
post-comunista e liberal-demo¬ 
cratica. «Ci vorrebbe un pentafo- 
gl io-suggerì sceM and no-chepe- 
rò i botanici ancora non contem¬ 
plano». 

Chi non ètenerocon l'Asinelio 
èMartinazzoli, l'ex segretario del 
Ppi. Ironizza su seconda e terza 


gamba («un'incongruenza orto¬ 
pedica») e dice: «C'èun problema 
serio in tema di rapporti e di al¬ 
leanze e frai problemi c'è anche 
quel lo di nonsoccomberedifron- 
tea pretesearroganti einfondate». 

La cosa certa, in questo quadro, 
èi I rifi uto di unacrisi. N eèconvi n- 
to Veltroni, lo dice anche Folena, 
chesfidaButtiglione:«Vuoleusci- 
re dal la maggioranza? È abbastan - 
za grandeper deciderlo. Macredo 
eh e su 11 a pari tà si si a raggi u n to u n 
accordo molto serio». In realtà il 
segretario del Cdu ieri hadato un 
giudizio moderatamente positivo 
dell'iniziativa dei 42 senatori, cri- 
ticandochi rimpiangel'Ulivo:«Se 
si disfa questa alleanza-afferma - 
posso n o an eh eto rn area f ar n asce- 
rel'Ulivo, ma per andarea perdere 
leelezioni...». B.Mi. 


■ FOLENA 
E IL CDU 

Buttiglione? 

È abbastanza 
grande per 
decidere se 
restare nella 
maggioranza 


Bonino a Bologna, mezzo a al Polo 

«Mi candido alle miecondizioni». Parisi chiede le primari e 



BOLOGNA Sarà una bel la sfi da sei 
protagonisti saranno loro due: 
Emma Bonino e Arturo Parisi. 
Manon è ancora detto cheil col¬ 
legio 12 di Bologna (quello che 
presto verrà I asci ato I i bero dal de¬ 
putato Prodi promosso presiden¬ 
te della Commissione Euro¬ 
pea) nel prossimo autunno di¬ 
venti l'ombelico della politica. 

I due possibili candidati alter¬ 
nano infatti un mezzo passo 
avanti ad un mezzo passo in¬ 
dietro. 

Ieri, in particolare, è stata la 
giornata del gambero. Prevedi¬ 
bile per la leader radicale che, 
dopo il successo al le Europee, è 
in una condizione di forzatale 
da permettersi di alzare il prez¬ 
zo con l'intero Polo di centro 
destra. Sorprendente per quan¬ 
to riguarda il vicesegretario dei 
Democratici che, 12 ore dopo 
il via libera dei Dsalla sua can¬ 
didatura, ha inopinatamente 
proposto le primarie. In realtà 
il braccio destro di Prodi era 
stato provocato in questo sen¬ 
so da qualche esponente della 
Quercia ma giusto l'altra sera il 
nuovo segretario dei Ds, Mau¬ 
ro Zani, aveva detto che nel¬ 
l'attuale situazione le primarie 
non sono necessarie né utili e 
che al collegio 12 sarà candida¬ 
to un «esponente di rilievo» 
dei Democratici. Tutto a po¬ 
sto? Neanche per idea perché 
Parisi ha subito puntualizzato: 
«La posizione dei democratici 
resta quella di sempre, e cioè le 
primarie introdotte e definite 
con una legge che potrebbe es¬ 


sere approvata in pochissimo 
tempo. Ma se non si facesse in 
tempo regolate anche in modo 
convenzionale dalla coalizio¬ 
ne». E sul collegio 12: «Mi ri¬ 
servo di decidere in un senso o 
nell'altro quando sarà il mo¬ 
mento. L'auspido eia richiesta 
è che con la scelta del candida¬ 
to per il collegio 12 e il ciclo 
delle elezioni suppletive del 
prossimo autunno l'Ulivo in¬ 
troduca le primarie come me¬ 
todo ordinario di scelta dei 
propri candidati». 

Sull'altro fronte le manovre 
sono di tutt'altra natura, lepri- 
marie non c'entrano nulla 
mentre contano molto i refe¬ 
rendum proposti dai radicali e 
i soldi per finanziarli. Emma 
Bonino, per adesso, si mostra 
di staccata ri spetto al l'i potesi 
della sua candidatura ancora 


ieri offertale 
con insisten¬ 
za. È anche ir¬ 
ridente con 
Berlusconi: 
«Voglio ricor¬ 
dare - ha det¬ 
to - che grazie 
a Pannella e 
ai radicali io 
in Parlamen¬ 
to c'ero nel 
76. La mia 
massima am¬ 
bizione non è di fare il parla¬ 
mentare. A Bologna si mangia 
bene, è vero. Ma quella di Ber¬ 
lusconi, di per sé, non è una 
grande offerta. Non è che mi 
abbiano offerto di fare il segre¬ 
tario generale dell'Onu...». E 
così il leader di Forza Italia, 
che pensava di avere fatto un 
atto di generosità, è servito. 


Marco 

Pannella, 

Marco 

Cappato 

e Emma 

Bonino 

alla conferenza 
stampa 
nella sede 
dei radicali 
In alto 
il segretario 
dei Ds, Walter 
Veltroni, 
all'incontro 
di Milano 
con i delegati 
del partito 


Ma il discorso non èchiuso 
perché l'ex commissaria euro¬ 
pea ha puntualizzato che «la 
candidatura va bene solo se è 
una tappa di un percorso mol¬ 
to più ambizioso». E poi anche 
in politica ogni cosa ha il suo 
prezzo, i radicali lo dicono 
esplicitamente e ne fissano 
l'ammontare: venti miliardi, 
«l'utile che il cittadino Berlu¬ 
sconi realizza in pochi giorni» 
ha detto Pannella. Venti mi¬ 
liardi che diventano indispen¬ 
sabili per la nuova campagna 
referendaria dal momento che 
non bastano i 3 miliardi messi 
insieme dai sette europarla¬ 
mentari radicali impegnando i 
loro stipendi futuri. La com¬ 
missaria europea uscente ricor¬ 
da al Polo che i sette eurodepu¬ 
tati radicali hanno di impe¬ 
gnare per 3 miliardi i loro sti¬ 


pendi futuri per la campagna 
referendaria. Se ne riparlerà 
martedì a Strasburgo in un in¬ 
contro tra i leader del Polo 
(Berlusconi, Fini, Casini) con 
la stessa Bonino: «Immagino 
che ci sia un ordine del giorno 
che prevede, mi auguro, sopra- 
tuttto i dati di politica: "Vo¬ 
gliamo fare queste riforme". La 
politica poi ha un percorso, 
passa attraverso delle tappe: 
settembre, ottobre, novembre, 
marzo e quant'altro. Questo 
però deve essere spiegabile in 
modo chiaro ai cittadini. Sec'e 
questa chiarezza va bene, se 
non c'è sarebbe difficile spie¬ 
garlo agli elettori». 

Nel Polo ha replicato solo 
Gianfranco Fini: «Alla propo¬ 
sta dei leader radicali - ha spie¬ 
gato - il Polo risponderà unita¬ 
riamente fin dall'incontro col¬ 
legiale di martedì a Strasburgo. 
Sarebbe comunque un errore 
avviare il dialogo all'insegna 
del prendere-o-l asci are. Se è 
vero che la candidatura della 
Bonino a Bologna ha un senso, 
se è la prima tappa di un accor¬ 
do politico di più ampio respi¬ 
ro è altrettanto vero che l'au¬ 
spicabile accordo non può es¬ 
sere basato solo sulla sottoscri¬ 
zione da parte del Polo di tutti 
i referendum radicali, sia per¬ 
ché alcuni non sono del tutto 
condivisibili sia perché vi sono 
altre importanti questioni, ol¬ 
treai quesiti referendari, su cui 
tra Polo eradicali è indispensa¬ 
bile continuare il confronto». 

O.D. 


■ LA SCELTA 
DI EMMA 

«In Parlamento 
ero già nel 76 
La candidatura 
deve essere 
una tappa 
del percorso» 


Insomma,la«doppiamaggioranza»chevorrebberoi Democratici? 

«Non si trattadi doppia maggioranza, soltanto di fare chiarezza sui per¬ 
corsi precedenti esu cosa serve per fondare una nuova alleanza. Non 
può essereunapuracoalizioneelettoraleodi governo. Bisogna dialoga¬ 
re, maleragioni del nuovoUlivo devono contenerelastoriadel primo 
Ulivo. L'uno non può nascere rinnegando il precedente, partedal pri¬ 
mo perandareoltreemegl io». 

DapartedeirAsinellorestalapregiudizialesu Mastella,Buttiglione,Cos¬ 
si gaeCossutta,quindi? 

«Non èunapregiudiziale, secondo me, perchéaltri menti si ferma tutto. 
Dobbiamo metterci insiemeadiscutere, vederegli errori, certo, lediffe- 
renze,anchelepregiudizialichecisono,maperandareavanti». 

Con chi? 

«Beh, con Cossutta il problema non si pone, in fondo c'era già prima 
con Rifondazione. Del resto lo abbiamo sempredetto cheil Prcsarebbe 
dovuto starenei governo... Con M astel la i I di scorso puòfarsi pi ù concre¬ 
to, adesso cheladifferenza con C ossi ga è notevole. Poi sarà Cossi ga a fa¬ 
rei esuevalutazioni. Al momentonon so cosafarà Butti glione,seresterà 
nel la maggioranza o no. Di sicuro il Cduèstatoil più trinci antenei giu¬ 
dizi sul l'Ulivo, anchesu quel lo vecchio». 

La richiesta di un confronto fra senatori e governo viaggia in parallelo 

con ladecisione,presa recentementedai gruppi del maggioranzaallaCa- 

mera,di adottare,comemetodoper rinsaldarelacoalizione,unacadenza 

periodicadi incontri,«un'agenda»politicadaseguire? 

«In qualchemodo sì,c'èunanotevolesimilitudine. Insomma, l'ideadi 
un confronto è per ridare impulso all'alleanza, èun problemadi tutti 
noi senatori dell'Ulivo, perché finora non ha funzionato. Nel tempo 
cherestadi legislaturasenonsi dannosoluzioniai grossi problemi come 
il lavoro, soprattutto al Sud, il welfare, un pubblica amministrazione 
pi ù efficiente, esenon si dà un senso di compattezzadel lecoal izioni per 
le Regionali, rischiamo di arrivare ad accordi elettorali dell'ultima ora 
chenon convincono l'elettorato. 

Èun rischiochenon possiamo correre. Uniti si può vincere, se si amo 
separati ognunovaperconto proprio». 

Sciopero all'Ansa 
sul dopoAnselmi 

ROMA Prima giornata di sciopero ieri dei redattori dell'agenzia giornalistica 
Ansa. La protesta èstata decisa contro la soluzione«dichiaratamentetransi- 
toria» adottata dal Cda per sostituirei! direttoreGiulio Anseimi. «L'anomalo 
ricorso a un Direttore ad interim - afferma l'assemblea dei redattori - rende 
chiaro chegli editori non hanno interessea garantireall'Ansa condizioni di 
stabilitàecertezza, indispensabili perassicurarnelosviluppo, masi preoccu- 
panosolodei lorogiochi di potere. E una dimostrazionedi irresponsabilità 
checontraddiceplatealmenteleaffermazioni sulla volontà di ammodernaree 
rafforzarel'Azienda, eche rendesemprepiù palesel'esigenza di rivederne 
l'assetto societario perconsentirledisfruttaresenza vincoli impropri lesua 
potenzialità». 

L'assemblea conferma che l'ulteriore iter dell'ipotesi di accordosul piano di 
ristrutturazioneèsubordinato alla certezza degli adempimenti previsti e riba¬ 
disce l'appello alle Istituzioni perchérichiaminogli editori al doveredi chiu- 
dereal più presto il periodo di precarietà dell'Agenzia. Persottolineare la pro¬ 
testa nei confronti dei soci dell'Agenzia, l'assemblea -chesi convoca in modo 
permanente-ha proclamato un primo sciopero fino alleore 7 di lunedì 19 lu¬ 
glio eaffida al Cdr ulteriori settegiorni di sciopero. 

Dal suo canto la Direzioneaziendaledell'Ansa ha comunicato di aver «preso 
attocon sorpresa epreoccupazionedellosciopero proclamato dall'assem¬ 
blea dei redattori dell'Ansa in un momento difficiledella vita dell'Agenzia e 
per motivazioni chenon possono essere in alcun modo condivise. La delicata 
sostituzionedeldirettoreAnselmideveessereaccompagnatadaunsensodi 
responsabilità che il CdA, per partesua, ha dimostrato nel nominare in tempi 
brevissimi eall'unanimità il direttorepro-tempore Francesco Bianchini per 
consentireuna scelta corretta del successoredi Anseimi. La nomina del diret- 
toredovrà awenireintempi rapidi ed il pianodi riorganizzazionegià sotto- 
scrittodovrà avere tempestiva attuazione. Infatti, al direttorepro-tempore 
Bianchini il Consiglio di Amministrazione ha affidato, tra l'altro, la continua- 
zionedel piano di ristrutturazioneedelleattività di sviluppo in corso. In que¬ 
sto contesto leagitazioni proclamate rischiano di vanificaregli sforzi per lo 
sviluppo ed il risanamento economico dell'Agenzia». 


QUALE 

STATO 


RICERCHE E PROPOSTE 
DI NUOVA CITTADINANZA 
Trimestrale della 
Funzione Pubblica CGIL 


L'EUROPA NEL 
SUO LABIRINTO 

PACE, AUTONOMIA, 
LAVORO 


Presentazione del n. 2-3/99 di “Quale Stato” 

MARTEDÌ 20 LUGLIO 
Ore 17.30 


Librerìa Internazionale “Il Manifesto” 
Via Tornacela 144 

I dilemmi nel sindacato e nelle sinistre dopo il voto e 
dinanzi ai problemi della pace, del lavoro e della 
riforma del welfare in Italia e in Europa. 


Ne discutono: 

Riccardo Barenghi 
Antonio Lettieri 
Massimo Mascini 
Paolo Nerozzi 
Presenta: Sandro Morelli 
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♦ Alcuni esercenti accusano il fenomeno ♦ Lionello Cerri: «Il problema non sono 


di favorire il dissanguamento ddlesale 
Ma gli italiani riscoprono vecchi piaceri 


le arene: ma la mancanza di un 
prodotto durante la stagione calda» 


I cinema sono chiusi? 

E il film va in strada 

Toma l'età d'oro delle «sale» all'aperto 






m - M 



AMARCORD 


BRUNO VECCHI 

MILANO È I a I ogi ca del l'estate. 
Cheperquanto riguardai! cine¬ 
ma, comincia con quella roma¬ 
na. Di cittàamarechesi trasfor¬ 
mano in città da mare. Di cine¬ 
ma che chiudono per «esauri¬ 
mento» dei titoli da mettere in 
cartellone e di arene estive che 
aprono. Arene dove, sotto un 
cielo di stelle, film del passato e 
film passati (magari ingiusta¬ 
mente) innoservati nel corso 
della «regular season» trovano 
un'altra vita. E un altro pubbli¬ 
co . «II ci n ema al I ' aperto è an eh e 
un modo diverso di stareal cine¬ 
ma. Si può fumare, se proprio si 
vuole. Avolteci si prendecon le 
zanzare. Ma si sta insieme. In 
una situazionesimile, però me¬ 
no “ufficiale" della sala», sinte¬ 
tizza Li on el I o C erri, gestore del - 
l'Arianteo. L'unica arenaestiva, 
aperta dieci anni fa, di una città 
(Milano) che a cavallo dei Set¬ 
tanta edel I a metà degl i Ottanta, 
con altre cose, aveva finito per 
bersi anche il ricordo di quello 
cheera stato per un lungo efor- 
tunato periodo il cinema all'a¬ 
perto cittadino: l'arena estiva 
della Cineteca ai Giardini Pub¬ 
blici. 

Non tutto comunque scorre 
tranquillo dalle parti dei cine¬ 
ma all'aperto. Almeno stando 
ad al cu ne voci. Chevedrebbero, 
al l'i n tern o d el I ' associ azi o n e d ei 
gestori, una sorta di dialettica 
polemica tra chi èfavorevoleal- 
leareneechi leaccusadi rubare 
pubblico agli esercizi al chiuso. 
Complice anche un prezzo del 
biglietto che, per gli schermi 
sotto le stelle, è più basso. «Il 
problema non sono le arene. E' 
lamancanzadi prodotto in esta¬ 
te», interviene Cerri. Un'assen- 
zadi film, impostadauna poi id¬ 
ea delle uscite che fa della sta¬ 
gione italiana la più breve del 
mondo, cherendedifficileogni 
novità. 

Infatti, paradossalmente, l'a¬ 
pertura di un cinema all'aperto 
finisce per creare psicologica 
mente gli stessi problemi dell' 
eventuale apertura di un nuovo 
esercizio cinematografico ac¬ 
canto ad una sala già attiva da 
tempo. Detto in italiano spic¬ 
ciolo: l'assenza di prodotto ge- 
neraqualcosachesomigliamol- 
todavicinoallaguerradei pove¬ 
ri. Una guerra solitamente sen¬ 
za vi nei tori. 

Eppure, conti alla mano, le 


ENRICO GALLI AN 

ROMA Prima di arrivare all'ingres¬ 
so dell'Arena Nevada bisognava 
passare per un corridoio strettissimo 
formato da due ali di sfaccendati di 
ogni età, di comitive di giovani, di 
famigliole che comperavano dai 
banchetti dei «nonnetti» e delle 
«nonnette» cartocci di fusaje, bru¬ 
scolini, noccioline appena tostate e 
naturalmente da chioschetti improv¬ 
visati sbevazzamene vari: dalia 
menta, amarena, cedrata tassativa¬ 
mente marca Tassoni e ad una sorta 
di miscela Negroni sbiadita da per¬ 
centuali di abbondanti acquazzoni 
di liquidi rossastri, forse spuma op¬ 
pure Chinotto Neri che lo slogan 
pubblicitario reclamizzava così «se 
bevi Neri Neribevi». Se non addirit¬ 
tura acqua ghiacciata, ciancicata di 
nero ottenuta con i fondi di caffè 
dentro bottiglioni sterilizzati e sul fu¬ 
ra che producevano gorghi di bolle 

d'acqua. Le brave e _ 

belle famigliole com¬ 
poste da madre (se di 
mezza età letteral¬ 
mente incartata da 
una parannanza di 
stoffa a quadri bian¬ 
chi e rossi; se giovane 
paludata con stoffa 


Quando all'Alena Ne/ada fischiava il 


di cotone «figlia dei fiori» dopo aver 
visto almeno una volta al cinema il 
film «Via col vento»), padre (in ca¬ 
nottiera se abbronzato omogenea¬ 
mente o in camicia bianca, le mani¬ 
che rimboccate a mezzo braccetto e i 
pantaloni fumo di Londra) e figli 
moderatamente in abbondanza, i 
più piccoli (a tutto spiano avvolti in 
pannolini con sacca di riserva onde 
evitare sgocciolamenti e fughe di so¬ 
lidi bisognini «santi a mamma») a 
tutto spiano prima di sedersi snoc¬ 
ciolavano la loro entrata in scena 
classicamente: la ghiaia diventava 
passerella per sfoggio d'eleganza e 
tra un «mettete a sedè ch'è comin¬ 
ciato», «Orga - Olga ndr - te sei ri¬ 
cordata der cuscino da mette sotto 
ar de dietro de Lello tuo», dando 


uno schiaffo sonoro sulla pelata del¬ 
l'amico seduto davanti, quasi affo¬ 
gandolo nel sommergerlo di pop corn 
e cocce di bruscolini, si accomodava¬ 
no a sedere felici come una pasqua, 
compiaciuti di aver scelto benedi' re¬ 
stare a Roma con quel caldo che fa¬ 
ceva. Gli spettatori per congreghe si 
sedevano in posti prenotati da sem¬ 
pre e per quanto riguardava l'arena 
Nevada che si trovava in via di Pie 
tralata e raccoglieva gli abitanti sto¬ 
rici della borgata di Tiburtino III e 
dell'antica borgata di Pietralata e i 
nuovi abitanti dei Monti del Pecora¬ 
ro le cui famiglie fino al 1966 face 
vano parte di Tiburtino III, a sini¬ 
stra si sedevano i tiburtini e a destra 
i pietralatini. Le sedie fissate una ad 
una in fila indiana parallelamente 


arene funzionano. 

All'Ari an ateo, ad 

esempio, per Così è 
la vita di Aldo Gio¬ 
vanni e Giacomo 
sono stati staccati 
900 biglietti. E per 
l'anteprima di Al 
posto del cuore, 
quasi 500. Incassi 
che fanno pensare agli scher¬ 
mi «en plein air»comea pos¬ 
sibili spazi nei quali, magari, 
sperimentare la stagione lun¬ 
ga. «Non è così», taglia corto 
Cerri. «Le arene esistono da 
anni e hanno un'altra funzio¬ 
ne. Le anteprime estive ven¬ 
gono messe in cartellone an¬ 
che nelle sale al chiuso. Soli¬ 
tamente nella stessa dove il 
film uscirà a settembre. Op¬ 
pure nelle località di vacanza. 
E poi, nelle grandi majors, il 
pensiero di allungare la sta¬ 
gione anche Italia, come av¬ 
viene nel resto d'Europa, è 
l'ultimo dei pensieri». E così, 
complice una specie di fattore 
K applicato al cinema, un cir¬ 
colo che potrebbe essere vir¬ 
tuoso diventa vizioso. Con 



buona pace degli spettatori 
che, loro sì, hanno cambiato 
le abitudini delle vacanze: 
sempre più in città e sempre 
meno al mare; salvo il mordi 
efuggi della domenica. Fortu¬ 
nati quelli di Milano e di Ro¬ 
ma, che almeno hanno delle 
alternative al chiuso per ferie 
delle sale del centro. Nel resto 
dello stivale, specie nei picco¬ 
li centri, la realtà resta quella 
del poco e niente, che ( magra 
consolazione) vale tanto per 
l'estate che per l'inverno. 

Ma anche senza la possibili¬ 
tà di allungare la stagione e di 
far recedere le majors ameri¬ 
cano dalla loro idea che «quel 
poco che vi diamo basta e 
avanza», le arene una funzio¬ 
ne l'hanno comunque assol- 


allo schermo scricchiolavano sotto il 
peso dei vari «pantera», «collostor¬ 
to», «braciola», «pallenere» e «pal¬ 
lesecche», «sgambella», «cichetta», 
«straccaletto» i quali erano abituali 
frequentatori delle ultime file, le fa¬ 
migliole al centro e nelle prime file 
la crema della crema delle borgate 
della tiburtina fino a San Basilio. 
Ossia: fruttivedoli miopi dotati di 
occhiali con lenti spesse e a fondo di 
bicchiere; impiegati di concetto, bi¬ 
donali e ricettatori alla ricerca del¬ 
l'anonima tranquillità piccolo bor¬ 
ghese, figuri altissimi con il cappello 
per non di sturbare gli spettatori delle 
file di mezzo, donne in attesa di es¬ 
sere corteggiate. Si respirava una sor¬ 
ta di tacita spartizione dei posti se¬ 
condo i bisogni culturali di classe. 
All'inizio del film il tappeto di 
ghiaia era ordinato, il verde ai lati 
del perimetro dell'arena era intenso, 
di un tono Paolo Veronese che a 
guardarlo faceva male ai denti; lo 
schermo immacolato e le immagini 
scorrevano senza improvvise lacera¬ 
zioni e il sonoro squillava parole e 
musica prive dei soliti e usuali sbia¬ 


scicamenti. La programmazione dei 
film variava di estate in estate, co¬ 
munque western e arti marziali era¬ 
no fissi in cartellone. Mano a mano 
che procedevano le immagini dal 
fondo si cominciava a sentire la tra¬ 
dizionale noia filmica estiva, in so¬ 
stanza prodotta dal film cheera una 
vera e propria «bufala» e allora a 
turno i giovani lanciavano i primi ti¬ 
midi sassolini prendendo di mira le 
cocce pelate delle prime file; aumen¬ 
tando la noia che produceva lo scor¬ 
rere della pellicola dai sasso/ini si 
passava alle «breccole» - sassi - 
piatte dai bordi taglienti e da queste 
ai serci veri e propri. Naturalmente il 
padrone dell'arena a questo punto 
interrompeva la proiezione del film 
oppure si rompeva da sola ed allora 
dalle saccocce dei giovinastri usciva¬ 
no le «fionne» - fionde - e tiburtini 
contro pietralatini si davano batta¬ 
glia a suon «de fionnate». Le fami¬ 
gliole non si scomponevano e tirava¬ 
no fuori dalle borse fiamminghe e 
insalatiere di rigatoni alla amatri- 
ciana, code alla vaccinara eboccioni 
di vino e thermos di tè per i pupi che 


ta: hanno in parte cambiato, 
in meglio, le abitudini dei cit¬ 
tadini dell'estate. Ritrovarsi al 
cinema all'aperto, cosparsi di 
Autan, è diventata una con¬ 
suetudine dell'agosto metro¬ 
politano. Con i film che fan¬ 
no da collante per riscoprire 
una voglia di vedersi che du¬ 
rante il resto dell'anno deve 
farei conti con il logorio della 
vita moderna. «Non so quan¬ 
to abbiamo cambiato le abitu¬ 
dine agostane dei milanesi. E 
non sta a me dirlo, nel caso», 
minimizza Cerri. «So che sia¬ 
mo cambiati noi, comeArian- 
teo, offrendo sempre qualco¬ 
sa di nuovo: dai concerti, agli 
spettacoli dal vivo». Una stre- 
tegia che paga. Non solo in 
estate sotto un cielo di stelle. 
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Asini a Milano, il set del film di Claudio Bisio e sopra il Drive In in una foto d'epoca 


soffrono sempre la sete. Quando ri¬ 
prendeva la normale circolazione di 
immagini sullo schermo, l'attenzio¬ 
ne quasi generale si spostava verso 
la sedia occupata dal saggio e famo¬ 
so «Sardegna», che senza meno di¬ 
ceva una delle sue: sullo schermo 
passavano le immagini di una guer¬ 
ra ambientata in una jungla affolla¬ 
tissima di vegetazione; un fante 
giapponese con in testa l'elmetto mi¬ 
metico cosparso di foglie di verdura 
alzando il viso tumefatto di nero fu¬ 
mo fisso sullo schermo ispirò il «Sar¬ 
degna» che nel profondo della rissa 
disse «Tana pef er giapponese...t'ho 
visto, esci fora». 

Era sempre il «Sardegna» che ri¬ 
portava il clima dell'arena ad un li¬ 
vello di vivibilità accettabile. Nel 
pieno della notte comparendo la pa¬ 
rola «FINE», nel rumore delle brec¬ 
cole e serci spostati dai piedi degli 
spettatori che nello strascicamento 
degli zoccoli e delle pianelle faceva¬ 
no polvere, c'era sempre un «Lello», 
al quale la moglie Olga aveva rifila¬ 
to in braccio il figlio, che diceva allo 
stremo delle forze: «Orga, me suda 
er vorto - volto, ndr -» e paonazzo in 
faccia indicando con gli occhi terro¬ 
rizzati il fondo schiena del bambino 
proseguiva dicendo «Orga er pupo 
caca, ripijatesto' sfragello de' Dio». 


Asini a Milano 
per l'ultimo ciak 
del film di Bisio 


Trenta asini alle nove del mattino 
in via Dante, in pieno centro a 
Milano, per il ciak finale di «Asi¬ 
ni», ultimo film diretto e inter¬ 
pretato da Claudio Bisio. Alle 
spalle del Duomo, i quadrupedi - 
dice Bisio, in qualità di protago¬ 
nista e sceneggiatore della pelli¬ 
cola - «sono i protagonisti del 
film che ho scritto insieme a 
GiorgioTerruzzi e Roberto Traver¬ 
so». Diretta da Antonello Grimal¬ 
di, la pellicola è stata girata nel 
capoluogo lombardo e sulle colli¬ 
ne tra M arche e Romagna. M oto¬ 
re del film, nelle sale il prossimo 
autunno, - si legge in un comuni¬ 
cato - sarebbe proprio il «corto 
circuito» tra il grigiore milanese 
e il verde della campagna, tra il 
protagonista e una comunità 
francescana, tra gli asini e la 
cocciutaggine degli umani: con 
un finale a sorpresa. 
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♦ Grandepartecipazioneieri 
alla prima manifestazione 
del partito dell'ex vicepresidente 


♦Sf intensificano i corta di protesta 
Ancora una volta i riservisti 
rivendicano lo stipendio 


Draskovic: «Milosevic 
deve uscire di scena» 

In 15milaaKraguje/accon l'opposizione 


KRAGUJ EVAC manifestazione 
anti Milosevic doveva essere. E 
così è stato. In quindicimila si 
sono dati appuntamento a Kra- 
gujevac per gridare la loro rab- 
biaelalorovogliadi cambi areil 
vertice politico della Federazio- 
nejugoslava. 

L'opposizione ha, insomma, 
dato il suo primo-forte-segno 
di vitalità. EVukDraskovic, pre- 
sidentedel movimento serbo di 
rinnovamento. Era la prima 
volta che Draskovic capitanava 
una manifestazione ufficiale 
dopo i movimenti dei giorni 
passati dove, in diversi paesi 
del I a Serbi a c'eran o state man i - 
festazioni analoghe. Finora lo 
Spo - unico partito dell'opposi¬ 
zione ad avere una rappresen¬ 
tanza parlamentare - era rima¬ 
sto fuori dal laseriedi manifesta¬ 
zioni anti-Milosevic convocate 
in tutta la Serbia dalla coali zi o- 
ne«Allean za perii Cambi amen- 
to»chechiedelarimozionedel 
presidenteelaformazionedi un 

ALBANIA 

Allarme terrorismo 
Annullate le visite 
di Albright e Cohen 

WASHINGTON11 pericolo di attentati- 
dapartedeH'organizzazioneclande- 
stina cheta capo a Osama bin Laden, 
il miliardario di origini sauditere- 
sponsabiledegli attacchi dinamitar¬ 
di alle ambasciate usa in Kenya e 
Tanzania dell'agosto '98, ha indotto 
sia il segretario di Stato americano- 
M adeleineAIbrightsia il ministro 
della Difesa, William Cohen,a can¬ 
cellare all'ultimo momento le rispet¬ 
tive visite in Albania. È quanto so- 
stengono i giornali americani. Cohen 
si sarebbedovuto recarenel paese 
adriaticoquesto stesso martedì, 
mentre Albright aveva in programma 
di andarvi al terminedella missione 
in M acedonia dell'll giugno scorso. 
L'ipotesi sembra avvalorata dall'e- 
spulsioneda partedelleautorità al¬ 
banesi di trecittadini arabi, duesi¬ 
riani eun iracheno, sospettati di ap¬ 
parteneva gruppi estremisti islami¬ 
ci. La notizia deM'espulsioneèstata 
confermata dal ministero dell'inter¬ 
no albanesechenonhafornito, però, 
elementi di sorta sulle ragioni del 
provvedimento. Tutto lascia pensa¬ 
re, tuttavia, chela vicenda sia colle¬ 
gata alleinformazioni rimbalzateda- 
gli Stati Uniti sull'annullamento delle 
due visite per il timoredi attentati. 


governo provvisorio che con¬ 
vochi e gesti scale elezioni anti¬ 
cipate. 

«Dopo tutti questi anni, di¬ 
versi dei quali anche pieni di 
vergogna in Kosovo, ci sono tut¬ 
te le ragioni per cui chiedere al 
numero uno di Belgrado di ras¬ 
segnare le proprie dimissioni», 
ha spiegato Draskovic. «Il mio 
partito chiederà con forza che 
questo accada, checi si a un vero 
cambiamento enon solo politi¬ 
co». Parlando alla gente, Dra¬ 
skovic ha puntato dritto al pun¬ 
to: rimandare a casa Milosevic, 
sen za pau ra d i essere persegu i ta¬ 
ti perquesto. 

Intanto, il leader dell'Spo ha 
rifiutato unacollaborazionefra 
il suo gruppo politico, l'Allean¬ 
za per i I cambi amento (Szp), eia 
coalizione di opposizione con- 
dottadal vecchiosindacodi Bel¬ 
grado, Zoran Djindjic. Alla ma¬ 
nifestazione di ieri, oltre le 
15.000 persone erano presenti 
anchediversecentinaiadi poli¬ 


ziotti che hanno impedito ai 
media di essere presenti all'ap¬ 
puntamento. Intanto il gover¬ 
notedesco ha stabilito nellaca- 
pitale ungherese Budapest i pri¬ 
mi «contatti confidenziali»con 
l'opposizione serba allo scopo 
di sostenerla negli sforzi tesi ad 
indebolire il regime del presi¬ 
dentejugoslavo Slobodan M ilo- 
sevic. Lo ha detto il portavoce 
del ministero degli Esteri di 
Bonn,AndreasMichaelis,al set¬ 
timanale «Welt am Sonntag». 
La Germania, ha precisato Mi- 
chaelis, vuole «omettere tutto 
ci ò eh e può raffo rzare M i I osevi c 
e intraprendere quanto neces¬ 
sario per indebolire la sua posi¬ 
zione». 

Per Slobodan Milosevic, co¬ 
munque, i problemi non arriva¬ 
no solamente dall'estero. An- 
cheieri ci sono state manifesta¬ 
zioni da parte dei militari serbi 
eh e h an n o bl occato i I traff i co al 
centro di Nis (220 chilometri a 
sud di Belgrado) e a Prokuplje 


(250 chilometri). Protestavano 
per avere gli stipendi mai perce¬ 
piti dal loro ritorno dal Kosovo. 
In circa 200 hanno occupato 
per novanta minuti il centro cit¬ 
tadino senza provocare alcun 
incidente. Altre manifestazioni 
sono previ steper oggi. 

Al momento, comunque, gli 
uomini in uniforme hanno 
creato un comitato per raggrup¬ 
pare tutti i militari con crediti 
verso il governo di Belgrado. Il 
ministero della Difesa, infatti, 
deve 7.5 euro per giornata pas¬ 
sata sotto alla bandiera serba. 
Già, ma i riservisti reclamano 
anche i pagamenti dell'acqua e 
dell'elettricità consumate nelle 
varie missioni in Kosovo. ENe- 
bojsa Pavkovic, comandante 
della 3° armata che ha il suo 
q u arti er gen eral eaNishachie- 
stoancoraunavoltaai paramili¬ 
tari di pazientare. «Le loro ri¬ 
chieste sono assolutamente le¬ 
gittime. Arriveranno anche i 
soldi». 




Un'immagine della manifestazione a Kragujevac 


Ferie taane per Blair, esplode la polemica antieuropea 

La stampa conservatrice rontesta il premier che ha scelto il paese del I '«amico» Prodi 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA II premier Tony Blair do¬ 
vrebbe cominciare le sue ferie in 
I tal i a a fi n e mese. U na cosa è certa: 
secondo alcuni saranno un com¬ 
pleto disastro. La stampa inglese 
euroscettica non troverà assoluta- 
mente nulla di buono da dire sulla 
sua scelta di visitare il paese del suo 
amico Romani Prodi, da lui calda¬ 
mente sostenuto alla presidenza 
europea. Blair dovrà perfino stare 
attento a non farsi fotografare con 
degli uomini politici in vicinanza 
di animali perché, come lo stesso 
premier avrà notato, non mancano 
i giornali ansiosi di trarne delle 
conclusioni un po' bestiali per por¬ 
tare acqua al mulino dell'eurofo- 
bia. 

La campagna anti-europeista 
vuole danneggiare la nuova presi¬ 
denza italiana di Prodi ed è alla ri¬ 
cerca di temi ed immagini. Se già i 
conservatori moderati durante la 
recente campagna elettorale per le 
europee sono arrivati a divulgare in 
tutte le case inglesi un volantino 
sul quale tra l'altro era riprodotto 
un titolo dal Daily Telegraph che 


diceva «Prodi 
must prove he 
has dean VACANZE 

hands» (Prodi CONTESTATE 

deve provare Sulla Stampa 

che ha le mani r 

pulite) si può moderata 

immaginare di foto e articoli 

cosa saranno 

capaci gli euro- Che danno 

fobici più sbri- U ni m magine 

gl iati per ali- , ,, ,, 

mentare lo scet- nera dell'Italia 
ticismo nei 

prossimi anni prima del referen¬ 
dum. Il Sunday Times, uno dei più 
venduti giornali del magnate Ru- 
pert Murdoch che viene letto setti¬ 
manalmente da tre-quattro milioni 
di persone, nelle ulti me tre setti ma¬ 
ne ha sfornato una serie articoli 
sull'Italia, tutti negativi. Il primo 
descrive una «zuffa» sui soldi per la 
ri parazi on e del I a vi 11 a eh e dovrebbe 
ospitare Blair. Zuffa tra il sindaco di 
San Rossoreegli ambientalisti loca¬ 
li mentre gli operai si danno dafare 
perché i servizi igienici non sareb¬ 
bero in regola con gli standard del¬ 
la Comunità europea. Nel secondo 
articolo di una settimana fa la To¬ 
scana è diventata pericolosa per gli 



stranieri. Rischiano di essere attac¬ 
cati e derubati. Il premier sta per 
avvicinarsi a Firenze dove nel corso 
di un anno gli «omicidi sono au¬ 
mentati del 40% e c'è uno scippo 
ogni dieci minuti». Uno degli in¬ 
glesi locali, Sir John Mortimer, ha 
deciso di «voltare la schiena» alla 
città dopo essere rimasto vittima di 
un brutto incidente. Nella sequela 
di «Il silenzio degli agnelli» ci sarà 
il dottor H anni bai Lecter scippato 


in mezzo a Firenze. Non lontano 
dalla città c'è una delle strade «più 
pericolose d'Europa». È come dire 
che Blair sta per andare in ferie in 
una zona disastrata. 

Già sotto le elezioni europeee il 
Sunday Times s'è divertito a rac¬ 
contare agli inglesi come la settan- 
tunenne Gina Lollobrigida a caval¬ 
lo di un asino, beatamente igno¬ 
rante di politica, s'è candidata 
mentre Blair e le banche inglesi si 
strappavano i capelli davanti alle 
notizie che l'Italia rischiava di non 
riuscire a rimanere entro i limiti di 
spese stabiliti. Ora il giornale rac¬ 
conta la storia dello psicologo chea 
Francavilla Agintola interroga un 
cavallo sulla condizione umana. Il 
titolo allude al fatto che un equino 
imbroglione trova chi gli tende l'o¬ 
recchio. Sulla pagina accanto c'è la 
storia, senza dubbio vera, di un ita¬ 
liano disperato che è costretto a 
vendere un occhio e un rene per 
trovare un lavoro, viene preso in 
giro e adesso vive sulla pensione di 
sua madre che è di sei centomila lire 
all'anno. Riaffiora anche la storia 
che tenta di legare l'industria italia¬ 
na della moda al mondo della ma¬ 
fia. E i Blair ancora non hanno 


neppure fatto levaligie. 

Murdoch naturalmente non 
c'entra nulla con tutto questo. È 
i m possi bi I e sapere f i n o a eh e pu n to 
i direttori dei giornali tendono l'o¬ 
recchio ai proprietari. Ma a Do- 
wning Street avranno certamente 
capito di che cosa si tratta. Un an¬ 
no fa, quando i rapporti tra Blair e 
Murdoch erano ancora buoni, cir¬ 
colarono notizie di contatti telefo¬ 
nici tra il premier inglese e Prodi su 
un tentativo d'acquisto che riguar¬ 
dava il magnate della stampa e che 
non andò in porto. Recentemente 
il governo inglese ha impedito a 
Murdoch di acquistare la squadra 
del Manchester United e qualcuno 
ha detto che M urdoch se la sia pre¬ 
sa. Poi c'è stata la debacle sull'euro 
seguita dalle elezioni europee e qui 
è chiaro che le cinque testate di 
Murdoch sono tra le più euroscetti¬ 
che. 

Fotografi e giornalisti inglesi 
sbarcheranno presto in Toscana. 
Ingorghi di traffico, tubature rotte, 
asini, altri animali e uomini politici 
potrebbero offrire spunti infiniti 
per orchestrare un pò più di antieu- 
ro feeling intorno all'estate blairia- 
na. 


Saddam 
«Ebrei via 
dalla Palestina» 

BAGHDAD Saddam Hussein 
torna ad attaccare il «sioni¬ 
smo», Israele, e il «despota 
della nostra era», gli Stati 
Uniti. In un discorso radiote¬ 
levisivo alla nazione irachena 
pronunciato nell'occasione 
del 31esimo anniversario 
della » Rivoluzione» baathi- 
sta del luglio 1968, che coin¬ 
cide anche con i suoi 20 anni 
al potere, il «rais» di Ba¬ 
ghdad ha esortato gli altri 
leader arabi a resistere ai 
tentativi di Israele e Stati 
Uniti di depauperare le ric¬ 
chezze petrolifere dei loro 
Paesi. 

Il presidente iracheno ha ac¬ 
cusato Washington di impie¬ 
gare il suo «egemonismo» e 
la sua potenza economica, 
tecnologica e scientifica «a 
favore del sionismo, che è 
noto per il suo odio vendica¬ 
tivo nei confronti degli arabi 
e dei musulmani in genera¬ 
le». I «sionisti» devono la¬ 
sciare i Territori occupati pa¬ 
lestinesi o accettare di «coa¬ 
bitare» come cittadini del fu¬ 
turo Stato di Palestina, ha 
detto Saddam. Mentre i labu¬ 
risti tornati al potere in 
Israele promettono di fare al 
più presto la pace con i vicini 
arabi, il presidente Saddam 
Hussein ha assicurato che 
l'Iraq combatterà Israele fino 
a quando gli ebrei non avran¬ 
no lasciato la regione, a me¬ 
no che accettino di vivere co¬ 
me cittadini di uno Stato ara¬ 
bo palestinese. 

R.Es. 


ISRAELE 

Barak assicura 
«La pace arriverà 
in 15 mesi» 

■ Inquindici mesi il premier israe¬ 
liano Ehud Barakspera di potere 
concludere la pacecon ivicini 
arabi. «Il primo ministro ritiene 
che la pace nellaregione possa 
cristallizzarsi nell'arcodi 15 me¬ 
si dinegoziato», ha detto la radio 
israeliana citando unafontevici- 
na al nuovo primo ministro labu¬ 
rista attualmente in visita ufficia- 
lenegli Stati Uniti. «Duranteque- 
sto periodo», ha aggiunto l'emit¬ 
tente, Barakritienechesia possi- 
bileconoscerei risultati dei nego¬ 
ziati su tredirettrici: Siria, Libano 
e palestinesi». Secondo la fonte, 
il premiersi aspetta dagli Stati 
Uniti un ruolo più attivo nel ri¬ 
prenderei! negoziato con la Siria- 
piuttosto chenell'attuazionede- 
gli accordi di pacecon i palesti¬ 
nesi, a cominciaredalla ripresa 
del ritiro israeliano dalla Cisgior- 
dania. Da qui leproccupazioni 
espressedal governo autonomo- 
palestinesein un comunicato dif¬ 
fuso ieri sera a Ramallah: »La di¬ 
rigenza palestineseguarda con 
molta cautela ai recenti inviti ri¬ 
volti agli Stati Uniti a prendere le 
distanzedal suo ruolocentrale 
nel processodi pace». 
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l'Unità 



I nuovi commissari europei con Romano Prodi, al centro, fotografati nel parco deM'hotel «Kasteel Solhof» di Aartselaar, nel nord del Belgio 


Yves Herman/ Reuters 


Parità, affondo dell'Osservatore 
M attorcila difende l'accordo 

ROMA L'Osservatore Romano dedica oggi ampio spazio alle reazioni negative susci¬ 
tate nel mondo cattolico dalla proposta della maggioranza per la parità scolastica 
che, secondo l'Associazione dei genitori delle scuole cattoliche, «non realizza la libe¬ 
ra scelta educativa, a parità di condizioni economiche delle famiglie». L'accusa del- 
l'Agesc alle forze di Governo, amplificata dal giornale vaticano, è molto pesante: «di¬ 
sonestà intellettuale», perché nell'emendamento si «continua a confondere il diritto 
allo studio, e cioè provvidenze per le famiglie più povere, con il diritto alla libertà di 
scelta educativa». Sergio Mattatila, vicepresidente del Consiglio, scende in campo 
per difendere l'accordo di maggioranza. «Di fronte ad alcune sorprendenti reazioni 
all'intesa di maggioranza sulla parità scolastica è forse bene puntualizzare serena¬ 
mente e seriamente di cosa si tratta. Accanto al riconoscimento esplicito ed impor¬ 
tante del ruolo di servizio pubblico svolto dalla scuola non statale ed alla garanzia 
della libertà del loro progetto educativo, vi è ben altro oltre l'intervento di diritto allo 
studio con detassazione o borse di studio. Già quest'ultima previsione contiene il di¬ 
ritto delle famiglie di utilizzare borse di studio o detassazione per le loro spese di 
istruzione documentate, anche per pagare spese di frequenza alle scuole non statali. 
Ma le cose più importanti - continua Mattatila - sono quelle di cui si è parlato meno, 
vale a dire l'applicazione alle scuole non statali paritarie del trattamento fiscale pro¬ 
prio delle Onlus e la grande mole di finanziamento immediato ed operativo erogato al¬ 
le scuole materne ed elementari non statali. Basta fare pochi conti per vedere quale 
sostegno reca a queste scuole lo stanziamento annuo di oltre 900 miliardi di lire». 


Prodi cerca il consenso di Strasburgo 

Battesimo in Belgio: «La commissione vuole lavorarecol Parlamento» 


L'INTERVISTA 


Kinnock: «Il nostro 
obiettivo è trasparenza» 


L'INTERVISTA 


Verheugen: «L'Europa 
non èsolo un mercato» 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

AARTSELAAR «Una Commissione 
molto coesa, molto forte, estrema- 
mente desiderosa di lavorare insieme 
con il Parlamento europeo». Nel suo- 
modo caratteristico, calca con la vo¬ 
ce sul l'avverbio, Romano Prodi, etra- 
disce così le preoccupazioni che deb¬ 
bono averlo inseguito fin quaggiù, 
sul bel prato di un bell'albergo di un 
bel paesotto illuminato da un bel so¬ 
le nella piatta campagna fiamminga 
intorno ad Anversa. Kasteel Solhof, 
ad Aartselaar: il Belgio più profondo 
per presentare alla stampa la Com¬ 
missione più europea, nello spirito 
oltre che nella lettera dell'apparte¬ 
nenza nazionale dei signori commis¬ 
sari, che si sia mai vista alla guida 
dell'Unione. Non un cimitero di vec- 
chieglorieoun ospizio per 
pensionati politici di lusso, 
come talvolta (anzi spesso) 
son state le Commissioni 
d'un tempo, ma un gruppo 
di persone che, dice il Pro¬ 
fessore a una giornalista 
danese nell'ennesima in¬ 
tervista d'una mattinata 
senzarequie, «hanno un 
futuro, non sono venute al 
termine, ma all'apice della 
loro carriera». Persone «il 
cui profilo professionale e 
la cui storia sono la miglior garanzia 
di fronte all'esame severo» cui, tra 
poche settimane, li sottoporrà il Par¬ 
lamento europeo uscito dalle urne 
del 10-13 giugno. 

Ed eccola, la preoccupazione di 
Prodi: gliela ricorda una domanda- 
che lui, un poco impropriamente, 
definisce «italiana». Lei,Presidente, 
contava di ottenere i voti dei due 
grandi gruppi politici, i socialisti e i 
popolari. Mail Pseeil Ppeandranno 
allo scontro frontale, almeno per l'e¬ 
lezione del Presidente del Parlamen¬ 
to, con una maggioranza di centro- 
destra imperniata sull'alleanza tra 
popolari e il gruppo liberale (nel qua¬ 
le sono confluiti anche gli eurodepu¬ 


tati dell'Asinelio). Non rischia, lo 
scontro, di far saltare /'ententecord/a/e 
fra i grandi gruppi dalla quale è sca¬ 
turita la presidenza Prodi? 

Rischia, è evidente. Mail Professo¬ 
re, mentre le file si rompono e i 19 
commissari (14 uomini e 5 donne) 
sciamano per il prato dopo aver 
ascoltato anche loro il discorsetto in 
inglese del presidente e le risposte al¬ 
le curiosità più «ufficiali» dei giorna¬ 
listi, sdrammatizza e quasi si chiama 
fuori: «Non ho preso parte alla deci¬ 
sione sul voto per il presidente del 
Parlamento, lo sono stato designato 
da governi diretti tanto dai socialisti 
che dai popolari e la mia Commissio¬ 
ne non può che reggersi sul consenso 
di queste due grandi componenti 
della politica europea». Uno dei 
commissari, il francese Pascal La- 
my,non è altrettanto ottimista: «Se 


l'accordo Ppe-liberali è un episodio 
isolato che riguarda solo l'elezione 
del Presidente del Parlamento,niente 
di drammatico; ma se si configurerà 
come un'intesa durevole,non è da 
escludere che renda più difficile an¬ 
che il voto di investitura della Com¬ 
missione». 

Nonostante l'inconsueta (da que¬ 
ste parti) giornata di sole e d'aria tra¬ 
sparente e l'entusiasmo che essa in¬ 
fonde perfino in un tipo misurato 
come Mario Monti («Il clima nella 
nostra compagine è come quello di 
questa bella giornata»), il fantasma 
del «Parlamento cattivo», che po¬ 
trebbe riservare qualche sorpresaccia, 
continua insomma ad aleggiare sui 


prati di Aartselaar. E se i deputati del 
Ppe, per vendicarsi del «no» alla Cdu 
che avrebbe voluto per sé almeno 
uno dei commissari tedeschi, impal¬ 
linassero in aula GunterVerheugen e 
Michaele Schreyer? Ma no, replica il 
Professore, «per l'alta concezione che 
ho dell'assemblea di Strasburgo, so¬ 
no convinto che gli hearings dei 
commissari si baseranno sui conte¬ 
nuti esui profili professionali. Saran¬ 
no esami difficili, ed è giusto che sia 
così, ma alla fine non si potrà non ri¬ 
conoscere che le persone sono capaci 
di esperire in modo degno il ruolo 
cui sonostatechiamate».Nessun pro¬ 
blema di navigazione, insomma? «Se 
saremo coesi nessun gioco parlamen¬ 
tare rischierà di affondarci». 

I rischi, però, non vengono solo 
dal Parlamento e dai giochi mutevoli 
delle alleanze politiche. L'ultima 
Commissione, quella che 
(ma chi se lo ricorda?) è 
ancora formalmente in 
funzione, è deceduta in 
uno scandalaccio che ha 
avuto pure, con il commis¬ 
sario Martin Bangemann 
passato senza soluzione di 
continuità dagli uffici di 
Bruxelles a quelli di una 
grande banca spagnola, 
una specie di sussulto post- 
mortem. Ecco perché la 
prima vera discussione dei 
nuovi commissari ha avuto per og¬ 
getto le regole che dovranno garanti¬ 
re la trasparenza e la correttezza del 
loro operato. Per esser certo che non 
ci saranno sbavature, il presidente 
designato s'è anche riservato il dirit¬ 
to di imporre le dimissioni indivi¬ 
duali ad eventuali commissari chiac¬ 
chierati, aprendo, con ciò, un altro 
fronte con il Parlamento. Dalla di¬ 
scussione son venuti una decina di 
documenti che, riprendendo e am¬ 
pliando i criteri del «codice di con¬ 
dotta» approvato a suo tempo dalla 
Commissione Santer, fissano criteri 
molto rigidi per il comportamento 
sia dei commissari che dei funziona¬ 
ri. 


DALL'INVIATO 


AARTSELAAR Neil Kinnock, 
con Mario Monti, Franz Fi- 
schler e Erkki Liikanen, è uno 
dei quattro commissari che 
Romano Prodi ha «ereditato» 
dalla vecchia Commissione. Il 
laburista britannico rappre¬ 
senta, per così dire, la «conti¬ 
nuità buona» con l'esecutivo 
di Jacques Santer nel quale ha 
avuto, con risultati ricono¬ 
sciuti da tutti e senza esser 
mai toccato dai sospetti che 
alla fine hanno travolto quel¬ 
la Commissione, la responsa¬ 
bilità dei trasporti. 

Ora Prodi l'ha scelto, insie¬ 
me con la spagnola Loyola de 
Pai aci o, come suo vicepresi¬ 
dente e gli ha affidato la com¬ 
petenza della riforma ammi¬ 
nistrativa, forse la più delica¬ 
ta, almeno nella prima fase 
divita del nuovo «governo» 
europeo. 

Mister Kinnock, leriformemesse 
i n can t i ereper I a Com m i ssi on er i- 
guardano soprattutto il proble¬ 
ma della trasparenza edella cor¬ 
rettezza amministrativa. Dell'u- 
na e del l'altra è stata avvertita la 
mancanza, da parte dell'opinio¬ 
ne pubblica. Non c'è un poco di 
demagogia ora in questa insi¬ 
stenza? 

«No. L'insistenza è più chegiu¬ 
sta. Lo scandalo chehatravolto 
la vecchia Commissione ha 
provocato delle difficoltà che 
non investono solamente il 
buon funzionamento del le isti¬ 


tuzioni, ma incidono sul rap¬ 
porto che i cittadini hanno con 
l'Unione. Èassolutamenteindi- 
spensabile ricreare un clima di 
f i d uci a i n to rn o al l'esecuti vo co¬ 
munitario». 

Il «codicedi condotta»del quale 
avete discusso qui ad Aartselaar- 
prevede, fra lealtredisposizioni, 
lacreazionedi un comitato etico 
il qualegiudichi sulla congruità 
di incarichi e nuovi lavori degli 
ex commissari per al meno un an¬ 
no dalla fine del mandato. È un 
istitutoche,perquantoriguarda 
gli ex ministri,esistegià inalcuni 
paesi, tra cui la Gran Bretagna, 
vero? 

«Sì, eda noi funziona molto be¬ 
ne. Seil si sterna fosse stato giàin 
vigore a livello europeo non 
avremmo avuto un caso come 
quel lo di Martin Bangemann (il 
commissario allecomunicazio- 
n i n el l'esecuti vo San ter assu n to 
armi e bagagli da un gruppo fi¬ 
nanzi ari o spagn o I o p ri m aan co- 
ra che lasciasse l'incarico a Bru¬ 
xelles, n.d.r.).Anch equi si tratta 
di restaurare la certezza del l'im¬ 
parzialità edel rigoredeN'ammi- 
n i strazi on eeu ropea». 

Pensa chein questo senso la com¬ 
pagine messa insieme da Roma- 
noProdisaràd'aiuto? 

«Credo proprio di sì. Si tratta di 
persone molto qualificate. II- 
prestigio della Commissione e 
del leistituzioni comunitariesa- 
ràtanto pi ù fortequanto pi ù riu- 
sciremo ad esprimere la nostra 
coesione e la capacità di lavora- 
rein squadra». 

P.So. 


DALL'INVIATO 


AARTSELAAR Eccolo, uno dei 
due pomi della discordia te¬ 
deschi. La nomina di Gunter 
Verheugen, socialdemocrati¬ 
co, ministro (ormai quasi ex) 
per le Questioni europee nel 
governo Schroder, ha provo¬ 
cato, si sa, parecchie turbo¬ 
lenze. L'altro pomo della di¬ 
scordia, la Verde Michaele 
Schreyer, si concede ai gior¬ 
nalisti poco lontano. A tutti 
e due la Cdu ha dichiarato 
guerra: il partito che fu di 
Helmut Kohl,avendo vinto 
alla grande le elezioni del 13 
giugno e piazzato ben 53 de¬ 
putati a Strasburgo, aveva 
chiesto che almeno uno dei 
due deputati tedeschi le fosse 
riservato e ora minaccia 
oscure ritorsioni.Verheugen, 
però, non pare preoccupato: 
«A me preme una sola cosa, 
concentrarmi sul compito 
che mi èstato affidato». 

Il compitocheleèstatoaffidatoè 
rallargamentodeH'Unioneeuro- 
pea.Ciòèawenutononostanteci 
fossero molte perplessità sul fat¬ 
to cheunaquestionenella quale 
sono notoriamente in ballo forti 
interessi tedeschi venisse messa 
nelle mani proprio di un tede¬ 
sco... 

«Obiezioni, dice? Ho letto 
qual cosa sullastampa,maleas- 
sicurochenei colloqui ufficiali 
che abbiamo avuto per l'asse¬ 
gnazione dei portafogli nessu¬ 
no hasollevato alcunaobiezio- 


ne. Inoltreèbenericordareche 
l'allargamento non riguarda 
soloi paesi dell'Europacentrale 
eorientali apropositodei quali 
hasenso parlaredi interessi te¬ 
deschi. All'allargamento sono 
interessati anche Malta, Cipro. 
Per non parlare della Turchia, 
con tutti i problemi che la ri¬ 
chiesta di adesione di questo 
paesesi portadietro». 

Quindi lei dice che nel suo caso 
non ci sono stati contrasti nell'at- 
tribuzionedeH'incarico. Però si è 
parlatodi discussioni difficili. 

«Il confronto tra il presidente 
desi gn ato e i govern i èstato cer¬ 
tamente complesso. Ma è nor¬ 
male che sia così. Credo che il 
risultato che si è ottenuto alla 
fine abbia accontentato tutti. 
Per quanto riguarda la Germa- 
n i a certamente è così. Ten eva- 
mo molto all'allargamento. E 
io personalmente sono molto 
soddisfatto di aver ottenuto 
questo incarico». 

Quali sono i primi passi checom- 
piràcomecommissario? 

«Per ora siamo ancora ai preli¬ 
minari. In realtà, come sa, noi- 
commissari non siamo ancora 
uffici al mente in esercizio. In li- 
neadi massi ma posso di rechei I 
mio scrupolo pri nei pai e sarà il 
rispettodel calendario, nono¬ 
stante le difficoltà e i problemi 
intervenuti conia guerra nei 
Balcani. Un passo avanti do¬ 
vrebbe essere compì uto gi ànel 
vertice che, a dicembre, con¬ 
cluderà il semestredi presiden¬ 
zafinlandese». 

P.SO. 


■ IL NODO 
PRESIDENZA 

Pse e Ppe verso 
lo scontro 
frontale: «Noi 
ci basiamo 
sul gradimento 
di queste forze» 
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IL TALENTO 
DI ESSERE 
BEATO TRA 
GLI SCEMI 


MARIA NOVELLA OPPO 


La prima serata di venerdì è stata 
vinta cumulativamente dal letre 
reti Rai, ma il programma più vi¬ 
sto (da 4.543.000 spettatori) è 
stato purtroppoquel «Beato trale 
donne» di Canale 5 che rappre¬ 
senta uno dei format più brutti 
che siano mai stati pensati da 
mente umana. L'esagitato Enri¬ 
co Papi ha dato il meglio di se 
stesso (eh e è anche il peggio) per 
insinuarequalchepo'di energia 
in quell'abisso di volgarità, riu¬ 
scendo così apotenzi arnel'eff et¬ 
to. Come diceva il profetico 
Flaiano, pur senza conoscere la 
televisione dei giorni nostri, «la 
stupiditàhafatto progressi enor¬ 
mi ». N el I 'epoca i n cu i ogn i stro n - 
zata può essere i nfi n itamente re¬ 
plicata e invadere il mondo inte¬ 
ro, ci vuol e del talento per essere 
completamente scemi. Mentre 
perEnricoPapi,chenonè scemo 
affatto, ci vuol ean eh edel I a mal i - 
zia. E ci di spi ace che di etra tutto 


l'insensatoambaradan di questo 
varietà ci sia la mano di Beppe 
Recchia, uno dei più bravi registi 
di televisione, messo lì ad infioc¬ 
chi ettare i I brutto per fari o d i ven - 
tare anche professionale. E pa¬ 
zienza. Mentre Papi intervistava 
la rapaceIvanaTrump, una Bar¬ 
bierifatta chehadato al lachirur- 
gia una cifra pari al bilancio del 
Senegai, su RaidueFazio intervi¬ 
stava i n vece Ri cky M arti n, ossi a i 
muscoli che cantano. E mentre 
l'ironia di Fabio cozzava contro 
larisatadi quel simpatico coatto 
planetario, ladivorziatadel seco¬ 
lo teneva testa al peloso morali¬ 
smo di Papi. Il quale, pensate, in- 
si n uava eh e I a si gn ora si a ri cca e 
famosa solo perché ha ottenuto 
trenta miliardi dal povero 
T rump. M entrei nveceènotoche 
quei soldi seli èmeritati esudati, 
come ha detto lei. Le crediamo 
sulla parola, ma non vogliamo 
saperecome. 



Rocky Horror nella notte 

E il musical rock più eccessivo ekitsch mai inventa¬ 
to, i ntra monta bi I e oggetto di un culto sfrenato: è il 
« RockyHorror P ictureShow», cult-moviedegli an¬ 
ni '70 conTim CurryeSusan Sarandon, questa sera 
suTmc2alle22.50. Benvenuti allora nell'oscuro 
castello di Frank Furter, scienziato in calzea retee 
tacchi a spillo, dovei duefidanzatinijanete Brad fi¬ 
niscono per caso, in una notte indimenticabile... 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE 22$ 

PAESAGGI 

RUBATI 


■ Puntata dedicata 
alle trasformazioni, 
con «guide» come Vit¬ 
torio Gregotti, Mario 
Luzi, Fulco Pratesi. 
Vedremo il passaggio 
dalla città industriale 
a quella post-indu¬ 
striale, i cambiamenti 
della campagna, del 
paesaggio montano, 
gli «alieni»tralicci del¬ 
l'Enel sulle colline fio¬ 
rentine. E la centrale 
termica sull'Autostra¬ 
da di Brescia, che, 
perdirlacon Ruggero 
Pierantoni, «non ha 
pagato il pedaggio 
della bruttezza». 


■ FEiElArK) EOO 

ERCOLE AL 
CENTRO 
DELLA TERRA 

■ Un film «peplum» 
come se ne giravano 
molti negli anni'60, 
ma con una marcia in 
più: il talento visiona¬ 
rio di Mario Bava, 
maestro del cinema 
horror, che infarcisce 
di effetti grotteschi e 
deliranti la storia del 
forzuto Ercole, in viag¬ 
gio verso il centro del¬ 
la Terra per salvare 
dalla follia la fidanza¬ 
ta Deianira, prigionie¬ 
ra del tiranno Licos. 


Regia di Mario Bava, con 
Reg Park, Cristopher 
Lee, Leonora Ruffo. Italia 
(1961). 91 minuti. 


■ ROTE 23^5 

IO SONO LA 
LEGGE 


Un ostinato uomo di 
legge affronta l'ira di 
una cittadina intera 
che non vuole siano 
puniti i colpevoli di 
una sparatoria in cui è 
morto un uomo. È lo 
stesso sceriffo che 
tenta di dissuaderlo. 
Western violento con 
un finale un po'scon¬ 
tato. Chiara la lezione 
di Leone. 


Regia di Michael Winner, 
con Burt Lancaster, Ro¬ 
bert Ryan, LeeJ.Cobb. 
Usa (1970). 98 min. 


■ RftlND 100 

BRIVIDO CALDO 


■ Un avvocatosi in¬ 
namora di una bella e 
passionale signora, si 
fa convicereed ucci¬ 
de il marito e alla fine 
capisce di essere sta¬ 
to vittima lui stesso 
di un tranello. Film 
che si ricorda anche 
per un'atmosfera in¬ 
credibilmente «calda» 
e sensuale difficil¬ 
mente vista al cine¬ 
ma. Grande regia e 
grandissimi interpreti. 


Regia di Lawrence Ka- 
sdan, con William Hurt, 
Kathleen Turner, Richard 
Crenna. (Usa, 1981). 

118 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


t RAIUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTALA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

10.55 SANTA MESSA. 

11.50 ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 VARIETÀ. Rubrica. 

15.55 BUONASERA, 
SIGNORA CAMPBELL. Film 
commedia (USA, 1968). 
18.00 TG1. 

18.10 PACOS BILL-UNA 
LEGGENDA PER AMICO. 
Film western 
Prima visione Tv. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 LINDA E IL BRIGA¬ 
DIERE. Miniserie. "La bel¬ 
lezza dell'asino". Con 
Claudia Koll, Nino 
Manfredi. 

22.35 TG1. 

22.40 XX EDIZIONE PRE¬ 
MIO ISCHIA INTERNAZIO¬ 
NALE DI GIORNALISMO. 
24.00 TG1-NOTTE. 

0.10 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.15 AGENDA. 

0.20 SOTTOVOCE. Attualità. 
1.00 BRIVIDO CALDO. Film 
drammatico (USA, 1981). 

2.45 TG 1 - NOTTE 
(Replica). 

3.00 ANNI AZZURRI. 
Rubrica. 

3.45 L'INAFFERRABILE 
RAINER. Telefilm. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.15 I DUE MAGGIOLINI 
PIÙ MATTI DEL MONDO. 
Film commedia. 

9.00 TG 2-MATTINA. 

9.45 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES. Telefilm. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 CRESCERE CHE 
FATICA. Telefilm. 

11.05 MOTOCICLISMO. 
Campionato del Mondo. 
Gran Premio di Germania. 
125cc. 

12.10 DOMENICA DISNEY. 
Contenitore per ragazzi. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2-MOTORI. 
Rubrica sportiva. 

13.50 METEO 2. 

13.55 Sachsenring: MOTO¬ 
CICLISMO. Campionato del 
Mondo. Gran Premio di 
Germania. 500cc. 

14.55 UOMINI VERI. Film 
drammatico. 

17.45 STREGATI DALLA 
LUNA. Speciale. 

18.25 TG 2-DOSSIER. 

19.15 METEO 2. 

19.20 RAI SPORT-DOME¬ 
NICA SPRINT. Rubrica. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 LE VOCI DELLA 
LUNA-X EDIZIONE PRE¬ 
MIO CITTÀ DI RECANATI. 
Varietà. 

22.45 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 

23.25 TG 2 - NOTTE. 

23.45 SORGENTE DI VITA. 
0.10 METEO 2. 

0.15 STREGATI DALLA 
LUNA. Speciale. 

1.10 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

1.20 SPUTA IL ROSPO. 

1.35 TG 2-NOTTE (Replica). 

1.50 FESSO CHI LEGGE. 
Rubrica. 

2.05 NOTTE)UKEBOX. 


rWTRE 

6.00 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

8.30 OPERA. Musicale. 
All'interno: 8.31 Iberia. 
Musica sinfonica. Di Claude 
Debussy; Bolero. Musica 
sinfonica. Di Maurice Ravel. 

9.15 LE MINIERE DI RE 
SALOMONE. Film comme¬ 
dia (USA, 1950). 

10.50 TENNIS. Torneo WTA 
Tour. Da Palermo. Finale. 

12.25 MOTOCICLISMO. 
Campionato del Mondo. 
Gran Premio di Germania. 
250cc. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

14.30 TELECAMERE 
MAGAZINE. Rubrica. 

15.05 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

17.45 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

20.30 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.45 IO SONO LA LEGGE. 
Film drammatico (USA, 
1970). Con Burt Lancaster, 
Robert Ryan. Regia di 
Michael Winner. 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 PAESAGGI RUBATI. 
Attualità. 

24.00 TELECAMERE 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.35 T 3-IN EDICOLA. 

T3 METEO. 

0.50 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All'interno: Gli ultimi giorni 
di Pompei. Film avventura 
(USA, 1935, b/n); L'ora del 
destino. Film commedia 
(USA, 1942, b/n);Terzo 
delitto. Film, regia di Leigh 
Jason. Con Barbara 
Stanwick, Henry Fonda. 


OC" RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.30 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

8.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

9.00 EUROVILLAGE. 
Rubrica. 

9.30 UN GIORNO A CASA 
DI... Rubrica (Replica). 
10.00 S. MESSA. 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 MELAVERDE. 
Rubrica. 

12.30 AMICO CUCCIOLO. 
Rubrica (Replica). 

13.00 RIRIDIAMO. Show. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA KORE NELLA 
VELLA DEL MITO. Speciale 
(Replica). 

16.00 ERCOLE AL CENTRO 
DELLA TERRA. Film avven¬ 
tura (Italia, 1961). 

18.00 LA LEGGE DI 
BURKE. Telefilm. 

All'interno: 18.55 Tg 4 - 
Telegiornale. 

20.35 Da Porto Verde: 
BALLO AM ORE E FANTA¬ 
SIA. Varietà. Conducono 
Albano e Emanuela Folliero. 
23.00 GLI UOMINI PREFE¬ 
RISCONO LE BIONDE. Film 
commedia (USA, 1953). 

1.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.50 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show 
(Replica). 

3.20 ILTUO PIACERE È IL 
MIO. Film commedia (Italia, 
1973). 

4.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

5.10 CHI MI HA VISTO? 
Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.30 NELTUNNEL DEI 
MISTERI CON NANCY 
DREW E GLI HARDY BOYS. 
Telefilm. "La ballata di 
Robin Hood". 

7.00 CARTONI ANIMATI. 
11.00 RALLY E RACING. 
Rubrica sportiva. 

11.30 FUEGO-UNO STA¬ 
DIO COL CUORE GRANDE. 
Replica. 

12.00 GRAND PRIX. 
Rubrica sportiva. 

All'interno: 12.25 Studio 
aperto. 

13.00 SUPER ESTATE. 
Musicale. Conduce 
Vanessa Incontrada. 

14.05 MELROSE PLACE. 
Telefilm. "Missione rapporti 
interpersonali". Con 
Heather Locklear, Courtney 
Thorne Smith. 

15.45 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE. Telefilm. "Suor 
acchiappafantasmi". Con 
Angela Finocchiaro, Marisa 
Laurito. 

18.00 USHUAIA - LE VIE 

DELL'AVVENTURA. 

Documentario. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 MAI DIRE TV. 

Varietà. Con la Giallappa's 
Band. 

20.45 HELICOPS. Telefilm. 
"Un weekend da ricordare". 
Con Mathias Matz, 
Christophe M. Ohrt. 

22.30 ZUCCHERO, MIELE 
E PEPERONCINO. Film com¬ 
media (Italia, 1980). Con 
Renato Pozzetto, Lino Banfi. 
Regia di Sergio Martino. 
0.50 DON TONINO. 

Telefilm. "Delitti ad arte". 

2.20 IL GIOCO DELLO 
SCORPIONE. Film-Tv thriller 
(Italia, 1989). Regia di 
Lamberto Bava. 

4.00 BAYWATCH NIGHTS. 
Telefilm. "Energia vitale" - 
"L'ottavo sigillo". 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 NICK FRENO. Telefilm. 
"Chi la fa l'aspetti!". 

9.00 HAPPY DAYS. 

Telefilm. "Joanie torna 
indietro". Con Ron Howard, 
HenryWinkler. 

10.00 IL GRANDE AMORE 
DI GINEVRA. Film-Tv avven¬ 
tura (USA, 1994). Con 
Donald Pleasence, Scheryl 
Lee. Regia di Jud Taylor. 
12.00 I ROBINSON. 
Telefilm. "Via di casa" - "Il 
nonno neonato". 

13.00 TG 5. 

13.35 AMIO MIO II. 
Miniserie. "Casa casa". 

15.45 AIRPORT 80. Film 
drammatico (USA, 1979). 
Con Alain Delon, Robert 
Wagner. Regia di David 
Lowell Rich. 

18.00 LA SAIO NON LA 
SAI? Varietà. Conducono 
Pamela Prati e Pippo 
Franco. 

20.00 TG 5. 

20.30 UNO STRANO CASO. 
Film fantastico (USA, 

1989) . Con Cybill 
Shepherd, Robert Downey 
Jr. Regia di Emile Ardolino. 

22.45 PAURA OLTRE LA 
PORTA. Film giallo (USA, 
1992). Con Christine Lahti, 
Dylan McDermott. Regia di 
Leon Ichaso. 

0.40 PARLAMENTO IN. 
Attualità (Replica). 

1.20 TG 5-NOTTE. 

1.50 UN GIORNO NELLA 
VITA. Film drammatico (GB, 

1990) . Con LarryWinters, 
Anne Kristen. 

3.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. "Toupé 
e vecchi fischietti". 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


UK 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 ORSETTO MISHA. 
Cartoni animati. 

7.20 LASSIE. Cartoni ani¬ 
mati. 

8.00 LA CASA Al CONFINI 
DELLA REALTÀ. Film fanta¬ 
stico (GB, 1988). Con Ben 
Cross, Charlotte Burke. 
10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva. 

All'interno: Calcio. Coppa 
America. Finale 3° e 4° 
posto (Replica). 

12.00 ANGELUS. 

12.30 BLINK. Rubrica. 

"Una settimana dal 
mondo". 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva (Replica). 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica (Replica). 

14.00 SCELTI DA VOI: PIE¬ 
RINO TORNA A SCUOLA. 
Film comico (Italia, 1990). 
Con Alvaro Vitali. 

16.00 SPIONAGGIO ATO¬ 
MICO. Film poliziesco (USA, 
1955). Con Edward G. 
Robinson, George Raft. 
Regia di Lewis Alien. 

18.05 AIRWOLF. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.45 TEKWAR. Telefilm. 

22.25 TELEGIORNALE. 

METEO. 

22.55 Ciudad del Este, 
Paraguay: CALCIO. Coppa 
America. Finale 1° e 2° 
posto. Diretta. 

1.00 METEO. 

1.10 CHARLIE CHAN E IL 
DENARO CHE SCOTTA. 

Film giallo (USA, 1946, 

b/ n). Con Sidney Toler, 
Gloria Warren. 

2.30 CNN. 

Collegamento in diretta 
con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


13.40 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

15.00 CLIP TO CUP. 
16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 CLIP TO CUP. 

20.30 VIDEO DEDICA. 

20.45 FILE. Musicale. 

21.15 R.N.B. Rubrica. 

22.15 RED BULL ZONE. 

22.50 ROCKY HORROR 
PICTURES SHOW. Film 
musicale (USA, 1975) 

V.M. di 14 anni. 

0.35 SGRANG. Rubrica. 

1.35 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-fbianco 


12.40 CAVALLI DIPINTI. 
Documentario. 

13.40 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

15.20 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 

16.55 GOLF. British Open. 
Diretta. 

19.45 NICOICON. 
Documenti. 

21.00 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

23.05 UNDER THE SKIN - 
A FIOR DI PELLE. Film 
drammatico (GB, 1997). 
0.25 CALCIO. 

Film ufficiale della coppa 
del mondo '98. 

1.55 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia. 

3.35 NINJA SCROLL. Film 
animazione. 


TELE+nero 


11.00 FREE WILLY 3-IL 
SALVATAGGIO. Film avven¬ 
tura (USA, 1997). 

12.25 KUNDUN. Film bio¬ 
grafico (USA, 1997). 

14.30 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia. 

16.00 GLI AMANTI DEL 
PONT-NEUF. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1991). 

18.00 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

19.15 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 

20.45 TEMPO DI RISCAT¬ 
TO. Film drammatico. 

22.25 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

0.10 L'ASSASSINIO DI 
SISTER GEORGE. Film 
drammatico (USA, 1969). 
2.00 TITANIC. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica. Con Alessandro 
Mannozzi, Mario Pezzolla. Regia di Claudia 
Marsili. A cura di Fabio Cioffi; 6.30 Italia, 
istruzioni per l'uso; 7.30 Culto evangelico. 
Rubrica religiosa; 9.30 Santa Messa. In 
lingua italiana, in collegamento con la 
Radio Vaticana; 11.45 Oggiduemila. 
Settimanale di informazione e cultura reli¬ 
giosa; 14.25 Bolmare; 19.33 Ascolta si fa 
sera. Meditazioni religiose; 22.25 
Bolmare; 0.33 La notte dei misteri. A cura 
di Paolo Francisci e Fabrizio Centamori; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Alberto Gozzi; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files. Il diario musicale 
di Mario Luzzatto Fegiz; 10.30 Carta di 
riso. Un premio per giovani scrittori comici. 
Conduce Valerio Peretti Chucchi. Con 
Gianni Fantoni, Furio Busignani. Regia di 
Gilberto Mora; 12.15 L'ultima estate del 
'99 ovvero Karma e sangue freddo. Con 
Gianni Ippoliti; 14.15 Tropical. Un program¬ 
ma per l'estate di super musica tropicale. 
Con Mila lelmini, Topo; 16.03 Strada 


facendo. Musica, ospiti, comicità e sugge¬ 
rimenti in compagnia di Pino D'Angiò e 
Federica Gentile. In collaborazione con 
CCISS - Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.32 Sorrisi d'autore. 
Rassegna internazionale di umoristi stra¬ 
nieri. Regia di Carlo Vergnano; 21.00 
Cinema alla radio: I classici di Hollywood 
party; 22.39 Fans Club. Dischi rari, fanzi¬ 
ne e attualità musicali dall'Italia e dall'e¬ 
stero. Di Augusto Sciarra; 24.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. Conduce 
Titti Cercelletta. Regia di Luca Bona. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.18. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino. A 
cura di Daniela Bruni; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati da 
Marcello Veneziani, editorialista de "Il 
Giornale". A cura di Paola De Monte; 9.03 
Appunti di volo. Percorsi di attualità cultu¬ 
rale. "Atlante della memoria". Con 
Flaminio Gualdoni; 10.30 Note di passag¬ 
gio; 12.00 Uomini e profeti. "A Sua 
Immagine" (Replica); 12.45 Di tanti palpiti; 
13.53 Due sul tre. Conduce Andrea Coen; 
14.00 L'Enigma. Di Quirino Principe; 

14.30 Viva voce. "Poeti del Novecento"; 

15.30 Prom 3, 1000 anni di musica in un 
giorno; 15.45 Radiotre Suite Festival. 
Musica e spettacolo. Con Oreste Bassini. 
A cura di Stefano Geraci e Pino Saulo; 

20.30 Prom 4, 1000 anni di musica in un 
giorno; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 14 26 


VERONA 21 28 


AOSTA _ np 29 


MONDOVÌ np 25 


CUNEO _ np np| 


TORINO 18 26 


PISA 20 29 


ANCONA 17 27 


FIRENZE 20 31 


PESCARA 18 28 


CAMPOBASSO 16 26 


POTENZA np np 


L’AQUILA 


PERUGIA 17 29 


ROMA 18 28 


NAPOLI 22 29 


PALERMO 22 27 


MESSINA 23 29 


R. CALABRIA 22 29 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 9 

COPENAGHEN 

8 11 

VARSAVIA 

8 14 

BONN 

2 18 


OSLO 5 14 


STOCCOLMA 8 17 


LONDRA 8 16 


FRANCOFORTE 2 16 


BERLINO 12 15 


BRUXELLES IO 16 


PARIGI 8 19 


MONACO 3 13 


ZURIGO 1 14 


VIENNA 3 14 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Inizialmente sereno o poco nuvoloso. Nel corso della gior¬ 
nata è previsto un graduale aumento della nuvolosità sulle 
regioni settentrionali con precipitazioni sull’arco alpino. 


# Al Nord parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso 
sull’isola, sulle restanti regioni molto nuvoloso con 
piogge diffuse. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse ad esclusione del¬ 
la Sicilia. 


# Una circolazione depressionaria, centrata sul medio Adriatico, 
continua a determinare condizioni di instabilità su gran parte del¬ 
le regioni italiane. 


GINEVRA 

2 

14 

BELGRADO 

IO 

17 

PRAGA 

4 

13 


□ 

EE 

■ ISTANBUL 

11 

21 

1 MADRID 

3 

20 

LISBONA 

IO 

26 

ATENE 

15 

20 

AMSTERDAM 

8 

14 

ALGERI 

3 

18 

■ malta 

12 


| BUCAREST 

IO 

Jìl 


TRIESTE 


23 28 VENEZIA 


20 27 MILANO 


GENOVA 


24 27 IMPERIA 


np 26 BOLOGNA 


18 28 


CATANIA 


20 27 CAGLIARI 


17 30 ALGHERO 


15 25 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 
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l'Unità 


♦ Il presidente del Consiglio risponde 
alla lèttera del segretario da Ds 
«Stesso mètro usato per il Kosovo» 


nel Mondo 

♦ Il sottosegretario agli Esteri Ranien' 
«Gli studenti rappresentano 
la maggioranza degli iraniani» 


il 


Domenica 18 luglio 1999 


«Il governo tutela i diritti umani» 

D’Alema a Veltroni: sull'Iran la pensiamo allo stesso modo 


La Gna intensifica 
le manovre militari 

Taiwan: siamo pronti a difenderci 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Veltroni scrive, D'Alema ri¬ 
sponde. Stesso strumento di comu¬ 
nicazione (la lettera), stesso l'argo¬ 
mento (l'Iran) e, ciò che più conta, 
identica percezione della gravità de¬ 
gli eventi che stanno scuotendo l'I¬ 
ran: «Condivido pienamente le tue 
preoccupazioni 


situazione a 
Teheran» 


mossa dal rispetto degli stessi prin¬ 
cipi». Sul tema interviene anche il 
sottosegretario agli Esteri, ed espo¬ 
nente di primo piano dei Ds, Um¬ 
berto Ranieri. E lo fa schierandosi 
decisamente a fianco del movimen¬ 
to riformatore iraniano: «Gli stu¬ 
denti scesi in piazza in questi giorni 
aTeheran - di ce a «l'Un ita» Ranieri - 
sono il portato di una domanda di 


che si sono ma- DALEMA 

nifestate in «Guardiamo 

Iran». Ini zi a cosi 
la lettera con cui con ansia 

il presidente del ag |j sv j| upp j 

Consiglio ri- / 
sponde al mes- della 

saggio che gli situazione a 

era stato inviato 
l'altro ieri dal se- Teheran» 

gretario dei Ds, 

in cui si sollecitava una «urgente 
iniziativa» italiana verso il governo 
di Teheran. 

«L'intera Comunità internaziona¬ 
le - scrive D'Alema - guarda con an¬ 
sia gli sviluppi della situazione a Te¬ 
heran, nel ti more che una ondata di 
violenza possa travolgere, assieme a 
vite umane, il cammino delle rifor¬ 
me avviato in quel Paese. Sono del 
tutto d'accordo con te - prosegue il 
premier - quando scrivi che non si 
possono "contrapporre i diritti 
umani al realismo politico": è un 
principio di fondo, in cui mi ricono¬ 
sco pienamente. Lo dimostra del re¬ 
sto l'azione internazionale del mio 
governo, che si è mosso nel segno di 
una riconosciuta centralità della tu¬ 
tela dei diritti umani sul piano glo¬ 
bale: è ciò che ha ispirato la nostra 
iniziativa in Kosovo, la nostra posi- 
zionesul casoOcalan, e più in gene¬ 
rale la nostra partecipazione a tutti i 
fori internazionali». 

Una coerenza che non intende 
venir meno nel caso iraniano. «An- 
chedi fronte alla situazione in Iran - 
sottolinea D'Alema nella lettera - 
Paese in cui l'Italia ha incoraggiato 
una politica di dialogo e di apertura 
internazionale, abbiamo seguito gli 
stessi principi e la stessa logica». La 
«diplomazia sotterranea» si è già 
messa in moto e questo rappresenta 
un modo concreto, e proficuo, per 
essere dalla parte degli studenti di 
Teheran: «Il governo italiano - ricor¬ 
da il presidente del Consiglio-ha di 
recente già compiuto, di fronte alla 
condanna a morte di persone accu¬ 
sate di spionaggio, un passo diplo¬ 
matico presso il governo iraniano, 
sulla base della nota posizione di 
principio che ci vedi contrari alla 
pena capitale». A questo «passo» ne 
seguiranno altri. «Non manchere¬ 
mo - annuncia infatti D'Alema - di 
fronte alle vicende di questi giorni, 
di continuare ad esercitare, in tutti i 
modi possibili e in tutte le sedi in¬ 
ternazionali, un'azione coerente, 



crescita delle libertà e dei diritti che 
viene dalla grande maggioranza dei 
giovani e delle donne iraniani». So¬ 
stenere gli studenti significa anche 
favorire il processo di rinnovamen¬ 
to del Paese e delle sue istituzioni 
avviato dal presidente Khatami, la 
cui leadership - sostiene ancora Ra¬ 
nieri - «può consolidarsi solo se rac¬ 
coglie queste aspettative di cambia¬ 
mento. Se invece il presidente Kha¬ 
tami restasse prigioniero di tattici¬ 


smi paralizzanti - conclude il vice 
ministro degli Esteri - e si lasciasse 
condizionare pesantemente dalle 
forze conservatrici, correrebbe il ri¬ 
schio di essere rapidamente travol¬ 
to». 

Ma il tempo non lavora a favore 
del dialogo. Racconti di torture, 
maltrattamenti, persecuzioni e inti¬ 
midazioni psicologiche. È quanto 
hanno registrato in questi mesi i ge¬ 
suiti e i volontari che gestiscono il 
centro profughi «Astalli» di Roma. 
Alla luce di ciò che è accaduto aTe¬ 
heran, i religiosi nel loro ultimo 
bollettino «Servir», diretto da padre 
Francesco de Lucci a, testimoniano 
dell'arrivo in Italia di studenti in fu¬ 
ga dall'Iran. L'esodo è cominciato 
nel maggio scorso e tante sono già 
le richieste di asilo presentate. «Le 
violenze subite dagli iraniani - si 
legge nell'editoriale - sono causatee 
gestite da un sistema di repressione 
più sofisticato e organi zzato rispetto 
a quello del regime iracheno». «Gli 
iraniani - spiega l'articolo - sono og¬ 
getto di persecuzione e, se imprigio¬ 
nati, di torture più striscianti e at¬ 
tente a non lasciare segni visibili». 
Molti giovani accolti nel Centro 
Astalli hanno avuto bisogno di un 
sopporto psichiatrico. In tutte le lo¬ 
ro stori e ri corre il racconto della tor¬ 
tura psicologica e del clima di terro¬ 
re in cui sono stati costretti a vivere. 



La protesta degli st 


TAIPEI Continuano ad intensifi¬ 
carsi le manovre militari lungo le 
coste sudorientali della Cina, per 
intimidire le autorità di Taiwan e 
spegnerne le velleità di piena indi- 
pendenza. Ad Hong Kong i gior¬ 
nali scrivono che è in corso una 
massiccia mobilitazione su più 
fronti e un'altra anche maggiore 
seguirà a breve. Si attenderebbe 
solo il leader della Repubblica Po¬ 
polare, Jiang Zemin per decidere 
tempi e modalità. Lo sostiene il 
quotidiano indipendente «Ming 
Pao» che, precisa, come l'intento 
minatorio sia diretto soprattutto 
contro il presidente taiwanese Lee 
Teng-hui che il 9 luglio scorso ha 
dichiarato ad una radio tedesca 
che Pechino doveva ormai adat¬ 
tarsi a trattare con il suo Paese su 
basi di assol uta parità tra Stati. 

Secondo «Ming Pao» sono in 
preparazione esercitazioni con¬ 
giunte su larga scala, nelle zone 
costiere della provincia dello Zhe- 
jiang e a Shanghai, da parte di tut¬ 
te e tre le armi principali: Esercito, 
Marina e Aviazione. Il più filo-go¬ 
vernativo quotidiano «Wen Poi 
Po» riferisce dal canto suo in pri¬ 
ma pagina di manovre condotte 
giovedì al largo di Quanzhou, cit¬ 
tà nella provincia meridionale del 
Fujian situata a soli 240 chilome¬ 
tri da Taiwan; anche in questo ca¬ 
so la mobilitazione, protrattasi per 
dodici ore, avrebbe riguardato tut¬ 
te le Forze Armate coinvolgendo 
per di più oltre un centinaio di 
imbarcazioni civili. La stessa testa¬ 
ta aggiunge che al comando mili¬ 
tare provinciale e a quello urbano 
di Nanchino è giunto l'ordine di 


Gli studenti accusano: arrestati in 1400 

Anche una ragazza uccisa nel bilancio degli scontri aTeheran 


TEHERAN Iniziano i primi conti 
sui disordini in Iran: un morto, una 
studentessa di nomeTami Hamifar 
e 1.400 arresti. Questo il bilancio 
fornito dagli studenti riformisti del¬ 
l'Università di Teheran, chechiedo- 
no alle autorità di ritirare le forze 
paramilitari dei «Pasdaran» e dei 
«Basiji» dispiegate nella capitale e 
di affidare la tutela dell'ordine pub¬ 
blico alle normali forze di polizia. I 
leader della rivolta studentesca 
hanno confermato che non vi sa¬ 
ranno ulteriori manifestazioni «fi¬ 
no a nuovo ordine» e hanno rinno¬ 
vato la richiesta di incontrare il 
«triumvirato» che detiene le redini 
del potere in Iran: la Guida della 
Repubblica Islamica, l'ayatollah Ali 
Khamenei, il presidente Moham- 
mad Khatami e l'ex presidente 
Akbar Hashemi Rafsanjani. 

Il quotidiano riformista «Neshat» 
ieri ha scritto che la polizia ha trat¬ 
to in arresto tre dissidenti, identifi¬ 
cati come Khosrow Seif, Behzad Na- 
mazi eMehran Mirabdolbaghi. Tut¬ 
ti e tre sono militanti del piccolo 


Partito della Nazione Iraniana, il 
cui leader, Dariush Foruhar, era sta¬ 
to ucciso insieme alla moglie l'an¬ 
no scorso. Per quegli assassini sono 
stati arrestati alcuni agenti definiti 
«deviati» dei servizi segreti. In una 
lettera inviata al capo della polizia 
Hedayat Lotfian - ritenuto respon¬ 
sabile dell'irruzione nel dormitorio 
universitario - gli studenti ribadi¬ 
scono la loro richiesta di dimissio¬ 
ni: «Per evitare ulteriori danni al¬ 
l'intero sistema, per rispetto nei 
confronti delle famiglie delle vitti¬ 
me e peri sentimenti feriti della na¬ 
zione iraniana le chiediamo di di¬ 
mettersi come capo delleforze di si¬ 
curezza» scrivono gli studenti. 

Intanto a Teheran continua la 
«tregua». Gli studenti hanno man¬ 
tenuto la promessa fatta al ministro 
dell'Interno di continuare la loro 
protesta pacificamente. E nel corso 
del sit-in autorizzato, che si è tenu¬ 
to ieri all'interno dell'ateneo della 
capitale, non hanno reagito alle 
provocazioni di gruppi di radicali 
islamici, che hanno sfilato dinanzi 


a loro in moto inneggiando slogan 
integralisti e minacciandoli. Se 
avessero risposto, la polizia, come 
era nei patti, sarebbe intervenuta 
immediatamente. Le organizzazio¬ 
ni studentesche sono tornate a 
chiedere ancora una volta le dimis¬ 
sioni del capo della sicurezza, l'a¬ 
pertura di procedimenti nei con¬ 
fronti dei responsabili del massacro 
di venerdì della scorsa settimana, la 
restituzione dei corpi dei loro com¬ 
pagni uccisi e la sospensione del 
bando contro il quotidiano «Sa- 
laam», vicino alle posizioni del pre¬ 
sidente Mohammad Khatami. 

Alla vigilia della manifestazione 
di ieri il governo aveva fatto appel¬ 
lo a tutti gli studenti a rispettare la 
legge e a osservare l'unità islamica, 
impedendo a elementi stranieri di 
strumentalizzare la loro protesta. 
«L'Occidente vuole dimostrare al 
mondo e ai nostri vicini arabi che 
l'Iran non è un paese degno di fidu¬ 
cia perché politicamente instabile», 
aveva detto durante la sua omelia 
anche il religioso moderato Hassan 


Taheri Khorramabadi, le cui parole 
sono sempre state considerate nel 
paese «riflesso» delle convinzioni 
del governo Khatami. 

Dall'Italia, invece, racconti di tor¬ 
ture, maltrattamenti, persecuzioni 
e intimidazioni psicologiche. È 
quanto hanno registrato i gesuiti ei 
volontari che gestiscono il centro 
profughi «Astalli» di Roma. Alla lu¬ 
ce di ciò è accaduto aTeheran, i re¬ 
ligiosi nel loro ultimo bollettino 
«Servir», diretto da padre Francesco 
de Luccia, testimoniano dell'arrivo 
in Italia di studenti in fuga dall'I¬ 
ran. «Le violenze subite dagli ira¬ 
niani - si legge - sono causate e «ge¬ 
stite» da un sistema di repressione 
più «sofisticato» e organizzato ri¬ 
spetto a quello del regime iracheno. 
Sei curdi subiscono atti di violenza 
indiscriminata, imprigionamenti e 
maltrattamenti che lasciano segni 
evidenti e più facilmente rilevabili, 
gli iraniani sono oggetto di persecu¬ 
zione e, se imprigionati, di torture 
più striscianti e attente a non la¬ 
sciare segni visibili». 


ECUADOR 

Revocato 
lo stato 
d'emergenza 

■ 11 governo dell'Ecuador ha tro¬ 
vato un accordo con sindacati e 
organizzazioni degli indiosdi- 
sinnescando una crisi sociale 
che l'altro ieri aveva fatto circo¬ 
lare voci di golpe. Il presidente 
JamilMahuad ha revocato lo 
stato di emergenza. 

I negoziati si sono conclusi ieri 
mattina alle5.00 (ora locale) e 
subitodopo il presidenteha re¬ 
vocato lo stato di emergenza e 
l'attodi mobilitazionedellefor- 
zearmateaccettandoanche 
l'amnistia decretata ieri dal par¬ 
lamento pergli oltre500 sciope¬ 
ranti cheeranostati arrestati 
dall'inizio delle proteste, lo 
scorso 5 luglio. 

V.L. 


intraprendere manovre di adde¬ 
stramento estese all'intero territo¬ 
rio di competenza, così da verifi¬ 
care l'attitudineal combattimnen- 
to. 

Intanto ieri, attraverso l'agenzia 
di stampa ufficiale «Xinhua», il 
governo della Repubblica Popola¬ 
re Cinese ha lanciato un duro mo¬ 
nito a LeeTeng-hui, avvertendolo 
di non cercare di nascondersi die¬ 
tro gli alleati americani per evitare 
le conseguenze delle sue parole. 
Nessuna smentita ci rea le indiscre¬ 
zioni della stampa di Hong Kong, 
stando alla quale sarebbero in atto 
intense manovre militari e il lea¬ 
der comunista Jiang Zemin avreb- 
be proclamato 
lo stato di aller- 
IAIKtl ta. «Lee Teng- 

RISPONDE hui ha com¬ 


piamo pronti "f 50 U [1 P.«> 

cato storico 

ad affrontare tentando di na- 

le minacce fondere le sue 

. velleità di sepa- 

milltari Cinesi ratismo dopo 

Non vogliamo f'® * 1 ! a T an ‘ 

, tate da relazio- 

ll conflitto» ni paritarie con 
la Cina», enfa¬ 
tizza il dispaccio. La nota prose¬ 
gue sottolunando che è stato ri¬ 
scontrato come «le forze anti-ci- 
nesi negli Usa siano estremamente 
attive: una chiara allusione sia al 
bombardamento dell'ambasciata 
della Repubblica Popolare a Bel¬ 
grado sia del cosiddetto rapporto 
Cox, in cui si accusa la Cina di es¬ 
sersi impadronita di segreti tecno¬ 
logici Usa a fini militari. I giochi 
separatistici di Lee sono imperdo¬ 
nabili, una clamorosa goffaggine 
su cui non si può sorvolare. Di 
contro, la risposta di Taiwan non 
si è fatta attendere: «Siamo pronti 
ad affrontare le minacce militari 
della Cina popolare», ha detto il 
ministero della Difesa taiwanese 
precisando che sono state istituite 
«task force» per monitorare i mo¬ 
vimenti militari cinesi 24 ore su 
24 ed essere pronti a prendere 
contromisure. «Siamo preparati a 
qualsiasi azionead opera dell'eser¬ 
cito cinese, ma finora non abbia¬ 
mo notato alcun movimento irre¬ 
golare», ha continuato. A quanto 
sostengono, invece, i quotidiani 
diversi aerei da guerra cinesi si so¬ 
no avvicinati alla linea centrale 
dello Stretto di Taiwan per tre vol¬ 
te, provocando il decollo di caccia 
taiwanesi e l'uscita di 6 navi da 
guerra per controllare lo stretto. 

Un altro nodo del conflitto è 
quello del bombardamento degli 
aerei della Nato sull'ambasciata ci¬ 
nese nel conflitto in Serbia e Koso¬ 
vo. Perora restano distanti le posi¬ 
zioni di Cina e Stati Uniti sul risar¬ 
cimento dovuto a Pechino per la 
distruzione dell'ambasciata cinese 
a Belgrado. Il negoziato sul risarci¬ 
mento dell'ambasciata sta facendo 
slittare anche le trattative per l'in¬ 
gresso della Cina nell'Organizza¬ 
zione mondiale per il commercio 
(Wto). Il problemaèchegli ameri¬ 
cani non parlano di «risarcimen¬ 
to», ma di «compenso umanita¬ 
rio». 








DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAG AM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express* Diners Club, 
Carta Sì, M altercarci, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAG AM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


(_ _ r Unità _/ 

Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
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♦/ penalisti delusi e inquieti perii dietrofront 
improvviso del centrodestra sui testo che autorizza 
la difesa a svolgere indagini per proprio conto 

Gli a\AMxati criticano 
il Polo: «Non bloccate 
la legge Ferry Mason» 

Frigo: «È una riforma improcrastinabile» 

Il gruppo di Taormina sceglie la linea dura 


ROMA Gli avvocati penalisti so¬ 
no «del usi» dal Poloe«inquieti» 
per la recente bocciatura, o me¬ 
glio il dietro front improvviso 
fatto del centrodestra dalla Ca¬ 
mera al Sen ato, su I di segn odi leg- 
gesulleindagini difensive, il co¬ 
siddetto «difensore Perry Ma¬ 
son». Il presidente dell'Unione 
Camere Penali, Giuseppe Frigo, 
ieri hainviatounaletteraai presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari del 
Senato di Forza Italia, Alleanza 
nazionale e Ccd, nella qualeco- 
munica l'indignazione degli av¬ 
vocati penalisti sulla revoca del 
consenso da parte dei senatori 
del Polo in CommissioneGiusti- 
zia giovedì scorso, impedendo 
così il varo del disegno di legge 
sul I a di sci pi i n a del I e i ndagi n i di¬ 
fensive, che recentemente era 
stato approvato a larghissima 
maggioranza alla Camera, quin¬ 
di anche dal centrodestra. Giu¬ 
seppe Frigo, pur senza volere 
«entrarenel meritodellecontin- 
genti ragioni» che hanno porta¬ 
to al la revoca del consenso, chie¬ 
de a ciascuno dei presidenti dei 
gruppi del Polo «di farequanto è 
nei suoi poteri» per ri dare il con¬ 


senso al disegno di legge in sede 
legislativa. 

Nella Ietterai penalisti «mani- 
festan o p rof o n da del usi on e e i n - 
quietudineper il ritardo chetale 
decisionecomporteràalladefini- 
zione delTiter legislativo di una 
ri f o rma eh e ap pare essen zi al e ed 
ormai improcrastinabile nella 
prospettiva del "giusto proces¬ 
so"». Infatti questo è il 
punto: i senatori di Fi, 
AneCcd,in realtà, han- 
n o fatto marci a i n d i etra 
sul «di tensore Perry M a- 
son» lo stesso giorno 
(chepoi era l'indomani 
del voto su Dell'Utri) in 
cui il Polo, compatto, 
ha di fatto bloccato alla 
Camera la discussione 
sul giudice unico. Sul 
giusto processo quindi 
si gioca tutta la partita, 
come ricorda anche Frigo nella 
lettera: «Le Camere penali stan¬ 
no affrontando proprio in questi 
giorni una dura battaglia per ot- 
tenerel'introduzionein Costitu¬ 
zione dei principi del giusto pro¬ 
cesso», attraverso lo sciopero fat¬ 
to proprio per «porre all'atten¬ 


zione dell'opinione pubblica 
l'ingiustificato ritardo nell'ap¬ 
provazione della riforma votata 
quasi all'unanimità dal Senato 
nel mesedi febbraio'99». 

La riforma delle indagini di- 
f en si ve au men ta I e garan zi e per i 
difensori, perché permette loro 
di svolgere delle inchieste, (alla 
Perry M ason ) per cercare prove a 
favoredell'assistito. L'e- 
quilibriofrapmedifen- 
sore, in questo modo, è 
maggiore, infatti il Polo 
aveva sostenuto il dise¬ 
gno di legge, salvo poi 
utilizzarlo come ostag¬ 
gio per bloccare il prov¬ 
vedimento sul giudice 
unico. 

La riforma, spiega 
Giuseppe Frigo nella 
lettera, èquindi «un co¬ 
rollario essenziale nella 
realizzazione del giusto proces¬ 
so». E«daoltrellanni»gli avvo¬ 
cati penalisti «aspettanol'appro¬ 
vazione di una disciplina desti¬ 
nata a col mare una lacuna econ 
essaalmenoin parteIosquiIibrio 
intollerabiImente permanente 
della difesa rispetto all'accusa, 


■ LA REPLICA 
DA DESTRA 

«Non abbiamo 
voluto dare 
alla maggioranza 
la possibilità 
di vantare 
quel Ddl» 



Videofoto 


nel procedi mento penale». 

Giulio Maceratini, capogrup¬ 
podi An al Senato, raccogliesolo 
in parte le cri ti eh e degli avvocati 
pen al i sti. D a u n I ato, i n fatti, d i ce 
di tenere «nelle massima consi¬ 
derazione l'accorato appello del - 
I eC amere pen al i » eaggi u n gech e 
«nei prossimi giorni valuteremoi 
possibili rimedi» perché il prov¬ 
vedimento sul «Perry Mason» si a 
varato. Dall'altro lato, però, vin- 
col a ogn i scelta: «La ri forma del I a 
giustizia deve partire dal giusto 


processo». E spiega chiaramente 
il voi taf acci adì giovedì al Senato: 
«Il Polo non si accontenta di 
provvedimenti marginali, e per 
questo non abbi amo voluto dare 
al I a m aggi o ran za I a possi bi I i tà d i 
farsi bella con l'approvazione di 
un ddl, comequellosulleindagi- 
ni difensive, importante ma pur 
sempre secondario rispetto a 
quel lo sul gi usto processo». E sul¬ 
le ri forme del la giusti zi a «non si 
puòchiedereal Polodi attivarsi», 
conti n ua M acerati n i, «quan do I a 


IL CASO 


Mattone (Anm): diventa 
più grave il rischio-paralisi 

■ Basta con gli «scontri frontali». Sulle riforme in materia di giu¬ 
stizia occorre «ricercare le più ampie convergenze». Altrimen¬ 
ti, la mancata approvazione dei provvedimenti collegati al giu¬ 
dice unico potrebbe portare «alla paralisi degli uffici giudizia¬ 
ri». Alla vigilia della discussione in Aula alla Camera del decre¬ 
to sul giudice unico, contro il quale il Polo minaccia l'ostruzio¬ 
nismo, il presidente dell'Associazione nazionale magistrati An¬ 
tonio Martone rivolge un nuovo appello alle forze politiche e al 
Parlamento. «I profondi contrasti recentemente manifestatisi 
all'interno del Parlamento alla vigilia dell'esame di importanti 
provvedimenti legislativi concernenti l'amministrazione della 
giustizia e le tensioni esistenti all'interno della magistratura e 
dello stesso Csm in ordine alla nomina dei dirigenti di uffici 
giudiziari da anni al centro dell'attenzione dell'opinione pubbli¬ 
ca e di vivaci polemiche, suscitano -sostiene Martone- preoc¬ 
cupazione e forse sgomento». Il «pericolo», avverte il leader 
del sindacato delle toghe, è che «tra i cittadini si diffonda la 
sensazione che le scelte legislative possano essere condiziona¬ 
te dalla preoccupazione dell'esito, in un senso o nell'altro, di 
determinati processi e che il modo di esercizio delle funzioni 
giurisdizionali dipenda dalla persona fisica che ne è investita». 
Ciò provocherebbe «danni irreparabili» perché «verrebbe me¬ 
no la fiducia dei cittadini in una giustizia uguale per tutti e in 
un giudice veramente imparziale». 

Una situazione, denuncia ancora Martone riferendosi ai 24 
giorni di sciopero dei penalisti, «aggravata dal protrarsi di for¬ 
me di protesta di inaccettabile durata». Per questo, «pur vo¬ 
lendo rispettare rigorosamente i ruoli di ciascuno, ritengo do¬ 
veroso -afferma il presidente dell'Anm- rivolgere un caldo ge¬ 
nerale invito ad un'attenta riflessione e formulare l'auspicio 
che, evitando scontri frontali, sia operato ogni sforzo per ricer¬ 
care le più ampie convergenze nell'esclusivo interesse della 
giustizia». 

Martone ricorda che in questi mesi l'Anm «ha collaborato leal¬ 
mente con il Parlamento e il governo per tentare di assicurare 
una ragionevole entrata in funzione della riforma del giudice 
unico». Una «disponibilità al dialogo» che il leader del sinda¬ 
cato delle toghe ribadisce. Non senza avvertire però che «la 
mancata tempestiva approvazione dei provvedimenti legislativi 
collegati all'esame del Parlamento potrebbe determinare la 
paralisi degli uffici giudiziari». (Adnkronos) 


maggioranza parlamentare ha i 
poteri ei numeri perinterveniree 
nell'altro ramo del parlamento 
viene meno, deliberatamente e 
in maniera scandalosa, ai suoi 
impegni fondamentali», ovvero 
modifichecostituzionali del giu¬ 
sto processo egi ud i ceu n i co. 

E ieri il Consiglio nazionaledi 
Avvocatura Alternativa, nuovo 
organismo presieduto da Carlo 
Taormina, hasceltolalineadura, 
cioè di proseguire lo sciopero a 
oltranza, criticando la proposta 


dell'Llnione Camere penali di 
una revoca del lo sciopero dei pe¬ 
nalisti se il 20 luglio la Camera 
dovesse dare il primo sì al giusto 
processo. Anzi, Taormina ha de¬ 
finito la proposta una «vergo¬ 
gnosa ritirata» e annuncia che 
Avvocatura Alternativa non si 
fermerà «finchénon saràemana- 
to il disegno di leggesugi i articoli 
513,192 e 34 - giusto processo - 
estendendone l'operatività an¬ 
che n el I ecause con deten uti, sai - 
vo d i versa vo I o n tà d eg I i stessi ». 


_ L'INTERVISTA ■ MARCELLO PERA. responsabileGiustiziadi FI _ 

«Non siamo noi a fermane le riforme» 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Non vogliamo mettere nes¬ 
suna pietra sulle riforme. Ma la mag¬ 
gi oran za deve cam bi are atteggi amen - 
to. Do atto ai senatori Ds, al presi¬ 
dente D'Alema e al ministro Diliber¬ 
to del clima costruttivo che eravamo 
riusciti a creare negli ultimi mesi. 
Ora non vorrei che le bandiere giu- 
stizialiste dell'Asino e di chi tra i Ds 
gli regge la coda tornino ad avvele¬ 
nare la situazione...... Marcello Pera, 

senatore e responsabile giustizia di 
Forza Italia, in un'intervista a "L'Uni¬ 
tà" così commenta lo scontro sulle 
riforme. 

Professor Pera, davvero dopo la 
votazione sul caso DeM'Utri, per 
voi va messa una pietra sopra gli 
sforzi fi n qui fatti ? 

«No.Anchesel'arianonèbuona. Ed os¬ 
servo che purtroppo è peggiorata dopo 
il voto delle amministrative, quando 
abbiamo assistito ad un indurimento 
dei rapporti da partedel la maggioranza 
nei confronti dell'opposizione. Ci sono 
state manovrediIatorieo ostruzionisti- 
che sulla riforma del giusto processo 
che era già in discussione da quattro 
mesi alla Camera. E ancora: la maggio- 
ran za è to rn ata su I co n f I i tto d ' i n teressi 
in chiavepunitiva, poi l'emendamento 
circa il divieto di spot elettorali...Que¬ 
ste sono state tutte reazioni avvenute 
proprio all'indomani del voto, comese 
la maggioranza avesse ritenuto che la 


propria sconfitta dipendesse da situa¬ 
zioni di vantaggio da partedi Forza Ita- 
liaoppurecheallastessasconfittasi do¬ 
vesse ri med i are del egi tti man do i I verti - 
cedi Fi». 

Senatore, vi accusano però di 
aver bloccato tutto 
anche dopo che la 
maggioranza aveva 
ritiratogli emenda¬ 
menti sul giusto 
processo... 

«Mail problema è ante¬ 
cedente. Cominciamo 
dalla vicenda Gip-Gup. 

La commissione giusti¬ 
zia del Senato approva 
all'unanimità, su propo¬ 
sta del senatore Calvi e 
conilvotofavorevoledel 
governo, un emenda¬ 
mento al decreto legge 
sul giudiceunico il qualestabilisceche 
l'incompatibilità Gip-Gup, così come 
prescriveva la legge fin dal '97, entrain 
vi gorei m medi atamente, ci oèi I duegi u- 
gnodel '99. Quellastessa commissione 
per evitare che i procedimenti in corso 


ne abbiano un danno stabilisce anche 
chedovec'èl 'i ncompati bi I i tàper prima 
cosasi salvanogli atti epoi pernon dare 
vantaggi a nessuno, ma proprio per sal- 
varetutti i processi, si stabi li sceche per 
tutto quel poco tempo necessario per 


sostituirei! Gupincompatibilesi inter¬ 
rompono i termini della prescrizione 
dei reati. Ma nel passaggio dalla com¬ 
missione all'aula la maggioranza cam¬ 
bia opinione. E il ministro Diliberto, 
purtroppo, fa lo stesso: dice che l'in¬ 


compatibilità non si applica più alle 
udienzepreliminari in corso.Peggioan- 
cora, durante la discussione in aula al 
Sen ato n el I ef i I e del I a m aggi o ran za si af- 
fermachesesi fosseapplicatanei proce¬ 
dimenti in corso si sarebbe favorito un 
determinato eccellente imputato di 
Forza Itali a...». 

Berlusconi reagì dicendo: allora 
invito l'on. Previti a tornare nel 
comitato di presidenza di Fi. Lei è 
d'accordo? 

«Concordo con lui. La maggioranza 
non facevaentrarein vigoreunagaran- 
zia solo perché si sarebbe applicata ad 
un imputato eccellente. Ciò significa 
chequell'i m putato n on ven i va I asci ato 
al suo giudice naturale, ma veniva per¬ 
seguito poiiticamente, con un emenda- 
mentoadpersonam». 

Professor Pera, i I di rettoredel I ' U- 
nità, PaoloGambescia, in un edi¬ 
toriale, invitava a costruire in 
Parlamento «una maggioranza 
della ragionechesi rifiuti di gio¬ 
care sulla pelle dei tanti cheat- 
tendonogiustizia». 

«Ri spon do f acen do m i e I e paroI e del se- 


natoredei DsSenese, il qualesi dissociò 
dallasua maggioranzaedal suo gruppo 
quando disse: se ci sono degli "affari 
sensibili" che vengono toccati da nor¬ 
me di garanzia, la cosa migliore è far 
trattaregi i "affari sensi bi I i " ai tri bun al i e 
lasciare al Parlamento la 
sai vagu ard i a del I e garan - 
zie. Purtroppo però la 
maggioranza non accet¬ 
tò quell'invito. E così fa¬ 
cendo hasacrificato altre 
centinaia di imputati 
chein questi giorni ven¬ 
gono valutati da un giu- 
dicenon imparziale». 

Elareazionedel Po¬ 
lo dopo il voto su 
DeM'Utri? 

«Non si può assistere al 
fatto che la stessa mag¬ 
gioranza di fronte a due 
imputati dello stesso reato, uno appar¬ 
tenente^ suo sch i eramento (Fi rrarel lo) 
ed uno dell'opposizione (DeM'Utri), si 
comporta in modo diverso siasullemi- 
sure cautel ari, si a su 11'uso del l'i ntercet- 
tazioni. Anche questa è una prova di 


unaritorsionepolitica...» 

Ma i duerami del Parlamento so¬ 
no autonomi e quel giorno alla 
Cam era c'eran o m ol teassen zedel 
Polo... 

«Certamente: le Camere sono autono¬ 
me, ma le maggioranze 
politiche sono le stes¬ 
se...Detto ciò le assenze 
del Polo sono censurabi¬ 
li». 

Le Camere penali si 
dicono ora deluse 
dal Polo per l'abban¬ 
dono delle commis¬ 
sioni mentre si af¬ 
frontava il ddl per le 
indagini difensive. 
«Rispondo al presidente 
Frigo ricordando innan¬ 
zitutto che quel disegno 
di leggeèdel Poloequindi 
il Polononintendeassolutamenteosta- 
colarlo. Secondo: per approvare questo 
corollario essenzialeal giusto processo, 
bisogna approvare l'assioma dal quale 
discende. Ma noi siamo nellasituazio- 
nein cui non sappiamoseavremoil giu¬ 


sto processo». 

Il presidente della Cortecostitu¬ 
zionale, Granata, sostiene che la 
riforma del giusto processo con- 
tienedisposizioni «non in perfet¬ 
ta consonanza» con la sentenza 
della Cortesul 513. Ma non esclu- 
dechel'incompatibilitàGip-Gup 
possa essere applicata a processi 
incorso... 

«A me sembra chiaro che il presidente 
Granata ritenga che l'incompatibilità 
debbaessereapplicataatutti i processi e 
dòmi conferma che era giusta la posi¬ 
zioneunanime dellacommissionegiu- 
stizia del Senato. Quanto al 513, pro¬ 
prio perch é i I Pari amento sapeva eh e I a 
Corteeracontrariahadeciso di modifi- 
carelaCostituzione». 

Come si fa a creare questa mag- 
gioranza della ragionechedia ri¬ 
sposte alle domande di giustizia 
chevengono da migliaia di citta¬ 
dini? 

«lo personalmente mi sono speso mol¬ 
to per il giusto processo e ringrazio la 
maggioranza che mi ha consentito di 
fareil relatore al Senato. Mi ritengo an¬ 
coraimpegnato. E però devo osservare 
che l'interlocutore politico che ho di 
fronte, ecioèi Ds, oggi èin unasituazio- 
ne di maggiore difficoltà, perché la 
maggioranza è divisa, perché c'è un 
contrasto con l'Asino, perchéèin atto 
un tentativo da partedel gruppo Prodi e 
D i Pi etra - vogl i o sperare eh e n on si a co- 
g dapartedi Veltroni eFolena-di logo¬ 
rarci I presi denteD'Al ema». 


// 


Non vorrei 
che le bandiere 
giustiziai iste 
dei Democratici 
avvelenassero 
la situazione 


n 



il 

Si cambia 
la Costituzione 
proprio perché 
il 513 non era 
in linea 

con la Consulta 

lì 


L'INTERVENTO 


MA SENZA FIDUCIA RECIPROCA NON 9 VA DA NESSUNA PARTE 


L I astensionedegliavvoca- 
w ti penalisti dalleudienze 
si protrae ormai da più 
di una settimana. La questione 
che ha portato alla protesta del¬ 
le toghe riguarda i tempi di di¬ 
scussi oneparlamentaredel pro¬ 
getto di modifica della Costitu¬ 
zione, fortemente voluto dagli 
avvocati, chevuoleindicati nel¬ 
la Carta fondamentale i punti 
qualificanti del giusto processo: 
parità fra accusa edifesa, possi¬ 
bilità perii di tensore di interro- 
garesemprechi accusa anchese 
si tratta di ex imputato. Insom- 
ma, un più definito quadro di 
garanzie costituzionali mirato 
soprattutto, ma non solo, ad 
un'effettiva acquisizione della 
prova nel contraddittorio delle 
parti. 

Perchéun 'agitazionecosì du¬ 
ra? A causa dello slittamento 
dei tempi cheeranostati concor¬ 
dati grazie all'intervento del 


GIORGIO PIGHI 

ministro D iliberto: si era rin via- 
to tutto a dopo la pausa est/ va. il 
dialogo era stato ri cucito all 'ini¬ 
zio dei l'anno grazi e all a di chi a- 
razionedi disponibilità dell'av¬ 
vocatura, dell 'associazione 
magistrati e delle forze politi¬ 
che, nel quadro di un'effettiva 
concertazione fortemente volu¬ 
ta dal governo D'Alema. Si è ri¬ 
caduti nello scontro perché c'è 
un nodo sul qualenon si èanco- 
ra fatta sufficiente chiarezza. 
All'interno della magistratura 
il disegno di legge costituziona¬ 
le sul giusto processo sta crean¬ 
do più cheun dibattito un 'effet¬ 
tiva lacerazione. Di qui la gran¬ 


de difficoltà dell'associazione 
magistrati adandareoltreledi- 
chi arazioni d'intenti voi tea tro¬ 
va reun a soluzione. 

In questo quadro di con certa- 
zionei magistrati, così comegli 
avvocati, sono portatori di esi¬ 
genze riguardanti le rispettive 
categorie, ruoli ed interessi solo 
in quanto soggetti collettivi, e 
non peri rispettivi edifferenzia- 
ti ruoli nella funzionegiudizia¬ 
ria. 

Pertanto le proposte di rifor¬ 
ma perla loro stretta dimensio¬ 
nepolitica, sono state necessa- 
riamenterimessene!ternani del 
Pari amento edel governo chele 


hanno già concreti zzate in testi 
per i quali sono stati avviati i 
percorsi legislativi. Occorreperò 
cheleacquisizioni della concer¬ 
tazione siano un dato politico 
effettivo, nel senso che, concre¬ 
ti zzate le prese di posizionedel- 
l'avvocatura e dell'associazio¬ 
ne magistrati in un testo deve 
poi appari re evi dente che, inve¬ 
ce, parlano a titolo esclusiva- 
mente personale quelle parti 
della magistratura che non li 
condividono. Non può essere 
cheperunapartedei magistrati, 
ottenuta come era successo nei 
primi mesi dei '99 la tranquilli¬ 
tà nelle aule giudiziarie attra¬ 


verso la disponibilità ad affron¬ 
tare il tema della riforma costi¬ 
tuzionale sul nuovo processo, 
sia tornato tutto in discussione, 
in una con lo slittamento del di¬ 
battito parlamentare. È questo 
che da parte dell'avvocatura si 
vuolea/itare, esoloil pronto av¬ 
vio dell 'iter parlamentare della 
riforma costituzionale sul giu¬ 
sto processo può consentire di 
sgombra re il campo da malinte¬ 
si che, con queste premesse, so¬ 
no più che possibili. Sono con¬ 
vinto chel'astensionesarà revo¬ 
cata seleparti di questa concer¬ 
tazione riconfermeranno la re¬ 
ciproca fiducia se il dibattito 


parlamentare riprenderà il suo 
corso nei prossimi giorni. 

Alcune isolate reazioni di 
singoli magistrati allemodalità 
autoregolamentate di astensio¬ 
nedegli avvocati, già in passato 
ritenuta legittime dalla Corte 
costituzionale (denunce alla 
Procura perinterruzionedi pub¬ 
blico servizio, nomina di difen¬ 
sore d'ufficio al posto di quello 
di fiducia chesi astiene, ritenu¬ 
ta applicabilità dell'astensione 
solo alla fase del dibattimento, 
negata legittimità del l'asten¬ 
sione se si tratta di udienza già 
rinviata ecc.), fanno pensare a 
sporadiche alzate di scudi, ma 


potrebbero essere significative 
di un senti re più preoccupante. 
Quello di una partedel la magi¬ 
stratura che, a torto, avverte la 
modifica costituzionalesul giu¬ 
sto processo come una riforma 
per gli avvocati econtro i magi¬ 
strati. 

Ciò che preoccupa non è lo 
schematismo di questo modo di 
avvertirei! problema, ma l'af¬ 
fievolirsi della consapevolezza 
che il contenuto effettivo delle 
garanzie per i cittadini «sotto 
processo», non poggia solosulla 
serietà lo scrupolo ed il rigoredei 
giudici, che non sono in discus¬ 
sione, e non attengono alla sfe¬ 
ra della politica, ma su princìpi 
checonsentano alleacquisizio- 
ni di diventareprova solosesor- 
retteda un livello di contraddit¬ 
torio e di specifiche regole che 
sia tutelatodalla Costituzione. 

* avvocato capogruppo Ds Modena 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Riserva anchesul problema gp-gup: 

«La norma può escludere processi in atto 
ma potrebbe essere incostituzionale» 


♦// Polo: «Ci dà ragione su un importante 
principio di civiltà giuridica sul quale 
si dovrà pronunciarela Camera» 


♦ «Le nostre sentenze vanno lettenon solo 
perdo che dicono ndla loro testualità , 
ma anche nella filosofia che esprimono» 


Giusto processo, i dubbi della Consulta 

Il presidenteGranata: «Non c'è perfètta consonanza con la Costituzione» 



Una riunione della Corte Costituzionale nella sala del palazzo della Consulta a Roma Plinio Lepri/ Ap 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Le riforme devono essere 
«equilibrate» altrimenti è meglio 
I asci are I ecosecomestan n o, «n on 
fare nulla». Il presidente della 
Consulta, Renato Granata, non 
legadirettamentelasuafrasedi ca- 
ratteregeneraleal disegno di legge 
di riformacostituzionalesul «giu¬ 
sto processo» in discussione alla 
Camera. Anzi spiega ai giornalisti 
che le sue parole non implicano 
giudizi negativi «su quanto sta fa¬ 
cendo il Parlamento». 

Ma quel riferimento alle rifor¬ 
me, preceduto poco prima dai 
commenti sul «super 513»appro¬ 
vato dal Senato, fanno trasparire 
una valutazione negativa che va 
oltreleparolepronunciateduran- 
teil rituale incontro estivo con la 
stampa, l'ultimo visto chea no¬ 
vembre Granata lascerà dopo no- 
veannilaConsulta. 

Il testo del disegno di legge che 
introduce in Costituzione il giu¬ 
sto processo modificando l'artico¬ 
lo 111 della Costituzione, dice il 
presidente, contiene «disposizio¬ 
ni non in perfetta consonanza 
con i principi sanciti dalla Corte 
nella sentenza sull'articolo 513 
del Codice di procedura penale». 
Quella sentenza, va ricordato, in- 
terven i va d i rettamien te su 11 a ri f o r- 
madel la normacheriguarda ledi- 
chiarazioni reseda un imputato 
nei confronti di un altro imputato 
nel corso delle indagini prelimi¬ 
nari e non ripetute, successiva¬ 


mente, in aula. I casi concreti che 
h an n o sp i n to i I Par I am en to ad i n - 
terveniresul 513 riguardano, ad 
esempio, i pentiti chenon si sotto¬ 
pongono al «controesame»dei di¬ 
fensori di chi accusano. La riforma 
approvata dal Parlamento nel lu¬ 
glio del 1997 stabi lì che le loro di¬ 
chiarazioni non avrebbero avuto 
alcun valore senza contradditto¬ 
rio. La sentenza della Consulta, 
invece, cercò di bilanciareil dirit¬ 
to al contraddittorio con l'esigen¬ 
za di non di sperdere atti istruttori 
indispensabili 
al l'accerta¬ 
mento del la ve¬ 
rità. 

Perché, ades¬ 
so, il testo del 
giusto processo 
(ribattezzato 
''super 513'' da 
chi ha voluto 
sottolineare 
l'intento di in¬ 
serirlo in Costi¬ 
tuzione per 
preservarlo dagli eventuali nuovi 
interventi dellaConsulta) non ap¬ 
parami ineacon lasentenzadepo- 
sitata il 2 novembre scorso? Gra¬ 
nataquesto non lospiegaeri corda 
più volte ai giornalisti la sua deli¬ 
cata posizione. Per il presidente 
della Corte la riforma del giusto 
processo - chesancisce, tra l'altro, 
che «Ia col pevolezza del l'i imputa¬ 
to non puòessereprovatasullaba- 
sedi dichiarazioni resedachi, per 
libera scelta, si è sempre sottratto 
volontariamente all'interrogato¬ 


rio dell'imputato o del suo difen¬ 
sore»- non risolve ancora il pro¬ 
blema dell'equilibrio da trovare 
tra diritto al contraddittorio e ri- 
cercadellaveritànei processi? 

Il presi dente del la Consulta, ie¬ 
ri, ha parlato del «legislatorecosti¬ 
tuente» come del «dominus della 
situazione» che «adotterà la deci¬ 
si o n e eh e n el I a su a saggezza ri terrà 
più opportuna». Ma ha anchefat¬ 
to accenno agli «addetti ai lavori» 
che«non ritengono laCostituzio- 
ne la sede più opportuna per una 
norma di procedura penale». Un 
riferimento anche questo al testo 
del Senatocriticatodamolti magi¬ 
strati perché troppo analitico e 
dettagliato per diventare norma 
costituzionale. Se il Parlamento 
«riterrà di introdurre in Costitu¬ 
zione una disposizione così arti¬ 
colata», la Consulta «non potrà 
cheprenderneatto», dicecomun- 
queil presidente che non manca, 
però, di far notare che di riforma 
del giusto processo «si cominciò a 
parlareil giorno dopo la sentenza 
della Corte sul 513». Insomma: 
Granatanondimenticalepolemi- 
che e le dichiarazioni bellicose 
(primetratuttequelledel Polo)di 
chi chiedeva interventi forti per 
mettere in riga la Consulta, accu- 
satadi indebitai ngerenzasui lavo¬ 
ri del Parlamento. 

M a i I presi dente, i eri, h a pari ato 
anchedi un altro tema di polemi¬ 
ca politica che riguarda la giusti¬ 
zia: il decreto legge sulle norme 
penali del giudice unico. Un 
emendamento del governo, che 


incontra l'opposizione del Polo 
(giunto a minacciare anche l'o¬ 
struzionismo per bloccarlo), rin¬ 
via al Duemila l'entrata in vigore 
del l'i ncompati bi I ità tra gi p e gup 
peri processi in corso. «Sappiamo 
ben e - h a d etto G ran ata - q u al è i I 
fondo dellepolemicheedelledi- 
scussionichedividonogli schiera- 
menti politici. Normalmente, al¬ 
meno secondo l'interpretazione 
chelaCortedi Cassazionehadato, 
ogni pronuncia che produce un 
effetto innovativo sull'ordina¬ 


mento espi ica i suoi effetti non so¬ 
lo perii futuro, maanchesui pro¬ 
cessi pendenti. Certo, di fronte ad 
una norma espressa chedicesse il 
contrario, una interpretazionedi¬ 
versa non sarebbe possibile». 
Quindi, aggiunge il presidente, 
«potrebbe sempre sorgere una 
questione di legittimità costitu¬ 
zionale». Un' affermazione inter¬ 
pretata da alcuni esponenti del 
Polo come un avallo al le loro tesi. 
Per Carlo Giovanardi, del Ccd, le 
parole del presidente della Con¬ 


sulta confermano «una posizione 
di grande civiltà giuridica». Per 
Giulio Maceratoi, presidente del 
gruppo An al Senato, «è piena¬ 
mente condivisibile l'osservazio¬ 
ne del presidenteGranatacheha 
ricordato la pronuncia della Cas¬ 
sazione in base alla quale anche 
l'incompatibilità sui rapporti fra 
gip e gup si deve applicare a tutti i 
processi anche a quelli in corso. 
Ora con un po'di buona volontà 
laCamerapuòmodificareil testo 
del decreto su I gi udi ceu n i co». 


■ EQUILIBRIO 
E BUON SENSO 

«Rispetto 
a una cattiva 
riforma sarebbe 
meglio lasciare 
le cose 

come stanno» 


Cossutta 

querela 

"L'Espresso” 

■ «Falsa» ed «infondata». Il 
presidentedel Pedi Armando 
Cossutta ha decisodi quere¬ 
lare il settimanalel'Espresso 
perla pubblicazione, nel suo 
ultimo numero, della notizia 
daltitolo"Quanteazioniha 
Cossutta". Nel testo si sostie- 
necheil leader del Pdci, insie- 
meal ministrodi Grazia eGiu- 
stizia, Oliviero Diliberto, «nel 
1998 avrebbero investito fon¬ 
di del partitoinazioni Eni». 
Per Cossutta di tratta di una 
notizia «del tutto infondata». 
Nell'annunciare,inuncomu- 
nicato, di averdecisodi spor- 
gerequerela, «a difesa dell'o¬ 
norabilità della propria perso- 
na, di quella del ministro Dili- 
berto e dell'intero partito dei 
comunisti italiani»,Cossutta 
replica all'Espresso affer- 
mandoche«questo investi¬ 
mento risulterebbeiscritto 
nel bilanciodei Comunisti 
unitari che, come tutti sanno, 
non rappresentano il partito 
dicuièpresidenteCossutta, 
cheha invecefondato il pro¬ 
prio partito, quellodei Comu¬ 
nisti italiani, nell'ottobre 
'98». (Agi) 




VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 


già in EDICOLA 


Sainkho 

La magia di una musica che fonde insieme 
melodie orientali e jazz raffinato. 

Il cd con il libro 

'Storie dal Golfo 
del Siam” 

In edicola a 18.000 lire 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME I 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Chi usura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97,732 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

L'infernaleQuinlan 

di O. Wellescon O. WelleSy 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orlan¬ 
do, M. Buy 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Buena Vi sta Social Club 

di W. Wenderscon R.C 00 - 
der,C.Segundo 

APOLLO T 

GALI DECRISTOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Terapia e pallottole 

di H. Ramis con R. De N irò, 
B. Crystal 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.50-18.05-20.15-22.30 (13.000) 

Romance 

di C. Breillat con R. Siffredi, 
C.Ducey-V.M.18 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.50-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Tango 

di C. Saura con MA. Sola, 
C.N arava, M. Maestro 

ARISTON 

GALI DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton, B. Paxton, B. Fonda 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomeJ.Northam 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Or. 15.30-18.45-22 (13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sul l'oceano 

diG.Tornatore con T.Roth, 
P.TaylorVince 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

EcstasyGeneration 

di G. Araki con J. Duval, R. 
Trae-V.M.18 

BRERA SALA 2 T 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Lettersf rama killer 

di D. Carson con P. Swayze, 
REM osley 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15,40-17.55-20.15-22.30 (13.000) 

Il museo di Margaret 

di M. Ransen con H. Bon- 
ham Carter, K. Nelligan 

CENTRALE1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Sliding Doors 

diP. Howitt con G. Paltrow, 
J.TripplehornJ. Hannah 

CENTRALE2 

Or. 15.30-18.45-22 (10.000) 

Il barbieredi Siberia 

di N. Mikhalkov con J. Or- 
mond, R. Harris 

COLOSSEO ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Zona di guerra 

di T. Roth con T. Swinton - 
V.M.14 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Amori eimbrogli 

di M.Joffecon D.O'HaraJ. 
Garofalo 

COLOSSEO VI SCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer.G. Paltrow 

CORALLO A 

L.GO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 
0r.l6.30 : 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Lo specchio 

diJ.Panahi conAMoham- 
makhanl 

CORSO A 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Wing commander - At- 
taccoallaterra 

diC. Robertcon F. Prinze, S. 
Burrows,T. Karyo 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30 
(13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.30-20.30 (8.000) 

Rassegna 

Il gigante 

di G. Stevenscon E Taylor, 
R Hudson 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Buena Vi sta Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der,C.Segundo 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G. Paltrow 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

0 r. 16.15 : 18.20-20.25-22.30 ( 13 : 000) 

La fortuna di Cookie 

di R Altman con G. Close, L 
Tyler 

EXCELSIOR A 

GALL DELCORSO 

Chiuso per rinnovo 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

O r. 15.30 : 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton, B. Paxton, B. Fonda 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.45-17.50-20.15-22.30 (13.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F.Ben- 
tivoglio, V. Brani Tedeschi, 
M. Placido 


MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or, 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakescon P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chiusura Estiva 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Chiusura Estiva 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

di L&.A Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishburne 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturicacon F. Adjini 

MIGNON 

GAL. DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chi usura estiva 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Festen - Festa in fami¬ 
glia 

di T. Vinterberg con U. 
Tuomsen, H. Moritzen, T. 
Dyrholm-V.M.14 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

di L&.A Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishburne 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakescon P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

ODEON SALA 3 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry,G.Rowlands 

ODEON SALA 4 

Or, 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

PlaceVendòme 

di N. Garda con C. Deneu- 
ve, E.Seigner,J.P. Bacii 

ODEON SALA 5 

Or. 15.10-17.30-20-22.35(13.000) 

Laprimavolta 

di M. Martella con S. Baro- 
ne,C.Botticelli, M. Meconi 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Pleasantville 

di G.RossconJ. Alien, J. Da¬ 
niels,! Maguire 

ODEON SALA 7 

Or, 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

EdTv 

di R. Howard con W.Harrel- 
son, M. McConaughey, E. 
Hurley 

ODEON SALA 8 

Or, 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Passione nel deserto 

di L Currier con B. Daniels, 
M. Piccoli 

ODEON SALA 9 A 

Or, 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Varsityblues 

diB. Robbins con J.Voight, 
J.VanDerBeek 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Shakespearein Love 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow, J.FiennesG.Rush 

ODER") AM 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Chi usura estiva 

PALESTRINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Chi usura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUEL, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

LacuginaBette 

di D. McAnuffconJ. Lange, 
E Shue, B. Hoskins 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton, B. Paxton, B. Fonda 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Train de vie - Un treno 
per vi vere 

di R Mihaileanu con LAbe- 
lanski, C. Arari-Rufus 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenderscon R Gra¬ 
der, C.Segundo 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Memorie&desideri 

di N. Karo con Y. Kinugawa, 
E Nomura, Y. N arahashi 

PLINIUSSALA5 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Camereecorridoi 

di RTrochecon K. Mckidd, 
H.Weawing-V.M.14 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL. 02.76.02.21.90 

Or. 15 ; 40;17.55-20.15-22.30(13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, L Bosè, V. Golino 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.48.13.442 

Chi usura estiva 

SPLENDOR SALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

0 r. 15 ; 20;17.40-20-22.30 ( 13.000). 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

SPLENDORSALA BETA 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty.O. Platt 


Cinema & Teatri 


SPLENDORSALAGAMMA Lettersf rama killer 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) di D. Carson con P. Swayze, 
REM osley 


VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Lavitaèbella 

di R Benigni con N. Braschi, 
R Benigni, G. Cantarmi 


D'ESSAI 

ARENAARIANTEO 

Le parole che non ti ho 

VIABESANA, 12 

detto 

TEL. 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (10.000) 

diLMandoki 

DEAMICIS 

- L'ultimo metrò 

VIA CAM INADELLA, 15 

- La signora della porta 

TEL 02.86.45.27.16 

accanto 

Or. 16-20 (7.000+tessera) 

Or. 18-22 


Rassegna: Francois Truffaut una passo¬ 
ne per il cinema 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITAL 

- Il mostro pazzo 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 

diS. Newfield 

TEL 02.76.02.28.47 

- MarsAttacks! 

Or. 18.30 (7.000+tessera) 

Or. 21.15 

di T. Burton 


ARCORE 


PARCO DI VILLA BORROMEO La leggenda del piani¬ 
sta sul l'Oceano 

diG.Tornatore 


ARCADIA MULTIPLEX Incubofinale 

SALA FUOCO di D.Cannon 

Generazione perfetta 

di D. Nutter 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA TERRA 

Lettersfromakiller 

di D. Carson 

Harem Suare 

di F. Ozpetek 


MONZA 

MULTI SALATEODOUNDA 

Terapiaepallottole 

SALA RUBINO 

di H. Ramis 

VIACORTELONGA, 4 


TE. 039.32.37.88 


MULTI SALATEODOUNDA 

L'uomo che sussurrava 

SALA ZAFFIRO 

ai cavalli 

Rassegna 

di R Redford 


PADERNO PUGNANO 

METROPOUSMULTISAIA 

Chi usura estiva 

SALA BLU 


VIAOSLAV1A, 8 


TE 02.91.89.181 


METROPOUSMULTISAIA 

Chi usura estiva 

SALA VERDE 


PESCHIERA BORROMEO 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIA CADUTI, 75 
TEL. 02.93.80.390 


Bl NASCO 


SAN LUIGI Chiusura estiva 

LARG O LO RI GA, 1 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TEL 02.35.02.379 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIA ISIM BARDI, 30 
TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


DE SICA Chi usura estiva 

VIAD. STURZO, 2 
TE. 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Chi usura estiva 

VIA MARTINELLI, 5 
TE 02.93.02.420 


ROZZANO 


FELONI Chi usura estiva 

V. LE LOMBARDIA, 53 
TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Buena Vista Social Club 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA diW.Wenders 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARENA ESTIVA Riposo 

VIA ITALIA, 76 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Train de vie - Un treno 

MARCELUNE, 37 per vivere 

TEL 02.924.53.43 di R. Mihaileanu 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Scherzi del cuore 

VIA POGUAN 1,7/a di W. Carroll 

TEL 02,45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENA PARCO BORROMEO Cosièlavita 

di Aldo Giovanni Giacomo 


CINISELLO BALSAMO 


ARENA VILLAGHIRLANDA La gabbianel la e i I gatto 

VIA FROVA 10 di E.D Alò 

TEL 02.61.73.005 

(9.000) 


COLOGNO MONZESE 


ARISTON Chi usura estiva 

VIA MATTEOTTI, 42 
TE 02.98.46.496 


SANT'ANGELO LODIGIANO 


ARENA ESTIVA II principed'Egitto 

VIA PARTIGIANI MURA SPAGNOLE-EX diB.Chapman 
OSPEDALE 


SEREGNO 


ROMA ARENA ESTIVA Shakespearein Love 

VIA UMBERTO 1,14 dij.Madden 

TE 0362.23.13.85 


SESTO SAN GIOVANNI 


VILLA VISCONTI D’ARAGONA Shakespearein Love 


VIA DANTE 6 
( 8 . 000 ) 

ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 
TEL 02.24.80.707 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 
TE 02.24.21.603 


dij.Madden 

Chi usura estiva 

Chi usura estiva 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


SETTIMO MILANESE 


ARENA ESTIVA Riposo 

PIAZZADEGLI EROI 


ARENA PARCO VILIATIHONI 

VIA LAMPUGNAN 1,62 
( 8 . 000 ) 


La gabbianel la e i I gatto 

di ED Alò 


AUDITORIUM 

VIA GRAN DI, 4 
TE 02.32.82.992 


Chi usura estiva 


GARBAGNATE 


TREZZO D'ADDA 


ARENA ESTIVA Riposo ARENA CASTELLO VI SCONTEO Spettacolo di danza 

C OPTEVALEN TI, VI A M O NZA12 VIAVALVERDE 33 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

SAI A APODA 

VIA MARTIRI DELA UBERTÀ 
TEL. 02.95.41.64.44 


Varsityblues 

diB. Robbins 

La strana coppia 2 

di H. Deutch 


KING MULTI SALA Chi usura estiva 

SALA KING 
VIA BRASCA, 1 
TE 02.90.90,254 


KING MULTI SALA Chi usura estiva 

SALA VIP 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ARIA 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes 

La vendetta della ma¬ 
schera nera 

di D. Lee 

ARCADIA MULTIPLEX 

Martin il marziano 

SALA ENERGIA 

di D. Petrie 


Matrix 


di L&A. Wachowski 


1 VIMERCATE 

ARENA ESTIVA 

PIAZZALE MARTIRI VIMERCATESI 

TE 039.66.80.13 

Salvateli soldato Ryan 

di S. Spielberg-V.M.14 

CAPITOL MULTI SALA SALA A 

VIA GARIBALDI, 24 

TEL 039.66.80.13 

Chi usura estiva 

CAPITOL MULTISALA SALA B 

Chi usura estiva 




MILANO 


CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 TEL 02.7621.101 

Chiostro: Concerto Gruppo vocale "La Reverdie” e ensemble "Gli af¬ 
fetti musicali". Musiche di Hildegard von Bingen, Kanceli, Part, Battiate, 
Ore 21.00. L 25.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL 02.5518.1377 

Stagione 1999-2000 vendita abbonamenti ore 11-18.30 da lunedì a 
venerdì. Tel. 02.5466367-55187234. Fino al 23 luglio 

CASCINA MONLUÈ 

VIAMONLUÈ(TANG. EST) TEL 02.541781 

La Famiglia Lela (Albania). Concerto nell'ambito del festival "La not¬ 
te di San Lorenzo". Ore 21,45 Ingresso gratuito 


CASTELLO SFORZESCO 

CORTILE DELIE ARMI 

Oggi riposo. Domani: Don Chisciotte Balletto del Corpo di Ballo 
del Teatro alla Scala di Milano. Coreografia di Rudolf Nureyev. Ore 
21.30. L 20-40.000 Tel. 02/72011112 


CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVIAG. LANZA-MM2) 

Sotto le mura... un drago nel fossato Percorso-spettacolo itineran¬ 
te con il Teatro del Buratto. Ore 17.00 L 7.000 Fino al 25 luglio 

CIAK 

VIASANGALLO 33 TEL 02.7611.0093 

Chiusura estiva 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 TEL 02.861.901 

Chiusura estiva 

FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAM MALICI 1 TEL 02.869.3659 

Chiusura estiva 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

Sala Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo Chiusura estiva 

TE 02.545.7174 

URICO 

VIA LARGA 14 

Chiusura estiva 

TEL 02.809.665 

LITTA 

CORSO MAGENTA 24 

Chiusura estiva 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 TE 02.4800.7700 

Stagione 1999/ 2000 è aperta la campagna abbonamenti. Per infor¬ 
mazioni tei. 02/29017020. Fino al 31 luglio 

OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TE 02.3926.2282 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA 

Riposo 

TE. 02.3360.2627 

PIAZZA AFFARI 


Sior Todero brontolon Teatro Franco Parenti/Teatro degli Incammi¬ 
nati. Ore 21.30 L 18-28.000 

Provare per non credere, quasi un corso d'ascolto a cura della 
Sezione Musica Antica della Cira Scuola di Musica. Musiche di Tele- 
mann. Ore20.30. Ingresso libero 

Nell'intervallo dello spettacolo "Sior Todero brontolon" si terràTra un 
atto e l'altro. Intermezzo musicale dedicato a Vivaldi. 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.2985 

SCUOLA D'ARTE DRAMMATICA PAOLO GRASSI 

VIA SALASCO 4 

Riposo 

TE 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

TE 02.2900.6767 

Stagione 1999/ 2000 E' aperta la campagna abbonamenti. Per infor¬ 
mazioni tei. 02/29017020. Fino al 31 luglio 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 

TEL 02.716.791 

Chiusura estiva 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TEL 02.5831.5896 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRECO 11 

Chiusura estiva 

TE 02.66988993 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 

Chiusura estiva 

TEL 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENGO16 

Chiusura estiva 

TEL 02.6880038 

VILLA LUTA 

VIALE AFFORI, 21 

Riposo 


VILLA SIMONETTA 

VIASTIUCONE, 36 

Riposo 



TORINO 


CARIGNANO - TEATRO STABILETORI NO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 


NUOVO 

CORSO M.D'AZEGLIO 17 TEL 011.65.00.200 

Vignaledanza '99-XXI Festival Internazionale "Sentimento de 
Tango" coreografiajuan Carlos Copes. Ore 21.30 a Vignale Monferrato 
(Al) 


ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 

Chiusura estiva 

TEL 011.56.23.800-56.23.435 

REGIO 

PIAZZA CASTELO 215 

TE011.88.151 

La vedova allegra Operetta di F. Lehàr, direttore P. Maag, regiaj, La¬ 
velli, Orchestra e Coro del Teatro Regio. Ore 20.30 Turno C 


GENOVA 

CARLOFEUCE-OPERADI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 

Chiusura estiva 

TEL 010.589.329-591.697 

DELLA CORTE - TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUELf FILIBERTO DI AOSTA 

Chiusura estiva 

TE 010.534.22.00 

DELLATOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 

Riposo 

TE 010.247.07.93 

ELf ONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 

Chiusura estiva 

TE 010.534.22.00 


MILANO E PROVINCIA 


SAN GIULIANO 


BUSALLA 


RAPALLO 



BUSSERÒ 

Prosegue fi no al 18 luglio 
BUSTOGAROLFO 

Prosegue fi no al 19 luglio 
CANEGRATE 

Prosegue fi no al 18 luglio 
CARUGATE 

Dal 22 al 26 luglio 

LAZZATE 

Festa dell'Ulivo 

Dal 23 luglio all agosto 

LIMBIATE 


Prosegue fino al 26 luglio 

Prosegue fino al 25 luglio 

Dal 4 all'8 agosto 


COGOLETO 

RONCO SCRIVIA 

TORINO E PROVINCIA 

^ 14 e 15 agosto 

Dal 28 luglio all agosto 


GIARDINI DI VIA SOSPELLO 

ISOVERDE 

SAN DESIDERIO 

Ore 17.30 Area dibattiti: Incontro con D. Carpanini Vicesindaco d 
Torino 

1 Dal 5 al 15 agosto 

Prosegue fino al 18 luglio 

Ore 17.00 Stand Coop: Animazione e giochi per bambini 

Ore 21.00 Ballo liscio con II Gruppo 90 

MELE 

S. OLCESE ( LOC. TORRAZZA) 

Ore 22.00 Birreria: Video musicali e giochi 

Ore 22.00 Gara di ballo liscio 

22 luglio 

Prosegue fi no al 18 luglio 

Ore 22.00 Estrazione premi lotterie 

MIGNANEGO 

TIGLIETO 

GENOVA E PROVINCIA 

1 Dal 22 luglio all agosto 

Dal 21 al 23 agosto 

ARENZANO 

PONTEDECIMO 

TORRIGLIA 


Dal 23 luglio all agosto 


Dal 3 al 6 agosto 


Prosegue fino al 18 luglio 


Dal 30 luglio all agosto 


l'Unità 
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CINE PRIME 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELf II, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 16.30-19.50-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishburne 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER, 22 

TEL 011.58.17.190 

Or, 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CAPITOL 

VIA SAN DALMAZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ecstasy generation 

di G. Araki conj. Duval, R 
Trae 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (11.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
AbrilJ. Bardem 

CHARUECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

LacuginaBette 

di D. McAnuffconJ. Lange, 
E. Shue, B. Hoskins 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'ospite 

di A. Colizzi con ETreccani, 
U. Orsini, A. Zagaria 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (11.000) 

Piovuta dal cielo 

diB. Hughescon S. Bullock, 
RAfflek 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Autopsiadi un sogno 

di R Ruiz con A. Parrilaud, 
W.Baldwin 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIA M 0 N FALCON E, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fra i giganti 

di S. Miller con P. Postele 
thwaite, R Griffiths 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 15.50-18.10-20.25-22.40 (12.000) 

Soldi sporchi 

diS. Raimi con B. Paxton, B. 
BobThomton,B. Fonda 

EMPIRE 

PIAZZAVITTORIO VENETO, 5 

TEL, 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Buena vi sta social club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, 1. Ferrer, R Gonzales 

ETOILE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16.05-18.15-20.30-22.40 (12.000) 

Amichecattive 

di D. Stein con RGayheart, 
RMcGowan 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G. Paltrow 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(11.000) 

Safeman 

di J. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, S.Zahn 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 18-22.30 (12.000) 

Il figlio perduto 

di C. Menges con D. Au- 
teuil, N. Kinski 

Happiness 

di T. Solondz con J. 
Adams, L. F. Boyle 

KONG 

VIAS. TERESA 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con M. Buy, S. 
Orlando 

LUX 

GALLERIAS. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty 

MASSIMO 1 

VIAMONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Jerry&Tom 

di S. Rubinek con J. Mante 
gna,C.Durning 

MASSIMO 2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La teoria del volo 

di P. Greengrass con H. 
BonhamCarter, K. Branagh 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 17.15-20.15-22.30(11.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. DeBoer, 
N.Guadagni 

MULTISALA ERBA SALA 2 

Or. 17.15-20-22.15 (12.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S. Bon- 
naireJ.Gamblin 

OLIMPIA 1 

VIAARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 
PL 1 .5:4.5;1. 8 ;.20.15-22.30(11;000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

OLIMPIA 2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Buenavistasocialdub 

di W. Wenderscon R Gra¬ 
der! Ferrer, R Gonzales 

REPOSISALAI A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D. Carson con P. Swayze, 
REM osley 

REPOSI SALA 2 A 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Chi usura estiva 

AMERICAB 

Chi usura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chi usura estiva 

ARISTON 

Chi usura estiva 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Chi usura estiva 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Tutti pazzi per Mary 

di P. e B. Farrelly con C. 
Diaz, M. Dillon 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.55-18.45 (10.000) 

Or. 20.35-22.50 

- La gabbanella e il 
gatto 

di E. D'Alò 

- Harem suaré 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, L. Bosè, V. Golino 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.20-18.20 (5.000) 

Festival Disney 

Ore 20.20-22.50 (10.000) 

- Martin il marziano 
-8mm delitto a luci ros¬ 
se 

di J. Schumacher con N. 
CageJ.Phonix 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.40-20.10-22.40 (10.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carrai con S. Grane 
ry, G. Rowlands 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakescon P. Stewart 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (10.000) 

Matrix 

di L.&. A Wachowski conK. 
Rebves!. Fishburne 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 


REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Matrix 

di A&L Wachowski conK. 
Reeves!. Fishburne 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

EdTv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, J. Elfman, W. 
Harrelson 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

diC. Breillat con C. Ducey, 
R Siffredi 

TEATRO NUOVO VALENTINO 2 

Spettacolo teatrale 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELLI 

VIA P.SARPI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Gattaca 

La porta del l'Universo 

diANiccol 

Alien La clonazione 
dij. P.Jeunet 

ARENA CORTILES. FILIPPO 

VIA MARIA VITTORIA 

Or. 21.30 (8.000) 

La contessa d’Escarba- 
gnas 

ARENA MANZONI 

Cosièlavita 

di Aldo, Giovanni e Giaco¬ 
mo con Aldo, Giovanni, 
Giacomo 

ARENAMETROPOUS 

VIALE BOIARDO, 24 

Non pervenuto 

ARENA PARCO RUFHNI 

VIALE HUGHES (STADIO RUFFINI) 

Or. 22.00 

Matrix 

di A&L. Wachowski conK. 
Reeves!. Fishburne 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacolo teatrale 

CEMTRE CULTUREL FRANCAIS 

VIAPOM PEI, 23 

TEL. 0 11. 51.57.511 

Aperto dalle 9 alle 
18.30 

CENTRO CULTURALE L' 1NCONTRO 

VIA BEN DIN 1,11 

TEL 011.40.56.971 

Chiusura estiva 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Chiusura estiva 

ESEDRA 

VIA BAGETTI, 30 

TEL 011.43.37.474 

Chiusura estiva 

MASSIM03 

VIAMONTEBELLO! 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-20.30 (7.000) 

Or, 18.30-22.20 

Videodrome 

di D. Cronenberg con J. 
Woods, D. Harry 
TheTruman Show 
di P. Wair con J. Carrey, L. 
Linney 


ALPIGNANO 


CAMPO MONTANARO Salvateli soldato Ryan 

di S. Spielberg con T. 
Hanks>M.Damon,E.Bums 


□RIE 


ESTATE IN VI LLA REM M ERT Patchadams 

di T. Shadyac con R. Wil¬ 
liams, M. Potter 


COLLEGNO 


STAZIONE ESTIVA Martin il marziano 

diW. Disney 


IVREA 


ABCINEMA A bug's life - Megamini- 

CORTILE INTERNO-P.ZZAOTTINETTI mondo 
TEL. 0125.42.50.84 dij. Lasseter 


RIVAROLO C. 


ARENA VILLA S. Gl USEPPE Cosièlavita 

TEL. 0124.26.377 di Aldo, Giovanni e Giaco¬ 

mo con Aldo Giovanni Gia¬ 
como 


1 RIVOLI g 

PARCO SALVEMINI 

Shakespearein love 

dij.Madden 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

LacuginaBette 

di D. McAnuffconJ. Lange, 
E. Shue, B. Hoskins 

CORALLO SALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Buena Vista Social CI ub 

di W. Wenderscon R. Gra¬ 
der, C.Segundo 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI, 7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Muzungu 

di M. Martelli con G. Covat- 
ta 

LUX 

VIA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIA G. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE SALA 2 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE SALA 3 

Chiusura estiva 

VERDI 

VIA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

The legionary - Riga 
dall'inferno 

di P. Mac Donald 

VILLA CROCE 

C.SO AUREUO SAFFI 

Or. 21.30 (10.000) -fOmaggio gelato 

Svegliati Ned 

di KJonesconJ. Bannen, D. 
Kelly 
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L’UNITA CRESCE 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Da maggio 
sei motivi in più 


l’Unità ogni giorno 
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VA 


Il 6 E B T t CUTI _ 

Assisi, il mii 
di San Fran 
e deg”- 

AIR mal d 
t rioompak 


Una bussola 
per navigare 
Ira vecchio 
trnuovo 
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L'Intervista La storia t reportage 
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Germania 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 

Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 








